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Ì } 
h Lù 
- Chi butta un soldo in questa fontana è sicuro che torna a Roma. 
— E l’Ambasciatore francese ce l’ha buttato? 
- Altro che... altro chel... 


intanto tì diciamo che il prossimo 
« Travaso >» sarà una cosa da passa: 
re alla storia: visto che di Questi 
tempi tutti vogliono passare alla 
storia, non vediamo perchè non ci 
dobbiamo provare anche noi. Quin- 
di un Travasone che levati! 

Di quei Travasi che rimangono ge- 
losamente conservati nelle cassefo: - 
Pal ti eche quando te li scopriranno gli 
$ antiquari da-qui a due o tremila 
bl anni ne faranno un museo e la gen 
, te dovrà pagare il biglietto per v 
, derli sotto vetro. 

A proposito: hai letto che t1 han- 
no combinato i rossi dei tesori del. 
l'arte spagnola? Hai letto che razza > 
di zozzoni, canaglie! Prendere i quu- 
«ri più famosi e sfondarli, le statue 
adorate da centinaia di anni in tutto 
î il mondo e spuccargli la testa, per- 
| chè colpevoli di rappresentare il 


bello e il gentile, suprema aspirazio- 
ne dell'anima umana! 

Pazzi! Criminali furiosi! Questo 
è il sugo.del comunismo: la parte 
di umanità scivolante verso la paz- 
zia che si è data un nome e un'em- 
blema! E pensare che giorni fa in 
un giornule italiano, un tale filo. 
f sofo ha scritto un articolo intitola. 
Ni to: «Comunismo e Cristianesimo » e 
li discuteva .e esaminava insieme, 
su uno stesso piano di discussione, 
come se si trattasse di due concetti 
provenienti dalla mente umana tut- 
Ù ti.e due: con quell’arietta, sai, di 
il puzzetta sotto al naso scientifico 
È 


Do aieiitzato a 


che vuole mettersi su un certu ter 
reno di serena e sopraelevata anu- 


PA 


' list! 
Ho Il comunismo non è un'idea det 
KA cervelli umani, riguarda la clirica, 


come la sifilide, la pazzia e cose si- 
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mili. E nato in luoghi dove l'umanità 
non è la stessa: perchè se fosse la 
stessa avrebbe anche lei scritto 
qualche cosa nella storia dell’ umant. 
tà ed invece è sempre stata al ri. 
morchio delle idee, delle invenzioni, 
delle leggi dell'occidente. Perchè le 
sue erano di sterminio e non di 
creazione. 

E:..-«q. propostitu: come ti ‘và lu 
primavera? Un:po’ tarda eh? Risi 
rimessa.in fretta e furia il cap) 
e.la:maglia ‘eh? ..E la signora che ha 
strillato: tanto per avere l'abito leg 
gero:di seta che ne dice? Come? Di. 
ce che.il.cielo è contro di lei e che 
l'ha fatta-apposta perchè lei aveva 
il vestito:mnuovo? Ecco! Vedi come 
son-fatte le donne! 

Hai letto che stanno per dare una 
pensione ‘a.Tafari? Peccato che non 
si è fatta un'ussicurazione contro la 
perdita dell'Impero, e non esiste 
una cassa mutua fra regnanti di- 
suceupati. Dopotutto la pensione a 
che gli sérve? Per campare. E ti pa- 
re proprio necessario che campi? 

Ora potrai startene abbastanza 
tranquillo: hai visto? L'Europa si è 
calmata... vedrai che tru qualche 
mese saremo tutti amici: Franci 
Inghilterra, Germania, Spagna: 
drai che l'Europa farà mente loca- 
le e potrà cominciare a guardarsi 
intorno per vedere che ha bisogno di 
giudizio. Un po’ di calma e di tran- 
quillità, dove tu possa con i tuoi ra- 
gazzini seguitare a lavorare in san- 
ta pace per quel benessere dell’uma- 
nità che è duro assai a conquistare. 

Con il quale ti salutano cara- 
mente 


l'Arei Teaiagador 


+++ 


Subito dopo la felice conclusione 
dell'accordo italo-britannico, sir Ne- 
ville Chamberlain, soddisfatto e glo. 
rioso del successo, ha lasciato tran- 
quillamente Londra per recarsi a 
trascorrer la Pasqua in Scozia, dove 
si è dedicato al suo sport preferito: 
la pesca del salmone. 


Così, semplice e calmo 

dopo sì gran vittoria, 

riflettendo che « in gloria 

sempre finisce il salmo >, 

pensò il Premier: -- Benone! 
or che la gloria ho avuta, 

per compier la « battuta » 

non manca che... il salmone! 

+++ 

La Repubblica Cekoslovacca ha ri. 
conosciuto l'Impero Italiano e, re- 
centemente, celebrando il XX anni. 
versario della fondazione del suo 
Esercito — avvenuta in Italia — il 
Presidente Benes ha espresso con 
entusiastiche parole «i doveri di 

- gratitudine verso la grande e bella 
Italia >. 

Ci auguriamo che a Ginevra si 
rifletta su questi fatti; e che nelle 
prossime riunioni della S. d. N.. 

quegli emeriti allocchi 

s1 mostrin meno biechi, 

visto che pure i céki 
— oggi — hanno aperto gli occhi. 


Secondo la « News Rewiew» lex 
ministro degli esteri Eden, tornato a 
Londra dalla riviera, ha trovato fra 
la sua corrispondenza l'offerta di 
uno Studio di Hollywood, che gli 
propone un contratto per quattro 
Toni, a settantacinquemila sterline 
uno. 

Così? Senza fargli far prima nep- 
pure un: provîno?. E, un. po’ impru- 
dente lo.Studio. di Hollywood! 

Dovrebbe pensare .che il Divo, per 
un-altrocinizio di carriera, ha già 
‘altro provino; e che gli è 
tutt’altre.che bene: tanto 
che il Regista ha.dovuto rompergli 
il contratto. 


+++ 


Il Governo bolscevico neppure di. 
nanzi alla morte ha saputo, dimenti. 
care che Scialiapin era un dichara- 
to avversario dei Sovieti, ed ha volu- 
to vendicarsi non concedendo il per- 
messo di lasciare la Russia, alla 
sua prima figlia Erina, che abita a 
Mosca e che aveva chiesto il passa- 


porto per partecipare ai funerali del: 


padre. 

Come artista il compianto Scia- 
liapin è stato il più grande basso 
che possa vantare l’arte lirica con. 
temporanea. , 

Ma, moralmente parlando, il go- 
verno bolscevico si è dimostrato 
basso a tal punto che, come bassez- 
za non lo frega nessuno! 


I +++ 


La pubblicità è l’anima del com. 
mercio! 

Un annunzio pubblicitario di 
una grande lotteria rappresenta un 
mozzicone di candela a metà consu- 
mato, con intorno apposite diciture 
che vorrebbero persuadere il pubbli. 
co a tentare la. fortuna, acquistan- 
do i biglietti di quella lotteria. 

Sarà; ma a noi, quella trovata del 
candelotto acceso, con relative sco- 
lature di cera — a proposito di una 
Lotteria — ci ha fatto l’effetto di 
ammonire: « Se non avete altri moc- 
coli, potete andare a letto al- 
l’oscuro ». 

Ma come sono intelligenti, in Ita- 
lia, questi « espertoni » della pubbli 
cità! . 


Ogni principessa che si rispetti, 
non possiamo immaginarla senza 
cameriera, senza autista, senza mag* 
“giordomo.... 

Però, ci siamo accorti che ci sono 
delle principesse autentiche, le qua- 
li non hanno portiere. 

Perchè — se ce l'avessero — certi 
loro fatti privati che vanno raccon. 
tando su per i settimanali, sotto for- 
ma di «memorie », li raccontereb- 
bero al portiere, no? 

+++ 

« Interpretazione », « creazione di 
atmosfera >, « stato d'animo », « for. 
mazione di un clima », etc... 

Tutte balle! Tutti paroloni che si 
adoperano per ripiego, quando una 
opera d’arte non è riuscita a rappre- 
sentare quello che l’autore si propo- 
neva. 

+++ 

In Francia, anche i giornali del 
fronte popolare riconoscono che l’in- 
tesa italo-britannica è avvenuta « su 
un piede di perfetta parità ». 

Soltanto che — abituati come so- 
no a voltare le spalle alla realtà — 

lel piede se lo son sentito arrivare 
Btoprlo alla base delle loro convin- 
zioni politiche. 

E, naturalmente, non gli ha fatto 
piacere, poverini... © 


- ++ 


++ + 


Apprendiamo. dalle « Note di Mu- 
da:» dt un diffuso quotidiano roma- 
no. che -« quest'gnno.-yanno . molto 
| rigati:che. si portano, pecondo la 
natura della stoffa, tante-negli abi. 
ti da mattina che in quelli da po- 
meriggio: un rigato minuscolo, 
a. tinte non.troppo vive, può costi. 
tuire il tono elegante-di un abito da 
mattina... ». 

Sì, sì; ma .quando suona mezzu- 
sioni noi siamo. decisamente per | 
4 


fatoni »... 
Magari, colla pajata!.... 
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La situazione in 
Blondel ha posto le 
A Ciano di accettar] 
in blocco: senza disc 
rappresentante pre: 
ha parlato chiaro. 
colloquio con Ciano, 
la soglia, ha detto: 
—, Bon jour, Excel 
Potrei anche citar 
sue nette dichiarazic 
cio a meno, per evit 
‘colleghi muoiano di 
che la Francia ha m 
tavola. Essa è dispost 
l'Impero (in fondo 1 
pre) e a rassegnars 
Franco, può fare qua 
ne per quanto riguar 
sua ferrovia. ma in cc 
che: 

1° Giovacchino I 
pegni a non scrive 
dramma sulla Rivolu: 
2° anche nel cas 

te a Bartali, gli altri 
squadra italiana conti 
di Francia » sino alla 
3° Lucio D'Ambra 
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pittori, le « cocottes » 
4° aumento del c 

dal « Travaso » per l: 
in esclusiva degli arti 
estera di Genoveffa T 
Su questi quattro p 
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mo. dalle « Note di Mo- 
iffuso quotidiano roma- 
nest'gnno:-yanno . molto 

si portano, secondo la 
, stoffa, tante-negli abi- 
na, che in quelli da po- 
un rigato minuscolo, 

troppo vive, può costi- 
; elegante-di un abito da 


juona mezzu- 
siamo decisamente per i 


plla pajatal.... 
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\TT100 - 81 (FIDUGIA 
re - lenorregiche 


l. T. Marinetti in un giornale 

ha detto che la solita cucina. 

anche se paesana o nazionale. 

sta diventando poco peregrina. 
Bisogna quindi con un po’ di sale 
renderla originale e sopraffina 
insomma dare vita a una cucina 
tipicamente nuova ed imperiale. 
Soprattutto imperiale. Questa idea 

n è malvagia e allarga gli orizzonti. 
fa pensare a una bella fricassea 

di certi stupidissimi bisonti 

che con livore e con prosopopea 
volevano a Ginevra... Basta i 


conti 

e innanzi all'assemblea 
n viso sono pronti. 

Pèrò la cucinaria futurista 

può lare bene altrove e combinare 
qualche piatto che venga nella lista 

del banchetto mondiale a soppiantare 
tell'insalata rus 


son di già chiu 


a e comunista 
esce a rivoltare 

lo stomaco pure al laburista 

è tutto dire e insieme niente fare. 
Naturale! Mischiando le cipolle 

alle teste di cavolo farcite 


di topiche da prender con le molle 
ed impastate con la dinamite. 
la cucina di Mosca che ribolle 
di cose andate a male e fuoruscite 
non soddisfa nemmeno il puro folle 
neanche le budella intartarite. 
Ma tornando alla nostra cucinaria 
speriamo che l’amico Marinetti 
eviti la pietanza temeraria 
e non pensi a condire i cappelletti 
col burro di cacao, nè in guisa varia 
si metta a combinar manicaretti 
dove l’aringa consuetudinaria 
s'imbottisca di. mandorle e confetti 
e dove l’arditezza letteraria 
sposi il miele rosato ai fagioletti. 
Ci dia piuttosto una cucina sana 
ser pasticci nè complicazioni. 
fatta di roba semplice e italiana 
ch'è come il cacio sopra i maccheroni. 
solo così non pianterà la grana. 
non guasterà le nostre digestioni 
e noi gli canteremo alla romana: 
« Bravo. sei l'asso de li cochi boni 
e se c’inviti a pranzo. a tutto spiano, 
noi ce verremo co° l'areoprano ». 


ESOPONE 


GENOVEFFA 


La situazione internazionale 


Blondel ha posto le sue condizioni. 
A Ciano di accettarle o respingerle, 
in blocco: senza discutere. Il nostro 
rappresentante presso il Quirinale, 
ha parlato chiaro. Nel suo primo 
colloquio con Ciano, appena varcata 
la soglia, ha detto: 

—,Bon jour, Excellence! 

Potrei anche citare il testo delle 
sue nette dichiarazioni, ma ne fac- 
cio a meno, per evitare che i miei 
‘collegni muoiano di bile. Il fatto è 
che la Francia hà messo le carte in 
tavola. Essa è disposta a riconoscere 
l'Impero (in fondo lo è stata sem. 
pre) e a rassegnarsi al trionfo di 
Franco, può fare qualche concessio. 
ne per quanto riguarda Gibuti e ia 
sua ferrovia. ma in compenso chiede 
che: 

1° Giovacchino Forzano si 1m- 
pegni a non scrivere più nessun 
dramma sulla Rivoluzione francese: 

2° anche nel caso d'un inciden. 
te a Bartali, gli altri componenti la 
Squadra italiana continuino il « Giro 
di Francia » sino alla fine; 

3° Lucio D'Ambra la pianti con 
la letteratura, i letterati, i poeti, i 
pittori, le « cocottes » francesi; 

4° aumento del canone pagato 
dal « Travaso » per la riproduzione 
in esclusiva degli articoli di politica 
estera di Genoveffa Tabouis. 

Su questi quattro punti, nessuna 
discussione è possibile. Prendere o 
lasciare. Sì o no. La Francia può 
ammettere che la Lega vada a carte 
#9, che la Piccola Intesa idem, che 
la Spagna eccetera eccetera, che il 

‘gus eccetera’ eccetera, che l’asse 
Roma-Berlino eccetera eccetera, ma 
intende che i suoi 4 punti siano ac. 


tettati in blocco è pregiudiziat. 
mente. 


s Minimi mini iii ini 


consiste essenzialmente nel vecchio 
separatismo catalano. Quasi all’insa 
puta di Franco, la separazione della 
Catalogna dalla Spagna è ormai ur 
fatto compiuto. Franco si è dato la 
zappa sui piedi. Benissimo. E Chani. 
berlain chi ha mandato a Roma” 
Belisha, cioè .il ministro-della Guer- 
ra. Notare il doppio senso. La visita 
di Belisha a Roma è un' monito 
Essa vuol dire a Mussolini: lascia 
stare il Turkestan, lascia stare la 
Nuova. Scozia. A buon intenditore. 

Ma rinunzierà l'Italia alle sue mi. 
re sulla Nuova Scozia? Hitler spera 
di no e intanto ha fatto reparare 
il piano d’invasione della Polonia < 
prepara uno sbarco in forze nella 
Colonia del Capo. 

Ma -Litwinoff vigila. Egli andrà a 
Ginevra e sosterrà fieramente i di. 
ritti delle grandi democrazie. secon. 


Barcellona 


do le istruzioni di Stalin e in confor 
mità delle direttive di Roosevelt. 
Chamberlain continua la sua fortu. 
tata stagione di pesca al salmone, 
nel Nord. Tutti i salmoni — egli 
pensa — finiscono in gloria. Ma si 
ingarina. La posizione di Eden è 
considerevolmente rafforzata, men. 
tre in Romania tutti invocano il ri. 
torno di Titulescu. 

Mi risulta che Franco procederà 
prossimamente a un rimpasto mini. 
steriale, affidando il portafoglio de. 
gli esteri al sig. De Madariaga. Nel 
Belgio, van Zeeland è più forte che 
mai. Tutto va ben. 


GENOVEFFA TABOUIS. 


(Copyright « Oeuvre ». Tutti i di- 
ritti per l'Ilalia riservati al « Tra- 
raso »). 


all'oscuro 


— Telefona un po” a Mosca perchè Stalin'ci mandi dei lumi!... 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


Contronovella 
— Che cosa curiosa che è la stra 
tegia! — disse îl celebre generale 


miliziano scuotendo la testa e rivol. 

to ai suoi ufficiali mentre guardava 

la carta. — Più sì perdono battaglie 
€ più ci si trova in una condizione 
vantaggiosa! 

-,,Sarebbe? — disse uno dei suor 
ufficiali che non aveva capito bene 

— Non lo vede? — scattò il cele 
bre generale miliziano indicando lc 
carta. Ora siamo con un fronte mol 
to più piccolo di due anni fa, tante 
più piccolo che bastano la metà del 
le truppe di prima per difenderlo 

— Già! Straordinario! — disserq 
tutti felici i suoi ufficiali guardan- 
dosi meravigliati l'un l'altro — Tut 
to merito suo! Che stratega! — dis 
sero poi ammirati al celebre gene 
rale miliziano. 

— Lei crede quindi — intervenne 
un ufficiale miliziano che da bor 
ghese faceva il calzolaio — che se 
riusciamo a far prendere al nemicc 
tutta la zona di Valencia sarebbe ur 
del passo avanti? 

=— Come no?! — fece con forza i 
celebre generale — solamente perî 
dal lato strategico... e non da quelle 
politico! Perchè, vede, il guaio della 
guerra è questo: che gli scopi poli. 
tici e strategici non vanno d'ac. 
cordo. 

— Altrimenti? 

— Altrimenti — riprese con mag. 
gior fuoco il celebre generale mili 
Ziano — ci sarebbe una massa auda. 
ce, formidabile per ottenere una 
grande vittoria strategica. 

— Quale? Quale? — chiesero tutti, 

-— Bene! — fece riflettendo il ce. 
lebre generale miliziano —. io gliela 
dico... ma, per carità: acqua in boe. è 
ca! E' un segreto 

— Le pare! — fecero tutti poneni 
dosi la mano sul. petto 

_ Ecco! — fece il celebre genera. 
le miliziano chinandosi sulla cartà 


— Baste fare grande con. 
versione a rd di tute " 


NOSTRA FILO- 
SOFIA SPECIALE, 


L'uomo che ha avuto le gambe 

rr camminare si è costruito serven- 
dosi del cervello e delle braccia, l'au- 
tomobile: e quindi cammina con 
queste: dove si vede che per cammi- 
nare, le gambe non gfi sono servite 
poi molto. 

La donna che aveva avuto da ma- 
dre natura i capelli per attrarre 
l’attenzione dell'uomo spende mal. 
ti soldi per farselì tagliare, accor- 
ciare ed è quindi con questo siste. 
ma che cerca di piacere. 

L'uomo che aveva avuto gli occhi 
per osservare le bellezze del creato 
ha voluto vedervi ancor meglio € si 
è fabbricato il microscopio con il 
quale è riuscito a vedere un sacco di 
porcherie. 

L'uomo ha messo tutta la sua cu- 
ra nello sfuggire il dolore, ritiene 11 
pianto come una cosa da evitarsi a 
tutti i costi: e poi ha fatto la tra. 
gedia in cui và per piangere e sof- 
frire. 

L'uomo ha inventato la macchina 
fotografica troppo tardi: quande 
non c'era più niente di grande € 
glorioso che valesse veramente la 
pena di essere fotografato. A meno 
che ciò che a noi appare tanto 
grande e meraviglioso delle passate 
civiltà non sembri tale perchè non 
ci hanno trasmesso fotografie. 

Si ‘ha un bel dire e un bel fare: 
ad un signore che porti una bella 
barba e un bel paio di baffi non 
verrà mai dato un calcio nel sedere 
anche se se lo meriti: nessuno ose- 
rebbe anche se si trattasse di uno 
straccione qualunque. Per troppi se- 
coli gli uomini con la barba e i baffi 
hanno rappresentato la classe do- 
minante per non sentirne ancora il 
fascino! 

Avete notato che i cavalli non 
scappano più e se scappano non 
spaventano più nessuno? Hanno 
perduto di prestigio talmente, con 
l'avvento delle automobili, che un 
uomo che fermasse un cavallo im 
bizzarrito nessuno si sogna di consi. 
derarlo eroe. 

A nessun uomo, presentando la 
propria -moglie agli amici viene in 
mente che essi la considerino den- 
tro ci.loro con pensieri poco rispet- 
tosi nonostante che lui stesso, quan- 
do gli presentano le mogli altrui 
non faccia che pensieri del genere 


Politica 
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— Napoleone a 35 
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LA MARCHESA DECADUTA 


doli di non pubblicare il resoconto < 


Viva la carrozzella | 


festicciuola entre nous JPEeG 


femminile 


anni era imperatore. Mio marito è già 
settore del nostro Gruppo rionale. Però. ‘ha solo 34 anni! 


li questo mio ricevimento: 


E' questa la stagione in cui il tasst 
perde un po' del suo prestigio. 

Vi sono delle strade a Roma, delle 
passeggiate che in quest'epoca non 
si possono percorrere che in carroz- 
Zella se si vuole goderne la bellezza. 

La posizione stessa che la carroz- 
zella vi offre con la sua spalliera 
imbottita, l'ampio raggio visivo che 
vi permette di guardare lentamente 
piante, monumenti, passanti, con un 
certo senso di superiorità 

La caldura dell'estate è piace- 
volmènte mitigata dal piccolo venti- 
cello dei trottarelli, gli amici vi ri. 
conoscono e vi salutano, il che vi dà 
la possibilità di fare gesti di Saluto 
da imperatore romano che stuzzi. 
cano la vostra immaginazione e vi 
mettono in uno statu piacevole di 
uomo soddisfatto. È 

Il vetturino, nella possibilità di 
comunicare con voi, vi renderà edot- 
to dei suoi pensieri su questo e Su 
quel piccolo avvenimento, vi invo- 
cherà a solidale testimonio sulla 
scelleratezza della macchina che vi 
ha rasentato alla curva, e mostrerà 
di condividere pienamente la vostra 
opinione su quel bel pezzo di ragaz. 
za che sgambetta a due passi sul 
marciapiede. 

Alla fioraia lamentosa sarà pos- 
sibile avvicinarsi e offrirvi la sua 
merce profumata, e la sigaretta 
prenderà un sapore beatissimo, 
aspirata a lunghe boccate: la car- 
rozzella, per atavismo, vi fa sentire 
gran signore e ozioso. Sempre per 


! ag) 


_ Caro Conte, telefonate ai cronisti mondani, pregan- 
dite loro che si tratta di una 


merito della vostra immaginazione 
che si trova in stato di grazia, un 
paio di ragazzini afferrati al sof. 
fietto vi sembreranno due valletti 
con la vostra livrea, e potrete pen- 
sare di essere trascinato in vettura 
di gala tra una folla imponente, ri- 
spettosa e ammirata che è il sogno 
di tutti i piccoli borghesi. 

Per quello che riguarda l’amore, 
la carrozzella è quello che cl vuole 
per il tipo d'amore sentimentale, 
laddove il tari la vince su quello a 
carattere pratico e realizzatore. 

Il tassametro della carrozzella è 
più dolce, più discreto, più prudente, 
e anche questo è un elemento che 
dispone meglio l'animo alla calma 
e alla beatitudine. 

La carrozzelia;poi, accredita: per- 
correre in carrozzella ogni giorno 
un tratto di strada comportante la 
spesa di tre lire è utilissimo per 
passare da gran signore. 

— Il tale! — diranno -- se la pas- 
sa bene! Lo vedo tutti i giorni in 
carrozzella! 

Laddove il tari, a parte la più ri. 
dotta esposizione al prossimo, per 
quanto ve ne serviate, Vi farà 
dare l'impressione di un uomo che 
lavora, che briga, che suda: la car- 
rozzella è ancora il simbolo della 
ricchezza, dell'ozio, del signore. An. 
date a sradicare i pregiudizi! 


PER VENE| 

VARICOSE| 

IU tp senza ructvre, nperabil, merda Gerosa 

|curative, MON DANNO MAI Nora" rendita su 

pei eo fumo cartt oso fi fi gon 
NTI IT 

RORPEBRIAIEIREAI SA BE Ti lione PIERA 

fabbriche C. F. ROSSI = S. MARGHERITA 


Circa la mo 
Che la povera 
Pareno tutt’e 
Perchè una cc 
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Tu piji un fisc 
Nun je li vedi 
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PER VENE| 
VARICOSE 
pd i 
NO MAI NOIA. - Vendita diretta su 
pi 
ATO AMPIO CATALOGO N 8 CON 
ROSSI - S. MARGHERITA 


Circa la morte sua nun guardà, Lello, 
Che la povera vedova e li fi 
Pareno tutt’e tre grassi e vermiji, 
Perchè una cosa è core, una è cervello. 


Cocco mio, si li giudichi da quello 
Tu piji un fischio per un fiasco, piji 
Nun je li vedi a lei quelli scompij 
Neri, e a loro er corruccio sur cappello? 


Nun vanno ma cioè, vanno pe’ tutto, 
Ma sempre addolorati, poveracci! 
E stanno addietro sin che dura er lutto. 


Anzi, disse ieri a cert’amich 
Le Nun vedo l’ora de buttà sti stracci, 
Pe’ rifà un po’ de le cagnare antiche ». 


‘CALCI DI RIGORE 


Gloria all’Ambrosiana! 
“++ 
AQbiamo la squadra campione. 
(Ma' non: bisogna gridarlo). 
+++ 
Classifica per ‘città; Milano, pun: 
ti 79; Torino punti 71; Roma punti 
68, Genova punti 62. 
+++ 
Avete visto che Roma.e Lazio, pur 
divise da quattro punti, han finito 
a ‘ridosso, cioè.una dietro l’altra? 
+++ 
La Roma ai settimo posto la La 


zio all'ottavo 


+++ 
I romanisti sono felici. Oh, che 
felicità! 
+ + 
Come ha vinto l’Ambrostana? 
+ ++ 
Bene, grazie. E lei? 
+++ 
E' uno squadrone l’Amorosiana? 
+++ 
A Milano, dicono dî st. 
++ 
Ci vuole un bei coraggio! ... 
+++ 
Brutta annata, questa, per Tesio. 
I suoi cavalli non corrono: passeg- 
giano. Passeggiata di Learco, pas- 
seggiata di Gabbro. 
+++ 
Scendono in pista per prendere 
una boccata d’aria e un po’ di bi- 


qlietti da mille. 
+++ 


Gabbro è partito a un decimo. 


+++ 
Gli allibratori sono fedeli al si 
stema metrico decimale. 
++ 
Pochi cavalli, sempre pochi cavalli 
alle Capannelle. 
+++ 
Fiorentina, arrivederci! Atulanta 
addio! 
+++ 
Trentottomila spettatori, a San 
Siro. E che incasso! 
+++ 
A.Roma, il campionato e finito in 
tono minore. Anzi minorato. 
+++ 
Alla.fine; i. giocatori. in.campo era- 
no diciassette. 


+ 
Non; gti. pareva: vero-di farsi espel- 
lere.. Tanto, il-campionato è finito.. 


+-+ 
Battistoni, ovvero fatti fama. .. 
+++ 
Ma si farà la Coppa Europa que- 
st'anno? Noi speriamo di no. 
+++ 
© almeno che l'Ambrostana e la 
duventus nel frattempo pensinu ad 
impobustirsi un po". 
+++ 
Ela media inglese? 
-- + 
All’Ambrosiana: mancano quattro 
vunti. E tante altre cose... 
+-+ 
La media... fiorentina è di un pun- 
to ogni due partite. 


++ + 
Ora, sotto con: gli. acquisti! 


> che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA| 


potrei puntualmente ricevere tutti 
ritagli dei giornali che vi riguar- 
dano o vi interessano. 


Alle belle occasioni. 
+++ 
Aulo Gellio ha demolito il primato 
italiano sul chilometro. Com'è che 
Aulo non-demolisce niente? © 
x +-+ 
E Ciclopico ha. portato a casa i 
soliti biglietti da mille. 
+++ 
Non è un cavallo: è una vucca, 
sempre da mungere. 
+++ 
Tara.non ha potuto far niente. 
Ma Muscletone che ja? 
+++ 
Ve lo dicevumo noi che aveva 
« scucito »? 
+++ 
Sistema Finn, brevettuto. 
+++ 
Non è stato facile, ma Finn c'è 
riuscito. Col sorriso sulle labbra. 
+++ 
Che può fare Muscletone? Lo stal- 
lone. 
+++ 
11 cavallo razzo diventa il cavallo. 
razza. 
++ 
La parola u Vittorio Pozzo, ora. 
+++ 
A rischio di comprometterci, az 
zardiamo una previsione: trio cen- 
trale della squadra italiana al «am. 
pionato del mondo: Meazza, Piola, 
Ferrari. 
+++ 
Il torneo.tennistico dei Parioli ri- 
mette sul tappeto l'eterna questione: 


AI 


\ 


teporini 


com'è possibile.che.con cento quip. 


Luna 


mobili fuori, ci siano novantu spet: 
tatori dentro? 
+++ 
Vogliamo sapere i nomi Qi quelli 
che vanno ai Parioli con-due auto- 
mobili. 
+++ 
Dba:quantu tempo un torneo inter- 
nazionale importante non era vinto, 
a Ruma, da un giocatore veramente 
giovane? 
+ + 
Se son finite le finali. Palmieri 
Rao, c'è speranza che qualcunv ri. 
torni a interessarsi del tennis. 
++ 
Dice: Romanoni ha, vltre 
buon carattere. 
+-+ 
Chiedetelo a Vido e a Munefi. 
perora 
Manetf ovvero il diavolo non è 
pui.cusì brutto come lo st dipinge. + 
+++ 
Sai perchè s'è seccata 


tutio, 


l'erbetta 


dellu Stadio? 
+-+ 
Pèr la siccità! 
No. 
- 0 
Perchè ci hanno giocato troppo? 
Neppure 
+++ 
Perchè è competente! 
+++ 
Stamo giusti: chi non si è seccato 
quest'anno? 
‘++ 
Oru si pone il grande interroga- 
tivo: chi vincerà fra sei mesi il 
prossimo confronto Roma-Lazio? 
+++ 
Comincia l'appassionante vigilia. 


Park 


— Questa è la seconda volta che volo. 
-- E la prima volta dove sei stato? 
— Ho partecipato alla corsa Inghilterra- Australia. 


— E questo? 
— Queste sono le armi usate dalle 
donne eleganti nel secolo XX... 


Allude al nome del bellissimo cata- 
logo dell'Istituto. Hermes, che viene 
spedito gratis a tutti coloro che lo vi- 
chiedono anche con. semplice cartoli- 
na all'Istituto Hermes - Passaggio 
Duomo - Miano. 


VERA OCCASIONE!!! 


idasi una rimanenza di mac- 
fotografiche pieghevoli, ob- 
o luminoso periscopico a 

i pose e istantanee, 
+ 180 al prezzo 


Astuccio di c 
L. 


Spagna Nazionale e chi invierà vaglia alla 
Ditta, Sr DIO - Via Passarella 3 TA. - MILANO 


CIODRONO DELLA RONINELLA 


Telefono 890-338 
ogni MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, VENERDÌ e SABATO 
———. alle ore 21,15 - = i 
CORSE DI LEVRIERI 
c ETRE, 


(a benef G. I. L. 


È 
succo 
DI 
URTICA 


Didi rUGGE LA FORFORA 
ARRESTA LA CADUTA 
ELIMINA PRURITO 
RITARDA CANIZIE 


Preparato secondo la natura del capello 
F. RAGAZZONI — Calolzio 
(Prov. Bergamo) 


Casella N. 65 
Invio gratuito dell’opuscolo BR 


Leggete: 


i POETI CONTROLUCE 


I di LL FOLGORE 
| vI DIVERTIRE? 


[ITTO 
Ret 


Guarda che 
—- Beh, è il tre 


Novità te: 


UOMO SULL'ACQUA; 1 

Bassano. 

Renzo Ricci vede La 
se ne innamora in f 
Adani resiste una decir 
poi dice: e va bene. Re 
mane un po’ deluso e 1 
dalla troppa fretta di |; 
e s'imbarca. A bordo, 
viene alle mani con Bri 
batini dice: ma che sor 
se? Renzo Ricci trova i 
na una che somiglia a | 
‘è lei, sotto sotto), part. 
ci rimedia una sediata 
per cui diventa scemo e 
mente da Laura Adani, 
corge, ma chiude un oc 


IL TREDICESIMO FU! 

G. Giannini, 

La cameriera di Dina 
ta un bambino. Da otto 
Ma Dina Galli, distratt 
accorta di niente. Se n'é 
mano Calò, che cerca a 
è il padre. Si intrometti 
cenda Gainotti, De Muc 
se e De Marco. La car 
che non ne sa nulla. C' 
ve , anzi se la bevono ti 
fine, per merito di Din 
mano Calò e Gainotti la 
a galla. Pertanto Roma: 
sa Dina Galli e ricono 
dina. 

NON LO SIAMO UN PO 

di Lonsdale. 

Mentre Rina Morelli 
Egitto, Sibaldîì ne appro; 
re un bacio ad un'amica 
to! Rina Morelli torna 
quel momento e chi sa c 
cederebbe se non ci fo 
Benassi e la Gentilli, 
di mettere pace. Rina ! 
ribonda ma por si vier 
che anche lei, in Egitto.. 
mo andare. Mentre Rc 
cattiva figura, Memo È 
duce le cose in modo, cl 
relli e Sibaldi faccianc 
almeno un armìstizio. 
sa quante altre volte 
Per cui, lo siamo un poc 
becchè: fessi. La morale 
media è questa. Il pub 
servato: ma perchè gene 
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0 DELLA RONDINELLA 


\efono 890-338 
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L. FOLGORE 
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VALITA, 
pur: 
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Guarda che zamponi! 


--- Beh, è il treno che arriva da Modena! 


Novità teatrali 


UOMO SULL'ACQUA; tre atti di E. 

Bassano. 

Renzo Ricci vede Lauru Adani e 
se ne innamora in fretta. Laura 
Adani resiste una decina di minuti, 
poi dice: e va bene. Renzo Ricci ri 
mane un po’ deluso e un po’ ferito 
dalla troppa fretta di Laura Adani 
e s’imbarca. A bordo. ci ripensa e 
viene alle mani con Brizzolari. Sab 
batini dice: ma che sono queste co- 
se? Renzo Ricci trova in una taver 
na una che somiglia a baura Adani 
‘è lei, sotto sotto), parte in quarta e 
ci rimedia una sediata sulla testa 
ver cui diventa scemo e torna final. 
mente da Laura Adani, che se n'ac- 
corge, ma chiude un occhio. 


IL TREDICESIMO FURFANTE, ai 

G. Giannini, 

La cameriera di Dina Galli uspet- 
ta un bambino. Da otto mesi e rotti 
Ma Dina Galli, distrattona, non s'è 
accorta di niente. Se n'è accorto Ro- 
mano Culò, che cerca di sapere chi 
è il padre. Si intromettono nella vi 
cenda Gainotti, De Mucchi, Genove. 
se e De Marco. La cameriera dice 
che non ne sa nulla. Calò se la he. 
ve , anzi se la bevono tutti. Ma alla 
fine, per merito di Dina Galli, Ro- 
mano Calò e Gainotti la verità viene 
@ galla. Pertanto Romano Calò spo- 
sa Dina Galli e riconosce la bam- 
dina. 


NON LO SIAMO UN POCO TUTTI?, 

di Lonsdale. 

Mentre Rina Morelli si trovu in 
Egitto, Sibaldî ne approfitta per da. 
re un bacio ad un'amica. Apriti Cie. 
to! Rina Morelli torna proprio in 
quel momento e chi sa che cosa suc 
cederebbe se non ci fossero Mem 
Benassi e la Gentilli, che cercano 
di mettere pace. Rina Morelli è fu- 
ribonda ma por si viene a sapere 
che anche lei, in Egitto... Be', lascia- 
mo andare. Mentre Roveri fa unu 
cattiva figura, Memo Benassi con- 
duce le cose in modo, che Rina Mo. 
relli e Sibaldi facciano la pace o 
almeno un armîstizio. Tanto, chi 
sa quante altre volte succederà... 
Per cui, lo siamo un poco tutti. Nor 
becchì: fessi. La morale della com 
media è questa. Il pubblico ha os. 
servato: ma perchè generalizzare? 


I CONSIGLI 
i MEDICO 


Questa è la sta. 
gione in cui una 
revolverata, una 
caduta sotto un 
tram in corsa, 
da un aeroplano, 
possono portare 
gravi conseguen- 
ze. Infatti l’aria, 
questa benzina 

del corpo umano seriza la quale non 
è possibile far funzionare quei pol- 
moncini che anche il più modesto 
impiegato tiene nascosti nell'ampia 
cassettina toracica, è tutta impre. 
gnata di speciali bacteri che vanno 
da quelli dei tappeti scossi alla fine 
stra dalla donna di servizio, a quel. 
li più odorosi provenienti dagli efflu. 
vi dei prati in fiore, 

Il bactero o bacillo vive ovunque 
senza bisogno nè di farsi iscrivere 
sui registri che la polizia fa tenere al 
portinaio, ne dovere pagare pi- 
gione a nessuno: ecco perchè è 
difficilmente scopribile e bisogna 
organizzare speciali cacce con quel. 
la potente arma che è tl microsco. 
pio. Ma bisogna notare che se i ba. 
cilli che stanno sotto il vetrino del 
microscopio sono ormai innocui e 
svergognati, costretti come sono # 
mostrare le loro nudità mille volte 
ingrandite, quegli altri che veleggia- 
no senza motore nelle ampie diste. 
se azzurre delle camere da letto o 
navigano senza sottomarino nel bic. 
chieri vuol .del latte, vuoi dell’acqua, 
vuoi delle bibite con selz, sono vivi e 
possono nuocere 

Quindi aria libera, dove i microbi 
si trovano impreparati a viaggiare 
senza possibilità di orientamento, e 
sopratutto ginnastica. 

L’odio che il microbo ha per l’uomo 
che fa ginnastica è grande: fate 
parallele, salti in alto con asta 0 
senza, corse velocissime dietro al 
regazzino che vi ha tirato il to:so 
di broccolo, giuocate al pallone come 
Camerini, tirate di pugilato come 
Spalla e ve ne troverete contenti. 

La sera prima di andare a far ri. 
posare codeste vostre stanche mem. 
bra che avete fatto strizzare negli 
autobus o piegare dinnanzi al tavo. 
lino dell’ufficio, lavatene accurata. 
mente le parti. 

Strofinatele a dovere badando bene 


a non sbagliare la bottiglia delle 
frizioni con. quella- dell'inchiostro. 

Se sottraete un settecento lire al 
mese dal vostro stipendio per pa- 
garvi un buon massaggiatore, ll vo. 
stro corpo saprà. meglio corrispon- 
dere al vostro lavoro di impiegato 
al catasto o all'ufficio statistica! 
Provate e m' ringrazierete. 


Il frescologo 


Storia profana 


Questo vuol dire che — a dispetto 
di tutti gli igienisti vegetariani e 
di tutte le teorie sulle vitamine — 
le frutta non sono poi quel nutri. 
mento sano e digestivo che ci vor- 
rebbero far credere. .’ 

Ma questo non c’entra. 

Quello che vogliamo dire è che, 
oggi, anche la Storia Sacra ha un 
ricorso, senza che G. B. Vico possa 
essere presente a registrarlo. 

In quel di Cremignano, il possi- 
dente Pio Trivelli, avendo scorto ]a 
propria moglie Romilda Bassotti, 
mon secolui convivente perchè da 
lui separata, intenta a raccogliere 
delle mele da una pianta esistente 
In un fondo di sua proprietà, dopo 
averla redarguita aspramente, pre. 
se a malmenarla con tanta bruta. 
Mtà, che la poveretta dovette esse. 
re ricoverata malconcia nell’Ospe- 
dale di Bizzano. 

Non cuntento d’aver picchiato co. 
8ì la moglie, il bravo possidente 4) 
armò d’un falcetto e sfogò la sua 
bile contro l'albero di mele, muti- 
landolo di tutti i suoi rami. 

Questo, per far dispetto alla mo- 
glie. 

La povera pianta dei frutti pro'. 
biti, questa volta ha avuto la@peg- 
gior sorte; ed Eva è riabilitata — 
povera donna .- perchè invece di 
esser lei a tentare il marito, è sta. 
ta punita dal bollente Adamo, aì 
secolo Pio Trivelli, a «suon dì *pugni 
e di legnate. 

Ma la susseguente vendetta cì 
sembra ercessiva. 

Per fortuna, non correndo buoni 
rapporti fra i coniugi, divisi di cor- 
po e di beni, le cose — bastonate a 
parte — si sono limitate al taglio 
di qualche ramo carico di frutti 
saporosi. 

Ma viene la pelle d’eca al solo 
pensiero di quel che il dispettoso 
coniuge poteva avere il capriccio di 
tagliare, qualora il desiderio della 
buona Remilda — in forma quan- 
t’altra mai legittima, del resto — 
anzichè a scopo manducatorio, si 
fosse manifestato a scopo — po- 
niamo il caso — demografico. 


TEATRI 


Elegante, maestoso, anzi solenne, 
compitissimo e.stirato tutto a .luc 

do, eccovi Riccar. 

«dò Strauss, il-pa- 

dre della « Donna 

senz'ombra » che 


rappreseniata al , 


Teatro Reale del. 
l’Opera ha inchio. 
dato gli spettato. 
*ri così fortemente 
che se alla fine 
dello spettacolo 
non venivano le 
maschere con le 
tenaglie a cavarli 
‘ fuori, starebbero 
ancora tutti là. 
La «Donna sen. 
Z'ombra » era sta. 
ta vestita e arrc. 
data da Ciprianc 
Efisio Oppo i 
quale, non faccia 
mo per dire, sic 
come è un amico 
creò scene e co 
stumi fantastic 
a da regno delle fa 
> < vole da far sogna 
Te a occhi aper 
ti. Gino Mari 
nuzzi che» vo: 
{ 4 È potrete identifi 
care qui a lato 
come il maestre 
più scapigliatc 
del mondo, diri 
gendo stupenda 
mente il diffici 
lissimo spartito 
meritava tutt: 
gli onori’ e c 
siamo meravigliati di non vederlo 
uscire dall’orchestra passando sottc 
un ponte di trionfale di violini, di 
trombe e di contrabbassi; ma forse 
avrebbe dovuto pettinarsi. 
Laura Adani è 
‘ reperibile al tea. 
tro Quirino, dove 
@ fianco di Renzo 
Ricci ogni sera si 
becca fior di ap. 
plausi che fareb. 
bero invidia a un 
oratore democra. 
A tico. Il suo ve.to è 
5) questo, l'indirizzo 
VI lo sapete: dun- 
que, andate a tro. 
varla, le farete tanto piacere 
Altrettanto po. 
tremmo dire per 
Memo Benassi 
che recita all’Ar. 
gentina. Ma qui 
non si tratta di 
‘una frale e senti. 
mentale donna, 
bensì di un ma- 
schio attore che 
domina ognora la 
scena. Perciò, re- 
candovi da Benassi, badate di non 
urtare la sua suscettibilità offren- 
dogli miosotis o caramelle, ma 
strette di mano vigorose e biglietto. 
ni da mille: 


é 


Lo Stalo ebraico avrà un'aristoorazia ? 


—.Noi ebrei siamo tutti nobili. Abbiamo il sangue Blùm! 


— 1 


i Per telefono dai nostri Lettori 


dalle 16 alle 17 le storielle che vorrebbero veder pubblicate. Telefon: 43-141 - 43-142 - 43-143. 


‘Tutti i lettori possono telefonarci ogni mercoledì 


per quelle astronomic 
è nottambulo per neces 
naturale inclinazione co: 
riggio, dopo le prove, si reca 
so a qualche conferenza scientifica 
e si riposa. Recentemente andò ad 
ascoltare un celebre fisico che trat- 
tava l'interessante argomento della 
morte del Sole. 
Come al solito l'attore si appiso- 
hè tutt'ad un tratto 
i — Sì, o signori tra 
aventato Renzo Ricci si sve- 
glia, si alza in piedi e domanda 
con voce tremante: 
-- Professore, quanto ha detto? 
— Ho detto fra 17 milioni 
d'anni. 
— Meno male — commenta l’at- 
tore tirando un sospiro di sollievo 
— avevo capito 15 milioni. 


Vietato fumare 


Non è vero che soltanto gli uo- 
mini celebri si, capaci 
risposte spiritose. Tutti abbiamo i 
nostri aneddoti quaggiù e bisugna 
sfatare il mito delle celebrità spiri- 
tosissime. 

Questa, per esempio, è accaduta 
al nostro fattorino Anacleto che ce 
l’ha raccontata fresca fresca, dopo 
che il fatto gli era accaduto. 

Anacleto, dovendo recarsi a casa 
di Anton Germano Rossi per r-tira- 
re il manoscritto del settimanale 
« Porco qui, porco là » salì in au- 
tobus e là, in un momento di di 
etrazione, accese una sigaretta. 
co che subitamente interviene il 
bigliettaio che strilla: 

— Ehi, giovanotto, non si può 
fumare! 

— Chi l’ha detto? Io fumo be- 


nissimo questa sigaretta saporita 


La più viva e vibrante documenta- 
zione della conquista etiopica: 


IL CUORE DEI LAVORATORI 
NELLA GUERRA FASCISTA 


| lettore di soldati e di lavoratori 
durante la guerra per l'Impero 
cotì numerose fotografie e disegni umorisilci 
È Un Lilo D'ORO DELL'ANIMO FASCISTA 
$. A. Unione Editoriale d'itelle - ROMA 
L. 10 


che il signor Livio Apolloni del 
« Travaso » mi ha regalato. 

Vi dico che non si può fu- 
mare! — insistè il bigliettaio mi- 
naccioso. — Non sapete leggere? 
Guardate! -— Ed indica un cartello 
su cui c'è scritto appunto « Vieta- 
to fumare ». 

— Beh, e che c'entra — Ja il 
nostro Anacleto. — Più in là c'è 
pure un cartello che dice: « te 
tutti la cintura erniaria X ». Eppu- 
re io non la uso! 

Dopo di che, spense la sigaret- 
ta per amor di pace e per timor di 
contravvenzione. 


Neologismo 


Vittorio De Sica, fresco papà, 
passa i suoi brevi periodi di riposo 
casalingo a spupazzare la figlio- 
letta, tenendola fra le braccia e 
cercando di ottenere presso di lei 
quel successo di simpatie cheottie- 
ne presso il prabblico Durante una 
di queste esibizioni fuori program- 
ma, ecco che qualche cosa avverte 
De Sica sull’imprescindibile neces- 
sità di cambiare le mutandine della 
sua giovanissima erede: perciò 
chiama ad alta voce la mogliettina: 

— Titta, corri. E° successa una 
catastrofe. 

E consegnato il dolce fardello al. 
Ja genitrice, attende che l’opera- 
zione di mutamento sia effettuata 
per riprendersi la pupa in braccio. 

Dopo ‘un quarto d'ora, un altro 
inequivocabile segnale gli fa gri- 
dar 

— Titta, corri, siamo alle solite! 

— Un'altra catastrofe? -- do- 
manda allarmata Giuditta De Sica 
Rissone. 

— No... Questa volta si tratta di 
una pipistrofe! 


Modi di dire 


A Roma, poco dopo la guerra 
mondiale, uscì un giornale che si 
chiamava — tutti lo ricorderanno 
— « Il Tempo », diretto da Filippo 
Naldi. 

In questo giornale vi lavorava 
nella rubrica letteraria un tale, no- 
to per l'ostilità che i suoi scritti 
suscitavano e per le formidabili 
antipatie che si era create nell’am- 
biente giornalistico e letterario. 

Un ‘giorno domandarono a 
Naldi: 

— :Beh, che fa quel tale...? 

— Lavora. 

— Ma che fa? 

— Oh, niente... Lavora, così, 
tanto per ammazzare il Tempo! 


La torre di Babele 


Una delle nostre giovani scrittri- 
ci, notissima negli ambienti lettera. 
ri della capitale e soprannominata 
la torre di Babele per una spicca- 
ta tendenza alla confusione delle 
lingue, entra nel salotto di Aldo 
de Benedetti. 

Si avvicina ad un gruppo di per- 
sone che chiacchiera molto allegra- 
mente e domanda: — Di che si 
parla? Di che si parla? 

Dell’abitudine anglosassone 
— spiega uno dei presenti — di 
passare la fine della settimana fuo- 
ri di casa. E lei, sigsorina, dove la 
passa? 

— 10?! Tutte le settimane, se il 
tempo è bello, vado a fare Louis 
quinze in campagna... 

Voleva dire l’weck-end! 


Un pittore mancato 


Il figlio di un famoso industria- 
le, da tre anni si è fitto in testa 
di poter dipingere, ma i risultati 
raggiunti sono assai assai sconfor- 
tanti, nonostante la poca applica- 
zione di tempo dedicata alla nobile 
arte della pittura. 

Un giorno, il ricco papà decide 
d’informarsi direttamente sui pro- 
gressi pitto! del giovanotto ram- 
pollo il quale, a sentir lui, spende 
mille lire per ogni tubetto di colo- 
re acquistato. 

si Bunque, avevi detto che fra 
poco avresti fatto una mostra per: 
sonale... Hai il materiale pronto? 

— Non ancora, papà. 

— Ma, insomma, ci riesci o non 
ci riesci a sporcar passabilmente 
‘una tela? 

— Ma dammi tempo, che diami- 
ne: non ho che quarant'anni! Sono 
giovane ancora... 

— Peh!... — fa il padre srorag- 
giato. — Pensa, figlio mio, che al. 
fa tua età Raffaello era già morto! 


SSpieghiamoci ! 


pane giorno fa un membro 
della missione italiana in Giappo- 
ne, gironzolando per le vie di To. 
kio, capita davanti ad un ristoran- 


te nipponico. Desideroso di assag- 
giare la cucina del Sol levante, en- 
tra nel locale e dopo essersi seduto, 
non conoscendo la lingua del pae- 
se, mette a caso un dito sulla lista 
delle vivande che ii cameriere gli 
presenta. 

Gli servono subito un piatto di 
carne piuttosto complicato e di un 
Sosia sospetto. 

neuriosito il cliente tanto per 
farsi capire, chiede al cametiere: 
« — Miao? Miao? 

E indica il piatto. 

L'altro serolla il capo e ri 
sponde: 

— Bu! Bu! 

Si trattava infatti di uno spezza- 
tino di cane. 


L’autografo 


Un giorno Lucio d’Ambra rice- 
vette una lettera con scrittura fem- 
minile. « Caro maestro, ho saputo 
da comuni amici che voi siete i 
possesso di una fantastica ricetta 
per confezionare la salsa di gambe- 
retti. Vi prego, siate generoso e 
tradite in mio favore questo gusto- 
so segreto della vostra cuoca ». 

Lucio d'Ambra acconsenti a sod- 
disfare la richiedente, ma temendo 
che quella fosse una delle sole 
cacciatrici d’autografi, alla fine 
della ricetta aggiunse queste righe: 
« Vorrei proprio sapere, cara si. 
gnora, se vi interessa davvero di 
conoscere la composizione della 
salsa di gamberetti, oppure ciò non 
sia che un furbo pretesto per pro” 
curarvi un mio autografo ». 

La signora rispose subito. Appe- 
na lette le parole dello scrittore, 
afferrò le forbici, tagliò la firma 
e la rispedì al mittente accompa- 
gnata da questo chiarimento; « La 
migliore prova che soltanto la ri. 
cetta m’interessava, è che io vi ri- 
mando questo pezzetto di carta 
così prezioso per voi, così inutile 
per me ». 
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COSE D' AMERI 
in un allo (oper 
‘Nel giardino della fam« 
americana il pubblico inc 

a rumoreggiare. 

Ogni ordine di posti en 
le prime file di poltroni 
file di sedie poste più in 
le panche delle ultime fi 
tavano di spettatori; e 
non avevan trovato post 
se ne stavano in piedi nel 
fra le proteste. gli insulti 
verate della gente sedute 

A un tratto, sull'enorme 
del boccascena, appena 
una leggera cortina di ga 
la, si accese l'intensa lu 
dei riflettori elettrici: s 
—- che rappresentava al 
sala operatoria —- apparv 
personaggi in cAmice bia 
misero, gesticolando in s 
torno ad una lucente au 
preparare gli strumenti. 

Al pubblico, fatto di su 
4iosu e attento, parve di : 
ne il brusio deil’orchestr 
s’appresta ad attaccare 1 

Qualcuno, più impazier 

- Sipario! 

E Ja cortina di garza » 
s'aprì. mostrando nitida 
attraverso !l vano del 
spalancato. 

S'avanzò finalmente al 
Federico. il Celebre Teno 
immobile sopra un tavolo 
era pallidissimo, forse pei 
ne: sembrava distratto | 
tanto che non si mosse né 
ringraziare ll pubblic», « 
accolto con un prolungate 
il suo beniamino. 

Incominciò subito il te 
Dottori, passato sotto si) 
difficile uditorio. 

Ma, quando il Primarlo, 
&r. lucente bisturone, atta 
mosa «cavatina», ud 
percorse l’uditorio, tosto ri 
energici zittii: 

— Sssst!.. Silenzio! 

(Se non era per il flit, . 
temente usato in tutte 
Cliniche americane, si sa) 
tita volare una mosca 0 | 


Alla Ga 


— Quella è la sta 
— Come fai a ca] 


ettori. 


1 - 43-142 - 43-143. 


ico. Desideroso di assag- 
meina del Sol levante, en- 
cale e dopo essersi seduto, 
scendo la lingua del pae- 
i a caso un dito sulla lista 
ande che ii cameriere gli 


rvono subito un piatto di 
uttosto complicato e di un 
ospetto. 

osito il cliente tanto per 
rire, chiede al cametiere: 
ao? Miao? 

ca il piatto. A 
‘o scrolla il capo e ri 


! Bu! a 
ttava infatti di uno spezza- 
cane. 


tografo 


iorno Lucio d’Ambra rice- 
na lettera con scrittura fem- 
« Caro maestro, ho saputo 
uuni amici che voi siete in 
o di una fantastica ricetta 
fezionare la salsa di gambe- 
prego, siate generoso € 
in mio favore questo gusto- 
eto della vostra cuoca ». 
o d'Ambra acconsenti a sod- 
la richiedente, ma temendo 
rella fosse una delle solite 
ci d’autografi, alla fine 
etta aggiunse queste righe: 
proprio sapere, cara sl- 
se vi interessa davvero di 
ere la composizione - della 
i gamberetti, oppure ciò non 
» un furbo pretesto per pro” 
i un mio autografo ». 
nora rispose subito. Appe- 
te le parole dello scrittore, 
) le forbici, tagliò la firma 
ispedì al mittente accompa- 
da questo chiarimento; « La 
re prova che soltanto la 
m’interessava, è che io vi ri- 
o questo pezzetto di carta 
rezioso per voi, così inutile 
e». 
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(Inviarcelo incollato su'cartolina) 


COSE D' AMERICA’. 


Spellacalo lirico 


in 10 allo (operatorio) 


‘Nel giardino della famosa Clinica 
americana il pubblico incomineiava 
a rumoreggiare. 

Qgni ordine di posti era gremito: 
le prime file di poltrone, le altre 
tile di sedie poste più indietro, fin 
le panche delle ultime file rigurgi- 
tavano di spettatori; e molti che 
mon avevan trovato posto a sedere, 
se ne stavano in piedi nel «canale » 
fra he proteste. gli insulti e le revol- 
verate della gente seduta. 

A un tratto, sull'enorme finestrone 
del boccascena, appena velato da 
una leggera cortina di garza idroft- 
la, si accese l'intensa luce bianca 
dei riflettori elettrici: sulla scena 
—- che rappresentava al vero una 
sala operatoria -- apparvero alcuni 
personaggi in cAmice bianco che s! 
misero, gesticolando in silenzio, in. 
torno ad una lucente autoclave, a 
preparare gli strumenti. 

Al pubblico, fatto di subito silen- 
‘4josu è attento. parve di sentire co- 
mne il brusio deil’orchestra. quando 
s’appresta ad attaccare il preludio. 

Qualcuno, più impaziente, gridò: 

— Sipario! 

E la cortina di garza sterilizzata 
s'aprì. mostrando nitida la scena 
attraverso ll vano del finestrone 
spalancato. 

S'avanzò finalmente alla ribalta 
Federico. il Celebre Tenore, d'steso 
immobile sopra un tavolo a rotelle: 
era pallidissimo, forse per l’ernozio- 
ne: sembrava. distratto e assente, 
tanto che non si mosse neppure per 
ringraziare ll pubblic». che aveva 
accolto con un prolungato applauso 
1 suo beniamino. 

Incominciò subito il terzetto dei 
Dottori, passato sotto silenzio dal 
difficile uditorio. 

Ma, quando il Primarlo, armato di 
Ur. lucente bisturone, attaccò la îa 
mosa «cavatina », uh mormorio 
percorse l’uditorio, tosto represso da 
energici zittii: 

— Sssst!.. Silenzio! 

(Se non era per il flit, abbondan. 
temente usato in tutte le grandi 
Cliniche americane, si sarebbe sen- 
tita volare una mosca o due) 


— Avanti, signore e signori: questa è la sicura cartella che vi 
farà vincere cinque milioni con i quali finalmente potrete per- 
mettervi il lusso di farvi una scorpacciata di carciofi e di piselli 


che costano quel che costano! 


Ma la voce del Celebre Tenore 
non si udiva ancora. 

Dal pubblico incomineiarono ad 
alzarsi le proteste: 

— Imbroglioni! Lo avete narcotiz- 
zato! hi 

— Gli hanno fatto la puntura lom. 
bare! 

— Ridàteci ì quattrini! 

Si udirono alcuni fischi e qualche 


Alla Galleria Borghese 


e 


— Quella è la statua di Paolina Buonaparte in Borghese... 
— Come fai a capire che è in borghese? 


spettatore imboccò ia macchinetta 
per fare le pernacchie artificiali (in 
America, con la bocca, non le sanno 
fare e il progresso meccanico ha 
provveduto anche a questo). 

Un'infermiera con due enormi se- 
ni, venne fuori a spiegare) 

— Non temete! E’ soltanto sve. 
muto. Ma aspettate un momenta e 
sentirete... 

Uno dei Dottori, gettato il bisturi 
in una bacinella, afferrò una gros. 
sa sega cromata e sì chinò con atto 
deciso sul Celebre Tenore Federico. 

Il Celebre Tenore fece, sul tavo- 
lo, un brusco movimento ed cmise 
un prolungato acuto in do diesis 

Gli applausi salirono al cielo. 

Allora, mentre i Dottori, brander- 
do sonde, forbici e specilli, conti 
muavano ìn silenzio l’atto operato. 
rio, si Innalzo, finalmente, limpido 
tl celebre «/amento» di Federico, 
che il Grande Artista eseguì con 
toccante accento di verità, man- 
dando in visibilio quel pubblico di 
appassionati del « bel canto ». 

-— B!s! Bis! — urlò ad una voce 
l'uditorio ammirato. quando il pez- 
zo dei Celebre Tenore fu finito di 
amputare. 

— Bis, un uccidente! — mormorò 
! Celebre Tenore, mentre sveniva 
per il dolore e per la gran perdita 
di sangue. 

È prima di svenire, fece ancora 
in tempo a domandarsi perchè mal, 
quei macellari della famosa Clinica 
Americana, non lo avessero addor 
mentato prima di operario. 

Mentre il giardino della Clinica 
s sfollava lentamente, i Dottori. 
lavandosi le manacce, prendevano 
visione del borderau: più di due- 
cento dollari d’'incasso (senza la 
tassa erariale) oltre ai trecento do. 
vuti dal Ceîebre Tenore Federicc 
per l'atto operatorio. l'assistenza sa. 
nitaria e la retta di prima classe. 


TIRITERA | 
Maggiolata | 
pacifista 


La Tiritera solita 
con lett versi iv foggio 
perchè proprio domenica, 
signori, è il 1° Moggio! 


Entra il mese bellissimo. 
ridente e floreale,‘ 
in cui tepido sfolgora, 
quando non piove, il sale? 


In questi di si compiono 
opere, senza soste, 
per ricevere il Fiihrer 
e fargli grandi foste. 


Sfoghi qualcun l'inutile 
ira sua sorda e opaca, 
s’inneggi alla Germania 
nostra Nazione amaca, 


nel mentre che in Italia 
fermenta ‘e si travasa 
coll’Impero Britannico 
una cordiale intasa, 


e un nuovo, di continuo 
baluardo si espugna 
là dove i rossi oppressero , 
la travagliata Spugna 


Già nel Mediterraneo 
il bolscevismo affoga 
e le truppe sovietiche 
vengono messe in foga; 


dei reprobi l’esercito 
l’ormui sparuto stuolo 
perciò dovrà prestissimo 
andare in isfaciolo! 


In alto i cuori, e brillino 
sorrisi in ogni ciglio, 
chè d’Europa pei popoli 
si va di bene in miglio; 
poscia scordar fia logico 
chi tantu mal ci fece, 
attaccati per secoli 
alia più giusta Pece! 


ACCIO D'EMPOLI 


TRA CIMINIERE 


la La 
AA e fenanî 


=» 


SE I CAPELLI 
CADONO 


usate subito LABER 
lozione scientifica a ba- 
se di essenze di fiori e 
di radici dell'alta 
montagna. 
viene la caduta 
dei capelli, libera 
dalla forfora e 
mantiene ia 
modo speciale 
la_pettinatura 


o z oO ON E 
PRODUZIONE DEI LABORATORI 
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Dacché posseggo un affilalame 
(ALLEGRO » — ed è circa un an- 
no — mi rado in un modo meravi- 
Blioso, usando sempre la stessa la- 
ma. Guardi il mio viso: senza sgra- 
nature, senza la minima infiamma- 
zione. 
To non arrivo a comprendere che ci 
siano ancora delle persone che si ra- 
dono senza affilare prima la lame! 
ta. sull'apparecchio « ALLEGRO ». 
HA = ce differenza ! 

lovre! provare un affilatoio 
«ALLEGRO » per rasoi a mano, E 
dotato di una pietra flessibile e di 
un. cuoio specialmente preparato. 
Il mio barbiere, che ne capisce, 
dice che è una meraviglia 


CALLEGRO » mod. Standatà 
D. affila tutte le lame a due 
tagli, nichelato . . . L. 75 
nero ROTA Pe + » 55 
«ALLEGRO» mod. Special 
per viaggio, nichelato L. 33 
Coramella «ALLEGRO» per 
rasoi a mano . . . . L. 25 


In vendita nei migliori negozi 


Concessionario: 
1. CALDARA — Milano (3) 
Opuscolo © gratis a richiesta. 


Li sfoghi 
de la 
sora Tuta 


Carissimo signor « Travaso », 

i divertimenti lei lo sa se quanto 
| mi piace di pigliarmeli e aggustarli 
| quando capitano al balzo come le 
palle, per cui è difficile che me lt 
lascio sfuggire grossi o piccoli che 
siano, e poi a cose fatte lo vengo a 
raccontare a lei con questi sfoghi 
quasi ebdromedari per uso esterno 
dei lettori del suo giornale; ma sta. 
| volta non so se glie la farò, anche 
perchè quel signore che una volta 
mi lasciava in negozzio i biglietti 
per le tribbune ariservate è andato 
a stare lontano e non s'è fatto più 
vivo. 

Questo mi dispiace per via che a 
vedere l’arrivo del sig. Itter m’ha 
scritto che verrà il mio cuggino car. 
male Ercole che sta alla Sgurgola 
e m’avrebbe fatto gioco d’avercelo 
vicino specialmente di sera colia 
folla che ci sarà, ma pazzienza. 

Tanto pressappoco me \’immaggino 
quello che si vedrà perchè in questi 
giorni non ho fatto altro che scoraz. 
zare per tutta Roma dove stanno 
| terminando l’addobbi delle vie e 
delle piazze, percui scorazza di qua 
e scorazza di là me ne sono fatta 
un’idea di come si presenterà la cit 
tà quella sera tutta illuminata da 
ogni parte e colle bandiere che sven. 
toleggeranno dappertutto, senza 
contare le bande che suonerauno e 
la gente a battere le mani a quel 
simpaticone amico mostro, così ve. 
drà che Roma è ridiventata vera. 
mente Imperiale, tanto che scom. 
metto se ritornassero in vita l'Im- 
peratori d’una volta come Nerone, 
Calligola, Caracalla, Numa Pompi. 
glio, ecc. resterebbero di stucco e si 
mozzicherebbero le mano di non 
averci avuto la luce elettrica per 
| quando c'erano le feste loro, tanto 
che Nerone quando volle fare le cose 
in grande coll’illuminazzione ricor- 
se addirittura a dare fuoco alla cit. 
tà. Oggi invece graziaddi0il progres. 
so ce ne fa vedere di tutti i colori 
e sentire di tutti i sapori colle mac. 
chine cinematografe, l’altiparlanti, 
la radio e via dicendo, in modo che 
benanche uno non c'è stato, il gior. 


Promozioni 


russe 


no dopo può andarsi a gustare ln 
spettacolo presempio al Planefaro 
con accompagnamento a gran ar. 
chestra. 

‘Intanto come dico, in questl giorn 
si puole dire che non mi sono ia-cia- 
to sfuggire niente dei preparativi 
che stanno facendo dove deve pas. 
sare il corteo (che io non capisco 
perchè invece non lo chiamino 
lungheo) e mi sono fermata nì tut 
ti i campanelli di gente che stavano 
a vedere i lavori dei stendardi in via 
Nazzionale. del trippodi, dei cunde. 
labbri, le torri di travertino cne pa 
re vero e tant’altre bellezze messe 
su con gusto in poco tempo dail’ope. 
rai specialisti romani cheesanno ar. 
mare e montare alla svelta, come se 
in tutta la loro vita non avessero 
fatto altro! 

Quello anche che m'ha impressiu- 
nato sono state le Naiade della fon. 
tana di Termini che gli hanno rida 
to la tinta origginale a forza di 
strofinazzioni dappertutto, tanto 
che alle volte io vedendo quei gio. 
vanotti a allisclare certe parre sco. 


E° arrivato il Bollettino degli avanzamenti. 1 primi quat- 
tro facciano un passo avanti chè li dobbiamo fucilare! 


— Pare che la questione del petrolio messicano porterà a 
grandi rivolgimenti politici negli Stati Uniti e persino ad una re- 
visione del panamericanismo. Pensa! Una gran cosa questa forza 
che tende alla riunione della razza delle due Americhe sotto una 
umica tegge!... 

—.E se piove? 


perte di quelle 4 belle ragazze mi 
pareva che me lo facessero u ine è 
mi sentivo aggrieciare le carne pe! 
solletico! 

Basta, lei m'ha capito caro 
sig. Travaso, io questo sfogo elie 10 
faccio in vista del grande avveni. 
mento che la gente l'aspetta a 
braccia aperte, come Roma si pre. 
para a ricevere quelli che verranno 
da tutte le parte del globbo, si che 
sarà uno spettacolo che benanche 
io non ci potrò prender parte me lo 
figuro: anzi gli diro che mi pa-e gia 
di avercelo davanti, per cui mi: cre 
da dev.ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 


POSTA? 


G. V., Milazzo — Grazie del sv- 
netto di primavera. Non ci abbizz10 
capito nulla. Può darsi che si tratti 
di un sonetto a chiave. Ci mandi la 
chiave e glielo fischieremo 

E. V., Milano — Le regali dodici 
paia di calze. E' l'unica maniera ver 
prendere piede con una signorina 
in gamba 

€. D. TUSCOLO — Roma — La 
sua novella « Non tutti stanno qui 
dentro » non è pubblicabile ai sensi 
del comma tre dell’articolo unico 
del nostro codice di redazione che 
dice così: «E' vietato l’ingresso al 
collaboratori ambulanti ». 


GIOVANNI N, Cuneo — Lu me- 
tempsicosi non ci interessa e a 
lungo andare ci rompe l'anima, Lei 
dice d’aver vissuto già quattro vol- 
te? S! vede che tutto ciò non le ha 
servito a nulla. 


CHECCO -— Ancona — L'abitudi- 
ne data ai nostri lettori di confi- 
nare i loro parti poetici in questa 
rubrica — specie dopo l’ultimo be? 
sonetto di Lino Tama, intitolato 
sEr confine» — ha spinto anche 
lei a tentare la sorte. Per questa 
volta, ma eccezionalmente, eccola 
accontentata, ringraziandola con di 
gnitosa sopportazione del suo alli- 
sciamento dorico-jonico romaneseo . 


ER « TRAVASO DELLE IDEE » 
‘Tutte le vorte che leggo er Travaso 
ne li momenti de malinconia, 
me sento er core pieno d'allegria 
e più vorte, ciò fatto proprio caso, 
lui m'ha guarito la nervasten:a. 
Sta primavera poi m'ha persuaso: 
ricicciava un foruncolo sur naso, 
embè, tutto d'un botto è annato via! 
E' dunque l'Elisir de lunga vita 
€ alontana quer giorno, in concrusione. 
ch'er Padreterno la vo' fa fimta, 
iò che ce.sta a ta a le libbrerio 
e ali chioschi? Dovrebbe, co’ raggioné, 
esse venduto ne le farmacie! ù 


—.Ma come 
logico, un mio : 
colto l’occasioni 
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me lo facessero u me € 
aggrieciare le carne pe 


lei m'ha capito caro 
o, io questo sfogo elie t0 
rista del grande avveni. 
+ la gente l'aspetta a 
erte, come Roma si pre- 
Vere quelli che verranno 
parte del globbo, sì che 
jpettacolo che benanche 
otrò prender parte me lo 
i gli diro che mi parve già 
davanti, per cui nu ere 
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zo — Grazie del sv- 
Îmavera. Non ci abbia zio 
i. Può darsi che si tratti 
to a chiave. Ci mandi la 
lelo fischieremo 


lano — Le regali dodici 
e. E' l’unica maniera per 
lede con una signorina 


SCOLO — Roma — La 
«Non tutti stanno qui 
n è pubblicabile ai sensi 
tre dell’articolo unico 
codice di redazione che 
:E' vietato l’ingresso ali 
i ambulanti ». 


II N, Cuneo — Lu me- 

non ci interessa e a 
re ci rompe l’anima, Lei 
vissuto già quattro vol- 
che tutto ciò non le ha 
la. 


— Ancona — L'abitudi- 
nostri lettori di confi. 
parti poetici in questa 
jpecie dopo l’ultimo be? 
Lino Tama, intitolato 
'» — ha spinto anche 
‘e la sorte. Per questa 
eccezionalmente, eccola 
a, ringraziandola con di 
portazione del suo alli. 
orico-jonico romaneseo + 
VASO DELLE IDEE» 
te che leggo er Travaso 
ti de malncon:a, 

core pieno d’allegria 

Ciò fatto proprio caso, 
‘ito Ja nervasten:a. 

a poi m'ha persuaso: 
foruncolo sur naso, 

l'un botto è annato via! 
l'Elisr de lunga vita 

ler giorno, in concrusione, 
rno la vo' fa fimta. 

ce. sta a ta a le libbcerie 
1? Dovrebbe, co’ raggionée. 
ne le farmacie! È 


. Midi Sara: peg dee 
—.Ma come, non mi ritonosci?!... Siamo ‘parenti!!! Nel1338; come puoi vedere dall’al Jero if 
logico, un mio antenato sposò una Bianchi; dopo quell'epoca le nostre famiglie si persero di vista. Ho 
colto l'occasione dopo 600 anni per venirti a trovare a Roma”e trattenermi a casa tua qualche giorno... 


ia 


RT ATA I E drei 
ar = 


Avrai provato in questi giorni 
grandi emozioni, enormi sentimen. 
ti: la tua anima piccola come è 
piccola quella di un uomo, ha avu- 
to il respiro di quella grande di un 
popolo che vive già nel futuro. 

Cosa? Hai provato persino qua!. 
che cosa che ti pareva una sensa- 
zione fisica? Ma certo, caro; in fon. 
do i nervi sono quelli che ricevono, 
come apparecchi radio, queste im. 
ponderabili forze che sono nell'aria, 
che sono emesse da milioni e mi 
lioni di cervelli piccoli come il iu 
sono atomi di pensieri, di sensaziu. 
ni di giubilo, di dolore, di tentaziv 
ne, di speranza, di piacere, che dis 
seminati nell'aria come il poltine di 
certi fiori, arrivano al tuo sistema 
nervoso e fanno di te quell’essere 
speciale, tutto moderno, che è lo 
spettatore-attore dei grandi avveni 
menti politici. E' la preparazione del 
singolo a quella forma di vita fu. 
tura dell'umanità avvenire, con al. 
lenamento alla creazione di quella 
super-razza che popolerà un wyiorno 
il pianeta. 

E’ in queste condizioni, che lo 
sventolio delle bandiere parla un 
linguaggio: che la massa dei tuoi 
simili percorrenti una strada ha un 
volto, che il cielo e la città dove abi- 
ti prendono un aspetto e diventano 
cose vive. 

A proposito di bandiere! tai nu. 
tato che cosa viva che è una bar 
diera? Una bandiera vive di vento: 
il vento è la sua anima e i colori 
che egli agita nel cielo, ron han- 
no più consistenza di stoffa. 

Guarda per esempio un gran- 
de tricolore che garrisce nl ve 
to; quel rosso, quel bianco e quel 
verde non sono più di stoffa, sono 
tre lampi, tre luci, tre note di una 
musica che il vento s’incarica dì 
suonare per i nostri sensi più ripo 
sti, di dargli un moto ed un ritmo 
che è quello stesso del nostro ‘angue 
e del nostro respiro: di quel sangue 
e di quel respiro che sono stati e 
saranno italiani per secoli. 

Come?! Hai portato i ragazzini in 
giro perchè si rallegrino ai colori 
delle bandiere? Hai fatto bene. Esse 
sono care ai ragazzi perch ‘idea 
della Patria, è da loro cspres- 
sa con una forza che nessun'altra 
mai potrebbe darle. Sì! La Patria. 
l’Italia è una grande magnifica 
idea tricolore agitata dolcemente 
dall’aria; insegna ud amare questa 
bandiera ai tuoi ragazzini, ad amar- 
la sopra ogni altra-cosa e difender- 
la contro tutto e contro tutti; darà 
a loro per tutta la vita, la base pri- 
ma per essere-uomint felici, salda. 


mente forgiati contro i turbini che 
agitano l'animo umano: fa che essi 
l’aminv sempre, che mai per un at- 
timo possano venir meno a questo 
amore perchè è di quegli amorì che 
non tollerano oblii, né pentimenti. 
Vai pure in giro con i tuoi maschiet- 
ti, con la tua Camicia nera fra io 
sventolto delle bandiere e l'acciaio 
balenante sul grigio verde: va’, 
spira a pieni polmoni la grandezza 
futura e ?mmancabile di una Patriu 
sempre più grande, non solo per 
territorio da governare, ma per la 
grandezza d'animo dei suoi figli. 

E per oggi. cîao. 


RI 


Mosca, furibonda per il fallime. 
to della sua politica, continua a ri. 
chiamare dalle varie capitali euro- 
pee i suoi rappresentanti diplomati. 
ci che, giunti in Russia, vengono ge- 
neralmente affidati alle paterne cu- 
re della Ghepeù, che s’incarica di 
farli sparire. 

Un distinto diplomatico sovieti. 
co richiamato dal suo governo, nel 
congedarsi dalle personalità che 
erano andate ad ossequiarlo alla sta- 
zione, le salutò con queste parole: 

— Sono molto rattristato, nel la. 
sciare questa capitale: partire è 
morfre, un poco... 


- ++ 


La deputatessa filocomunista du- 
chessa di .Atholl ha rassegnato le 
sue dimissioni da alcune cariche 
parlamentari, esprimendo in una 
aspra lettera a Chamberlain la sua 
indignazione contro la politica dei 
governo inglese. 

Chamberlain si è affrettato ad 
accogliere le dimissioni delia Du- 
chessa, forse pensando: 

Questa brava signora milionaria 
aveva forse un giorno presentito 

di poter diventar la « Passionaria » 

in un bolscevizzato Regno Unito, 
Meglio è, dunque, accettar le dimissioni, 
affinchè non ci rompa più le scatole. 


Nell’U. R. S. S. la Ghepeu usa, 
per il trasporto dei detenuti desti. 
nati alla... epurazione, un tipo di 
furgoni automobili verniciati in ie- 
ro, tutti uguali. 

La popolazione russa, che vede 
spesso circolare questi sinistri vei. 
coli, li ha battezzati: « la posta del. 
l’inferno ». 

Forse, perchè chi viene traspur- 
tato in quei furgoni è « boliato» 
come Trozkista, subisce il processo 
per « espresso » e, senza che gli si 
«raccomandi » l’anima a Dio, ha ia 
morte « assicurata » e viene « spedi- 
to » all'altro mondo da chi conside- 
ra «senza valore » la vita umana. 


Una società femminile di Buka- 
rest conferisce ogni anno. un « pre. 
mio di virtù» dell'ammontare di 
seimila lei, alla ragazza. delìa citi 
che gode la migliore riputazione 
condotta illibata. 

Quest'anno.il premio è toccato-al- 
la ditiannovenne Elena Zigescu, la 
quale, però, dopo tre mesi da?la pre- 
miazione, ha dato alla luce un: bel 
maschietto. 


Per la brava ragazza 

il premio guadagnato 

avrà rappresentato 
un’insperata bazza; 

e ancor più fortunato 

può dirsi il suo bambino, 
che pronti avrà trovato 

la culla e il corredino 

E questa — su per giù — 
non si chiama virtù? 


+++ 


L'ex pugilista italiano Enzo Fier- 
monte sta. per divorziare dalla mi. 
liardaria Madeleine Astor-Dick che 
aveva!:sposato in America; e si è 
imbarcato per ritornare in Italia. 

Il.«:Daîly News» afferma che il 


celebre pugilista, prima di in:bar. 
carsi ha ricevuto dalla moglie ce:.. 
tocinquantamila dollari. 

Lui sarà un celebre pugilista, nia 
anche la sua signora non scherzi: 
con un pugno (d’oro) è stata capa. 
ce di fargli attraversare l'@ceane 


Un barbiere croato, certo Biage- 
vic, ha vinto il Premio Letterario di 
quest'anno, con un suo libro presen. 
tato al Concorso indetto: dall'Acci. 
demia delle Lettere di Belgrado. 

Il bravo barbiere ha però dichia. 
rato che, pur lavorando intornc ad 
un nuovo romanzo, continuera ad 
insaponare e radere i clienti de) suv 
negozio. 

Vorrete tutti ammettere 
ch’'oggi assai meglio garba 
un astro delle lettere 

che vi rade la barba; 


mentre debbon rincrescere. 
e seccare assaî? più 

quelli, che la fan crescere 
lunga fino a quaggiù. 


+-+ + 


Un certo Angelo Carini, deceduto 
‘a Torino, ha lasciato nel suo testa. 
mento- un legato di 15.000 lire a 1 
vore del carcerato più povero e più 
disgraziato del suo paese natale. 

Il legato ha dato, però, luogo a va. 
rie liti fra i presunti aventi diritto. 
alcuni dei quali, perchè già dimess. 
dal. carcere, sembra non possano 
concorrere al legato. 


Il defunto trapassato 
destinava. il suo legato 

al meschino carcerato 

più degli altri disgraziato: 

or. se questi vien graziato 

o prosciolto dal reato 

e vien quindi liberato, 

non essendo più legato, 

perde tosto — ahi, duro fato! —- 
ogni dritto sul legato. 


d, 


Maggio, maggis 
bello molto e | 
per i sensi e p 
essum mese si 
“me te pieno | 
fresche giovan 
tauto è vero cl 
nel linguaggio 
he lo...maggi 
> il miglior de 
Maggio, maggi 
tu sei fatto pe 
= chi non sente 
della balda rin 
che tu rechi ir 
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per la poppa e 
ha il buon ver 
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Maggio. mese 
in te sonvi (0 
rutti e ortagg 
ci sta Verba i 
«dopo il rapide 
vi sta l’Urbe 

«è il trionfo 
e un via-vai 
‘he giammai n 
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— Senta compag 
chio bolscevico al f 


Stalin — dalla S 
cannoni... che face 
— Anzitutto —- 


Stalin con accente 
mami Sua Maestà 
im, e poi parla. 

— Va bene.. — } 
scerico con rassegì 
ra Maestà compag 
con questi cannon 
mo 0 no? 

Ma di tutti qu 
mo mandato che 
— disse il famoso 
rijlettendo. 

- Eh! — fece il 
co alzando le spa 
pare che se li sia 
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— Porco qui! Pc 

I famoso compag? 
un ordine che f 
i che prendono i < 

io! 

— Ma... — prose 
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gli attraversare l'Oceane 
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e Lettere di Belgrado. 

barbiere ha però dichia. 
pur lavorando intornc ad 
romanzo, continuerà ad 
» e radere i clienti de) suv 


e tutti ammettere 

i assai meglio garba 
ro delle lettere 

i rade la barba; 

e debbon rincrescere. 
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che la fan crescere 
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) Angelo Carini, deceduto 
ha lasciato nel suo testa. 
legato di 15.000 lire a ta- 
rcerato più povero e più 
) del suo paese natale. 
ha dato, però, luogo a va. 
i presunti aventi diritto. 
quali, perchè già dimess 
‘e, sembra non possano 
al legato. 
into trapassato 
va. il suo legato 
chino carcerato 
gli altri disgraziato: 
questi vien graziato 
ciolto dal reato 

quindi liberato, 
sendo più legato, 
tosto — ahi, duro fato! —- 
ritto sul legato. 
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Maggio, maggio tu sei bello 
bello molto e bello assai 

per i sensi e pel cervello 
messiim mese sarà mai 

come te pieno di cose 

fresche giovani festose 

tauto è vero che si dice. 

nel linguaggio delle genti 
che l’o...maggio è il più felice 
e il miglior dei complimenti. 
Maggio. maggio tutto in fiore 
tu sei fatto per l’amore; 

ehi non sente l’influenza 
«della balda rinascenza 

che tu rechi in ogni dove 
non può dire ceppur si muove» 
ma più bianco d’uno schermo 
deve dire: « ahimè sta fermo 
non c'è più nulla da fare 

a ripormi devo andare ». 

AI contrario chi risponde 
all'appello maggiolino 

- diventa birichino 

con le brune e con le bionde. 
per la poppa e per la prua 

ha il buon vento dalla sua 

» più a fatti che a parole 
può salpare quando vuole 

e imboccar dritta la rada 

a mai sbagliare strada. 
Maggio, mese di splendori 

in te sonvi (o sonei) fiori 
irutti e ortaggi a profusione. 
ci sta l'erba indiamantata 
«lopo il rapido acquazzone. 
ci sta l'Urbe imbandierata. 
‘è il trionfo del penne 
© un via-vai spettacolare 
che giammai non s’allontana. 


thai Vi 


Î RIOGOAVIDVA VOI RUMITV VANO SHOOINKMTNASOOANA VO VOGUIMNOIAMURAVATAAGAAodiizH®*THZORTIT MMC TMMOITAKEHKRIANKKKAnctinnnn 


tu ti senti trasportare 

da una spece di fiumana 
che ti stringe allegramente 
ad andar con la corrente. 
Maggio vivido e sincero 
mese augusto dell'impero 
che tra luci, suoni e canti 
perti a Roma tutti quanti 
tu mi sproni, tu m'incalzi. 
tu mÒ'innalzi a questa mia 
vagabonda poesia, 

che procede un poco a sbalzi. 
sule, scende, volta e gira 
indefessa e sempre lieta 

e ti loda con la lira 

che val più d'ogni moneta 
e ritorna a dirti ancera: 

« Mag 


o maggio tu sei bello 
canto che innamora 


Funo e l’altro. questo e quello 


sei giocondo, sostanziale, 


sei magnifico e vitale. 
vibri ricco d'energia 


come un alto poter 
se ti preade la follia. 
dove arrivi o dove pa: 


fai fiorir persi 
e tra il Foro e il Palat 
» e lati 
tuo collega 


tl » clas 
più d'ogni altr 
hai tu Varia ardita e g 
di colui che se ne fr 


d'ogni spece di ve 
cosicchè quel forestiero 

che ti vede andar veloce 

per la strada dell'Impero 
sulle prime non capisce. 
quindi esclama ad alta voce: 
«più che giovane!». E stupisce 


ESOPONE 


PORCO QUI PORCO LA 


— Senta compagno — disse il vec- 
chio bolscevico al famoso compagno 


Stalin — dalla Spagna chiedono 
cannoni... che facciamo? ... 
— Anzitutto —- disse il famoso 


Stalin con accento severo — chia. 
mami Sua Maestà il compagno Sta. 
lm, e poi parla. 

— Va bene.. — fece il vecchuo bol. 
scerico con rassegnazione — ... ailo- 
ra Maestà compagno che fucciamo 
con questi cannoni? glieli mandia. 
mo 0 no? 

Ma di tutti quelli che gli abbia. 
mo mandato che ne hanno fatto? 
— disse il famoso compagno Stalin 
rijlettendo. 

- EN! — fece il vecchio bolscevi. 
co alzando le spalle — so assai.... 
pare che se li siano presi i nazio. 
t72181 

— Porco qui! Porco là! -- scutto 
il tamosu compagno Stalin -- man 
da un ordine che fucuino tutti que:- 
li che prendono i cannoni che man. 

0! 
— Ma... —- proseguì il vecchio bol. 


«i d nazionali ;... capisci 


Maestà compagno... sparano e ven 
gono avanti.. 

— Peggio! — urlò fuori di sé il 
farnoso compagno Stalin —- ragione 
di più per fucilarli tutti da primo 
all’ultimo... 

— Si, lo so... ho capito... è giusto. 
— di contorcendosi rosso e su 
datu il vecchio bolscevico — ma non 
ci riesce... 

— Non ci si riesce?!! -- fremetie 
alzandosi in piedi il famoso compa- 
gno Stalin — Come non ci si riesce? 
Basta prenderli e metterli al muro. 
Certo... — fece il vecchio bo! 
scerico con un filo di voce — ma 
non si lasciano prendere... 

— Non si lasciano prendere??! — 
ruggìi con la bava alla bucca il ja. 
mosc compagno Stalin — Altro de- 
litto: quindi tortura e fucilazione! 

— Va bene .. ho capito .. — tronco 
l'altro facendo un gesto di dispera- 
zione e uscendo dalla pofta con un 
sospiro — ...Sì 
— finì di mormorare con un 
testa e buttandosi sopra 
Inebetito. 


A, G. ROSSI. 


.sì . stai tranquil- 


Lo vedi come ser 


. Dici sempre che avresti bisogno di 


una spintarella per andare avanti e adesso che te ne danno tante, 


protesti! 


GENOVEFFA 


La situazione 


Daladier e Bonnet sono andati a 
Londra. A che fare? Ve lo posso di 
re ic: a dettare le direttive della 
politica britannica. La Francia è 
seccata degli sbandamenti del Fo- 
reign Office, da quando è andato 
via Eden. Allora, ci voleva una strei 
ta di freni. Bonnet dirà a Lord Hali- 
fax che non è soddisfatto, Daladier 
dirà a Chamberiain che non è conu- 
tento. Contemporaneamente, i due 
Stati Maggiori avranno alcuni utili. 
simi contatti. per concordare le 
sure difensive da prendere nel'im 
m nenza dell'attacco tedesco alle ba- 
si inglesi e della contemvoranea 
invasione del Belgio, della Cecoslo. 
vacchia, della Polonia etc. Che.iara 
Stalin? Lo so, ma non ve lo voglio 
dire. Che farà Roosevelt? Icri alle. 
Casa Bianca, Roosevelt ha parlato 
per un'ora e cinque minuti con Cor 
del Hull. Ci vuol poco a capire che 
l'argomento della lunga conversazio. 
ne non può essere stato che la que- 
stione del Nicaragua. L'Italia ha 
delle mire sul Nicaragua: questo e 
pacifico, cioè è bellicoso, Ma incon. 
troverso. L'Ivalia vuole occupare il 
Nicaragua e tagliare un altro cana- 
le, in concorrenza con quello di Pa- 
mama. Il Messico è contrario, ma il 
Canadà dice: — Be’, facciamo pure. 
Allora, l'unica cosa da fare è di sut. 
toporre il problema al Consiglio dei 
la Lega. La Lega è viva e vitale Es- 
sa ha superato prove difficili, ma 
conta sempre fautori entusiasti. Il 
suo prestigio è intatto. La Russia 
non ha fiducia che nella Lega. An- 
che la Spagna rossa confida nella 
Lega. E anche la Francia. Sì. La po. 
litica francese è sempre ispireta ai 
principi dello Statuto della Lega. E 
questo Daladier non ha mancato di 
ripeterlo chiaro e tondo a Londra’ 
Egli ha detto a Chamberlain: caro 
Chamberlain, noi abbiamo latto 1 


internazionale 


possibile, in Francia, per darti una 
grossa fregatura. quand'è sortu !! 
dissidio con Eden. Noi siamo stati 
con Eden e abbiamo acceso dei cer! 
al Grande Architetto dell'Universo 
perchè tu ti rompessi l’osso del col. 
lo: ma in considerazione dei fatto 
che sei ancora vivo, gridiamo: viva 
Chamberlain, viva Halifax, abbessu 
Eden, abbasso Tafari, evviva maga- 
ri l'Italia. 

Ci si domanda da ogni parte: che 
cosa divide l’Italia dalla Francia? 
Dicono: niente, in sostanza. Non è 
vero. Ci sono le Alpi. Poi ci sono i 
drammi di Forzano sulla rivoiuzione 
francese. Poi l'attività letteraria e 
giornalistica di Lucio d'Ambra. E fi. 
nalmente c’è la questione spagnola 
che per fortuna sarà risolta auto 
maticamente entro il mese, con lo 
sterminio di Franco. Le azioni di 
Negrin sono in grande rialzo. Tra 
poco, egli inizierà una grande ot- 
tensiva, che prelude alla riconquista 
totale del territorio spagnolo. Quel 
giorno, noi torneremo ad essere ;i 
padroni della Spagna. Della Spagna 
Indipendente, si capisce. Deila Spo- 
gna corridoio per il passaggio dei 
negri che verranno a combattere !n 
difesa della civiltà. 

Intanto. Negrin è atteso a Parigi 
per una serie di colloqui importanti. 
forse Negrin si tratterà parecchio. 
Pare che lo accompagneranno le 
persone di famiglia e si dice che 
porterà seco anche i mobili. Pare 
che altri capi rossi abbiano la stessa 
intenzione Benissimo, La Francia è 
lieta del prossimo prevedibile svi. 
luppo del turismo Questa fa com. 
mercio. E giova al Franco. 


GENOVEFFA TABOUIS. 
« Copyright » dell’«Oeuvre». Tutti 


1 diritti per l’Italio riservati al 
« Travasg». 


7 “Bio ortranisches noten” 


Da lunga pezza relegato volon: 
tariamente — forse a sconto del 
suoi peccati di gota — a Ginevra, 
presso quella «Società delle Nazio 
ni», il nostro Mascherino sì è im 
provvisamente sentito retintique» 
l'estre de la politique ertère, e ve. 
nuto a Roma per le feste in onore 
del’ Fiùhrer, ci consegna queste sue 
brevi note e impressioni. 

+-+ 
Heil! Hoch! Ev- 
viva! Eja! Banzai! 
Hurrah! und von 
alter schwariatisches 
achlamationen, in 
kuestig giorner, dia 
straden und platzen 
fon Rom risohnen. 
Rom ist gongolan- 
tigen in kuest hocha. 
sionen, in kuales der desideratissen 
Hospit uns restituiren die wigi! 
wien, von die italitinischen popula- 
chtionen graufditissen. 

Howunkues, pennonen bandieren, 
fontanischen sind kollokaten; das 
phorastierish, bet tuchten den par- 
ten wenuten in die Kapital, giront- 
zolen und inschitrulliten fur die 
merawilien parent 

Die general exc!umation ist: «Hat. 
schidentatschenfluss!» und das uni. 
ken parol fur des pockes freniat. 
scharisches restaten auf n die 
solites korbelleries von den Italia- 
nisch-Germanisches hamicitzen, ist 
seìmper die stessen: « Kissenestra- 
phregesellschaftung?» 

MASCKERINEN. 


Corpo [a corpo] 
Diplomatico 


Le sbronze non ammettono dirit. 
ti o privilegi di extraterritorial 
quando un diplomatico beve troppo, 
di solito si ubriaca; nè più nè meno 
di quasto può capitare, in casi st- 
mili, ad un marinaio o ad un fac. 
chino. 

Se si ubriacaro due diplomatie, 
può darsi che ci scappi anche un 
trattato di amicizia, per quella cu- 
riosa mania che spesso le toppe met 
tono addosso agli uomini, dì dichi 
rarsi teneramente « sempre ami 
fra i più commossi abbracci e le la- 
crime più sincere. 

Ma quando i diplomatici sono tir, 


Sul 


SMICZ Ae 


fiume 


se 


NOBLESSE OBLIGE 


LA MARCHESA DECADUTA 


TTI 


si valgono della vostra preziosa collaborazione! 


sembra che la triplice sbornia, an- 
zichè ad un trattato, debba condur. 
re ad un maltrattato. 

Se non credete a quanto vi dicia. 
mo, domandatelo al portiere. 

Domandatelo — intendiamo — a 
quel gallonato portiere di quel gran. 
de albergo di Città del Messico, di 
cui hanno parlato i giornali. 

Egli è stato, l'elegante concierge, 
bastonato piuttosto energicamente 
da tre addetti di legazione i quali, 


Giallo 
OA? sa 
AE 


wr 


: IL GENERALE CINESE — Rompete le dighe! 
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dopo un banchetto a cui avevano 
partecipato insieme ad altri membri 


* del Corpo Diplomatico accreditato 


presso il governo messicano, erano 
rimasti nella hall a consumare un 
imprecisato numero di coktails. 

Una palletta tira l’altra (dopo lu 
champagne bevuto durante il ban- 
chetto); i tre egregi diplomatici ave 
vano finito col sentirsi così allegri e 
spensierati da divertirsi un mondo 
a infastidire Je altre persone presen. 
ti nel salone. 

Il portiere dell'hotel — chiamato 
da qualcuno a cui non garbavano 
quelle confidenze — credett: bene 
di esortarli alla moderazione: non 
nel bere, chè questo sarebbe anda 
to contro gli interessi del Incale; nia 
nello scherzare; facendo osservare 
che non era gentile, da p:,rte di così 
distinte personalità, rompere le sca. 
tole ai signori ospiti dell'albergo. 


Il 
| L’“Asse,, ribadito 


Cantiam, colmi di giubilo 
e con letizia piena, 
di Roma e dell’Italia 
la grande settimena 


in cui con entusiastica 
foya festeggia ognuno 
il simputico Ospite 
venuto da Rerluno. 


Ei vien non già per «sfizio», 
per non saper che fare, 
ma d’amicizia i vincoli 
con noi per ribadare. 


Roma, Firenze e Napoli 
lo attendono con feste, 
con grandi luminarie, 
con parate e riveste. 


La Capital d'Italia 
ecco lo uccoylie prima; 


— Caro Conte. vedo con piacere che nelle grandi occasioni 


molto cortesemente; che non avreb- 
bero avuta nessuna difficoltà a con. 
tentarsi — pur di poter rompere 
qualche cosa — di veder sostituita. 
alle scatole degli ospiti, la testa di 
lui concierge. 

E, con un accordo veramente d 
plumatico, mantenendo scrupolosa- 
mente la parola, come diplomatica. 
mente si conviene, si scagliaronc ad. 
dosso al portiere e giù butte da 
orbi... 

La mattina dopo il buon portiere, 
sereno e correttissimo come sempre. 
upparlva col capo favvolto in can- 
dide bende. Ma il suo sussiego era 
aumentato; a chi gli domandava 
premuroso chie cosa gli fosse acca- 
duto, rispondeva, in varie lingue, 
con ‘dignitoso riserbo: 

— Mah!... Un incidente diplomati, 
co... Per fortuna, è stato subito 
chiuso. 

(Con alcuni punti di sutura). 


ecco che tutto il‘popolo 
di tutta l’Urbe acclima. 


Di notte, da San Paolo 
è come giorno chiaru, 
1 tripodi fiammeggiano 
lungo Via dell’Imparo; 


ed oltre Magnanapoli 
Via Nuzional combina 
lo... scherzo delle Najadi 
con la grande fontina. 


Ovunque poi si estollono 
druppi senza confini 
in orifiamme innumeri 
issate sui pennini 


Ciò rappresenta un monito 
che ul mondo uniti addita 
Fascio e stemma Subaudo 
colla Qroce Uncinita; 

e i malevoli imparino, 
specialmente se rossi, 
quanto oramai ad abbattere 
siano duri certi «Ossi»! 

ACCIO D'EMPOLI 


Carissimo signo 


Si ricorda di qu: 
Roma col 50 di ribb 
ti nostri di Alzate £ 
talia con tutti i rei 
quelli magari ce li 
re in casa per 5 gio 
parentela, ma qua 
fra capo e collo cer 
scente da fuori ch 
ricordi e loro si ric 
lo quando t'hanno. 
seccatura, mi sa di 
lerebbe lei? 

Dice, l'ospedalità 
me pure capisco al 
grini, ma qui è un: 
ferente da quella di 
cole che l'ho conost 
e quando viene da : 
nire io di quando in 
nemmeno si sente 
caffellatte la matti 
la notte lui sta fuoi 
e non da fastidio a 
qui stavolta è un 
nichi, tanto -più es 
mio marito all’inzap 
va stabbilito coll'ui 
di mettergli a disp 
cammere di dietro 
per 10 lire a notte 
chezza e quella mic 
voro che dà sulla s 
d'ecco la mattina d 
comparire a casa tu 
ti padre, madre cog; 
ne che conoscessir 
quella volta d’estat 
caso e ci avessimo | 
di dargli il nostro i 
per via che ci usar 
lezze ma da allora è 
tempo e malappena 

Così. cosa stavo ( 
mi ti vedo dico a c 
pacifichi i 5 Filom 
avermi telegrafato 
(che sarà ma invec 
cora ricevere) e nel 
medesimo ecco che 
per le scale il gar 


Domattin 


Non tmp 
bombardamento « 


nelle grandi occasioni 


semente, che non avreb- 
nessuna difficoltà a con. 
pur di poter rompere 
a — di veder sostituita. 
degli ospiti, la testa di 
Je. 
1 accordo veramente ad 
mantenendo scrupolosa. 
arola, come diplomatica. 
nviene, si scagliaronc ad. 
ortiere e giù botte da 


1a dopo il buon portiere, 
rrettissimo come sempre. 
)l capo ravvolto in can. 
Ma il suo sussiego era 
a chi gli domandava 
clse cosa gli fosse acca- 
ndeva, in varie lingue, 
so riserbo: 
, Un incidente diplomati, 
yrtuna, è stato subito 


ini punti di sutura). 


tutto il‘popolo 
lUrbe acclima. | 


te, da San Paolo 
giorno chiaru, 
fiammeggiano 
1 dell’Imparo; 


e Magnanapoli 
onal combina 
rzo delle Najadi 
rande fontina | 


(e poi si estollone | 
enza confini 
nme innumeri Î 
i pennini il 
;presenta un monito | 
ondo uniti addita 
stemma Subaudo I 
ce Uncinita; i 
levoli imparino, Il 
inte se rossi, HI 
ramai ad abbattere | 
‘i certi «Ossi»! 

ACCIO D'EMPOLI | 


Carissimo signor « Travaso » 

Si ricorda di quando vennero a 
Roma col 50 di ribbasso quei paren 
ti nostri di Alzate Sottana dell Alt 
talia con tutti i regazzini? Ebbene, 
quelli magari ce li dovessimo sorbi. 
re in casa per 5 giorni per via dell. 
parentela, ma quando ti arrivano 
fra capo e collo certe persone cono 
scente da fuori che malappena le 
ricordi e loro si ricordano di te so. 
lo quando t’hanno da dare qualche 
seccatura, mi sa dire come sì regu. 
lerebbe lei? 

Dice, l'ospedalità è un dovere, co. 
me pure capisco alloggiare 1 pelle. 
grini, ma qui è un altro atfare. dif 
ferente da quella di mio cuggino Er 
cole che l'ho conosciuto da ragazzo 
e quando viene da sè o lo taccio ve. 
nire io di quando in quando a Roma, 
nemmeno sì sente perche levato ii 
caffellatte la mattina e 11 dormire 
la notte lui sta fuori tutto 11 giorno 
e non da fastidio a nessuno Invece 
qui stavolta è un altro par di ma. 
nichi, tanto -più essendo che Nino 
mio marito all'inzaputa mia gia ave 
va stabbilito coll’ufficio dell'allogg. 
di mettergli a disposizzione le ‘ne 
cammere di dietro verso il cortile 
per 10 lire a notte che è una scioc. 
chezza e quella mia davanti da la 
voro che dà sulla strada 15. quan 
d’'ecco la mattina del 3 mi ti vedo a 
comparire a casa tutti e 5 i Filomet 
ti padre, madre cognata e 2 vagazzi 
ne che conoscessimo a Faiconara 
quella volta d'estate 3. anni fa per 
caso e ci avessimo la dabbenaggine 
di dargli il nostro inderizzo di casa 
per via che ci usarono tante genti. 
lezze ma da allora è passato divers 
tempo e malappena me lo ricordo. 

Così. cosa stavo dicendo? Ah, sì. 
mi ti vedo dico a comparire belli e 
pacifichi i 5 Filometti, dicendo d: 
avermi telegrafato . il loro arrivo 
(che sarà ma invece io lo devo an- 
cora ricevere) e nel contempo stesso 
medesimo ecco che vedo venire su 
per le scale il garzone di bottega 


Alberghi 


INI aste 
|| 


con due ommini = una signora coi. 
l’occhiali d'una cinquantina d'anni, 
dicendo che l'aveva mandati l'uffi 
cio alloggi come da denuncia di Ni 
no e volevano occupare le stanze 

Adesso lei mi dica come mi trovai 
io, con quelle .8 perzone li fuori del- 
la porta che cominciarono prima 
una discussione pacifica e mano 
mano sì riscaldarono riguardo al di. 
ritto che ognuno vantava, speciai. 
mente gli ommini, di avercelo loro 
e io che non sapevo da che parte 
rivoltarmi. fino a che a sentire quel 
chiasso per le scale vennero fuuri 
l’inquilini col portiere a domandare 
che era successo, mentre Giggetto 
mio tiglio impaurito era scappato 
a bottega a chiamare il padre ii 
quale poco doppo eccoti che arrive 
con due metropolitani credendo chi 
sa che cosa! 

Gli dico lo, caro signor Travasu, 
che un puntiferio come quello non 
m'era capitato mai, e se lel vuole sa. 
pere come e andata a finire. magari 
per farci fare un bell'articolo dal si. 
gnor Ibas sul capocronica, gli dirò 
che. dei due litiganti, il terzo god 
fui 10 che rei ritrovai le mie 3 cam 
mere libbere di forestieri, amici, pa 
renti e conoscenti, tanto per non fa 
fe torto a nessuno; e dei Filometti 
non ne ho saputo più niente ma si 
saranno arrangiati lo stesso e buona 
notte al secchio. 

Quanto ai 3 forestieri, che dal'ac 
cento m'è parso fossero abbruzzesi 0 
toscani non ricordo bene, m'è un po’ 
dispiaciuto, e Nino specialmente gli 
e seccato perdere l'affitto delle cam. 
mere, ma a me dico la verità ii de. 
naro non mi tira, soprattutto quai.. 
do viene col sacrifizzio Piuttosto 
oh quello si, mi piacerebbe se mi ca- 
pitasse all'improvviso da quaiche 
parte come sarebbe a dire una vin. 
cita al lotto oppure la lotteria di 
Tripoli v di Merano, dove seppure iu 
fortuna volesse farmi pigliare il 1 
premio l'assicuro io che con una 
parte ci farei tanta beneticenza è io 
ml contenterei di restare con un par 
di milioni in mano, che di più pro. 
prio non saprei cosa farmene. 

Lascio di scrivere perche voglio 
andarmi a gustare con la commare 
Giuditta l'addobbi di Roma senza 
tanta confusione di gente dove si 
corre il pericolo di lasciarci ia peiie 
vita natural durante, dicendomi la 
sua dev.ma 

TUTA MONTI IN CARROZZA 

con casa fondata nel 69 


spagnoli 


Ae DI 


SANNIO li 
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Domattine a che ora vuol esser svegliato? 


Non tmporta, tanto alle 


sei tutte le mattine c'è il solito 


bombardamento aereo. Mi sveglio da me! 


LES 
> 


= de — # 
e 


-— Quanto è bello stare qui con te, e con le stelle... 
Ma se le stelle non si vedono! 
— Lo dici tu perche non hai le scarpe strette! 


Donne, donne, 
eterni Dei! 


Ci scrive un nostro assiduo: 

Cari amici. scusate se mi sfogo 
con voi ma non ne posso fare a 
meno. Tutti abbiamo la nostra cro- 
ce, vero? Ebbene la mia croce è Le- 
tizia (non «delizia» che sarebbe 
troppo... Traviata) ossia la mia don. 
na di servizio. 

Oh, la donna di servizio! «Chi 
disse donna disse danno», mormorò 
quel padrone che sentì in cucina 
un rovinìo di stoviglie. E aveva ra. 
gione, per quanto ci siano degli ot 
timisti i quali sostengono che ‘le 
donne, specialmente addette appun 
to alla cucina, valgono più degli 
uomini di Stato, giacchè mentre 
questi governanu soltanto, esse ri 
governano. 

Ma torniamo alla. mia Letizia. 
anche perchè essa m'ha suggerito 
alcuni aforismi che credo possano 
interessare te e i lettori. Eccoteli. 

Le donne di servizio hanno la no 
stalgia del loro mestiere anche nel. 
l'amore, tanto che  preferisconi 
sempre i bersaglieri perchè su] cap 
pello portano il « piumino ». E per 
rimanere sul tema. lo sai che. dif 
ferenza c'è fra . l'artiglieria e la 
serva? Che l'artiglieria ‘con ‘una 
granata può spazzare un campo 
trincerato, e la serva appena un ‘ap- 
partamento. E ancora: non ti sem- 
bra che furono gli amori fra le fan- 
tesche e i soldati a rendere necessa. 
ria la legge sulle e servitù milita. 
ni? » 

Anche gli alpini piacciono alla 
domestiche. perchè esse, come quei 
bravi ragazzi. amano molto le.. 
creste È 

Una donna di servizio in cristallo 
di Boemia: ecco l'ideale! Invece la 
loro fragilità si rivela nei volersi con. 


siderare evolute e coscienti. Figu- 
rati che ne ho conosciuta una la 
quale stava preparando un voiume 
di prose s puesle scelte, una cresto- 
mazia insomma; un'altra pol sl 
vantava di essere una sportiva pra 
vetta e di sapere a perfezione spaz 
zare una camera d’aria, tuttavia 
un giorno che stava strofinando con 
un cencio il pavimento dei salutto. 
la sorpresi a bofonchiare: « Non e 
vero purtroppo che gli stracci van. 
no sempre all'aria! » 

Cerca! di corsolaria —facenable 
osservare che tutti al mondo ab 
biamo uno scopo, uomini e donne 
MI rispose non essere giustu che ie 
donne di servizio invece di unu sco. 
po abbiano una scopa! 

Andate a darle torto! 

Ma Letizia? Ah, ecco l'ultima che 
mi ha fatto: ha lucidato talmente 
i pianciti delle mie camere. che © 
teri un vecchio signore venutomi a 
far visita. appena entrato è saruc 
ciolato malarnente. Sonu accorso e 
ho rimproverato la donna. ìa qua- 
le ha avuto la sfacciataggine ai dir. 
mi: « Colpa sua, che m'ha racco. 
mandato di accogliere i visitatori 
con molta buona cera! » 

Basta. cari amici, spero con que. 
sta mia chiacchierata di avervi re. 
so magari un mezzò servizio: e con 
cludò per finire. sapete perche le 
domestiche battuno i tappeti? 

(Perchè non pussono battere i pa- 
droni. 


:# PHONOPHORSieness 
ridona l'udito 

Prove senza impegno da per- 
sona specializzata Scri 


A ROMA vgni Lunedi e Martedì Albergo Torino 


L’ospite 


Genio e Scostumatezza 


All’egregio signore Mario cur 
Aradossi, vîllini « Parva sed 
Apta>» Coop. Impiegati rl 
Catasto Roma, 


CHIETI, 28 aprile 1938-XVI 
Carissimo Aradossi, 


ho il piacere di comunicarti con la 
presente che, nel settembre del 
prossimo anno 1982, in  occa- 
sione del 1° Centenario del celebre 
giureconsulto chietino G. B. Pergo- 
lesi, Chieti festeggerà con solenni 
onoranze il suo Illustre Concittadi. 
dino 

Memore della fraterna colleganza 
dei primi anni della nostra carrie- 
ra, ho l’ouore, insieme a mia moglie 
Ortensia, d'invitarti per tale anno a 
Chieti, con tutta la tua famiglia. 

Sarete. naturalmente, ospiti nella 
nostra modesta, ma accogliente ma. 
gione. e vi faremo assaggiare i mac 
cheroni colla chitarra, nostra spe. 
cialità paesana 

Nou mi dire di no; non tar com 
plimenti, non mendicare scuse di 
precedenti impegni o altro, perchè 
jo ed Ortensia ce lo avremmo a ma- 
le: gli impegni, con la buona volon. 
tà, si possono rimandare, ed hai 
tempo per farlo. 

Dunque, vi attendiamo e tele. 
grafateci con che treno arrivate 

Saluti cordiali a tutti da mia ma. 
glie ed un fraterno abbraccio dal 
tuo aff mo collega 


Pasquale Del Zebbio. 


P_S. -- Leggiamo sui giornali del. 
la Capitale i particolari dei grandi 
preparativi e dei festeggiameuti che 
l'Urbe appresta per accogliere il 
Grande Ospite della Nazione Amica. 

Ho deciso di venire, per quei gior- 
nì, a Roma con Ortensia; ma mi di. 
cono che alberghi e pensioni sono 
pieni zeppi di forestieri e che difli. 
cilmente si trova una camera ma. 
trimoniale decente. 

Senza complimenti: potete ospi. 
tarcl in casa vostra? 

Si potrebbe approfittare della cir. 
costanza per meglio fissare, di per. 
sona, le Inodalità della vostra pros. 
sima gita a Chieti per il 1982: se ti 
sottrai a questa fortunata occasio. 
ne, è segno proprio che non vuoi 
suorare di tua presenza la mia casa. 

Attendo pertanto un tuo tele. 
gramma che ci rassicuri. Ancora tuo 

Del Zebbio. 

ll cav. Aradossi, nel ricevere que. 
6ta cortese lettera del suo vecchio 
collega d'ufficio, montò su tutte le 
furie. 

Non che avesse impegnì che gli 
impedissero di recarsi a Chieti con 
la famiglia, ospite dell'amico nel 
1982; anzi, così ad occhio e croce, 
gli sembrò che per quei giorni non 
avrebbe avuto proprio nulla da fare 

Le furie del cav. Aradossi avevanu 
ur’altra origine: il sno appartamen. 
to di tre camere, cucina. accessori e 
giardinetto, nella Coop. Villini «Par- 
va sed Apta» per gl'impiegati del 
Catasto, era già da tempo prenotato 
da circa 14 parenti assortili che do- 
vevano piovergli, proprio in quel 
giorni, da tutte le parti d'Italia 

Cinque di famiglia, più quattordi. 
ci ospiti: fa 19 persone. 


Dove mettere, ora, l'amico Pa- 
squale e la signora Ortensia? 

— C'è da morire disperati! — gri. 
dò il cav. Aradossi, quasi come nei. 
la Tosca. — Guarda un po’, que- 
sto scostumato, con quanta furbe- 
ria mi ha messo nell’'impussibilità 


riparabili, lavabi! 
i, ii, vera- 
dieotta si 


CALZE ELOSTIGHE 


su miture 
con 


L'ospite 


NILO 


)ì 


cortese 


Venite, venite alla finestra, c'è posto!... 
No, grazie... Vedo benissimo da qui. 


di rispondergli con un rifiuto! 

E girando per i cinque vani del 
suo domicilio, si domandava con le 
mani nei capelli: 

— Ma dove li ficco” 

Ma il genio è genio; e non per 
nulla uno è impiegato da diciotto 
anni al Catasto, per non sapere, al. 
l’ozcasione, accatastare altre duc 
persone su una catasta di altre dì. 
ciannove: il cav Aradossi spedì il 
seguente telegramma: 

Ragioniere Pasquale Delzebbio uj- 
ficio Cutasto C'hieli stop Attendere. 
movi con piacere stop Comunicateci 
ora arrivo stop Abbracci stop Ara- 
dossi. 

E un sorriso mefistofelico illumi. 
nava la sua facciaccla. 

+++ 

I) rag. Deì Zebbio e la signora 
Ortensia giunsero a Roma col treno 
della sera 

L'accoglienza di casa Aradossi, 
già piena di altrì ospiti arrivati, fu 
delle più calorose 

Dopo i convenevoli, il cav Aradossi 


Lo Stato ebraico avrà un inno 


che faceva gli orfori di casa, disse 
galantemente: 

— Ea ora, cari amici, avrete bisc- 
gno di mettervi un po’ in libertà. Vi 
accompagno Da questa parte 

Percorsero il corridoio e, da una 
porta in fondo, uscirono nel giardì. 
netto. 

Sotto un gramo albero di fico, ad. 
dossata al gallinaro, una tenda im. 
provvisata, sotto cui erano state 
adattate due cucce di fortuna, 
uspettava gli ospiti ignari 

— Ma come! — sgranò gli occhi 
la signora Ortensia. — Dobbiamo 
dormire qui sotto? 

Il cav. Aradossi fece la faccia of. 
tesa: 

— Ma, signora; io lo avevo tele. 
srafato molto chiaramente « Atten 
deremovi con piacere » Credevo 
che si fosse tutti d’accordo, su que. 
sto particolare 

E, augurata la buona notte. s’in- 
camminò verso la casa che risucna. 
va dei «benvenuto » ad altri nuovi 
ospiti ora arrivati 


— Atteccate subito l'inno nazionale! 
Sotto ragazzi con il « Barbiere n: AW'idea di quel metallo...‘ 


Comfort 
moderno 


L'ultima trovata degli architetii 
francesi è la costruzione di appa? 
tamenti con un sistema speciale 
per raffreddare e profumare l'aria 

In una giornata calda, sarà pos- 
sibile invitare degli amici nel pr 
prio appartamento ed offrire agi 
ospiti dell’aria fresca carica di ira 
granze di una foresta di pini. on- 
pure - se sarà preferita — Quella 
del mare odorosa di sale 

Durante l’inverno, invece, sas. 
facile produrre aria impregnata de? 
profumi caldi della riviera o ade 
rittura con gli aromi tropicali del. 
la jungla. 

Gli inquilini, per mezzu di uv 
manometro, potranno fissare fi. 
loro la temperatura e il nrotuinc 
desiderati negli ambienti. 

Abbiamo ritagliato questa 7 
portante notizia, pari pari da une 
rivista francese, e non abbiamo 
avuto neppure il coraggio di Li. 
glierci qualche ingenuo strata). 
cione. 

Certe comodità, però, sembranv 
fatte apposta per destare l’invidis 
di noi poveri italiani che — in fut 
to di costruzioni — siamo natu 
riamente così indietro e, sempre 
secondo i francesi, perdiamo Un 
tempo prezioso a costruirci.. il 1» 
stro avvenire 

Che bellezza, poter avere una 
casa col « manometro » per l'aria 
calda e fredda, con la mauove!l. 
ver la fragranza dei pini. per i€ 
salazione del sale, e dei protun:i 
della jungla! 

Che «comfort» potere, al rice. 
vere di un ospite non desideratu. 
scaraventargli addosso — sc di pic 
no inverno — una corrente d'arìa 
polare; e viceversa investirio 12 
piena estate. con una colonna @ & 
ria sahariana, o addirittura avv 
gerlo in un turbine da jungla ina 
gari --- se fosse possibile - . 
qualche tigre del Bengala 
uscisse viva dal tubo d=ll'appa: 
chio! 


Mir 


presen 
al Teat 


‘alla 7 
Basta ormai € 
non vo’ far più 
si risveglia in n 
musical compos 
Creta e marm 
ed il cembalo n 
schiudo l’uscio . 
l'arte mia mett 
Verdi, Baito. 
Wagner, Lulli, I 
Catalani. Liszt, 
Cimarosa, Brah 
saran tutti sorp 
vilipesi, violent 
dal mio genio 
portentoso, uni) 
e salvando l’apy 
canterò pey Ec‘ 
Su il sipario. si 
Ecco l’opera s' 
ascoltate la Mi) 
rispettate la ca 
Si alza | 
é' l'ora Canonici 
3°» è scatenata suli 
3? sentono le voci ( 
I SI 
Brilla nell’aere. 
E nel divino. ris 
ALTRI 
mentre s'intrecc 
mangiamo il ris 
Durante queste 
meufraghi traversan 
come chi cerca uno 
I NAUI 
Maledetto quest 
siamo nati disg 
La sventura ci 
siamo tutti nau: 
ALO 
Io sono 1! re di 
Napoli è tutta 
io son napoleta 
e se non canto 
Napule, Napule 
GON/ 
Io sono il cons 
del re napoleta 
partono i basti 
pe’ terre assaic 
Napule, Napule. 
PROS 
Ero duca di Mil 
nuo fratel m'he 
or che l'ho qui 
sarò presto veni 
AR 
To son l'aereo è 
che guida il ver 
col mio possenti 
mi voglio sollaz 
GON? 
O ve, o re Pros 
O re Prospero: 
PROSPERO 
Prospero è il ve 
Venite all'agile 
Santa Lucia. Se 
FERDI! 
D'Alonso, io so! 
partenopeo me 
e sono anéh'io u 
delle naufregati 
MIR/ 
Mio padre è Prc 
a vol mì mar 
sono sua fi È 
Isa Miranda 
FERDI! 
© volto divino, 
facciamo un pri 
‘Sipario r 


»imfort 


oderno 


a trovata degli architetti 
+ la costruzione di appa? 
con un sistema speciale 
:ddare e profumare l'aria 
giornata calda, sarà pos. 
itare degli amici nel pr 
.rtamento ed offrire agi 
l’aria fresca carica di ira 
una foresta di pini. om- 
e sarà preferita — Quella 
odorosa di sale 
> l’inverno, invece, sas. 
durre aria impregnata de} 
caldi della riviera o ade 
n gli aromi tropicali del 


quilini, per mezzu di 
ro, potranno fissare li 
emperatura e il nrotu:ic 
i negli ambienti. 

o ritagliato questa 1.7 
notizia, pari pari da une 
rancese, e non abbiamo 
ppure il coraggio di ti 
jualche ingenuo strata). 


;omodità, però, sembranv 
osta per destare l'invidia 
veri italiani che — in fut 
struzioni — siamo notu 
così. indietro e, sempre 
i francesi, perdiamo UN 
ezioso a costruirci.. il + 
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ellezza, poter avere una 
«manometro » per laria 
fredda, con la mauvove!l 
‘agranza dei pini, per i€ 
del sale, e dei profumi 
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comfort » potere, al rice. 
in ospite non desiderato, 
jargli addosso — sc di pic 
no — una corrente d'aria 
> viceversa investirio 
ate, con una colonna G 
ana, o addirittura avvuì 
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nale ? 


Mtraladondondella 


Opera scultorea in tre atti 
di S. E. PIETRO CANONICA 


presentata (chi sa perchè) 
al Teatro Reale dell'Opera 
e non in un Museo 


ATTO PRIMO 
L'AUTORE 
‘alla ribalta) 

Basta ormai eon lo scalpello, 
non vo’ far più lo scultore 
si risveglia in me l’augello 
musical compositore. 

Creta e marmo ora ripudio 
ed il cembalo m’agguanto. 
schiudo l’uscio dello studio, 
l'arte mia metto in un canto. 

Verdi, Boito. Strauss, Puccini, 
Wagner, Lulli, Donizetti, 
Catalani, Liszt, Rossini. 
Cimarosa, Brahms, Pizzetti. 
saran tutti sorpassati, 
vilipesi, violentati. 
dal mio genio musicale, 
portentoso. universale 
e salvando l'apparenza, 
canterò pey Eccellenza! 

Su il sipario. si comanda! 
Fcco l’opera s'inizia. 
ascoltate la Miranda. 
risvettate la canizia! 
Si alza il sipario 
E' l'ora Canonica: una gran tempe- 
* è scatenata sulla terra e sul more. 
sentono le voci dei Silfi nell'aria). 
I SILFI 
Brilla nell’aere. terso il mat.ina 
E nel divino. riso del mare... 
ALTRI SILFI 
mentre s'intrecciano i primi vo. 
mangiamo il riso con i fagioli 
Durante queste coro arioso, varii 
fraghi traversano la scena correndo 
chi cerca uno scampo). 
I NAUFRAGHI 
Maledetto questo sito, 
siamo nati disgraziati... 
La sventura ci ha scolpito 
siamo tutti naufregati! 
ALONSO 
Io sono 1! re di Napoli, 
Napoli è tutta d'oro, 
io son napoletano, 
e se non cant io moro! 
Napule, Napule. Napule, Nà! 
GONZALO 
To sono il consigliere 
del re napoletano 
partono i bastimenti 
pe’ terre assaie luntanot 
Napule, Napule, Napule, Nà! 
PROSPERO 
Erv duca di Milano, 
nuo fratel m'ha spodestato, 
or che l'ho qui sottomano, 
sarò presto vendicato! 
ARIELE 
Io son l'aereo spirito, 
che guida il vento e il mar» 
col mio possente anelito 
mi voglio sollazzare. 
GONZALO 
0 re, o re Prospero, che sento! 
O re Prospero: è il vento... 
PROSPERO distratto) 
Prospero è il vento? 
Venite all'agile barchetta mia, 
Santa Lucia. Santa Lucia! 
FERDINANDO 
D'Alonso, ic son progenie. 
partenopeo me pure, 
e sono anéh'io una vittima. 
delle naufregature. 
MIRANDA 
Mio padre è Prospero, . 
e a vo mì manda 
sono sua figlia: 
Isa Miranda. 
FERDINANDO 
© volto divino, 
facciamo un provino? 
‘Sipario rapidissimo) 


ATTO SECONDO 
ALONSO 
Mio figlio più non vedo 
che siasi affogato? 
GONZALO 
Ma no. piuttosto credo, 
che a letto se n'è andato. 
I NAUFRAGHI 
Maledetto questo, sito. 
siamo nati disgraziati... 
La sventura ci ha scolpito, 
siamo tutti naufregati! 
GONZALO 
Su. via un poco di paziervza 
per riguardo a Sua Eccelien“a 
che per voi da vero artist= 
tramutossi in musicista. 
I NAUFRAGHI 
Ma che sono questi lagni 
da maidestro imbonitore; 
quando mai Pietro Mas 


Zitti tutti, il re comandar 
Se Canonica ha deciso, 

far di noi cosa Miranda, 
mecessario è far buon viso. 


Passeggiate domenicali 


«..tl padrone sono io: ho detto che andremo a divertirci 


e ci divertiremo! 


(Se ne vanno} 
FERDINANDO 
Deh vieni tesor 
è tempo d'amar 
la scena d'amor 
dobbiamo cantar! 
MIRANDA 
O mio diletio 
t'amo. t'adoro 
come spaghetto 
al pomodora 
FERDINANNO 
Io son di Napoli 
© garantisco 
che con le vongole 
il preferisco. 
©Or dunque amiamoci, 
donna diletta. 
d'invidia agli uomini 
sarò per fe! 
MIRANDA 
O sì l'amore 
ci sia di guida 
anche se questa 
sembra l'Aida 
A DUE 
Che magnifico duetta, 
@ davvero un gran porten.o! 
Or l’autore. ci scommetto. 
lo tramuta in monumento 


(Sipario). 


ATTO TERZO 


I NAUFRAGHI 
Malecetto questo sito. 
siamo nati disgraziati.. 

PROSPERO 
Su, coraggio, marinai, 
alla fine siamo ormai. 

Im orchestra c'è Bellezza, 
occhialuto direttor 

che sopisce la stanchezza 
del gentile spettator. 
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# le comodità, la possibilità di visi- 


1 nizzati appositamente. 
% spiaggia di Londra. 


* Chi desidera parteciparvi puo 


ba e di perczanre a speciali ricevi 


Ì 
x cessarie rivolgendosi o alla Chia- 


nESK 


sidro > 


. Volete venire" 
con noi Ri 


a LONDRA? | 


Il successo lusinghiero dei pre- 
cedenti viaggi ha suggerito alla 
Chiari-Sommariva l'idea di orga 
nizzare per i lettori e amici del 
nostro giornale anche un viaggio | 
a Londra che avrà luogo dal 22 * 
al 29 maggio. I 

L'itinerariò è quanto mai at- 
traente. 

Partenza da Milano e ‘attraver- 
so la Svizzera, la Francia e la 
Manica a Londra. 

Quattro giorni ‘di permanenza 
nella meravigliosa capitale ingle- 
N se e uno a Parigi, con alloggio 

nei migliori alberghi, con tutte 


mesg==x x 


Il tere in moderni t ni i prin- 
cipali monumenti delle due città 


x 


|| menti e feste che saranno orga- 


E' prevista anche una gita ja- 
coltativa a Brighton, la famosa 


Le quote minime sono da lire 
995 da Milano a Milano. 


ottenere tutte le informazioni ne- 


ri-Sommariva — via Cesare Bat- 
| tisti n. 120, Roma — o presso 


x l'Amministrazione del nostro gior- 


nale. 


=x= 
L' AUTORE 
Chi dunque dir potria 
con bruta falsità 
che in quest'opera mia 
Bellezza non ci sta? 
ALONSO 
O: via . tronchiam la discussione, 
affrettiam la sconclusione 
PROSPERO 
Appecorònati, 
chiedi perdoni 
tu m'usurpasti 
un giorno il trono. 
Chiedi pietà 


A te inchino, 
fo penit 


I NAUFRAGHI 
O gioia, 0 gaudio 
oltre ogni dire. 
tutto s'accomoda, 
si va a dormire! 
MIRANDA 
Padre mio, tn acconsenti 
a ciò ch'io ti domando? 
Senza tanti complimenti, 
vo' sposare Ferdinando! 
PROSPERO 
Figlia mia, te lo permetto. 
TUTTI 
Bene. evviva! Si va a letto! 
I SILFI 
Librati sull’ali del vento, 
fra luci d'opale e d’argento. 
La folla scòcciata c’invita: 
è tempo di farla finita! 
(Sipario velocissimo) 


UFFICIO: CONSULENZA 
ARALDICA 
FIRENZE 


WIM BENEDETTO CASTELLI ZI TL 29395 
Ricerche per qualsiasi famiglia 
Schedario araldico: 
Un milione di schede 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto- } 
riche e stemma della nostra Casata. 


Cognome © nome 


Via 
Tel. Città 


Luogo d'origine della famiglia 


{Inviarceto incollnto su cartolina) 


‘Per telefono 


Tutti i lettori possono 


Spettacoli gratis 


+ A suo tempo, le nozze avvenute 
tra il celebre soprano Toti Dal 
Monte ed il noto tenore De Muro 
Lomanto fecero moolto scalpore; 
Ilo fu veramente un duetto di 
ore cantato con tutti 
menti! 
Durante un loro breve sogg 
a Napoli, i due illustri cantanti 
furono oggetto della più viva cu- 
del pubblico che'alla prima 
occasione, in'cui ebbe agio di udir- 
i cantare i manifestò loro 
plimenti. Una sera in galleria. nn 
appassionato per -il canto prop: 
ad alcuni suoi amici di or 
per loro stessi nna.. 
Ma quelli non 


Non canteranno; ma udremo 
i in tutta estensione ed 
no del volume. 
E come si farà pe 
questo eccezionale spettacolo? 
Sempli serive una 
ma alla Toti Dal Mon 
te nella quale è detto che suo mari- 
to non le e fedele. È: 
ci andremo ad 
finestre de 
sentirete, 


che potremo mi 

Ma siccome l'idea ppo 
malignetta fi lo- 
narl 


L'insulto gratuito 


Leo Longanesi, il direttore 
d’Omnibus, ch'è uno degli nomina 
più eleganti di Roi — dice lui 
— incontra in autobus il pittore B. 

— A proposito — esclama — la 

, quella che mi hai pre- 
mese scorso, è una vera 


— ON! E perchè? 
— Così. 
— Avresti il coraggio di rineie: 
glielo in faccia? 
— Certo. 
Fissano un appuntamento per ii 
iorno dopo. Si trovano tutti e tre 
insieme e Longanesi non sì perita 
di dire: — Signora, voi siete una 
vera mucca! 
L'amica del pittore. s'inturia. 
Grida: — Se non ritirate l'insulto 
‘vi dò querela. 
— Nor ritiro niente, querelate- 
mi pure. 
Epilogo in tribunale. Il giuàce 
si rivolge al direttore d'Omnibus: 
— E” vero che avete dato della 
mucca. alla signora qui presente? 


— Siete disposto a ritirare l'in 
ivria e a fare le dovute seuse? 


— Ebhene, vi condanno a cn 
quecento lire di ammenda. . 

Longanesi paga ‘seduta stante 
poi chiede al magistrato: 

— Scusate, se ora dessi della si- 
gnora a una vera mucca, dovrei 
pagare un’altra ammenda? 

Oh no! ° 

Allora Longanesi facendo un 
profondo inchino alla querelant 
le dice: — Signora i mici rispetti. 


sie 


€ 
a Milano per 
Ila, stazione di 
acquista un biglietto Roma-Ort 
di monta nel convoglio el 
Ad Orte, durante la breve 
a, sceride precipitosamente 
si reca alla biglietteria ed acquis 
un. altro biglietto Orte-Arezzo. 
Giunto ad Ar ridiscende, và 
allo sportello e si fa dare un hi- 
Qui, ripete 
anéora la scena, a 
nuovo biglietto Firenze-Bologna. A 
e ‘compra’ il biglietto fino 


Te 


sedere 


Avete affari in ogni stazione? 
Eh, sì!... — risponde l'ebreo. 
ega quel che ha fatto fino al- 


avete acc o 
D Roma-Mi. 


ultato uno spe- 

ha ‘detto che 

p. momento al- 
l’altro per crisi cafdiaca... È allo. 
ra: perchè.spendere danaro inu- 


Straordinario! 


In impiegato arriva in ritardo 
all'ufficio. I direttore lo fa chia- 
mare e gli somministra una ri- 
sciaquata di testa. 

-- Perchè siete venuto a que- 
st'ora? 

--- Mi è accaduto un piccolo in- 
cidente. La sveglia sè rotta c sta- 
mane all’ora solita non ha suonato, 

è io ho continuato  tran- 
uillamente a dormire. 

— Eh?!— fail direttore con to- 
no di grande sorpresa 
me?! Voi dormite anche 
vostra?” 


Roma-Firenze 


Il rapido Roma:Firenze si è mos- 
«o. Una graziosa signora accomoda 
i suvì bagagli nello scompartimen- 
to, quindi siede e si appresta a 

re il treno intanto ac. 

ata ma Velocità, marcia a 

novanta diilometri l'ora. Arriva il 
controllore. 

— Signora, biglietto. 

La signora lo porge con un bel 
Sorriso, 

L'altro chiede ancora: 

E il biglietto 
per il rapido? 

— Io ho questo sulo. 

- Ma signora, occorre che lei 
paghi il supplemento. 
No, no 
- Ma questo, le ripeto, è un 
treno Tania 
Ma per me è indifferent 
risponde candidamente la via; 
tric - Jo non ho fretta, per 

a pure al macchinista di rallen- 

tare, ‘se crede!.. ; 


plemento 


La- morte liquida 


Il nostre vecchio amico. A; V. 
sorittore ‘dî prim'ordine e hevitore 
fuo è a consultare và m 
dico per alcuni disturbi al fegato. 

1] dottore lo ammonisce: — Po. 
treste diventare centenario, con la 


«vostra costituzione: ” Ma - hevete 


:chier di vino ac- 
corcia di un'ora la'vostra vita. 

Lo scrittore impressionato pren- 
de un pezzo di carta, impugna la 
penna stilografica e s‘immerge m 
un calcolo complicato. Ad un vat. 
to alza la fronte madida di un su- 
dor freddo e dice: — Ogni bicchic- 
re accorcia di un’ora la vita... Mio 
Dio, dottore. Sono morto a oltre 
venticinque anni. 


mi avete  indeguamente 

ata nel vostro articolo — 

disse la giovane attrice al critico 

teatrale. -.- Secondo voi io sarei 

una di quelle donne che non san- 
no dire di no a chicchessia ?... 
—. Scusatemi — rispose il c 


—- d'aver scritto una frase così alla 


leggera. Le male lingue mi aveva. 


lat nostri Lettori. 


telefonarci ogni mercoledì dalle 16 alle 17 le storielle che vorrebbero veder pubblicate. Telefoni: 43-141 - 43-142 - 43-143, 


no fatto credere... 

-- Ah io non so dire di no?... 
Aspettate e vi proverò. che io <o 
ilire benissimo di no. 

— Oh quanto mi dispiace! Vi 
ho offe 

— No. 

-- Diverrete mia nemica? 

—- No. 

-- Mi chiuderete la porta in 
faccia? 

— No. 

— Mi proibirete di farvi. la 


— Vi seccherete se vi hacierò 
sulla nuca? 

— No. 
Mi darete uno schiaffo, re vi 
stringerò fra le mie braccia” 

- o. 

— Permetterete che 
vada a letto tutto solo? 

— No! no! no! E adesso. se ne 
avete il coraggio, scrivete ancora 
che io sono una donna che non sa 
dire di no. 


io stasera 


Naufragio e critica 


La compagnia di Antonio Gan- 
dusio si era imbarcata per Tripoli 
ove avrebbe dovuto dare un corso 
di recite. Il mare non era propi: 
per una buona traversata: la nave 
rullava e beccheggiava paurosa. 

nente da 


paio di generici, forti di stor 
continuavano a starsene ir: 
quillamente sul ponte, chiacchie- 
rando. 
Che ne dici di questo mare: 
:-. Non l'ho mai visto più furi- 
bondo. 2is 
-- Ci sarà pericolo di navfre 
gare? a 
— Ma no, «i vnol altro!..: .Hui 
paura? È 
— No, paura, no... Ma se wi 
guaio dovesse succedere, sare: mol- 
to seccato.,, 
- Lo eredo bene! 
Non mi capisci! Sarei seccato 
è i giornali racconterebbero 
idente presso a poco in que- 
sti termini: « [eri, in seguito ad 
una tempesta, la compagnia Gav- 
dusio ha naufragato. Antonio G 
dusio fu magnifico e pieno di uma- 
à: la sua arte s'impose nella dif- 
ì ima lotta contro gli elemen- 
tî. Bene:gli altri ». E gli altri sa 
remmo noi. 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 
Le 
Editore Ceschina — MILANO 


fori. 


42 - 43-143. 


1 so dire di no?... 
roverò. che io <o 

fi no. 

o mi dispiace! Vi 


mia nemica? 


erete lu porta in 
rete di farvi. la 
rete se vi hacierò 


uno schiaffo, re vi 
mie braccia” 


ete che io stasera 
to solo? 

no! E adesso. se ne 
scrivete ancora 
mina che non sa 


> e critica 


di Antonio Gan- 
barcata per Trip: 
yvuto dare un corse 
re non era propizio 
traversata: la nave 
cheggiava paurosa» 
i un componente la 
eva preferito incol 
Iecetta ed aspettare 
cquistare la propria 
re umano. Soltanto 
erici, forti di stoma 
no a starsene iran- 
1 ponte, chiacchie- 


i di questo ma 
mai visto più furi 


pericolo di. naufra 


i vnol altro!..: .Hui _ 


ra, no... Ma se in 
succedere, sarer mol. 


mpisci! Sarei secca 
rali racconterebbero 
*880 A poco in que- 
Ieri, in seguito al 
la compagnia Gav- 
agato. Antonio Gan- 
ifico e pieno di vmna- 
te s'impose nella dif- 
a contro gli elemen- 
tri ». E gli altri sa 


te divertirvi 
GGETE: 


| ALLO. SPECCHIO 


rodie di 

O FOLGORE 
Le 

china — MILANO 


Ognuno ha li sui 085 


Eh nun c’è verso: ar mondo, bella mia, 
nun cià proprio da esse una contenta. 
Vòi ’na donna più ricca de Maria 
ch’ha venti anelli e più, si nun so’ trenta? 


Ebbè, va a sentì lei: pare insinenta 
che te vòji spirà d’ipocondria. i 
Nun ride mai, sospira e se lamenta 
de nun potè fa’ fii. Eh? che pazzia! 


Da un’antra parte poi, povera donna, 
capisco, un fijo a lei je staria bene 
come un lume davanti a la Madonna. 


lo je l'ho dati li consiji boni. 
Dico: «Ma pe’ levatte da ste pene, 
fija, hai provato de cam carzoni? ». 
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LE INCISIONI 


CLASSICHE 


“COLUMBIA,, 


IN LINGUA TEDESCA. 


RICCARDO WAGNER : 


Mi 


| 
| 


TANNHAUSESR: 


Opera completa «in 18: dischi 
doppi di cm.:30. . . L. 450 


TRISTANO # ISOTTA: 


e Opera. completa-in 20 ga 
doppi.di em. .30. . . 500 


Incise-mnel < Wagner Foca House ,, 
a Bayreuth. 


LA WALKIRIA : 


ATTO I completo in x 
dischi doppi di 30 cm. . 200|. 


Quesfe opere sono contenute in elegante Album 
che viene offerto GRATIS all'acquirente. 


DISCHI COLUMBIA 


MILANO — Via Domenichino, 14° 
ROMA — Via del Tritone N. 88-89 


» e ALATI: Via Tre Cannelie, 16 
NAPOLI Corso Roma, 246 | 
TORINO — Via Pietro Micca, 1 


fettamente in pochi secondi, senza dolore, 
senza irritare la pelle: abbandona sapone, 
pennello, acqua calda, ed usa solamente 
la meravigliosa crema 


‘SPORTRAVASATURE 


Giovedì 12, alle Capannelle 


vy 


Panorama ‘del « Gran Premio del Re ». 


Calci di ri 
La scuderia Tesio a un: millesimo! 
+-+ 
Mica alle Capannelle: a San S: 
ro. Gli allibratori romani si mor- 
dono le mani e giurano di far me- 
glio il giorno del Gran' Premio del 
Re. 
+++ 
Però, Tesio. mica è venaie. La 
quarta moneta del Premio Ambro- 
siano l'ha lasciata a un'altra scu- 
deria 
+-+ 
In compenso, ha vinto le aicre 
corse in cui ha fatto «masseggiare » 
i suoi cavalli. 
++. 
Coppa Italia? A Roma, nun se ne 
parla pòù da tre mesi. 
Coppa Eurono? E chî ne sa nten- 
te, a Roma? * 
- ++ 
A proposito: nella finaie aeiiv 
Coppa d'Inghilterra, gioco duro e 
scorretto. falli è calcio di rigore fi. 
nale. 
I nostri critiri sono preaaii di 
prendere nota. 
+++ 
Ciclopico ovvero la rendita. 
+++ 
Ciclopico non è di Tesio: per pu- 
ro caso 
La Roma va a giocare in /ugosu- 
via. Il campionato del mondo è nna 
bella cosa — dicono # dirigenti rc- 
mani — ma cinque mest di stipendi 
bisogna pure pagar. 
+0 + 
Allora, questi tennisti rialiuni dei- 
ultima leva ci sanno fare un poco. 
-— ++ 
Annata di dispiaceri per U To. 
rino. 
+-+ 
Alla fine dell'incontro. Svizzera. 
Portogallo per la Coppa del mondo, 
un tale ha chiesto a Vittoriv Poz- 
20: Scusi, per caso lei nen è dir 
ventato C. II. della «nazionale > 
Svizzera? 
E non ha ro!uto spiegarsi meyl'o 
+++ 
Mancaro notizie di Jago Clyde. 
- e 
Muscletone, poi, è k. 0. Vogliamo 
mandare una comm ‘ione da F*nn, 
per ringraziario di quello che hu 
jatto? 


Ogni volta che vince una corsa, 
Giovanni D'Errico viene chiamata 
« il modesto » 

+++ 

Una vera violetta. 

+-+ 

A noi il ritorno in serie A dci. 
l'Alessandria e del Modena farebbe 
niacere 

-— +. 

Tanto, ci stanno un anno: poi 
vendono i giocatori e retrocedono 
in B. 

+-+ 

Dalle prime indiscrezioni, par 
che le liste di trasferimen'o que 
st'anno abbiano subìto un ulieriore 
rincaro. 

+ ++ 

Parola d'ordine: comprare neile 
squadre di serie B e C. 

Aria nuova, alla Lazio: S E R.° 
curdi è il tipo di presidente che c' 
vuole. 

+++ 

Se dicessimo che c'e un'enorme 
uttesa per il Giro d Italia, menti 
remmo sapendo di mentire 

- +-+ 

Dice: vedrete che i giovani an. 
dranno forte. Non vvol dir? 

+++ 

Per entusiasmare la folla, ci vuo- 
le uno, uno solo che vada forte: ma 
sul serio. 

+++ 

Ci secca che Romanont:sia stato 
battuto da Nakano. 

+++ 

Ci secca che Olmo mon corra it 
Giro. 

- ++ 

Ci secca che alle Capannelle non 
ci siano cavalli, 

+ + + 

Ci secca... 

-— ++ 

La continuazione al prossimo nu. 
mero. 

+++ 

Però, questa la vogliamo dire su- 
bito: ci seccherebbe moltissimo che 
nella Coppa del Mondo di culcio, la 
squadra azzurra fosse battuta du 
quella... 

+++ 


La continuazione al prossimo nu. 


Telefono 390-338 


È ogni MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, VENERDÌ e SABATO | 
alle ore 21,15 


CORSE DI LEVRIERI 


(a bener. G. 1. L.) 


I CONSI 
oti MEDI 


con puntatina di. 
alla portata di 


ancor 
cappo 
di ne 
ver ci 
prio fascio di tubicini 

11 nome di bronchi o po: 
pur non facendo parte d 
comunemente si chiam; 
centra però a cambiarlc 

Cosa è la psiche? Co: 
misteriosa forza che no 
mo e che invece del cory 
quell'altra parte? La pi 
be 11 buonumore o il 
Quando uno è ingrugi 
moccoli o calci al gatto 
porta di casa, è la psic 
ziona: sia pure attraver: 
e cioè il pugno v la zamp 

Avete mai provato a | 
semplice domanda: cos: 
dentro? Cosa sono io? C 
E chi è l miv lo? Tutt 
che sembrano da perso 
rappresentano le note 
ro umano o anche quel 
mo che per esempio h: 
pugno in un occhio e se 
tenere. 

Il propriv lu risiede 
centrale del lato destro \ 
co del cuore: ma è una 
lusione iperborea dei p. 
fisici alterati dal pato 
niente a che vedere con 
za che è una questione c 
i centri nervosi del ce; 
quando vi avvertono ch 
china è verniciata di ve 
avete un abito chiaro; 
con la coscienza che c 
già gli antichi padroni c 
schi e gli antichi droghie 
sì quando per esemvio n 
vano a chiedere l'affitto 
a rubare sul peso a ch 
un soldo di zucchero d’o 

Quando andate a preti 
pendio alla cassa il p 
quello che vi avverte d 
giarvelo subito ed è lo s 
fa provare quell’incantev 
abbandono osservando l 
prato di margheritine i 
che se c'è un uomo chi 
un piccolo arbusto e cc 
di carta in mano. 

Tutti abbiamo il pro; 
di un impiegato a trec 
mese è diverso da lui: 
grande e magnifico men 
lo fisico, che porta i ca 
e la camicia da 12 lire 
cosa. 

Nel prossimo numerc 
dei rapporti del propri 
forze ultraterrene e mis 
matura con le quali egl 
a che fare, e che sarebbe 
di rappresentante ne 
nell'al di là della centra 
si è convenuto chiamare 
no: il quale ha bisogno 
luce, sì... ma anche di m 
pendi pagati puntualn 
svolgere quelle mète cl 
natura gli hanno assegi 
dere come se la cava e f 
re il tempo. 


Leggete: 


POETI CONTR 


di L. FOLGO 
VEDIVER'TI 


ATURE 


pannelle 


del Re ». 


lta che vince una corsa, 
D'Errico viene chiamata 
to» 

+++ 
ra violetta. 

+++ 
I ritorno in serie A dci. 
ria e del Modena farebbe 


-— ++ 
ci stanno un anno; poi 
i giocatori e retrocedono 


+-+ 
rime. indiscrezioni, nar 
te di trasferimento que 
hbiano subìto un ulieriore 


+ ++ 
d'ordine: comprare nelle 
i serie Be C 

ova, alla Lazio: S E Ri 
tipo di presidente che c' 


+ 
vimo che c'é un enorme 
r il Giro d Italia, menti 
ipendo di mentire 
- ++ 
edrete che i giovani an- 
rte. Non vuol dir? 
+++ 
usiasmare la folla, ci vuo- 
0 solo che vada forte: ma 


++ 
1 che Romanont:sia stato 
la Nakano. 

++ 


1 che Olmo mon corra it 


- ++ 
r che alle Capannelle non 
avalli, 

++ 
ba 

- +-+ 
inuazione al prossimo nu- 


+-+ 
esta la vogliamo dire su- 
eccherebbe moltissimo che 
pa del Mondo di culcio, la 
azzurra fosse battuta di 


+ + + 


inuazione al prossimo nu» 


HO DELLA RONDINELLA 


slefono 390-338 


DÌ, MERCOLEDÌ, VENERDÌ e SABATO | 
alle ore 21,15 


E DI LEVRIERI 


ef. G. 1. L.) 


£ CONSIGLI 
i MEDKO 


con puntatina di tilosotia 
alla portata di tutti 


Questa è la sta, 
gione in cui do. 
vendo fare caldo 
e belle giornate 
invece. fa freddo, 
piove e occorre 
ancora portare il 
cappotto. E' quir- 
di necessario a- 
ver cura del pro- 
prio fascio di tubicini che prende 
11 nome di bronchi o polmoni e che 
pur non facendo parte di quello che 
comunemente si chiama la psiche 
centra però a cambiarlo. 

Cosa è la psiche? Cosa è questa 
misteriosa forza che non conoscia- 
mo e che invece del corpo risiede in 
quell'altra parte? La psiche sareh 
be il buonumore o il malumore. 
Quando uno è ingrugnato e tira 
moccoli o calci al gatto e sbatte la 
porta di casa, è la psiche che fun. 
ziona: sia pure attraverso i muscoli 
e cioè il pugno v la zampata. 

Avete mai provato a farvi questa 
semplice domanda: cosa ho jo qui 
dentro? Cosa sono io? Chi sono io? 
E chi è 11 miv lo? Tutte domande 
che sembrano da persone e invece 
rappresentano le note del pensie- 
ro umano o anche quelle di un uG 
mo che per esempio ha preso un 
pugno in un occhio e se lo è dovuto 
tenere. 

Il proprio iu risiede nella parte 
centrale del lato destro vicino a) bi. 
co del cuore: ma è una semplice Il. 
lusione iperborea dei propri sensi 
fisici alterati dal patos: nou ha 
niente a che vedere con l’intelligen. 
za che è una questione che riguarda 
i centri nervosi del cervello come 
quando vi avvertono che una ban- 
china è verniciata di verde quando 
avete un abito chiaro; e nemmeno 
con la coscienza che ce l'avevano 
già gli antichi padroni di casa etru- 
schi e gli antichi droghieri babilone 
sì quando per esemvio non ci prova 
vano a chiedere l'affitto due volte 4 
a rubare sul peso a chi comprava 
un soldo di zucchero d'orzo. . 

Quando andate a prendere lo stì- 
pendio alla cassa il proprio lo è 
quello che vi avverte di non man. 
giarvelo subito ed è lo stesso che vi 
fa provare quell’incantevole senso di 
abbandono osservando le stelie o un 
prato di margheritine in fiore, an- 
che se c'è un uomo chinato dietro 
un piccolo arbusto e con un foglio 
di carta in mano. 

Tutti abbiamo il proprio io: liv 
di un impiegato a trecento lire il 
mese è diverso da lui: può essere 
grande e magnifico mentre l'io quel. 
lo fisico, che porta i calzoni a rate 
e la camicia da 12 lire è un’altra 
cosa. 

Nel prossimo numero parleremo 
dei rapporti del proprio io con le 
forze ultraterrene e misteriose delia 
matura con le quali egli ha spesso 
a che fare, e che sarebbe una specie 
di rappresentante nell'infinito e 
nell'al di là della centrale fisica che 
si è convenuto chiamare corpo uma 
no: il quale ha bisogno di aria e di 
luce, sì... ma anche di moto e di st1. 
pendi pagati puntualmente per 
svolgere quelle mète che Dio e la 
matura gli hanno assegnato per ve- 
dere come se la cava e fargli passa. 
re il tempo. 


Ml frescologo 


Leggete: 


POETI CONTROLUCE 


di LI FOLGORE 
VEDIVERTERE'FrE 


Politica femminile 


— Ma non è mica demografico che tu approfitti della pacifi- 
cazione dell'Europa per dormire tutte le notti i sonni più tran- 


quilli! 


I DR: 


MMI DELLA VITA 


Sic transit... 


PERSONAGGI: tutti di se- 
condo piano, se Dio vuole. 


TTAFARI — Queste sono delle paro- 
le, ma il fatto è che la lista dei 
paesi che hanno riconosciuto l’Im- 
pero italiano s'allunga ogni giorno. 

CECIL — E lei non ci faccia caso! 
Pensi che la Russia non l'ha ri. 
conosciuto per niente e il Messi. 
co neppure! 

TAFARI £— Ma gli altri? Se adesso 
ci si mette perfino la Francia .. 
EDEN — Non ha importanza. Lei 

può contare sempre su noi. 

TAFARI — Vi posso, anzi, contare: 
siete quattro gatti. Quattro gat. 
ti attorno ad un leone imbalsa. 


TEATRI 


1) S. E. Pietro Canonica, autore di 
MIRANDA rappresentata al Teatro 
Resie dell'Opera e gli interpreti: 
2) tenere. Piero Pauîi; 3) soprano Ines 
Alfani-Tellinè. 


4) Rina Morelli al Teatre «Ar- 


mato. Sapete che ho mandato a 
Ginevra un acconto sul mio de. 
bito? 

ATTLEE — Quelli sono quattrini 
spesi bene! 

EDEN — A Ginevra trionforemo. 

'TAFARI — Lei chiacchieri poco. mi 
ha promesso di rimettermi sul 
trono e deve mantenere la pro. 
messa! 

CECIL — Non bisogna prendere ai- 
la lettera le promesse del mio 
amico Eden. Il quale s'è battuto 
come un cavaliere antico. 

TAFARI — Mi faccia ìl piace”e. mi 
faccia! 

EDEN — Bé, che c'entra? I cava- 
lieri antichi sa che facevano? 
Quando erano sconfitti, ripiega 
vano in buon ordine sulla posi- 
zione. Io ho ripiegato sulla oppu 
sizione. Più di questo... 

ATTLEE L'ultima parola non è 
ancora detta! Chamberlain ha 
delle difficoltà, 

TAFARI — Non ci credo. Mi avete 
buscherato troppe volte. 

ATTLEE —- Parola d'onore. 

TAFARI -- Allora voi dite che la 
Lega può ordinare all'Italia...? 

CECIL — Sicurissimo! 

TAFARI -- E l’Italia sgombrerà in- 
tegralmente.. ? 

ATTLEE — Fino all'ultimo lembo 
di territorio 

TAFARI — E io potrò tornare su] 
trono dei miei avi... cioè no, sil 
trono dove mi son seduto a tra. 
dimento, distruggere le strade gli 
ospedali, ripristinare il Lriganiaz. 
gio, lu schiavismo...? 

ATTLEE — Tutto come prima. Pru 
prio tutto. 

TAFARI — Ma è sicuro? 

EDEN — Dico, mica siamo ragaz?i. 
mi! O sgombra o.. sentirà le 
nostre interrogazioni ai Comuni! 

ATTLEE — Io ne ho preparate vt. 
to o nove che... 

TAFARI (fregandosi le mani). — 
Allora sono a posto. Grazie, amici. 


CECIL — Dovere; dovere. 
TAFARI — E dite un po’: ron #! 


scrizioneella per ii povero Lei 
imbalsamato? E 

EDEN — Quando vuole. 

TAFARI — Be’, sarà bene che la ):. 
sta sì apra con i vostri nomi. Leì 
quanto sottoscrive? 

EDEN — Mezzo scellino. 

CECIL — Un penny per me 

ATTLEE — E un altro per me 

TAFARI — Grazie. Allora, me lo 
rete voi quand'è il momento d: 
tornare laggiù. 

EDEN — Non dubiti. 

TAFARI — Mi raccomando: che »:0 
sgombro sul- serio, eh? Non ci v 
glio trovare neppure un soldai 
italiano, capito? 

CECIL — E' inteso. 

TAFARI — A più tardi. amici. 

EDEN — A molto più tardi. 


Notizie 
e commenti 


Un giapponese pare che abbia în. 
ventato il cinematografo da proiei 
tarsi alla luce del giorno: pare vnu 
cosa strana, ma invece e la cosa piu 
logica che ci sia Quello del bui 
che pare diventato un fatto nature. 
le nello spettacolo cinematoyrafico « 
semplicemente un ripiego, e un ri. 
piego così strano che nei primi tempi 
della cinematografia costitu:va per ? 
primi spettatori massima parie fe! 
la sorpresa: doveva essere i primo 
inconveniente della nuova invenzic- 
ne da cercare di rimuovere e invece 
é il lato che nessuno ha mai ten. 
tato di perfezionare. Quando mai 
era successo al mond» che uno 
spettacolo pubblico aveva bisoont 
del buto? 

Questo inventore ci dara il cine 
ma alla luce e di giorno con genera 
le disappunto delle coppie degli 
namorati. E troverete certo i svi 
brontoloni, quelli stessi cine trenta 
anni fa si scagliavano contro 
buio del cinema, scagliarsi contro la 
luce. 

L'inventore pare che sia lo stesse 
che avrebbe inventato in Giappon. 
le automobili a molla invece che a 
benzina, e al quale noi avremmo cu 
suggerire un'idea che invano dare 
mo ad altri, perchè sentiamo che iui 
solo può comprenderci. Perchè si è 
abbandonata la fabbricazione del. 
vecchie catapulte e dei vecchi archi 
e arietì che usavano i guerrieri an. 
tichi? Con i progressi di oggi. perfj«c- 
zionando questi principi chi ci du. 
che non potremo avere mirabili or 
mi economiche a molla e 4 corde? 
Vedete come è l’uomo: appena vie 
ne juori una novità, come quella 
della polvere da sparo si buttò tul. 
to lì sopra e tralasciò di appliceri: 
al resto. 
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HOTEL AMBASCIATORI 


MILANO 
GALLERIA CORSO, 3 


Hotel im Herzen der Stadt - 
in der Galleria del Corso - 
100 Meter vom Dompiatz. Volì- 
komen neu und herrschaftlich 
eingerichtel. Hygienische una 
sanitàre Einrichtungen sowic 
Telefon (Stadt-und Fernver- 
bindung) in allen Zimmern. 
Gesellschaftsràume, —Restau- 
rant und Bar. Autoparkplatz 
am Eingang des Hotels. Auto- 
bus am Bahnhot. Einbettzim- 
mer von Lit. 16,-,-Zweibettzin- 
mer von Lit. 30,- aufwàrts. 

Das ideale Haus firr den Ge- 
schiftsmann Das: rubigste 
Motel des Zentrums. 


MR LIA i A init ii 


—_"l 


M. CRANDI ic; 
A 
If MOBILI 


LACCATI 
CROMATI 


Per arredare con eleganza e praticità e vostre case 


al mare, ai monti e in città 


Rivolgetevi alla Dilla specializzata In mobili lacsati 


MARIO GRANDI 


Via Cavour 59-61 Angolo Via Rosmini 


Vasto assortimento in ghiacciaie 


Nuovo modello « IMPERO,, 


(della Fabbrica Cronografi «STADIO ») 
Eccezionale Cronograto, telemetro, tachimetro, contagir 
pulsametro, movimento Ancora, Rubini, Cassa Oro 

Finissimo quadrante nero o bianco, vetro in- 
franzibile, cinturino fine camoscio, il piu 
elegante preciso di grande occastone valore 

MSI commerciale di L. 250 lo CEDIAMO A SCOPO PRO. 
Pe Patizio INCREDIBILE DI 


o Assegiio ‘banc 


“STADIO, 
TT Via Passarella, 3-bis - MILANO 


urina Cz 
% 


ia 
& eleganza “@ 
Capelli ben pettinati, ecco un palese 


indice di eleganza! Ma per questo 
particolare della toletta, occorre saper 
scegliere un prodotte garantito. 


E nessun prodotto vi può offrire le stesse 
garanzie che la 


BRILLANTINA CRISTALLIZZATA GIBBS 


composta di mai prime sceltissime, 
dotata di un profumo inelerebile e 
contenuta in una scosele pratico 
ed elegenia 


aniiaara A° 

51335 b 
Soc. An. Stabilimenti Italiani Gibbs Ei 
- Milano 7 


sia cronica che recente guarirete i 15 giorni con 
una sola bottiglia di Gonos! e importo 

ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmezia LUGLIO 
Via Roma, 145 - NAPOLI. (À. P_4490 M 1) 


12—- 


Hai sentito!? La Duchessa di Atholl si dimètterà dal par- 
tito conservatore per protestare contro l'Italia. e la Russia vor- 


rebbe nientemeno fare delle 


mento dell'Impero. 


La solita “campagna, 


(Consigli di stagione) 


Noi non ci curiamo di sapere ciò 
che hanno pensato le signore prime 
mosche di quest'anno dell'ostile ac- 
coglienza ricevuta. dalla. stagione 
primaverile presentatasi così incle. 
mente per esse e per noi; ci curiamo 
piuttosto di tornare -- ed è nostro 
dovere di umoristi, il che vuol dire 
anche igienisti — a metterc in 
guardia i nostri lettori contro 1l 
pericolo e mosca» (da non con 
fondersi con alcune egregie per 
sone aventi non per colpa loro 
tale strano cognome, senza perciò 
essere De' Lamberti) 

Ecco, noi non siamo cattivi, Imi, 
specialmente d'inverno, non siamo 
capaci di far male a una mosca, ma 
quando comincia il calduccio tanto 
caro a quel diptero, ci sentiamo 
spinti all’assassinio, al moschicidio 

Altro che ramoscelli intinti ìn 
quella tale soluzione e sospesi qua 
e là! Ci vogliono rimedi piu radicali, 
mezzi di difesa violenti. subdoli, pro 
ditori, magari con agguato e pre 
meditazione; tanto non c'è nessun 
articolo di Codice che lo vieti c lo 
punisca. 

Non staremo, per ragione igienica 
e debolezza di stumaco, ad enume 
rare i luoghi che la mosca reputa 
più. . comodi ove posarsi per valoriz 
bare le sue qualità di veicolo, senza 
ruote nè motore, d'infezione micro. 
bica: ci limitiamo ad alcuni con. 
sigli -- che chiameremo, per darci 
delle arie, « profilattici » - intorno 
ai modi più acconci onde salvaguar. 
darsi il meglio possibile dall’insetto 
più molesto e pericoloso della sta. 
gione calda 

Eccovi una specie di: 


Eptalogo moscofobo 


1° Tenere la bocca aperta -— po: 
che c’è il proverbio « in bocca chiu- 
sa non entrano mosche » — in modo 
che ce n' entrino il più possibile 


riserve a Ginevra sul ricono- 


vengano inghiottite e tolte così dal- 
la circolazione. 


2° Chiudere în carcere o ricovera 
re al manicomio quei sia pur pocht 
individui che colla scusa dell's onor 
del mento » si ostinano a portare la 
« Mosca >». 


3° Farsi saltare, e far saltare ad 
amici e conoscenti, la mosca al naso 
più spesso che si può, in modo da 
poterla facilmente uccidere con una 
bastonata o a colpi di rivoltella. 


4° Durante l'estate, untrsi in pa- 
recchie persone, rimanere nel più 
perfetto silenzio sì da sentir volare, 


* facendo « mosca », non una ma cen- 


to mosche, individuarle e soppri- 
merle, naturalmente col moschetto. 


5° Suggerire ai nostri ragazzini, 
così abur per solito ad acchiappare 
le mosche di attaccar loro dietro 
ben visibili. dulle bandiere o dei cur- 
telli con su scritto « Pericoloso toc 
care » ed altre avvertenze salutari 
onde tutti possano evitare in tempo 
il contugio di quelle immonde be- 
stwole 


6° Non acquistare, e moschettoni » 
per orulogi. non far uso, nelle spiag 
gie det « mosconi»; non fare i mo 
scardini; non giuocare a mosca-cie. 
cu, anche considerato che mosche 
cieche non ne esistono perché di oc- 
chi ne hanno mille; non usare mo- 
sche di Milano, nè vino, né noci 
moscate 


"° Non intonare il «canto della 
mosca » che nel solo caso in cui trat 
tisi di difendersi da certe « mosche 
cocchiere » 0 dalle dottrine prove. 
nienti da Mosca. 


| METTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto abbonandovi a 


IL ECO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
AAMILANO 
potrete puntualmente ricevere tutti 
i ritagli dei giornali che vi riguar- 
dano o vi interessano 


Eroi della ti 


all ordine del g 


Riceviamo e pubblichia 


Caro « Travaso >. 

Ho letto e approvato 
mità il tuo articolo, nel n 
1 maggio, intitolato: «Vi 
rozzella» in difesa appunt 
to ingiustamente trascur 
di trasporto, o «botticella 
chiamano a Roma. 

Mi permetto di richiam 
tua, attenzione, e insiei 
delle autorità governator 
ste a onorare il merito 
rini, su alcuni casi di er 
sì sono verificati in que 
tempi e restati purtropp 

Tu sai che una volta 
maridava a chi usciva di 
attento alle carrozze!» 
frase è passata di moda; 
le vetture a trazione ani 
diventate una specie di 
poichè mettendosi appres 
si può circolare senza co 
schio di venir travolti € 
nobili. 

Ma eccomi ad additare 
petenti autorità di cui so 
si» di eroismo da me nc 
quali trascrivo le relative 
«motivazioni» 


Giovanni Cmbrelloni. | 
nel settore assegnatogli, 
dell'ordine di avanzare @ 
un cliente, non esitò a 
metà la fumata nella pip 
cogliere le redini, e al grii 
di «Aaah!» dirigersi a È 
maca verso l’indir 
giungendolo dopo appent 
di marcia ininterrotta, 
delle granaio degli spazz: 
alla N 

Vie deli "Urbe, 11 ecc. 

Francesco Botticelli. A 
metropolitano nemico, m 
mente in agguato col lib 
contravvenzioni spianato 
lui, prudentemente giran 
zione evitò di cadere in n 
do prova, se non di dis 
rara oculatezza. 

Corso Umberto, li ecc. 

Giuseppe Cassetia. Te 
servizi con fedeltà e 0 
propria «botte» e discesoi 
te, nel ricevere da quest. 
tare segnato dal tassam 
ulcun altro supplemento, 
mente vi rinunciò non se 
— ma “dentro di sè — 1 
far trucidare insieme co; 
tant parenti e collatera 

iazza della Pigna, li « 

Domenico Padroncini. 
quienza al precetto: «L' 
padrone ingrassa il cava 
erfficò eroicamente a n 
guardia nella scuderia cc 
missione di non stacca 
sguardo dal suo morello 
pessimo stato, riuscendo 
co tempo a ingrassarlo, 
dal fargli fare la fine di 
pasto ‘per le belve del gi 
logico. 

Vicolo della Stelletta, 


CRIT. 


xl si dimetterà dal par- 
Italia. e la Rus. 
Ginevra sul ricono- 


inghiottite e tolte così dal- 
zione. 


idere in carcere 0 ricovera 
nicomio quei sia pur pocht 
che colla scusa dell's onor 
o » si ostinano a portare la 
3 


ji saltare, e far saltare ad 
onoscenti, la mosca al naso 
so che si può, in modo da 
acilmente uccidere con una 
a ou colpi di rivoltella. 


ante l'estate, untrsi in pa- 
persone, rimanere nel più 
silenzio st da sentir volare, 
e mosca », non una ma cen- 
he, individuarle e soppri. 
naturalmente col moschetto. 


gerire ai nostri ragazzini, 
i per sotito ad acchiappare 
le di attaccar loro dietro. 
il. dulle bandiere o dei cur- 
su scritto « Pericoloso toc 
| altre avvertenze salutari 
fi possano evitare in tempo 
Jio di quelle immonde be- 


acquistare, « moschettoni » 
yi. non far uso, nelle spiag 
i mosconi »; non fare i mo 
non giuocare a mosca-cie- 
e considerato che mosche 
In ne esistono perché di oc. 
anno mille; non usare mo- 
Milano, nè vino, nè noci 


intonare il «canto della 
‘he nel solo caso in cui trat 
fendersi da certe « mosche 
> O dalle dottrine prove. 
1 Mosca. 


TEVI BENE IN MENTE 


soltanto abbonandovi a 


D DELLA STAMPA 


IBEPPE COMPAGNONI, 28 
ANILANO 


puntualmente ricevere tutti 
dei giornali che vi riguar- 
ino 0 vi interessano 


Eroi della frusta 


all’ ordine del giorno 
Riceviamo e pubblichiamo: 


Caro « Travaso >. 

Ho letto e approvato all'unant. 
mità il tuo articolo, nel numero del 
1 maggio, intitolato: «Viva la car. 
rozzella» in difesa appunto del tan- 
to ingiustamente trascurato mezzo 
di trasporto, o «botticella» come la 
chiamano a Roma. 

Mi permetto di richiamare qui la 
tua. attenzione, e insieme quella 
delle autorità governatoriali prepo- 
ste a onorare il merito dei vettu 
rini, su alcuni casi di eroismo che 
sì sono verificati in questi ultimi 
tempi e restati purtroppo ignorat'. 

Tu sai che una volta si racco. 
mandava a chi usciva di casa. esta! 
attento alle carrozze!». Adesso la 
frase è passata di moda; oggi anzi 
le vetture a trazione animale sono 
diventate una specie di salvagente 
poichè mettendosi appresso ad esse 
si può circolare senza correre il ri- 
schio di venir travolti dalle auto- 
mobili. 

Ma eccomi ad additare alle com 
petenti autorità di cui sopra, i «ca- 
si» di eroismo da me notati e pei 
quali trascrivo le relative analoghe 
«motivazioni» 


Giovanni Cmbrelloni. Trovandost 
nel settore assegnatogli, in attesa 
dell’ordihe di avanzare da, parte di 
un cliente, non esitò a lasciare a 
metà la fumata nella pipa per rac- 
cogliere le redini, e al grido fatidico 
di «Aaah!» dirigersi a passo di lu- 
maca verso l'indirizzo avuto, rag- 
giungendolo dopo appena 45 minuti 
di marcia ininterrotta, incurante 
delle granate degli spazzini addelti 
alla N. U 

Vie dell'Urbe, ll ecc. 

Francesco Botticelli. Avvisato un 
metropolitano nemico, minacciosa- 
mente in agguato col libretto deile 
contravvenzioni spianato contro di 
lui, prudentemente girando la posi- 
zione evitò di cadere in multa, dan- 
do prova, se non di disciplina, di 
rara oculatezza. 

Corso Umberto, li ecc. 


Giuseppe Cassetija. Terminato i! 
servizio con fedeltà e onore sulla 
propria «botte» e discesone il clien- 
te, nel ricevere da questi l'ammon- 
tare segnato dal tassametro senza 
alcun altro supplemento, generosu. 
mente vi rinunciò non senza averlo 
— ma ‘dentro di sè — mandato a 
far trucidare insieme coi suoi lon- 
tant parenti e collaterali. 

Piazza della Pigna, li ecc. 

Domenico Padroncini. In osse. 
quienza al precetto: «L'occhio del 
padrone ingrassa il cavallo» si sa- 
erificò eroicamente a montare di 
guardia nella scuderia colla precisa 
missione di non staccare mai lo 
sguardo dal suo morello ridotto in 
pessimo stato, riuscendo così in po- 
co tempo a ingrassarlo, salvandolo 
dal fargli fare la fine di servire do 
pasto ‘per le belve del giardino 200- 
logico. 

Vicolo della Stelletta, li ecc. 


- Ma insomma. prima strillavi perchè ogni due mesi mi 
comperavo un cappellino da cento lire. Adesso che vado senza 
cappello e spendo soltanto dieci lire al giorno per farmi pettinare, 


fai il finimondo! 


Novità teatrali 


LA NINETTA DEL VERZIERE di G. 

Adami. - 

Dina Galli, di Stoppa, ce 
l'ha a morte con Lcia Braccini, che 
ha la lingua troppo lunga. Lai e dai, 
finisce\che fanno a capelli e ci scap- 
pa anche un appassionante lancio 
di ortaglie, su cui cala la tela del 
primo atto. Gli spettatori si riversi 
no nel ridotto e chiedono ans: 
notizie dell'autore, temendo che, in 
seguito allo storzo cerebrale soste- 
nuto, gli sia venuta la meningite. 

Nel secondo atto, Dina Galli vie. 
ne a sapere che la Gemmò. che è 
sua figlia, è un po’ incinla. La cosa 
è spiacevole e la Dina non manca di 
dire il fatto suo a Stoppa, che da 
figlio che era, è diventato per così 
dire genero. Viceversa Stoppa non 
ne vuol sapere. Meglio di lui st com. 
porta suo padre, Romano Calò, che 
viene a dire a Dina Galli quanto gli 
dispiaccia che quel discolaccio di 
suo figlio eccetera eccetera, per cui 
è pronto a riparare, ma insomma 
Sul quale, ricala la tela 

Si osserva che questa è la secon- 


da ragazza incinta che vediamo boc. 
cheagtare sul palcoscenico ‘lell’Eli- 
seo negli ultimi dieci giorni e si in 
vocano provvedimenti. Sarebbe de- 
siderabile che le ragazze incinte 
non ostentassero lu loro condizione. 
Con tante provvidenze a favore del. 
la maternità e dell'infanzia, la cosa, 
dopo tutto, non dovrebbe essere dif- 
ficile 

Nel terzo atto, Stoppa, che è stu- 
to amante di Lola Braccini, non 
vuol più saperne e torna ulla sua 
adorata Gemmò Ma questo avviene 
perchè Dina Galli, d'accordo con 
Romano Catò, mette le cose a posto 

Gli spettatori si ripetono la do- 
manda del primo atto 


IL CAPO DELLE TEMPESTE di E. 
Bernstein 


Renzo Ricci hu cinquant'anni, mv 
li porta benissimo. Egli è amico spi- 
rituale di Mercedes Brignone, che 
porta benino i suoi 48 e della figliu 
di lei, Laura Aduni, che ne na 24 ed 
è fidanzata con Costantini. Renzo 
Ricci e Laura Adani si vogliono be. 


‘ ne senza dirselo. Anche Brizzolari 


vuoi bene ‘a Latta Adani; 


mette un sacco e'una sporta. Va a 
finire che Laura Adani e Renzo Ric. 
ci si fidanzano, per cui Custantini 
chiede umilmente scusa dell’inco- 
modo. 

Ma Mercedes Brignone si ribella: 
voleva esser moglie, non suocera ‘li 
Renzo Ricci. Tra l'altro, Renzo ha 
cinquant'anni suonati (però li porta 
bene) e Laura è così giovane. Niente 
da fare. Renzo Ricci e Laura Aduni 
si sposano e hanno un figlio (con- 
yratulazioni e auguri). La puerpera 
€ in ottime condizioni e viene in sce. 
na a chiacchierare molto. Piu di lei 
chiacchiera Renzo Ricci Tutti 
chiacchierano. Brizzolari, di solito 
parco di parole, si sfoga anche lui. 
Ma Eva Magni si salva in tempo. Il 
sipario cala mentre Renzo Ricci e 
Laura Adant stanno chiacchierando 
animatamente. Peccato! Perché 
uvrebbero potuto continuare fino al 
giorno dopo. 

Osservazione: ma perchè questa 
commedia parigina deve aver per- 
corso 1500 chilometri, per venire a 
Roma? Vogliamo che dieci te 
commedie italiane vadano a Parigi 
per restituire l'omaggio. 


IL CRITICO TERRIBILE 


\ re , . . 
ita d’artisti 

Pochi sanno che i divi americani 
cello schermo hanno con le case ci. 
nematografiche dei contratti a lun. 
go metraggio Talvolta questi cou- 
tratti minuziosi e particolareggiati 
formano un volume di più di ceato 
pagine formato protocollo. Gli arti. 
sti vengono sottoposti ad una serie 
di restrizioni e di divieti. Possono 
andare a passeggio dall'ora tale al. 
l’ora tal’altra, amoreggiare soltantc 
nei giorni di vacanza e prendere 
delle sbornie dalle cinque alle sei 
del pomeriggio Chi si sbronza ore 
insolite rischia di giuocarsi }a posi. 
zione senza contare le penalità che 
gli stropicciano per parecchie sct. 
timane la paga Quindi ogni divo 
che desidera ubbriacarsi deve calco. 
lare prima la sua resistenza alia). 
cool, indi moltiplicarla per il nume. 
ro dei bicchierini che si può permet. 
tere, poscia dividere il produtio per 
sessanta minuti, estrarre la radice 
quadrata dei guai che potrebbero 
succedergli e pol, tutto sommato. or- 
dinare un tamarindo al seltz o una 
amarena al frutto Anche l'amore 
deve essere regolato con l'erologio 
alla mano e bisogna stare bene at. 
tenti che esso non vada nè avanti 
né indietro. Qualora, poi, capitasse 
che 1 due attori fossero marito e 
moglie e avessero un contratto che 
stabflisse un orario diverso per i mi. 
nuti piaceri sarebbe meglio che uno 
dormisse a Hollywood e l’altra a Los 
Angeles altrimenti l'urto potrebbe 
diventare inevitabile e il cozzo su. 
sciterebbe qualche schiamazzo con 
relativo rompimento delle polie del 
lucro ovverossia delle sorgenti di 
guadagno. 


Ca 


CRITICHE CINEMATOGRAFICHE 


PRIMO AMORE 


L'ULTIMA BEFFA DI DON GIOVANNI 


(tavoLTa CI AVE 
STE MESSO «IN. 
/euosto sTUO 


Le ero 


L'ESPRESSO BLU 


SOGNO INTERROTTO 
— 13 


F RAGAZZONI - € 


CALOLZIOCORT Pa. BERG, 


— Vado a prendere il tram. padrone 
L’ebreo -- E non dimenticare d: ri- 


— Insomma. non ho preso nè la mi 


portarmi il biglietto perchè non abbia- nestra, nè l’antipasto: ho diritto ad un 
mo più carta per far le minute in ufficio. supplemento di servizio! 
(Sydney Bulletin). Ciumortst). nervesa cd anche trova pronte 


n Boero rimedio agio nette rinomate 
che ridonano forza ed 
che all'organismo più indebolito. — 


in poco. o Alaimt, an- 
hiedere opu- 


UNA NOTTE INSONNE 


a! i que- 
Non ne poss» più!.. Con tutti que. scolo is. Due scatole Jer posi 


— Hai l’aria affaticata!... 


invitati al castello, ho diciotto ca- GNA 
miere per notte da spaventare! 


(Le moustique) | 


“PREMIO ALLE FAMIGLIE | 
NUMEROSE 


pate. 


Spero di far meglio la prossima 


PRIVATA 
» DANZE 


(Candide) 


CONCORSO 
DI FINESTRE FIORITE 


= es 


Astuccio di cuoio elegantissimo 
- Pellicola L. 4 
n Italia - Impero e 
Spagna Nazionale invierà vaglia alla 
Ditta STADIO - Via Passarella 3.TR. - MILANO 


— Ero sicuro che avrei vinto ii primo 
o con la mia finestra... 
à. ma bisognava che tu non ti 


{Tre libri divertenti: 


IL DUE DI BRISCOLA| 
SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO OHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 
|| Casa Editrice Ceschina — MILANO 
{{ Ogni rigo un sorriso - Ogni pagina una risata 


In vendita presso tutte le librerie 


(Candide). 


— E' passata la signora Carmeli è | 
tu non l'hai nemmeno salutata! 

— E come no?! Ho rizzato Je arec- 
(Holite Humour) 


La più viva e vibrante documenta 
zione della conquista etiopica: 


IL CUORE DEI LAVORATORI 
INELLA GUERRA FASCISTA 


Lettere di soldati e di laveraiori 
durante la guerra per i’impero 


— Se io all'improvvi: 
bacio, che faresti? 
— Griderei: aiuto, mamma!.. 


Sì 
«iuando rientro in casa. inia mo- 
glie guarda. sempre l'orologio... 

— £ la mia, quando rincaso, susrda 
sempre il calendario! 
' Holite Humour. 


È UN LIBRO D'ORO DELL'ANIMO FASCISTA 
S. A. Unione Editoriate d'italia - ROMA 


Vorrel parlare al giornalista che 
@= scritto l'articolo sull'incontro di lot- 
t> di iersera! 


*o mamma non mi po 


trebbe sentire! 


(Razzie). (Sempre fize). di 


A. M. SIETI ‘Saleri 
bilmente tra la calal 
napoletana v'è una ce 
tibilità di carattere. M 
giuocatore fine come ] 
gersene. Dopo aver « 
botta ricevuta le rendi 
il tenere la lingua a J 
nostru forte. Al contre 
sette come nelle polen 
abbiamo «bussato » è 
to sempre la « meglio 

ETTORE G. — Ter 
passato il tempo dei p 
vevano dal cielo! Nes 
come dice lel, « girov: 
l'Italia per e acconteni 
caniti lettori regalandc 
« aggenta ». Ci conserv 
zione e quando Incor 
persona singolare € 
presente del verbo es 
mentichi di metterci « 
l'accento. 

G. T. — Treviso — 
sa fare abbastanza ber 
ma del Travaso canta 

Mira e cogli ai t 
gli sporadici ver 
Ah, pietà di lor 
fl cestin ]! accog 


Per maggiori schiar 
gersi a.C. D. Tuscolo a 
risposto poco fa sullo 
mento 


LETTRICI E LETTC 
vernia — Grazie del) 
partecipazione funebre 
cistico e alle defunte : 
la squadra da loro cusì 
compianta. 


PIZZICORINO, /mp« 
signcra le ha chiuso 1] 
faccia perchè si rivol 
rivolga piuttosto all’ufi 

IL LETTORE K. — 
dell'anonimo tu fai del 
ramente mortuario. N 
troppo, non atteggiart 
fantasma altrimenti il 
redazione. ti rivolgerà 
co: « DI ben so... ». 


- Bravo, signo 
cinquanta lire! 


CASELLA N 
BERGAMO 


INI - SPOSI - VEGGHI 


mervesa cd anche trova pronto 
Tmedio edo nelle Tinomate Plibolo Matt, 


no forza ed energia in poco tempo an- 

anismo più indebolito. — Chiedere opu- 

is. Due scatole I antici 
c 


Lune 65 

di cuoio elegantissimo 
Pi 4,50 
Italia - Impero e 
a Nazionale © chi invierà vaglia alla 
O - Via Passarella 3.TR. - MILANO 


libri divertenti: 


DUE DI BRISCOLA| 
(RATE D'ONORE | 
OSCHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO OHIARELLI 
Ciascuno Lire © 
a Editrice Ceschina MILANO 


o un sorriso - Ogni pagina una risata 


‘endita presso tutte le librerie 


ù viva e vibrante documenta 
ne della conquista etiopica: 


UORE DEI LAVORATORI 
LA GUERRA FASCISTA 


ere di soldati e di lavoratori 


Inione Editoriale d'italia - ROMA 
L. 10 


A. M. SIETI ‘Salerno) — Probas. 
bilmente tra la calabresella e la 
napoletana v'è una certa incompa. 
tibilità di carattere. Ma ci vuole un 
giuocatore fine come lei per accor- 
gersene. Dopo aver «accusata» la 
betta ricevuta le rendiamo noto che 
il tenere la lingua a posto non è il 
nostru forte. Al contrario! E a tre. 
sette come nelle polemiche quando 
abbiamo «bussato » abbiamo avu. 
to sempre la « meglio». 

ETTORE G. — Terracina — E 
passato il tempo dei premi che pio. 
vevano dal] cielo! Nessuno di noi. 
come dice lel, « girovaca » più per 
IMItalia per e accontendare > gli ar 
caniti lettori regalando loro qualche 
« aggenta ». Ci conservi la sua afez 
zione e quando incontra la terza 
persona singolare. dell’indicativo 
presente de) verbo essere non di 
mentichi di metterci sopra un bel- 
l'accento. 

G. T. — Treviso — Lei | versi ì! 
sa fare abbastanza bene. Ma la Nor. 
ma del Travaso canta e suona così: 

Mira e cogli ai tuoi ginocchi 
gli. sporadici versetti 

Ah, pietà di lor ti tocchi, 
fl cestin 1! accoglierà 


Per maggiori schiarimenti rivol 
gersi a.C. D. Tuscolo a cui abbiamo 
risposto :poco fa sullo stesso argo. 
mento 


LETTRICI E LETTORI — Villa. 
vernia — Grazie della commossa 
partecipazione funebre al luito cal. 
cistico e alle defunte speranze de’- 
la squadra da loro così gentilmente? 
compianta. 


PIZZICORINO, Imperia — Sc }a 
signcra le ha chiuso le imposte in 
faccia perchè si rivolge a noi? Si 
rivolga piuttosto all’ufficio tasse. 


IL LETTORE K. — Sotto il velo 
dell'anonimo tu fai dello spirito ve- 
ramente mortuarin. Non scherzare 
troppo, non atteggiarti a giocond» 
fantasma altrimenti il bolognese ‘li 
redazione. ti rivolgerà il suo fatidi- 
co: « DI ben so... ». 


A. M. — Bari — Lei vorrebbe che 
cì pigiiassimo i’inecumodo di pub- 
blicare i suoi versi!? Con molto pia. 
cere. Ma per mancanza di spazio 
riproduciamo soltanto la prima e 
l’ultima quartina del suo carme: 

Il mondo è una meraviglia 
e guai a chi se la piglia 
tutto ciò, che c'è da fare 
si finisce col guastare 

Io sono un abbonato 

da quando sono nato 

di ciò che vi ho descritto 
ne .sono molto afflitto 

Anche noi, creda pure. 

ASSIDUO LETTORE — Goriziu - 
Grazie della perla, divertentissima. 
ma impubblicabile. Ci siamo fatt» 
quattro belle risate. 

ANTONIO C. — Feltre — Abbia: 
mo tradotto in prosa il suo reclamo 
poetico e lo abbiamo passato all'am. 
ministrazione. 

DD. S. —. Bengasi Berku — La sua 
«Cridica contro il bolscevismo» è 
troppo seria per noi. Quindi non 
possiamo pubblicargliela neppure 
gratuitamente. D'altronde i suo! 
versi impagabili cominciano così: 
«La Francia tutta scombigliata >. 
E quindi non c'è niente da fare. 

VIENANZIO G. -— Genova .-- Con. 
sulti un ricettario domestico e dove 
si parla di tinture per capelli tro- 
verà la ricetta contro la canizie pre. 
coce. 

'BRMETE L. — Modena — I suo: 
passatempi grafici ci dimostrano 
che il suo tempo, lei, se lo passa 
molto male. 

GIO BATTA B. — Venezia -- La 
sua fidanzata è piena di fisime?! 
Non se la prenda. La })asci piutto- 
sto prendere a un altro. 

X., Castelraimondo. — Grazie del. 
la cartolina e della fotografia. Però 
il marito di quella signora si man. 
tiene sempre sulla negativa. 

RAG. TEOFRASTO S., Milano. — 
Non. prenda impegni. La cosa si. met 
te bene: e si metterà meglio se nel. 
l'attesa .si abbonerà al Travaso, 
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IL ‘TRAVASO DELLE IDEE 


LA VIA MIGTAGTEO 


“ ;? UDO 4 | 
PUNITI 


- pass per arrivare a Messo Venezia? 
— Per far più presto dovete passare per Via dell'Impero? 


È Comeci pare e contro 


sto è mente! 5 
pira visto f'avazione? 


2 


Hai viste che flotta? Te lo senti 
addosso il pizzicorino con il quale 
si manifesta in ogni singolo iudivi- 
duo l’orgoglio nazionale? Sappiamo 
anche che il maschietto ha subito 
detto che quando sarà grande vorrà 
fare il marinaio, e che quando sullo 
schermo è venuta la rivista aerea 
ha invece detto che voleva fare 
l'aviatore, e poi quando ha visto la 
parata militare ha ricambiatc opi- 
nione e ha giurato di volere essere 
bersagliere. Si sa, i ragaz Oggi. 
giorno non sanno davvero più dove 
mettere le mani per dar sfogo ai lo. 
ro istinti generosi, perchè davvero 
succede anche a moi che quan- 
do alla Luce si vedono certe «ose 
verrebbe voglia di piantare casa e 
famiglia e riandare a fare il soldato 
e magari un po’ per volta anche 
l’aviatore, e il marinaio, e nun ba. 
sta: vedi i carri armati e senti che 
il tuo posto sarebbe lì dentro lu tor- 
retta; poi vedi una corazzata € 
pensi che l'ideale è difendere la 
patria a cannonate. dalle torr?tte 
dei 305; e passa il sottomarino e ca- 
pisci che ti sfogheresti l'animo a 
pieno regime di gioia ed entusiasmo 
solo se i tuoi amici ti sapessero col 
periscopio pronto a lanciare il silu- 
ro: ecco però i caccia che saettano 
nel cielo e scopri che quello è il ve- 
ro modo di assalire il nemico e mu- 
rire allegramente: e vedi la carica 
squillante dei bersaglieri e allora ti 
assale il dubbio che solo con la ba- 
ionetta fra le mani, le penne sul- 
l’elmetto, a passo di corsa tra le pal- 
lottole nemiche ti sentiresti di po- 
ter con soddisfazione rischiare la 
vita. 

Ragione per cui te ne vai a casa 
con un gran senso di pena a vedere 
i calzoni grigi a righe e le scarpe 
bianche e gialle dell’anno scorso e 
la giacca da lavoro e hai un brivido 
di tristezza al pensiero dell'ufficio e 
delle pratiche e di cose simili. 

Ma il fatto che con i tuoi annet- 
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to € niente! — 
(* de sto fa flotta 7 
A\C 


ti sul groppone non riusciresti a fa. 
re cento metri di corsa, nè a resi 
stere un mese all'allenamento di 
mare o di aria non ti pàssa neppure 
per la testa: segnò che lo spirito è 
quello di buona lega con il quale 
abbiamo fatto l’Italia quella che è 
e la faranno i nostri figli quellu 
che sarà, ancora più grande e più 
bella. 

Perchè i confini, come disse Mus- 
solini mesi or sono alla Camera, 
non si discutono, ma si difendono: 
e per difenderli non ci vogliono mi- 
ca le chiacchiere ma quei bei can- 
noni che hai visto, e quelle belle 
corazzatone e quei vispi sottomari- 
ni e quei veloci aeroplani e quei 
forti ruga che hai visto sfilare: 
il tutto animato e mosso da quel 
cuore italiano con il quale l'acciaio 
diventu una cos viva e un tut- 
t'uno con il destino della patric. 

Hai detto bene tu, l’altro giorno, 
a quel tuo amico frescone che jace- 
va il pacifista tranquiilone: l'eserci- 
to è una forma d'arte, e quindi 
grande espressione del senso di bel- 
lezza e di azione dei popoli. Hai ra. 
gione: è arte che ha per mezzi di 
espressione l'uomo vivo e giovane, 
i suoi muscoli, il suo coraggio, il suo 
impeto, il suo bisogno di essere for. 
te e di lottare. E poi: hai mai senti- 
to parlare di un gran popolo, gran- 
de nel pensiero e nelle arti, che non 
abbia avuto un grande esercito? 
Non esiste, non può esistere. Questo 
è chiaro come il sole di cui se ne 
vedono i raggi e se ne sente il calo- 
re. E nonostante questo ci sono an- 
cora al mondo quelli che pensano 
ad un destino dei popoli pacifisti; 
diciamo pacifisti che non c'entrano 
niente con i pacifici. 

Pacifico è chi è forte e bello: so- 
no i racchi e i brutti che sono ag- 
gressivi e rompono le scatole al 
prossimo. 

Tanti auguri per la bella estate 
italiana che si avanza, da 


i luri Trawasalor 
mi raccomando 
Ja Procedura, 


)A 
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Be’, si sono persuasi, in Fran- 
cia, che quest’Asse funziona? Che, 
proprio alla sua giusta metà, c'è un 
fulcro — a quanto pare — solido e 
inamovibile? 

Il vecchio Archimede non  do- 
mandava che un punto d'appoggio, 
per la sua leva: noi, più modesti, 
non pensiamo neppure lontanamen. 
te a «sollevare il mondo ». 

Ma, insomma, via, con un Asse 
temprato come il nostro, e con un 
punto d'appoggio così stabile, qual- 
che cosettina possiamo sperare di 
farla, no? ! 


In questi giorni, sono ricomparsi 
sui giornali i soliti pronostici sul 
come si svolgeranno i lavori di Gi. 
nevra e su tutte le delicate, compli- 
cate, lambiccate procedure perchè 
«alle discussioni ginevrine sia pos- 
sibile trovare una soluzione che non 
implichi una capitolazione su que- 
stioni di principio e lasci, nel tom. 
po stesso, libere le varie potenze di 
comportarsi come credono meglio, 
salvando la faccia della Lega...s. 

Insomma, al solito: si preoccupa- 
no tanto di salvarle la faccia e non 
si accorgono, intanto. dei calcioni 
che ci prende... da quell’altra 
parte!... 

Gli scrittori francesi M. e A. Le. 
blond, autori di un recente libro su 
« Vercingetorix » così descrivono il 
paradiso dei Galli: «Un paese me- 
raviglioso, dove le terre  tertili, 
piantate d’alberi, nutriscono ar- 
menti di porci ». 

Ora. perchè quel ciccione di Jou- 
haux è troppo democratico; e figu- 
riamoci se ci tiene, a certe scioc- 
chezze: altrimenti, ohè, come nobil. 
tà, altro che le crociate!... Lui di. 
scende addirittura dai tempi di Ver. 
cingetorige! 


Il ministro della guerra degli 
Stati Uniti Harry H. Woodring ha 
solennemente ammonito la 3erma. 
nia, l’Italia ed il Giappone che « se 
le dittature vanno troppo in là con 
le loro pressioni >, ne risulterà la 
guerra... 

Siamo veramente dolenti che mi. 
ster Woodring avverta questi im. 
provvisi fenomeni di pressione. 

Perchè non si fa vedere da un 
medico? A primavera, certe al*cra- 
zioni sono un po’ preoccupanti. 

Ma tante volte, con qualche cuc- 
chiaino di solfato di soda per un po" 
di mattine, tutto và a posto... 

+-+ + 

Dunque, Del Vayo è andato a 
darsi da fare a Parigi, è stato invi. 
tato a pranzo, ha avuto per com. 
mensali alcuni ministri francesi in 
carica; ed ha potuto fare persino 
un bel discorso, in cui ha detto che, 
insomma sì, per quanto a prima vi. 
sta non sembri, pure, per i rossj spa- 
gnoli, le cose non vanno poi.tanto 
male e la loro vittoria è sicura. 

E va bene!... Forse, il signor Del 
Vayo, aveva sentito vagamente par. 
lare, proprio quel giorno, dell’arre. 
tramento del Franco; c allora avrà 
pensato: 

—,Se Franco arretra, evidente. 
mente sono i marxisti che avan. 
zano... 


chi ci pare 


In un allevamento industriale di 
volpi argentate presso Copenagnen, 
nei giorni scorsi erano nate circa 
novanta volpicine; però le madri, 
dopo averle allattate i primi gior- 
ni, per misteriose ragioni comin- 
ciarono ad ucciderle 

L'’allevatore, isolati immediata 
mente i cuccioli, ha rivolto — siico- 
no i giornali — un appassionato ap- 
pello alla radio, chiedendo ed otte- 
nendo l’invio di molte gatte, che 
hanno preso in consegna i cuccioli 
volpini ed ora li allattano amoro- 
samente — dicono sempre i giorna. 
li — salvandoli da sicura morte. 

I giornali, però, non ci dicono 
nulla sulla sorte dei poveri micini 
abbandonati dalle madri andate 
per balia a Copenaghen; nè si sono 
chiesti a che scopo caritatevole, il 
solerte allevatore ha tenuto a sal- 
vare i volpicini « da sicura morte >. 


Il signor Fabre-Luce, inviato spe. 
clale de La Liberté alla grande rivi- 
sta navale di Napoli in onore di 
Hitler, nor ostante che le esercita- 
zioni si siano svolte con un tempo 
splendido e sotto un sole sfolgoran- 
te, ha affermato nella corrispon- 
denza al suo giornale che « il catti. 
vo tempo turbava la festa e che bi. 
sognava indovinare nella bruma 
le evoluzioni della flotta ». 

Ma, forse, il caro collega france. 
se ha detto questa bugia in perfctta 
buona fede: la rabbia, tante volte, 
fa velo agli occhi... 

++ + 

Leggiamo nel Corriere dellu Sera: 

« Un buontempone inglese ha fat- 
to allestire a rovescio alcuni locali 
della sua dimora: il pavimento è 
al posto del soffitto e viceversa; e 
sedie e le tavole, con tutti i sopram. 
mobili, sono saldamente agganciate 
al falso pavimento mentre il reale 
pavimento è nudo con un solo lam- 
padario che si erge nel mezzo ». 

Non si sa con precisione 
a che scopo il bontempone 
fece tal rovesciamento 
fra soffitto e pavimento; 

ma ci par che la trovata 
potrebb’essere applicata 
per gli scanni e il tavolino 
del Consiglio Ginevrino. 
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— Bene? Bene?! 
il celebre ministro 
“lunque che era rimc 
celebre inviato speci 
sì metta a sedere, 1 
allora? 

— Eh! — sospirò i 
to speciale mettendc 
so’ în gamba assai! 

— Ma proprio assa 
mandò il celebre m 
un sorriso — sarann 
si... e COSÌ... 

— No! No! — fec 
il celebre inviato sì 
proprio in gamba a 

— Buon giorno... - 
momento l'addetto 1 
do — .. vengo da_R 

— Bene? Bene? — 
lebre ministro. Mi d 

— Eh! —- fece il 
militare c'è poc 
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Liquidasi 1 
chine fotog 
biettivo lu 
due mirini 
del valore 
eccezionale 
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ENOVEFFA 


se . . 
La situazione internazionale 

Gli Stati Uniti dichiareranno ia 
guerra all'Italia e alla Germania? 
E' molto probabile. In tal caso, ve- 
dremmo la flotta americana bom. 
bardare Napoli, Genova etc. Pecca- 
to che queste due belle città debba. 
no andare distrutte. Mussolini e 
Hitler sj preparano febbrilmenté a 
respingere l'invasione americana 
Il viaggio del Fùhrer in Italia non 
ha avuto altro scopo, parola d'ono- 
re. Ora si tratta di sapere se lu 
Francia resterà neutrale. Forse no. 
Ma a condizione che la Germania 
non invada il Tonkino. Passi per 
l'Indocina, dove gli agenti di Hitler 
stanno preparando lo sbarco 40 
massa d’un corpo di spedizione te- 
desco. Ma il Tonkino no. Su questo, 
Blondel è stato molto esplicito, nel 
suo ultimo colloquio con Ciano. Il 
fermo linguaggio dell’incaricato di 
affari francese ha impressionato 
moltissimo Ciano, il quale ha chia- 
mato subito l'ambasciatore tedesco 
von Mackensen e gli ha detto... Be' 
questo è un segreto e non lo posso 
rivelare. Ma vasse è finito. Sicuro. 
L'asse Roma-Berlino fu. Ci sono 
gravi divergenze tra l’Italia e la 
Germania. L'Italia vorrebbe una 
forte squadra tedesca al Giro d’Ita. 
lia. La Federazione ciclistica ger 
manica esita. Poi, c'è il caso che 


, Ci stanno e non ci stanno 


levamento industriale di 
\tate presso Copenaghen, 
scorsi erano nate circa 
olpicine; però le madri, 
e allattate i primi gior- 
isteriose ragioni comin- 
ucciderle 

pre, isolati immediata. 
ccioli, ha rivolto — ziico- 
li — un appassionato ap- 
radio, chiedendo ed otte- 
vio di molte gatte, che 
jo in consegna i cuccioli 
ora li allattano amoro. 
dicono sempre i giorna. 
idoli da sicura morte. 

li, però, non ci dicono 
sorte dei poveri micini 
i dalle madri andate 


Dovunque girì lo sguardo vedi in piedi sempre, due ore buo 
se la tua vista non soffre inganno, già se ne parte torvo ed amaro 
parecchie cose che stanno in piedi quand’ella giunge sfarfalleggiante 
ed altrettante che non ci stanno.” e dice: — Scusa, piccolo caro, 
Scorgi ad eser nel tram urbano, .se ho ritardato di qualche istante! - - 
quando la gente tutta s'avvia I russi odierni, tipi d’iloti, 
verso il suo pasto meridi non stanno in piedi perchè son vuoti, 
signore in piedi nella mentre i lor capi, ricchi di beni. 
e giovanotti n i stan sempre in piedi perchè son pieni. 
che stan seduti sopra i sedili. Non star piedi drammi e commedie 
Ma in piattaforma la ressa è tale che fan dormire pure le sedie, 
che la faccenda diviene uguale i possessori del vil metallo 
Copenaghen: nè si sono Ì e tanto il fesso come lo scaltro non stanno in pi stanno a cavallo. 
ba 1 300h0 caritatevole, il = st piedi l'uno dell'altro. Sta invece piedi chi è molto sveglio, 
cini i da cara De Nelle cantine dei buongustai sla sempre edi chi aspetta il meglio. 
certe bottiglie. bene tappate. Un Ministero sta in piedi, in Francia, 
d’Asti. Falerno. Freisa. Tokai fino a che ondeggia tra il meno e il più 
mon stanno in piedi ma coricate. ma se da un lato lui si sbilancia 
1 cappellini d'oggi (che amore!) non sta più ritto. lo buttan giù 
i a coni. creste. pagode, Il mondo è pieno di cose che 
al capo delle signore. non stanno in piedi chi sa perchè, 
meglio dell’uova sode. mentre ci sono cose e persone 
Le dattilografe belle ed astute che stanno in piedi senza ragione. 
in molti casi (che v'è di male?) A questo punto le strofe mie 
1 piedi... stanno sedute stanche di tante corbellerie 
sulle ginocchia del principale. grid — Poeta ma 
amorato che aspetta lei, che a viva forza ci tien 

fissato. verso le sei 

sta in piedi e attende sopra il cantone. 


x=x 


x» 


x 


x= 


non sta 


Fabre-Luce, inviato spe. e coi lettori facci dormire! — 


Liberté alla grande rivi. 
di Napoli in onore di 
ostante che le esercita- 
10 svolte con un tempo 
sotto un sole sfolgoran- 
rmato nella corrispon. 
o giornale che « il catti. 
rbava la festa e che bi. 
dovinare nella bruma 
i della flotta ». 
, il caro collega france. 
questa bugia in perfctta 
la rabbia, tante volte, 
occhi... 
+++ 
nel Corriere dellu Sera: 
tempone inglese ha fat. 
a rovescio alcuni locali 
imora: il pavimento è 
| soffitto e viceversa; e 
vole, con tutti i sopram- 
saldamente agganciate 
rimento mentre il reale 
è nudo con un solo lam. 
sì erge nel mezzo ». 
i sa con precisione 
opo il bontempone 
rovesciamento 
tto e pavimento; 
par che la trovata 
essere applicata 
canni e il tavolino 
iglio Ginevrino. 


carci se conoscete notizie sto- 
| della nostra Casata. 


me 


Città 


> della famiglia 


) incollat, su cartolina) 


Contronovella 


— Bene? Bene?! —- fece ansioso 
il celebre ministro straniero qua- 
-«lunque che era rimasto a casa, al 
celebre inviato speciale a Roma - 
si metta a sedere, mi racconti... E 
allora? 

— Eh! — sospirò il celebre invia- 
to speciale mettendosi a sedere — 
so’ în gamba assai! 

— Ma proprio assai assai?! — do. 
mandò il celebre ministro fucendo 
un sorriso — saranno in gamba co. 
si... e così... 

— No! No! — fece con un gestu 
il celebre inviato speciale —- sono 
proprio in gamba assai assat!! 

— Bwon giorno... — disse in quel 
momento l'addetto militare entran- 
do — .. vengo da Roma... 

— Bene? Bene? — domando tl cc. 
lebre ministro. Mi dica, mi dicu... 

— Eh! -- fece il celebre adaetto 
militare c'è poco da dire: se 


VERA OCCASIONE!!! 


Liquidasi una rimanenza di mac” 
chine fotografiche pieghevoli, ob- 
biettivo luminoso  petis a 
due mirini per pose e istantanee, 
del valore di L. 188© al prezzo 
eccezionale di 


Spagna Nazionale e chi invierà vaglia alla 
Ditta BTADIO - Via Passarella 3 TR. - MILANO 


vedesse che truppe, se vedesse che 
flotta, se vedesse che aviazione!! 

— Allora... — disse il celebre mi- 
nistro straniero, riflettendo —- io 
credo che ci convenga dimostrargli 
che siamo stati sempre amici lo- 
ro: chiami per favore ‘il mio segre 
tario. 

— Comandi — disse il segretario 
prontamente accorso. 

— Senta — disse il celebre mt. 
nistro straniero — mi prepari su- 
bito le notizie riguardanti i nostri 
ricordi di passafa amicizia con l'Ita- 


Alle Cr 


-- Guerra sleale: incominciano con le frodi alimentari! Ci 
siamo accorti che quello che buttano giù non è olio d'oliva pu- 


ro; è mischiato con olio di semi! 


ESOPONE 

sx === == 
lia e gli stretti rapporti culturali 
che sono sempre intercorsi... 

— Sissignore — disse il segretario 
inchinandosi. 

— Sì, — disse dopo matura ri- 
flessione il celebre ministro stra- 
niero — penso che sia utile essere 
anche noi tra i loro qmici, e questo 
tenuto conto dei tradizionali ricordi 
di amicizia che hanno sempre unito 
il nostro popolo ai popoli molto be. 
ne armati, molto forti e moito po- 
tentt. 

A. &. ROSSI 


ociate 


italiani e tedeschi scendano in cam 
po gli uni contro gli altri. nel cam- 
pionato mondiale di calcio. E tutti 
sanno che lo Stato Maggiore italia. 
no ha il suo piano. In proposito sa- 
rebbe interessante conoscere le in- 
tenzioni del generale Vittorio Pozzo 

Quello che è certo è che l’Italia si 
accinge ad occupare la Jugoslavia. 

Per ora, si tratta dei calciatori 
della « Roma », ma essi sono l'avan- 
guardia del corpo di occupazicne. 
Nel contempo, un esercito tedesco 
occuperà Basilea, Berna e Lucerna. 
Si pone il quesito se la Società del. 
le Nazioni debba o no interessarsi 
della faccenda. Litwinoff dice di si. 
Ma che farà Chamberlain? E' sec- 
cante che Eden tardi a tornare al 
potere, ma è questione di giorni, 
forse spltanto di ore: due o trecen- 
tomila ore. Frattanto, i miliziani 
spagnoli continuano la loro siste- 
matica avanzata verso i Pirenei e 
il Mediterraneo. A poco a poco, 
Franco s'è venuto a trovare nella 
penosa situazione che tutti sanno. 
Franco ha chiesto l'armistizio. ma 
Negrin ha risposto picche, perchè 
è sicuro di arrivare a Parigi. Chi ha 
dato il colpo di grazia a Franco è 
stato Daladier, con la recente sva: 
lutazione. Ora Franco sta a 180 
Cioè continua ad andar giù. Povero 
Franco! 

In questo momento apprendo da 
quel solito funzionario del Qua. 
d'Orsay che ha inventato tutte 
quelle stori smentite dai fatti, che 
gravi dissapori si sonc manifestati 
tra i gerarchi nazisti e quelli fasci- 
sti, durante ilesoggiorno di Hitler in 
Italia. Mi risulta irrefutabilmente 
che Starace non ha voluto stringe. 
re la mano di Hess e che Goebbels 
non ha stretto la mano ad Alfieri. 
Siamo, dunque, ai ferri corti. Si s0- 
no salutati con estrema cordialità, 
ma apparente. Si sono salutati ro- 
manamente, a braccia teso, Ma in- 
somma, la stretta di mano -non c'è 
stata. Allora, voi capite che la guer. 
ra tra LItalia e la Germania può 
scoppiare da un momento all'altro. 


GENOVEFFA TABOUIS. 


Copyright dell'« Oeuvre >. Tutti i. 
diritti per l'Italia*riservati al « Tra- 
vaso >. x 


” Ospiti in ‘vista! 


Carissimo signor « Travaso » 
Ah. caro lei, io è vero che n'ho 
Visti molti in vita mia e me li sono 
gustati da tutte le parte, ossia an- 
che fuori di Roma, ma gli dico ls 
verità che spettacoli di feste come 
quelli di questi giorni, passati pur- 
troppo come un arcobaleno, è stato 
un sogno che ancora mi pare i! 
avercelo davanti all’occhi! 
Adesso che ogni cosa bella e im- 
mortal passa e non dura, doppo 
tanto godere siamo ridotti « come 
Quei che con la sig. Lena affamata 
sòno usciti fuor del Pellico all'arri- 
vo» ossia ci tocca di vivere con un 
hido di memorie in fondo all’ani- 
ma dei Pagliacci, e arrivederci per 
l'occasione di qualche altro simpa- 
ticone come questo che ci abbiamo 
avuto per una settimana fra di noi. 
Eh, che vuol dire in certe occa- 
sione essere pezzi grossi come Rs 
0 Ministro o altra carica importan- 
te, che almeno quando arriva qual. 
cuno che ti va a genio e ti fa pia- 
cere d’avercelo vicino, lo puoi fare 
Invitandolo a pranzo e magafì dor. 
mire a casa tua doppo esserlo an- 
© dato a pigliare alla stazzione, men- 
tre che a noi perzone così così del 
| ihezzo ceto ci toeca di. contentarci 
di ‘vederlo di straforo facendogli 


dr 


appena un cenno di saluto da Jon. 
tano é chi n'è visto sè visto! 

Creda pure. caro sig. Travasn, 
che io al mondo non ci ho i desi- 
deri smoderati come tante e ne 
pure sono ambizziosa d'averci dei 
titoli di nobbiltà per metterli sui 
bigl'ett! di visita e magari sulla 
targhetta di porcellana fuori la 
porta di casa, ma quando penz? 
che ci sono tanti magari meno di 
me ma così fortunati che gli rie. 
sce di trovare un buchetto o averci 
una carica o un incarico che gli 
permette di stare vicino alla gente 
altolocata in modo da bazzicare 
perzone importante come questa 
del sor Adolfo, mi ci fanno come 
so] dirsi le maturnie e mi mozzi- 
cheréi le dite di non essere nata 
diversa di come sono, che non pos- 
so bazzicare altro che gente così e 
così invece dei principi, dei regnan- 
ti e governanti che almeno mi met- 
terebbero in mostra sui giornali nel 
la fotegrafia con sotto scritto, pre- 
sempio: «Donna Tuta dei Monti in 
Carrozza a spasseggio con sua Emi- 
nenza il Conte Taldeitali, presso ia 
Fontana di Trevi, glie la fa vede 
re »; oppure: « La Nobbildonna Gel- 
trude, consorte del Marchese Pieni. 
potenziaro Giovannino Carrozza 
mentre sporge la mano al Coman- 
dante Generale del Regno Ipsilonne, 
e lu! che glie la bacia ». 

Ah, allora sì che vorrel vedere l'in- 
vidia di tutte quelle del vicinato che 
potrebbero dire su di me, mentre 
che adesso perchè sono solo la mo 
glie del sor Nino il negoziante mi 
fanno })a risata ironica se metto :! 
cappellino novo verdino colla penna 
da 80 lire come ieri! 

Perchè, caro lei, al mopdo hai vo- 
glia a fare e essere onesta, maese 
stai un po' sulla tua di non frequen 
tare chi è meno dite, ecco che passi 
per superba e ci fai la figura della 
donna che non si abbassa, mentre 
lei lo sa che viceverso a chi mi sa 
pigliare colle buone maniere non gii 
so dire di no e mi piego forze anche 
troppo. come mi diceva sere sono i 
Compare che mi conosce affondo an- 
che meglio di mio marito. 

Basta lasciamo andare che il 
mondo dica quello che vuole, e lei 
mi condoni lo sfogo che qui non 
c'entra perchè gli dovrei parlare del. 
le mie impressione sulle feste di 
questi giorni scorzi, ma deve da sa. 
pere che apppunto per la raggione 
che non sono nata pezza grossa pu- 
re io ho dovuto stare al pesto mio 
che sarebbe vicino alle tribbune del 
Colosseo, che m'avevano assicurato 
che era un luogo comodo per ve. 
dere tutto, ma spingi e spingi fra 
uno colla panza e la sua gentile 
signora che voleva passare per for- 
za davanti a me, a un certo momen- 
to mì sono sentita venire sempre 
più meno appoggiandomi al braccio 
d’un giovanotto che m'ha portato 
fuori della folla e così ho potuto ri. 
tornare in me medesima. 

Come vede dunque, poco posso 
dirgli; solo ho capito che essendo 
troppo senzibbile e impressionevo- 
le, la calca non fa per me, ragione 
per cui cesso qui questi mia, anche 
perchè mi manca la carta avendola 
fatta troppo lunga e mi dico sua 
dev.ma 

TUTA MONTI IN CARROZZA. 

con casa fondata nel '69 


E se non mi volete come marito, accettatemi almeno co- 


me amico! 


— Impossibile, non potrei accettarvi che come antenato. 


La cosa piùfacile: il milione 


Si avvicina l'estate: e con l'estate 
il desiderio di avere vinto i milioni 
«della lotteria per passare bene le 
vacanze 

Ora noi vogliamo aprire il cuore 
der nostri lettori ad una grande 
speranza, anche se non gli è uscita 
la. cartella vincitrice. I muioni si 
possono fare con grande facilita. Si 
può dire anzi che fare i milioni sia 
una delle cose più facili. 

Per esempio: è più facile fare i 
milioni che gli spaghetti. Certamen- 
te: per fare gli spaghetti © ci sono 
appena due o tre maniere, invece 
per fare i milioni ci sono centinaia 
e centinaia di modi. 

C'è un modo, poi, addirittura ma- 
tematico con il quale tutti gli ita- 
liani possono a turno, diventare mi- 
lionari. Si prende l'elenco di tutti 
gli italiani per ordine alfabetico e 
si comincia dal primo: tutti gli al- 
tri gli devono dare una lira, cosic- 
chè abbiamo un, italiano con 44 mi. 
lioni. Il giorno dopo si prende il se- 
condo e così via. Peggio per chi ha 
# nome con la lettera Z che dovrà 
aspettare qualche centinaio di an- 
ni. Qualche economista puro o qual- 
che matematico, potrà obiettare che 
anche il primo, quando la lista sa- 
rà finita avrà dovuto rilasciare lut- 
tì i 44 milioni di lire. Sono discorsi 
proprio da economisti: la realtà 
pratica è che intanto quello ad una 
lira il giorno non se ne accorge. 

Altro modo per fare i milioni: 
chiederli. Certo che bisogna chie- 
derli con grazia e buone maniere. 
Non sarebbe una buona tattica an- 


Nuovo modello ‘IMPERO,, 


(della Fabbrica Cronografi «STADIO ») 


,metro, tachimetro, contagiri, 

a, Kubini, Cassa Oro 1& 
rante nero 0 bianco, vetro in- 
fine camoscio, il - 


l'uso. Spedi- 


Cortiffeato di garanzia © istruzione 
Seconda ie (er I'lualia, Impero e Spagna Naziona., 
le a chi invierà Vaglia © 


Reuoonza “STADIO, 


ssegno bancario alla 


Via Passarella, 3-bis - MILANO 


dare da uno che ce li ha, e dirgli a 
brutto muso: mi dia. un milione! 
Allora si sa!... quello si secca, si in- 
dispone e vi mette alla porta. Ma 
sapendo fare, essendo gentili, umili, 
rispettosi, rivolgendosi con voce 
simpatica e il volto sorridente, è 
un’altra cosa. Magari insistere. Ri- 
tornare. Non stancarsi, non impa- 
zientirsi, ma sempre calmo, genkile, 
sottomesso; saper pregare, mostra- 
re che sarete molto riconoscente. 
che pregherete per i suoi; dirgli 
che è un uomo intelligente... Insom- 
ma occorre saper convincere: ma 
vedrete che avrete il milione ri- 
chiesto 

Non dice il Vangelo: chiedi e 
avrai? Bussa e ti sarà aperto? 
L'importuno vince l’avaro? 

E allora! 

E quando vi sarà dato il milione 
sappiate essere cortesi, ringraziate, 
ricordatevi di mandare sempre a 
quello che ve lo ha dato, qualche 
cartolina. Del resto, non sapete che 
questo è il modo per il quale tanta 
gente dice: ho trovato un capita. 
lista? 

Perchè si sa, gli uomini hanno 
tutti le loro debolezze: magari sa- 
perli pregare, dànno un milione e 
anche più .. ma .ci tengono ad es- 
sere chiamati capitalisti. Che volete 
fare? Dopo tutto si tratta di tanto 
poco! s 

Altro modo per fare il milionario 
è quello di mettersi fortemente in 
testa di esserlo. Sfruttando il fatto 
che i milionari hanno la stessa fac- 
cia.di quelli che non lo sono, la 
cosa è facile. Sicuro. un . milionario, 
in definitiva, non ha nuilla che lo 
distingua da quelli che non lo so- 
no; dicehdole, sareste ‘ facimente 
creduti:: e siccome non occorrono do- 
cumenti, non diplomi, non divise 
speciali, siete autorizzati ad esserlo, 
e nessuno può dirvi niente. 

Se vi chiedono di far lore vedere 
i milfoni, voi potete benissimo dire 
che li avete-alla banca, come infattt 
sarebbe giusto. 

Se vi chiedessero delle prove, get. 
tandovi per terra all’împrovviso dei 
biglietti di banca da cento o da mil- 
le, tirate dritto. E quando avrete, 
con la vostra volonta convinto voi 
e gli altri che siete milionari, vi , 
sarà facile avere tutto Quello che 
volete, senza cacciare una lira. 


temi almeno co- 


nine antenato. 


milione 
e ce li ha, e dirgli a 
ni dia un milione! 
uello si secca, si in- 
ette alla porta. Ma 
ssendo gentili, umili, 
igendosi con voce 
volto sorridente, è 
Magarî insistere. Ri- 
tancarsi, non impa- 
mpre calmo, genkile, 
rer pregare, mostra- 
molto riconoscente. 
+ per i suoi; dirgli 
intelligente... Insom- 
per convincere: ma 
prete il milione ri. 


Vangelo: chiedî e 
e ti sarà aperto? 
nce l’avaro? 


sarà dato il milione 
cortesi, ringraziate, 
mandare sempre @ 
lo ha dato, qualche 
‘esto, non sapete che 
lo per il quale tanta 
) trovato un capita- 


, gli uomini hanno 
ebolezze: magari sa- 
dànno un milione e 
la .ci tengono ad es 
apitalisti. Che voleie 
to si tratta di tanto 


ner fare il milionario 
ttersi fortemente in 
. Sfruttando il fatto 
hanno la stessa fac- 
he non lo sono, la 
curo. un. milionario, 
non ha nulla che lo 
puelli che non lo so- 
‘sareste ‘ facUmente 
me non occorrono do- 
diplomi, non divise 
1utorizzati ad esserlo, 
| dirvi niente. 

no di far lore vedere 
potete benissimo dire 
a banca, come infattt 


ssero delle prove, get. 
ra all’împrovviso dei 
ca da cento o da mil. 
10. E quando avrete, 
volonta convinto voi 


e siete milionari, vi , 


ere ‘tutto Quello che 
cacciare una lira. 


Mi' fijo, sì, quell’animaccia fessa 

che fu coscritto e annò a la grann’Armata, 
è tornato ufficiale e ha riportata, 

azzecca un po’! una moje dottoressa. 


Si tu la senti! « E' un libbro che interessa... 
Gira la terra.... La luna è abbitata.... 
Ir tale ha scritto un’opera stampata... 


Fuss’'omo, buggiarà! ma ‘una sciacquetta 
ha da vienicce a smove li sbadiji 
a furia de libracci e paroloni! 


Fili, fili: lavori la calzetta: di 
Abbadi a casa sua: facci li fiji, 
l’allatti e nun ce scocci li minchioni. 


È è 
Calci di rigore 


E' cominciato. 


+++ 
Che cosa? Ma il Giro d’Italia. 
+-+ 
Ora leggeremo perchè mai Vicini 
sulla salita di Scaricalasino non ha 
creduto di dare battaglia. 4 
- + + 
Sapremo qual'è la concezione tec. 
nica di Generati. 
- +-+ 


E il piamo tattico di Deì Cancia: 


giudicato alla luce degli ultimi s'udi 
sulla strategia napoleonica. 
+++ 

Sapremo a quali canoni morali 
ubbidisce Amberg. 

+++ 

Apprenderemo con enorme inte- 
resse che Cnnavesi ha maturato un 
progetto che sarà messo in att) soio 
nel caso che Vignoli si arrendà alla 
necessità di adeguare la sua ‘molti- 
plica alle inderogabili esigenze del. 
l'ora. 

Avremo la sptegazione scientifica 
della condotta segutta da .Di Paco 
nell'ultimo tratto della Torino-San 
Remo eccetera eccetera. 

- + + 

Quaiche giornalista gode enorme 
credito perchè di ogni episodio del 
Giro e magari di ogni mancato epi- 
sodio, si fa un'idea sua. razionale, 
filosofica ed etica nanchè universa. 
listica 

+++ 

Noi crepiamo d’invidia di fronte 
alla critica trascendente det nostri 
colleghi specializzati nel Giro. 

+++ 

Essi sembrano magari dei jessuc- 
chiotti come noi. Ma sul più bello. 
vengono fuori con il precedente stu 
rico: proprio in questo tratto, or 
sono venticinque anni, il debutlan- 
te Girardengo eccetera eccetera. 

+-+ 

E magari ricordano che fu per un 
errore simile che Ganna, in circo. 
stanze analoghe, dovette cedere al- 
l’irresistibile ritorno di Gerb.. 

--+ 

Insomma, e gente che ha una cul. 

tura. Una solida preparazione, ecco 
- + + 

Maguri uno qualunque che segue 
le cronache del Giro oppure addi- 
rittura il Giro pensa: ma che bar- 
ba! Oppure: ma che roba! E invece 
quellt là hanno il cervello in tu- 
multo. 

+++ 

Vot non lo sapete, ma ci sono dei 
giornalisti che alla fine del Giro 
si ammalano di meningite, per il 
esurmenage > intellettuale a cu? so- 
no stati costretti. 


Claudette 
anterpretà 
è proietta 


Pie * 


rase ia 2° 


LA MARCHESA DECADUTA — Caro conte, non abbiate ti- 


more ho mandato già Battista ad occupare due buoni posti lassù 


per goderci lo spettacolo! 


Sono quelli che si fanno ricono- 
scere per l'elegante tenuta sporti- 
va: giacca ampia, pantaloni da golf, 
berretto sportivo, calzettoni sportivi 
e magariddio la pipa. 

+-+ 

Essi assumono un contegno riser- 
vatissimo, ricevono confidenze, con- 
fidano segreti, sorridono stanca. 
mente, parlano socchiudendo gli oc- 
chi: di seconda intenzione. 

+++ 

Poi, finito il Giro, tornano nei 
ranghi: tra i fessacchiotti della no- 
stra comune specie. 

+-+ + 

Ma intanto, per tre o quattro set. 

timan 


€ Gary Cooper sono i deliziosi 


Colbert, Edward Heverett Horton 
divertentissimo tilm « L'ottava moglie di Barbabiù » che 
SUPERCINEMA. si 


Stranezze» Ciclopico non ha vin- 
to, domenica. 
+++ 
Tesio sì, con Orsone. 
+++ 
a proposito: giovedì, premio ael 
e 


+++ 
Si comincta a parlare di trasferi. 
menti. Ma lo scudetto quando si 
trasferisce a Roma? 
+++ 
Forse per l'Esposizione del ‘42. 
+++ 
Azzardiamo un pronostico per il 
Premio del Re: 1° Nearco di Tesio; 
2° Nicostruto, di Incisa; 3° X di Te. 
sio-Incisa. 
Alle belle corse. 
++ 
Ma gli altri proprietari di scude- 
ria che cosa allevano? Muli? 
Asini? Giraffe? Lumache? 
+++ 
Fatto il conto, il giorno in cui in 
Italia non ci sarà più Tesio, l'alle- 
vamenio italiann del puro sangue 
seenderà al livello di quello bulgaro 
o albanese. 


+++ 
Com'è un proprietario uv allevato- 
re, generalmente? « Appassionato ». 


++ + 
E inoltre? Incompetente. 
+++ 
Perchè anche lì, bisogna saperci 
fare. 
+++ 
La Roma ha ceduto al gioco duro 
del Bata. S'è fatta violentare. 
++ + 
L'arbitro era «locale >. 
- + + 
Paese che vai, arbitro che trovi. 
+++ 
Belgio batte Svizzera, a Losunna, 
3-0. Saluti al terribile squadrone 
svizzero. 
+++ 


A Basilea, Germania del Sud bat- 


| te Svizzera B, 3-2. Saluti come sopra. 


EREDITARIETA'. 


1] 


— Non temi che la tua fidanzata pos- 
sa un giorno assomigliare a sua madre? 

— L'ereditarietà in queste cose? Ma, 
caro mio, nemmeno Lombroso ci cre- 
derebbe se avesse letto i « Segreti di 
Bellezza » dell’Istituto Hermes! 


Allude al bellissimo catalogo dell’Isti- 
tuto Hermes, che viene spedito gratis 
a tutti coloro che lo richiedono anche 
con semplice cartolina all'Istituto Her- 
mes - Passaggio Duomo - Mila; 


Se voi avete forfora, 
prurito, se i vostri ca- 
pelli cadono, 

soffrite di calvizie pro- 
dotta da microrganismi, 
la Lozione LABER è 
il rimedio che vi oc- 
corre e che vi darà 


risultati positivi. 


Laber ammorbidisce 
i capelli, li 
rende lucidi 
e mantiene 


'a_pettinatura 


CINOOROMO DELLA RONDINELLA 


Telefono 390-388 


Ooni MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, VENERDÌ e SABATO 


———— alte ore 21,15 


(a bener. G. I. L.) 
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IL MERCANTE DI VE 
glielmino Shakespe: 
Memo Benassi ha 

cante di Venezia >, | 

parte di Shylock. C'è 

l’ha fatta bene, c’è c 

Noi diciamo che i dra 

die e le commedie di 

sono come le commed 

ti: vanno lette, non r 

do un attore-direttore 

spettacolo shakespea: 
dire che compie un no 

In lingua povera, vien 

bile fiasco. 

Ad ogni modo, non | 
de Memo Benassi mer 
so e ignominia. Il pubi 
ste ad uno spettacolo 
de in due categorie: 
noscono e amano Sì 
quelli che fingono di 
amarlo. I primi si se 
gli altri sbadigliano. Vi. 
nassi di piantarla. 


+-+ + 


IL VIAGGIO di H. Be 


Andreina Pagnani, 
dell’assenza di suo ma 
andare in Corsica con 
lente, che è l'amante 
Andreina ci ripensa, p. 
paura; poi Porelli dic. 
Ma sei matto? E Ciale 
zia, invitando Porelli 
dei fatti suoì e soprat 
Pescatori, che vorrebb 
re dal simpatico attore 
Ta lì in mezzo col com 
di dimenticare la chic 
ratura dell’uscio, dî gu 
nominati possano enti 
quando gli garba (a B. 
somma, non parte mai 
si viaggia affatto. Arr 
di Andreina, che è un 
invece si comporta da 
sita e servizievole. 

Andreina Pagnani e 
lente decidono di spo: 


— Lo vedi co 
abbiamo giocato al | 
eri merto, pigliavame 
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itarietà in queste cose? Ma, 
nemmeno Lombroso ci cre- 
avesse letto i « Segreti di 
lell’Istituto Hermes! 


bellissimo catalogo dell'Isti- 
28, che viene spedito gratis 
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se cartolina all'Istituto Her- 
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voi avete forfora, 
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a da microrganismi, 
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e e che vi darà 
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Novità teatrali 


IL MERCANTE DI VENEZIA di Gu 
glielmino Shakespeare. 

Memo Benassi ha dato il « Mer. 
cante di Venezia », pigliandosi la 
parte di Shylock. C'è chi dice che 
l’ha fatta bene, c'è chi dice di no. 
Noi diciamo che i drammi, le trage- 
die e le commedie di Shakespeare 
sono come le commedie di Ugo Bet. 
ti: vanno lette, non recitate. Quan- 
do un attore-direttore mette su uno 
spettacolo shakespeariano, si suol 
dire che compie un nobile tentativo. 
In lingua povera, vien fuori un no- 
bile fiasco. 

Ad ogni modo, non attacca. Laon- 
de Memo Benassi merita lode, plau- 
s0 e ignominia. Il pubblico che assi- 
ste ad uno spettacolo simile si divi. 
de in due categorie: quelli che co- 
noscono e amano Shakespeare e 
quelli che fingono di conoscerlo e 
amarlo. I primi si sentono offesi; 
gli altri sbadigliano. Veda Memo Be. 
nassi di piantarla. 


+-+ + 
IL VIAGGIO di H. Bernstein. 


Andreina Pagnani, approfittando 
dell'assenza di suo marito, vorrebbe 
andare in Corsica con Renato Cia- 
lente, che è l'amante riamato. Ma 
Andreina ci ripensa, per via che ha 
paura; poi Porelli dice a Cialente: 
Ma sei matto? E Cialente ci rinun- 
zia, invitando Porelli ad occuparsi 
dei fatti suo? e soprattutto di Olga 
Pescatori, che vorrebbe farsi sposa- 
re dal simpatico attore. Mottura gi- 
Ta lì in mezzo col compito precipuo 
di dimenticare la chiave nella ser- 
ratura dell’uscio, dî guisa che i sun- 
nominati possano entrare e uscire 
quando gli garba (a Bernstein). In- 
somma, non parte mai nessuno, non 
si viaggia affatto. Arriva il marito 
di Andreina, che è un cattivone, ma 
invece si comporta da persona squi- 
sita e servizievole. 

Andreina Pagnani e Renato Cia- 
lente decidono di sposarsi, appena 


ottenuto il divorzio di Andreina da 
quell'altro. Nell'attuale estrema in- 
certezza del teatro italiano di pro- 
sa, queste nozze sono un fqusto 
evento, come quelle che garentisco 
no la durata di una buona forma- 
zione drammatica almeno per qual. 
che anno. 

Forse Olga Pescatori vorrebbe an- 
che lei far compagnia con Porelli. 
Ma Porelli, legato per il prossimo 
anno a Renzo Ricci, non la vuole 
sposare, per cui Olga Pescatori si 
ammazza come niente. Allora Porel- 
li, che lo apprende per telefono, di- 
ce: che cosa stupida! E riferendosi 
al suicidio di Olga Pescatori, non al- 
la commedia di Bernstein, che si 
chiude su una dotta conferenza di 
Andreina Pagnani a Renato Cialen- 
te, il quale deve esserne proprio in. 
namorato perchè non ci ka caso e 
fa capire che la sposerà egualmente. 


Femminilità 


— Lo vedi come sei?!... Sei andato sotto un'automobile. 
abbiamo giocato al lotto ed è uscito soltanto l’ambo. Se invece 
tri morto, pigliavamo il terno perchè è uscito anche il 50! 


— Sta qui il fontaniere Pasquale Colatueci? 


Il bacillo del genio 


Mozart, Pergolesi, Chopin, Pagu- 
nini, Catalani, Grieg a che cosa, 
credete voi, debbano la propria im- 
mortalità? Al loro genio musicale. 
Certamente; ma quel loro genio 
musicale a che cosa lo debbono? 
All’interessante domanda, che fi- 
malmente chiarisce quali siano le 
fonti vere dell’ispitazione sublime 
nell'infinito delle armonie, rispon- 
de con una delicata paginetta, la 
pubblicazione Campane a stormo 
edita dalla Federazione per la lotta 
contro la tubercolosi, dicendo che 
la tisi è l'incentivo migliore per 
raggiungere le estreme vette aell’ar- 
te musicale. E lo dimostru citando- 
vi infatti i nomi di Mozart, Pergolesi, 
Chopin, Paganini, Catalani, Grieg 
i quali, per merito della pietosa af- 
fezione, seppero strappare alla vivi. 
nità la scintilla eterna del genio 

Dal tono con cui la pagina in 
questione è stata scritta, traspare 
chiaro un notevole compiacimento 
che press'a poco significa: -- Eh, 
ah! Avete visto a che cosa si può 
arrivare con la tubercolosi? ... 

Infatti, parlando ii Chopin, è det- 
to: « Il suo genio è il più profonda. 
mente umano che sia mai esistito. 
La sua musica piena del più deli 
cato sentimento era espressione del 
male che gli bruciava nelle vene, ri- 
schiarandogli il cervello acceso dal. 
la febbre e illuminandogli i grandi 
occhi di una luce maliosa che affa- 
scinava gli animi di quanti lo avvi- 
cinavano. Mirabile sintesi psico-fi- 
sica della malattia che lo consuma- 
va, e che da lui prese appunto il 
nome di languore alla Chopin >». 

Riguardo a Mozart, il foglio così si 
esprime: « Nell'ultimo anno di vita, 
quando la tisi più lo consumava, 
fu di una fecondità sorprendente >. 
E di Pergolesi, dice: « Presago del- 
la sua fine prematura, fu dì uni 
fecondità veramente straordinaria 
certo come nessun altro fra î gran- 
di musicisti lo fu mai. In poco più 
di quattro anni il suo genio spaziò, 
senza tregua, su tutti i generi mu. 
sicali, profondendovi i tesori della 
sua squisita spiritualità ». 

Per Niccolò Paganini: «Erano : se- 
gni del male che lo minava, che col 


calore della febbre gli eccitava il 
genio... 3. 

Catalani scrisse il suo capolavoro. 
la Wally, «...il canto del cigno del 
grande maestro, composto negli ul- 
timi anni di vita, quando il male 
accelerava il ritmo della sua impia- 
cabile marcia ». Ed infine per 
Grieg: « Il geniale musicista norve- 
gese fu, dall'età di 17 anni, malato 
di tubercolosi polmonare: il che 
non gli impedì di assurgere alle più 
alte vette della gloria e di arrivure 
alle soglie della vecchiaia... ». , 

Per cui, ad un certo momento, ci 
si domanda: ma allora perchè farìe 
tanta lotta a questa povera tuber- 
colosi? E’ forse in seguito ai vitto- 
riosi risultati di tale campagne che 
al giorno d'oggi scarseggiano i gran- 
di muSicisti? Chissà quanti genii co- 
me Chopin o come Pergolesi sono 
stati soffocati assieme ai germi del. 
la terribile malattia della quale 
vennero privati! 

+-+ 


Dopo aver letto quell’apologia, re- 
sta ora da spiegare le origini del 
genio di quanti ebbero ed hanno 
una vita straripante di salute e di 
gioia, come Rossini, formidabile 
mangiatore e donnaiuolo; come 
Verdi che campò senza un mal di 
testa fino a 90 anni; come Reetho- 
ven, Wagner, Brahms e Boito e Puc- 
cini ai quali la tisi mancò assoluta. 
mente. E Giordano e Mascagni, che 
Dio li conservi a lungo, belli, forti e 
vegeti con la loro rispettabile età, 
sono arcilieti di smentire lo stori. 
co tubercolare che quasi vorrebbe 
monopolizzare il genio musicale al- 
la mercè del bacillo di Koch. 


LUE E SUA CURA 


col SIGMARGYLI, sperimentato in 
Ospedali e RR. Cliniche, antiluetico 
in compresse per via orale nei casi di 
intolleranza alle cure parenterali e 
nei periodi intervallari di queste. 
Referenze cliniche e letteratura, sag- 
gi ai Sanitari. v 
S. A. Specialità Farmacoterapiche, 
Via Napo Torriani, 3 - Milano. " 
Aut. Pref. n. 19009 


er telefono dai nostri Lettori 


Tutti i lettori possono telefonarci ogni mercoledì dalle 16 alle 17 


La famosa squadra 


A Varsavia era stata cosiituita 
tempo fa una squadra di calcio 
tutta composta giuocatori ebrei 
e la società da la squadra di- 
pendeva era anch'essa. composta 

te da ebrei e da tale 
attività sportiva si riprometteva 
‘una buona speculazione. 

A poco a poco, la squadra 
« Abramos » aveva acquistato u 
certa rinomanza in seguito a | 
recchie vittorie riportate su altre 

calcistiche e affari 
vano abbastanza bene 
giorno, un organizzatore in 
glese che cercava di combiv 
incontri sensazionali, deci 
Varsavia per vede 
e, se del 
seritturarla per un giro nei 
cipali stadii del suo paese 

Giunto sul posto, Vorganizzatere 
si fece condurre all'indirizzo della 

cietà. 

E° qui la sede dell’« Abra- 
mos »? 
+ Nossignore, non c'è più — 
rispose il portiere del palazzo. 
Trasferita ? 
signore, la società è di- 


prin: 


motivi finanziari? 
Nossignore uazione fi- 
nanziaria era ot 

- Discordie tra i giuocatori 

Nossignori andavano tutti 
d'accordo. 

Ordine delle Autorità? 

h gnore: le Autorità non 
hanno avuto mai nulla a che dire. 

— E° scoppiata una epidemia 
fra i componenti ? 

— Nosiznore: 
buona saluie 

— Ed allora. perel 
sì è discio) 

—- Perchè un giorno, non si sa 
come, dalla sede sociale venne ru- 
bato il pallone, cosicchè non 
pendo più con che cosa giuor 


DI 


godono tutti 


la soci tà 


Storia di 


A bordo di una certa nave c'era 
in medico, bravissimo, ma che per 
lunga pratica con i marinai avevo 
trovato il mezzo migliore per un- 
pedire false denunce di malattia 

— Tu, che cosa ti senti? 

— Ho un gran mal di pancia... 
— diceva, ad esempio il finto ara- 
malato. 

Bene, bevi un buon bicelnere 

‘acqua di mare e ti passerà. 

A un altro; 

—- Tu che cosa hai? 

—- Ho un piede gonfio... 

Bevi un bicchiere d’acqua di 
mare e si sgonfierà. 

A un ultro ancora: 

— Che ti senti? 

— Un ‘insopportabile mal di 
denti... È È ì 


- Un bicchiere d'acqua di ma- 
ai benone... 


H capitano che non aveva osserva. 
to l'incidente. non vedendo il me- 
dica nella barca nè sulla scala, de- 
mando: 

— Ma il medico dove si e anda- 
to a cacciare? 

- E° andato in farmacia -- 
spose un marinaio. E si tuffò 
mare per andarlo a ripescare 


Lo svenimento 


Il poeta Francesco Pastouchi 

invitato in casa de 
ivi i suoi più 

Persi. 

Ad un tratto, mentre con quelta 
voce flautata che tutti con 
scandisce settenari, otton: 
decasillabi al contrario di : 
doveva adere il poeta 
viene colto da un leggie 
liquio. 

La padrona di casa spe 
e premurosa si affanna intoi 
l'ospite illustre e mentre questi 
rinviene gli chiede: - - Vuole un 
mezzo bicchierino di marsala? 

E il Pastonchi ponde 

-- Marchesa, mi sento 
le di quello che lei crede. 
tuita la bottig 


uo 


A re telegrafico 


Nessuno più di Guglielmo Gian- 
mini. ca soggetto agli innamora 
menti fulminei. 

l'ultima volta che si 
rigi, entrando in un ufficio postal 
vide dietro lo sporte!!o dei telc- 
grammi una magnifica ragazza 
molto: laconica. Infatti contava le 
parole. L'amico Giannini prese 
immediatamente fuoco e nen 
pende come manifestare i prop 
sentimenti cominciò a inviare te 
grammi a tatte le su 
parigine. Tornò pare 
nell'ufficio postale pago di sentr- 
si dire dalla bella signorina 
Trentotto soldi, quarantadue sol. 
di, tre e sessanta... Feco la 
ricevuta. 

Finalmente non potend 
prese 
« Je vous aime 
la impiegata poi, soprappeusiero. 
chiese: 

-- Quanto fa? 

Ed ella ancor più distratta ri 
spor 


eco a Pa-c 


ra buona 


Gherardo Gherardi nipedio- 
grafo arrivato, autore dell'applat» 
dito lavoro « Partire » era atteso 
famiglia reduce dal maggio f 
rentino. Ma in vece sua giunse u 
telegramma così concepito « P' 
duto treno Firenze. Partiro dor 
ni alla medesima ora ». 

Verso le dieci di sera ricevette 
la 
medesima ora 
treno. Parti pri 


ancora il 


Una lotta selvaggia 


Molti ni La, a Parigi in una 
notte piovosa, il comm. Lupurini 
tornava all'albergo in compaguia 
di Vincenzo Tallar celebre fi- 
i strada er mesa nel 

c solo un lampione iu fondo 
in fondo spargeva un po’ di Juce. 

I duè anuci mentre stavano ]- 
separarsi sentirono dei pi Jieteo 
di lor9 c dopo pochi istenti si vi 
dero assaliti da un terzetto di g1as- 
satori. 

Breve e terribile fu la lotta nel. 

à: silenziosa e spast 
i dye riescono 
pitano sotto il Lan 
ione dei davni. 


rico ancora 
nante in | parti del volto. 
Però.. però anche loro non devo- 
no star berie: ne ho afferrato nno 
pel collo, ca così stret- 
to... che credo di Inezzo 
soffocato: guarda... — dice ‘rion- 
fante, mostrandola all'am ho 
in mano la sua cravatta! 
Luporini la guarda alla 
fanale e con un filo 
— ... maledetto... è la mi 


Lo stratagemma 


L'attore Ludovisi, benchò fosse 
l'idolo delle folle di tutto il ino 
do, si trovava nella più nera bol 
letta: i creditori Vassillava 
famose sono le lotte ché egli dovet. 
te intraprendere contro essi. 

Una sera rincasava qua 
to, allorch: 
filare la chiave nella toppa, senti 
qualcuno che «i era nasco: 
vano del» scale che lo ape 


le storielle che vorrebbero veder pubblicate. Telefoni: 43-141 - 43-142 - 43-143. 


va. Ma Ludovisi non si perse di 
coraggio: d 


disse so: 
rerca quel mascal 
ne di Ludovis 
Sì disse l’altro 
valte che il mio p 
mi manda ad incassare que 
tura e non ri mai a trovarlo 
4 . in un primo momento er 
devo che fosse lei: hu l'ordine 
pestarl6 ben bene se non tira fuo- 
ri i soldi. 
— Lo cerco anch'io... —- disse 
Ludovisi e siccome sono stufe 
di cercarlo e non trovarlo, ivi #0- , 
no fatta una chiave falsa per en- 
trare in casa sua € portargli via al * 
meno qualche cosa.... 
E detto fatto apre ed entra, 
mentre. il sempliciotto lo segue. 
Ludovisiaguarda, rovista, prende 
alcuni oggetti e se li mette sotto 
il braccio, mentre l’altro, allibito, 
non ne ha il coraggio. Ad un certo 
momento trilla il telefona. Ludo 
visi va a rispondere e riposa subi- 
to il ricevitore, gridando terrori 
zato: bi 
— Le 
su che 
furto... 
“altro prende le scale a rotta. 
dicsllo, lasciando anche la fattura 
bell'è saldata. 


guardie... Ova 
Scasso e 


ardie 
stiamo 


Iffetti del canto 


Una cantante salottiera che gode 
una certa noto! , invitata una 

ra ad un ricevimento offerto da 

casa patrizia romana, fu vi 
mente pregata di cantare qualche 
pezzo. 

Era una limpida serata di mag- 
£ I vento stormiva, appena tra 
fe Ironde del giardino, e la luna 
in cielo, si godeva quella pace i 
cantevole e tiepida. 

La nota cantante, 
troppo pregare, incominc Ò a pro- 
dursi. Ma, 0 fosse la com ne, 
o fossero ragioni digestive, parec 
chie stecche c parecchie stonatu 
infiorarono maledettame tutto 
il repertorio del soprano. 

Gli applausi di conveniei 
mancarono dopo di che gl 
ti s'accinsero ad use 

Fuori veni! il 
bella improvvisamente, si 
era mutata in sera di tempest ì 

\ quella vista. Luciano Folg 
ripensando alla cantante 


Dovevo immaginarmelo: tan- 
he piovve! 


PROFILATTICO FIDUCIA 
EVITA LE NI 
Luetiche - Blenorragiche | È 
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È INSUPERABILE PRODOTTO ITALIANO 


Te l’ho detto tant 


la cravatta a farfalla... F 


I CONSIGI 
otL MEDICI 


con puntatina di tilosc 


alla portata di tutt 


\ Questa è |; 
gione in ci 
condizioni : 
sferiche av 
agendo sul 
D ma delicati: 
dei nervetti 
gruppo cen 
\ monché — sul 
permeaolle 
appello floscio possono pro: 
“elle conseguenze su quella € 
hiama la psiche. 

Come avemmo a spiegare 
\ostra precedente puntata la 
«he è il nostro vero io che è q 
tesso che si congratula quand 
ce con un salto a non andare 

tram o soffre se perde il p 


Lo Sta 


DELA SET 
ru 


— Che cos'è quella, 1 
i —- Dovrebbe essere ui 
tempo fa, ad Abramuccio . 
ife ed ora sta facendo fare 


ttori 


43-142 - 43-143. 
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da disse so: % 
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e Valtro 
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incassare Qu 
sco mai a trovarl 
no momento < 
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fat- 
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fatto apre ed « 
empliciotto lo segue. 
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citi e se li mette sotto 
mentre l’altro, allibito, 
il coraggio. Ad un e 
rilla il telefono. Lu 
spondere e riposa subi- 
tore, gridando terroriz- 


uardic... Ora 
Scasso e 


ardie! 
iamo 


prende le scale a rotta. 
iando anche la fattura 
ata. 


del canto 


tante salottiera che gode 
, invitata una 
mento offerto da 
patrizia romana, fu vi 
-gata di cantare qualche 


a limpida scrata di mag- 
nto stormiya, appena tra 
del giardino. e la luna, 
i godeva quella pace in- 
e tiepida. a 
a cantantò, za farsi 


‘agioni diges 
he e parecchie stonature 
10 maledettamente tutto 
o del soprano.. 

lausi di convenienza non 
o dopo di che gl’invita- 
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era di tempest 
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I CONSIGLI 
Li, MEDICO 


con puntatina di tilosotia 


alla portata di tutti 


Questa è la sta. 
gione in cui le 
condizioni atmo- 
sferiche avverse, 
agendo sul siste 
ma delicatissimo 
dei nervetti dei 
gruppo centrale 
monchè sull'im. 
permeaolle e il 

appello floscio possono produrre 
elle conseguenze su quella che sl 
«hiama la psiche. 

Come avemmo a spiegare nella 
»ostra precedente puntata la psi. 
«he è il nostro vero io che è quelln 
resso che si congratula quando rin. 
ce con un salto a non andare sotto 

tram o soffre se perde il porta. 


Lo Stato 


Te l'ho detto tante volte di non venire in campagna con 
la cravatta a farfalla... E° già la quinta volta che ti piglia il volo! 


foglio magari senza un soldo. 

Da quì, l'origine dcl bene e dei 
male, della gioia e del dolore e cioè 
del pensiero: dote altissima che vi 
permette di fare i conti quando vi 
cevete lo stipendio, di quanto ten? 
po vi rimane per non vedere più la 
faccia arcigna e interrogativa del 
padrone di casa o del droghiere. 

Il pensiero, che esisteva anche 
presso gli antichi fenici, è una con- 
quista umana con la quale ci è fa- 
cile avvelenarci l'esistenza e pensa- 
re ai guai anche prima di averii 
passati: nel che risiede la sua gran- 
dezza. L'invenzione della ruota, del 
fuoco, della spilla da balia e del 
rasoio Gillette sono tutte conquiste 
del pensiero, che è poi fatto delia 
stessa impalpabile materia «on la 
quale ci si agita, se si é andati la do- 
menica in campagna lasciando 
aperto a casa il contatore del gas 

Ma dove risiede il pensiero? Dove 
è dunque nascosto questo miracolo. 
so dono che ci eleva alle grandi co 
se del creato e attraverso i nostri 
sensi imprecisi, arriva persino a 
vedere un bel paio di gambe nono- 
atante la sottana, la veste e la 


ebraico 


— Che cos'è quella, una miniera? 
; —- Dovrebbe essere una miniera di nichelio! In quel punto, 
tempo fa, ad Abramuccio è cascato un nichelino in una spaccatu- 
ie ed ora sta facendo fare i lavori di recupero! 


| sottoveste? Come potreste in questo 
caso sapere ciò che c'è .li 4otto se 
non ci fosse il pensièro? Mitacolo- 
so apparecchio il quale pur no es. 
sendo stato possibile di vederlo si 
è sicuri che risiede nel cervelio, per 
quanto anche una bastonata su una 
gamba influisca su esso: prova ma 
gnifica di quanto tutto sia legato 
e mirabilmente fuso in questo no. 
stro prezioso corpo umano che noi 
portiamo sbadatamente a spasso tra 
tram, automobili e correnti d’aria. 
Il frescologo 


Giornalismo 
americano 


Il giornalista americano non è 
soltanto'quel signore, giovane o vec. 
chio, che seduto sopra al tavolo di 
tipografia, davanti e quell'altro sl- 
gnore con la visiera di celluloide 
che manovra con quattro o cinque 
fra telefoni, altoparlanti, dettafo. 
ni etc, lo ricatta a suon di dollari 
per vendergli o sottrargli una sa- 
porita notizia scandalosa a danno 
o nell'interesse di un giornale con. 
corrente; e che all’ultimo tira, @ 
busca, il solito swing alla mascella 
e poi se ne va facendo «mm.. mm...» 
e miasticando lo chawing-gum. 

Eh, no, cari miei! Il giornalista 
americano è ben altra cosa! 

Sono appena poche settimane 
che alcuni giornalisti nowyorkesi, 
muniti di un nuovissimo apparato, 
dimostrarono, nientedimeno, di tro- 
varsi in grado di telefonare ai rl. 
spettivi uffici da un aeroplano «he 
volava sulla metropoli a quasi mil- 
le metri di quota. 

Oggi, un motissimo cronista, il 
Parnott (1), ha voluto enfoncer ì 
colleghi volanti. 

Ha indossato uno scafandro da 
palombaro e si è tuffato nelle torbi. 
de acque dell'Hudson, ad una pro. 
fondità di oltre dieci metri. 

Ohè, dieci metri, eh!.... 

Di là, con un telefono speciale, 
collegato alla rete urbana. ha chie. 
sto la comunicazione con la reda- 
zione del suo giornale, distante -- 
sapete? -— alcuni chilometri; e ha 
domandato del direttore. 

-- Hallo. Mi trovo în fondo al. 
l'alveo dell’Hudson — ha detto l'iu- 
trepido giovanotto -- ed ho la mel. 
ma fino alle ginocchia. I piedi mi 
colano e cunvenite meco, caruv di- 
rettore, che la miglior cosa è di 
tornare subito a galla all’asciutto. 

Giunti a questo punto ci corre 
l’obbligo d’informare il lettore che 
questa notizia, così interessante, è 
stata trasmessa dall'America e ri. 
prodotta da giornali italiani, di 
quelli che tengono assai, per sè 
e per gli altri, a pubblicare sola. 
menta notizie del più alto inceresse. 

Noi ve l'abbiamo raccontata pari 
pari, senza aggiungerci nè togliere) 
una parola 
Ora, però, ve ne raccontiamo la 
fine, che abbiamo avuto da un no-. 
stro «servizio particolare: 

Dopo una mezz'oretta, il celebre 
collega Parnott (2), risalito a ga). 
la, ha telefonato da un bar, al suo 
direttore: 

—- Hallo. Direttore, 
l’asciutto... 

Il direttore ha riconosciuto subito 
la voce del suo dipendente, ma sic- 
come in quel momento era occupa- 
lissimo a rivedere le bozze deli'ar- 

ticolo di fondo, invece di risponder- 
gli, lo ha messo in comunicazione... 
con l’amministraiore. 

(1) Mai sentito nominare. 

(2) Sentito nominare una volta, in 
principio ‘di questo articolo. 


sono al. 


“ 


MADEMOISELLE DOCTEUR 


Sv_PUO" SAPERE 
PERCHE" Mi FAI 
FUNGHI TUTI 


Sei diventato un vero stratega! 


Sì. ho fatto la guerra per corrispondenza. 


L’insolita storia 


Riassumiamo rapidamente dalla 
cronaca dei giornali questo insolite 
avvenimento la cui notizia pror 
da Budapest: 


Lui e leì, sposl felici. Lui parte 
per un breve viaggio, lei resta a 
casa 

Allora viene l'altro: lei e l'altro 

Ma lu, improvvisamente, ritorna 
al domicilio L'altro, allora. si na- 
sconde sotto il letto, /eì trema, ma 
lui non s'accorge di nulla e se ne 
va a dormire 

Lei, per allontanar lui, e dar 
tempo all'altro di mettersì in salvo. 
tinge un improvviso mal di denti è 
prega lui di alzarsi per andare in 
farmacia a comprarle un calmanie 

Che?. La conoscete? . E' vecenia 
come il brodetto? 

Un momento aspettate a dirlo! 

Continuiamo: lui scende dai let. 
to, infila in fretta un paio di calzo 
ni e corre in farmacia Ivi giunto 
si accorge con sorpresa che 1calzo- 
ni non sono i suoi, anche perch? la 
tasca dei medesimi contiene, in bi. 
glietti di banca romeni, la bella 
sommetta di sessantacinquemila 
« lei ». 

E in questo consiste la parte as. 
solutamente originale dell'altrimen- 
ti banalissimo avvenimento 

Il quale, poi, rientra nella perl 
ta normalità nel modo seguente. 

Lui, torna a casa col calmante 
per let; non fa scene, perchè iui, 
il calmante, ce l’ha nella tasca dei 
pantaloni (dell’altro). 

Una tragedia??? 

Ohibò! Se si fosse trattato di le: 
sola, forse.. 

Ma quando, di «lei», ce ne sono 
in ballo sessantacinquemila, la co. 
sa cambia aspetto 

L'avventura è, sì, finita In tribu. 
nale, ma perchè l’altro. ritenendola 
troppo costosa. soprattutto nel fi. 
male, ha citato davanti al magis.ra 
to lui e lei per la restituzione dei. 
toro 

Ma i dolci sposini sono cadi 
ambedue dalle nuvole, negando di 
conoscere la parte civile, negando 
di aver mai veduto l'ombra ‘la spu 
sina disse addirittura «il becco ») 
di un quattrino; ed asserendo che 
l’altro, evidentemente, doveva aver 
sognato tutto quanto era andato a 
raccontare alla giustizia 

Si riserbavano, anzi, di sporgere 
querela per calunnia contro il te- 
merario denunziatore. 

Dalla concorde deposizione dei 
convenuti emergeva — se Ve ne fos- 
se stato. bisogno — che lui e lei ap. 
parivano perfettamente riccmelliaci. 


10 — 


i 
Mogli, a scuola! 
Pare 


che in qualche Stato del. 
l'America sì comincia a pensare sul 
serio a porre un riparo al dilagare 
dei divorzi, mercè l'istituzione di 
scuole speciali dove s'insegni alle 
giovani come si fa per diventy 
i modello... 1938 
Negli Stati Uniti dunque. una 
: girl» può fare, volendo, l'allieva. 
consorte, così come da noi sì fareb- 
be l'alunno postelegrafonico o l'ai. 
lievo.sergente, in modo da impara 
re almeno come si cucinano le uova 
a regola d'art isito non ulti. 
caro il iuturo 


uova non bastano; y 
‘cio che un giorno 
iga fuori una fritte 
. occorre anche istru 


Sai chi mi sembra tua madre? Il maggiore Attlee. 


Prima di uscire 


gliore di rendersi 
perrette amatrici. 

Possiamo. per competenza, forni 
re alcune profonde detinizioni e re 
ggle eiementari ad uso delle scuole 
idem: « L'amore è un caminetto che 
sciupa troppo >», « l'amore è un dar 
do », «è l'amore uno strano auge!. 
lo », « chi ama una persona è segno 
che le vuol bene», «non si può 
amare chi c! è cordialmente anti. 
patico 

Tornando alla istituenda scuola 
americana per le mogii, sembra che 
essa non possa essere frequentata 
che da ragazze al di sopra dei 20 
anni. Ora noi non abbiamo fatt» 
studi nè corsi speciali per addotto 
rarci in psicologia della fanciulla 
americana, ma una certa esperien 
za europea ci insegna che, forse. a 
21 anno è un po' tardi per comin. 
imparare ciò che. si sa giù 


interessanti com. 


-— È che c'entra mia madre con quel tipo di laburista? 
--- Perchè Attlee è stipendiato dal governo inglese per fare 
apposizione, proprio come tua madre a cui passo mille lire al mese 


per contradditmi. 


fammi un piacere: stirami i calzoni!... 


MUSA 


addomesticata 
FRODE 


A un carbonato, encomio 


non si fa, nè si adula, 
se che guadagna dicesi 
denari colla pula. 

CAVE 


Del mio villino. a estranei 


voglio sbarrare il passo, 
perciò un maial di guardia 
ho messo lì all'ingrasso. 


ANFIBIOLOGIA 
Rina nell'acqua tuffasi 
spesso per star più sana: 
ci sguazza, onde la chiamano 
« la signorina Rana ». 
PRETESE 
Va Guido, essendo un 
[«rigilen 
dove il fuoco divampa: 
non conosce l' America 
ma parla della « Pampa ». 
VIZIACCI 
Un legnaiuol. di nèttare 
molii litrotti asciuga, 
e pur se trova un albero 
lui senz'altro lo suga. 
ENACIA 
Quando pugnava impavido 
il medieval Guglielmo, 
faceva come l'edera: 
si affozionara all'elmo. 
CAVALLERIA RUSTICANA 
Essendo nell’Esercito, 


è d'ambizione un colm 


per un viliano, al'« kotback » 
di preferire l'olmo. 
CECITA? PATERNA 
Un commerciante ha un figlio 
st brutto ch'è un disastro. 
pur, negli affari in genere 
consulta spesso il mastro. 


— Signorina, ch 


=» 


È Sioto tutt 


Poi 


È a Venire a 


Petrolini raccon 
3 SQoriella: un tale 

ji un vetturino — qu 
il ron esisteva il ta 
x Quanto vuoi per 

ii piazza Colonna a F 
i polo? 

x — Due lire -- ris 
| turino. 

ll — E per portarmi 
% Popolo a Piazza Col 
Il — Altre due lire! 

aisi E che, m'hai p 
* pido?! Già. adesso 
| lire a te per star 
x Stesso posto!... 

" Questc jatterello l 
ll cordato per via di 
x na di un certo sigm 
| ma il quale ci ha s 
" Dall'ultima edizio 
fi n. 19 del Vostro gi 
|| lete venire con noi | 


Le quote minime sc 
da Milano a Milano; 


i E’ uno scherzo, un 
| perla? Si prega di « 
x menti esatti (Segue 
firma). 


x 0 nostri lettori, no 
Î l'ingenuità del signo 
lil tiamo, ora, l'invito: 
& Il successo lusinghi 
i cedenti viaggi ha st 
ll Chiari-Sommariva l’ic 
% nizzare per i lettori 
| nostro giornale anche 
a Londra che avrà | 
* al 29 maggio. 
|| , L'itinerario è quant 
traente. 
i Partenza da Milano 
| so la Svizzera, la F 
x Manica a Londra. 
Quattro giorni di 
nella meravigliosa ca 
se e uno a Parigi, . 
nei migliori alberghi 
' le comodità, la possib 
tare in moderni torpe 
cipali monumenti del 
e di partecipare a sp 
menti e feste che sa 
nizzati appositamente. 
E' prevista anche 1 
coltativa a Brighton, 
spiaggia di Londra. 


=» 


x 


x Le quote minime s 
995 da Milano a Milc 

Chi desidera parte 
% ottenere tutte le infor 
|| cessarie rivolgendosi 
x f-Sommariva — via | 


tisti n. 120, Roma - 
l'Amministrazione del 


ere: stirami i calzon 


MUSA 


ddomesticata 
FRODE? 


{ un carbonato, encomio 

i si fa, nè si adula, 

che guadagna dicesi 

vari colla pula. 

CAVE... 

Nel mio villino. a estranei 

lio sbarrare il pass 

ciò un maial di guardia 

messo lì all'ingrasso. 
ANFIBIOLOGIA 

Rina nell'acqua tuffasi 

so per star più sana: 

sguazza, onde la chiamano 


DA 


i signorina Rana ». 
PRETESE 

Va Guido, essendo un 

[«rigilen 

‘e il fuoco divampa: 

1 conosce l'America 

parla della « Pampa ». 
VIZIACCI 

n legnaiuol. di nèttare 

lii litrotti asciuga, 

ur se trova un albero 

senz'altro lo suga. 
FENACIA 

Quando pugnava impavido 

nedieval Guglielmo, 

eva come l'edera: 

ijfozionava all'elmo. 

AVALLERIA RUSTICANA 

issendo nell'Esercito, 

ambizione un colmo. 


cun veliano, al'« kotback » 
preferire l’olmo. 

CEGCITA? PATERNA 
In commerciante ha un figlio 
hrutto ch'e un disastro. 
r, negli affari in genere 
isulta spesso il mastro. 


RISO ALTRUI | 


& 


o ta 


— Signorina, che capelli morbidi e profumati avete!... 


(Fliegende Blatter) 


a venire a Londra 


Petrolini raccontava questa 
storiella: un tale domanda ad 
ji un vetturino — quando ancore 
il non esisteva il tassametro. — 
x Quanto vuoi per portarmi da 
ll piazza Colonna a Porta del Po- 
il polo? 

% — Due lire -- risponde il vet- 
| turino. 

% PopolG a Piazza Colonna? 

|| — ‘Altre due lire! 


pido?! Già. adesso dò quattro 
lire a te per star sempre allo 
x Stesso posto!... 

Questc jatterello lo abbiamo 
ll cordato per via di una cartoi 
x na di un certo signor @... di Ro 
‘ ma fl quale ci ha scritto: 
" Dall'ultima edizione 
X n. 19 del Vostro giornale: « Vo- 
ji lete vemre con noi a Londra? 


| da Milano a Milano». 


| E’ uno scherzo, un furto o una 
perla? Si prega di dare schiari- 
x menti esatti (Segue la riverita 
firma). 


È l'ingenuità del signor @...! Ripe- 
tiamo, ora, l'invito: 

Il successo lusinghiero dei pre- 
il cedenti viaggi ha suggerito alla 
Chiari-Sommariva l’idea di orga- 


| nostro giornale anche un viaggio 


% al 29 maggio. 
I L'itinerario è quanto mai at- 
n traente. 

| Partenza da Milano e attraver- 
| so la Svizzera, la Francia e la 
% Manica a Londra. 

Quattro giorni di permanenza 
nella meravigliosa capitale ingle- 
* se e uno a Parigi, con alloggio 
nei migliori alberghi, con 
i le comodità, la possibilità di visi- 
% tare in moderni torpedoni i prin 
cipali monumenti delle due città 
e di partecipare a speciali ricevi- 
‘ menti e feste che saranno orga- 
nizzati appositamente. 

E' prevista anche una gita ja- 
coltativa a Brighton, la famosa 
spiaggia di Londra. 

Le quote minime sono da lire 
995 da Milano a Milano. 


È 

X ottenere tutte le informazioni ne- 

|| cessarie rivolgendosi o alla Chia- 
ri-Sommariva — via Cesare Bat- 
tisti n. 120, Roma — o presso 

I l'Amministrazione del nostro gior- 

x nale. 


sE X 


— E per portarmi da Porta dei || 


— E che, m'hai preso per stu- 


I 
speciale 


Lée quote minime sono da L. 995 


O nostri lettori, non ridete del- ! 


% nizzare per i lettori e amici del > 


a Londra che avrà luogo dal 22 | 


tutte | 


Chi desidera parteciparvi può | 


— Maledizione! Siamo perduti... La 
nostra armata si è fusa in un soi bloc- 
co... Gli assediati hanno versato ii piom- 
bo fuso sulle armature dei nostri sol- 
dati! 


(Ric et Rac). 


— Grazie. zmorina, ho terminato 
il quadro. | 
‘London Opinion). 


Il signore che ha una piccola anto 
ed una grande famiglia. 
{Le moustigae). 


alla forfora ed 
alla calvizie 


T_ Per capelli normali. . 
Per capelli grassi 


Per capelli biondi e bianchi Succo di Urtica aureo‘. 20. 
> Per capelli aridi 

Per capelli molto aridi 
Per ricolonre il capelio 
Per lavare i capelli . 


Invio gratuito dell'opuscolo BR 


lozione siudiala secondo 
le natura del capello. 


Succo di U 
- Succo di 
gente . 20. 


117. 


Olio Mallo di noce SU ., N.- 


- Olio Ricino S.U. 117. 
Succo di Urtice Henné © 20 
«Frolr SU... Dee 


I RAGATZZONI Casella N'CALOHIOCORT 


VOLETE RADER 


Adottate allora la 
crema RAZVITE che è 
indiscutibilmente 
superiore a tutte 
le imitazioni. 
RASATURA PERFETTA 


EPIDERMIDE MORBIDA 
GRADEVOLE PROFUMO 


VI CON PIAGERE? 


Ricorda te «TRE TESTE» 
LA PIÙ DIFFUSA E RICERCATA LAMA DA BARBA 


Inviate il vostro indirizzo e vi spediremo un campione GRATIS 
ROMA — VIA DANDOLO N. 19 - ROMA 


TONE N. T.5 CONTRO RIMESSA DI. L.VIN FRANCOBOLU. 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 


———n———————t—1n 
AMMIRATE ! Il vestito non è un osta- 
colo! Med'ante la nostra trovata tutti 
potrete vedere in trasparenza qualsiasi 
persona vestita. ecc. Meravigliosa novi- 
tà ! Riceverete la sorprendente trovata 
Inviando vaglia L. 5 a Raffaele Lori - 
Via Orfanelle, 25 - Matelica (Macerata). 


A_SCRITTORI arammi, novelle, poesie. 
offronsi. vantaggiose proposte. Damja - 
Corso Genova 7, Milano. 


BALLATE ! Oggi tutii possono impara- 
re in poche lezioni per corrispondenza 
fox-rott, tango. valzer. carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Setto- 
la Zucco, via Principe Amedeo 38, Torino 


FRANCOBOLLI Esteri - Meraviglioso as- 
sortimento alto valore - propaganda li- 
re_10, - 3.000 - su libretti L. 35 - 10.000 
7 Esteri oppure Italiani assortitissimi - 
L. 35 - Acquisto Commemorativi Italiani 
qualsiasi quantità . Listini gratis - Gio- 
vanni Sarti - Gorizia. 


FRANCOBOLLI ESTE quattrocento li- 
re 4 commemorativi, beneficenza: cin- 
quanta L. 3.75 (Porto 1.-) Cornacchia - 
Sanmarino (Repubblica) 


FRANCOBOLLI italiani. esteri comunis 
simi. commemorativi, collezioni: lotti ac- 
quistansi - Novantacinque commemorati- 
vi italiani e coloniali L. 7.85 - duemila 
esteri L. 9.75 Lotto Sardegna, Duesicilie, 
Pontificio. LombardovenetoeL. 6.50 - Set: 
tantacinquegChina - Giappone L. 3.75 - 
Dieci Etiopia L. 4.50 - Giornale scambisti 
GRATIS - C.I.C., Lavinio. 18, Roma, 


INFALLIBILM ‘TE con nuovo md lo 
spedito in prova si, può da vicino e da 
lontano sottomettere al! 
volontà. 


NUOVA CURA focolai polmonari costi- 
tuzionali ed asma. Autodesensibilizzazio. 
ne. Via linfagica (unguento)., Opuscolo 
‘(grat.) Boscolo Bragadin - Sanìorenzo - 
Padova. 

OTTORUOTE vincite infallibili col nuo 
vo metodo ambi e terni. Opuscolo gra 
tis. Scrivere Panconi, Carignano Lucca. 


Comitato Direttivo: 


LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLE 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI- 
LELLI - ANTON. G. ROSSI. 

Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 


BLENORRAGIA 


ronica che recente guai 
una sola bottiglia di Gonosto, 
ticipato di lire TRENTA alla deposi 
Via Roma, 145 — NAPOLI. 


te in soli 15 giorni con 
Inviare importo an- 
ja Farmacia L 


sec. ll — N. 1936 Anao 38 — N. 20 


E IDEE 


CENT. 40 ROMA, 15 Meggio 1938, Anno XVI 


Il TRAVASO DELI 


ET” 


ole 
miglia se vinciamo la Lotteria di Tripoli! Mia.moglie vuole 
he dobbiamo andare tutti all'albergo; mio figlio più grande + SESET-—- 


- Pensa che gioia sarà per la nostra fa 
ritirarsi in campagna; mia figlia ha detto c 
ha deciso di condurci in crociera intorno al mondo; mia suocera pensa ad una villa in riva al mare... 

7 LA M( 


- E tu? 


- lo?!... Prego il cielo che mandi una fortuna simile alla famiglia del mio miglior nemico! a-pensare al 


Anao 38 — N. 20 
Sec. ll — N. 1987 — Anno 38 —N. 21 


ROMA, 22 Maggio 1938, Anno XVI 


DEE | IL TRAVASO DELLE IDEE | 


DOPO GINEVRA 


e fertrarriigi #0 Dr 


! Mia.moglie vuole 
io figlio più grande 
in riva al mare... 


cileni iii / È siii dè ve | 
: LA MOGLIE DI TAFARI — Oh mamma mia, quanto sei noioso con quest’Abissinia!... Auvesra stai 
a-pensare all’Abissinia!... È 


or nemico! 


Hai cominciato proprio a jare la 
faccia dell'estate! Gia sbufti e ti 
tiri indietro il cappello; già hai quel. 
lo sguardo da pisolino quotidiano, 
già cominci ad essere rimbecillitc 
degli effluvi della terra che gira 
a pigno regime sotto i jorti raggi 
del sole. 

Comincia a fare caldo? Aspetto 
aspetta... te ne accorgerai; e per 
carità non cominciare con la solita 
storia che preferisci l'inverno, per 
chè non saranno neanche due mesi 
che dicevi che preferivi l'estate. Se 
il Padreterno stesse a sentire te si 
starebbe in un bel mondo di matti: 
meno male che Lui fa come gli pa 
re e quando è estate è estate, e 
quando è inverno è inverno. 

A proposito: la tua signora que. 
st'anno speriamo che non si faccia 
ventre l’idea di andare in giro sen. 
za cappello. Ti diciamo questo, per. 
ché se la poveretta non lo sa e si 
crede di seguire la moda si sbaytiu 
di grosso. Il cappellino estivo è quel. 
lo che dà alla donna la personalità, 
quello che, per così dire ne riassume 
i pregi, le mille piccole grazie e co- 
struisce così, quella cosa adorabile 
che è il visetto di una donna a pas. 
seggio. 

I capelli alla donna, in casa, rap- 
presentano la cornice di una bel. 
lezza che è sola e sovrana, ma per 
la strada, dove mille sono le luci, 
mille gli sfondi, mille gli altri viset- 
ti, il cappello è l’'ornamento che si 
impone per dare ad ogni viso la 
sua bellezza propria. 

Quindi la tua signora si sappia 
scegliere un bel cappellino e non si 
faccia sorprendere ad andare in 
giro come una commessa che hu 
abbandonato un momento il nego- 
zio per andare a fare la merenda. 

Insomma una signora è una si 
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gnora: e tu caccia pure quelle lire 
che ci vogliono per far fare la fi. 
gura che spetta alla famiglia. Lo 
sai o no che le cento lire lesinate 
alla toletta di tua moglie sono un 
cattivo affare? Lo capisci che la 
grazia della donna è una delle più 
preziose ricchezze che possiede un 
uomo? 

Bene, ciao, e tanti saluti e baci da 


i luo Trawasalore 


Mentre il Juurnal Officiel pubbli. 
ca i decreti che autorizzano la co- 
struzione, in tre anni, di mezzo mi. 
lione di tonnellate di naviglio mer. 
cuntile, per una spesa di oltre un 
iniliardo di franchi all'anno; la 
stampa francese non nasconde il 
proprio allarme per l’incendie re- 
cente del Lafayette e per quello — 
miracolosamente scongiurato — del 
Champlaîn, che rivelano una con 
certata azione di sabotaggio ai dan. 
ni della marina mercantile. fran- 
cese. 

Proverbio «popolare »: «Fare e 
bruciare è tutto un lavorare ». 

(E quandu non si lavora, si scio- 
pera). 

++. 

Dalle memorie di una borghese 
americana riuscita, tant'anni or so- 
no, a penetrare in una famiglia 
principesca italiana, memorie che 
con palese compiacenza che vorrem- 
mo credere soltanto di cattivo gu- 
sto un settimanale italiano pubblica 
a puntate, riportiamo questo edifi- 
cante brano: 

«Dorothy Caruso, la vedova del 
tenore, si trovava a Venezia nel 
l'estate del 1928. Stava tutto il gior- 
no a prendere il sole sulla spiaggia, 
con i suoi due bambini. In quel pe. 
riodo, era molto addolorata per un 
litigio con la famiglia del suo scom. 
parso marito: i Caruso avevano v.». 
luto imbalsamare il cadavere di En- 
rico, cosa ch’era dispiaciuta a Do- 
rothy, la quale aveva dato il suo 
consenso a malincuore; ma il peg- 
gio era venuto poi, qua.ido si seppe 
che i Caruso esponevano il corpo di 
Enrico dietro pagamento Ogni me- 
se si rivestiva il cadavere imbalsa- 
mato con un diverso costume d'ope- 


ra, e si distribuivano manifestini 
per le strade annunciando che En. 
rico Caruso sarebbe apparso in ve- 
ste di Turiddu o di Lohengrin ». 
Ma questa yankee è proprio si. 
cura di ciò che racconta, oppure 
vuol far passare gli italiani per 
pelliro:xa? Perchè quel settimanale 
non pubblica anche un saggio sul- 
le origini e discendenze dei suoi col. 
laboratori e discendenti di questi? 
In un recente volumetto di Nicola 


D'Aspuro. che può far testo relle © 


vicende della vita e postume del 
grande tenore italiano, non c'è pa- 
rola di questa ignobile speculazione 
che la fervida immaginazione di 
quella testa su cui poggia una delle 
più aristocratiche corone italiane, 
denuncia con tanta sicumera. Se 
esiste qualche napoletano che possa 
suffragare ciò che racconta questa 
vecchia democratica d’oltre oceauo, 
è pregato di scriverci per c.nviu- 
cerci che abbiamo torto. 
+++ 

In un treno che passava dalla du 
goslavia in Bulgaria, viaggiava un 
prete ortodosso che portava la gran 
burba tradizionale. 

Durante la visita doganale di 
frontiera, i funzionari, in vn'accu- 
rata perquisizione, gli scopersero 
ben dadici grossi rubini, incollati e 
nascosti fra i peli della fitta barba. 

Il falso reverendo confessò che — 
son questo mezzo poco ortodossi — 
voleva farla in barba alla dogana. 

Ma ji doganierl, trattenendolo in 
arresto, lo persuasero che, questa 
volta, l'aveva fatta in pizzo! 

+-+ 

Per unanime riconoscimento dl 
tutta la stampa parigina non asser- 
vita all’estremismo rosso, la recente 
svalutazione monetaria francese ha 
segnato il fallimento completo della 
politica del Fronte Popolare, cieca. 
mente condotta dall'ultimo ministe. 
ro Blura. 

©ra, misurando il disastro finan- 
giario, i cittadini francesi st accor- 
gono di quanto valesse quella voli. 
fica. 

Per la triste politica 

del « Fronte Popolare» 

deve ad otto centesimi 

il franco ripiegare. 

Ma in proporzione il popolo 
stima quei manigoldi: 

poi che anch'essi calarono 

e non valgon due soldi! 


"i essere 
o des naore 


Ma non ci si salva più, nei giorna. 
li italiani, dalle intervistatrici di 
Shirley Temple? 

Ogni tanto qualcuna, che ci vie- 
ne a raccontare che ha parlato con 
la piccola bimba prodigio e ne ha 
raccolto impressioni, voti e desideri . 

Ancora ieri, uno di questi giornali 
sì prendeva la premura di farci sa. 
pere, con un titolone a lettere di 
scatola su due colonne: 

IL PIU' GRANDE DESIDERIO 
DI SHIRLEY TEMPLE: 
« Vorrei vendere dolci al lampone...s. 

Ecco; se questo lo avesse detto. 
dentro le pareti domestiche, una 
nostra bambina; con un paterno 
lieve sculaccioncino, avremmo cer. 
cato di farle capire che non si deb. 
bono dire scemenze. 

Ma quando. tutto questo, lo di. 
chiara una piccola grande diva di 
Hollywood in una intervista e un 
giornale lo pubblica con particolare 
rilievo, la scemenza non è più di 
Shirley Temple; e non bastano più 
le mani per gli sculaccioni educati. 
vi: ci vogliono i piedi. 

Magari calzati con grosse scarpe 
da montagna! 


Elliot Roosevelt, secondogenito 
dell’ilare Presidente degli S. U. di 
America, nel recarsi ad un ricevi. 
mento al Country-Club di Louisvil 
le, avendo per caso udito un signo. 
re che esprimeva, ad alta voce, ap- 
prezzamenti poco riguardosi per 
suo padre, lo sfidò senz'altro ad una 
partita a pugni. Il match non cb- 
be luogo per intromissione di alcuni 
presenti. 

Questi americani sono straordìi. 
narii: nonssognano altro che di mo. 
nar cazzotti! * 

Ma, intanto, per tenersi in eser 
cizio, anche quando parlano, fanno 
spesso a pugni col senso comune. 


L'EMULO DI BOSCO 


Confidenze dell’ illusionista ROMANOFF 
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chiunque, 
Pg con un po' 
ga) di buona vo 
lontà, si 


ne eseguire 
ÎÌ sia in pub 
blico che tra 
gli amici. ‘Trovate quello di Jevar la camicia ad 
tino spettatore senza spogliario. - Fazzoletto con- 
trassegnato, tagliato, lacerato e... raccomo- 
dato. — Carte danzanti. Ballo dell'uovo. -- 
Uccello morto risuscitato. Orologio pestato nel 
mortaio e raccomodato. - Bacchetta divinatoria , 
nonchè 60 altri segreti giuochi di fisica, chimica, 
tra cui: Capelli elettrizzati (sensa 
Luce nell'acqua. — Combustione del 

ino. — Cottura d'uovo senza fuoco. 
Fare sparire la testa a persone della compagnia. 
— Moto perpetuo. — Indovinare carte pensale ed 
il termpo che una persona sia stata lontana dal 

l'amante. Giuochi assolutame; vi alcuni 
quali eseguiti albi presen dei Sovrani 
lalia e premiati, — P: ‘on numerose 

li 


ioni Dop rod di PA 
sta raccomandata ovunque. ini con vaglia 
Liororta Eatirico DONO, Via Roma, Z20-A - Faierme." 
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IL DEPUTAT 


problema della de 


Porco qui, | 


— Che c'è? — dissi 
vaggio alla moglie cl 
dalla capanne 

— C'è... — disse 
vecchio selvaggio mei 
ni sulle anche — ...C' 
ne della tribù ti vuo! 
al leone... 

— Mannaggia la n 
ca! — scattò il ve 
sbattendo con rabbi 
amuleti — che uno 
stare un po' in pace 
paese... sempre con | 
ta caccia al leone! 

— Va bè! — fece 
selvaggio — ma € 
caccia al leone biso; 
se vuoi far carriera 

ta... e poi si tratta d 
spiriti maligni della 

— Tu ancora dai 
fesserie! — fece se 
selvaggio — Quali s; 

— Fatti sentire S 
ta allarmata la ve 
— sempre per le ti 
stare a vivere in qu 
tre che tutti gli al 
hanno la criniera 
alla cintura e «fann 

— Bei fessi! — 
selvaggio — e poi l 
ci tengo a queste st 
lasciano in pace mi 
re.... si portino pur. 
di leone... 

— Ohè! — fece 
bù dalla boscaglia. 
o non vieni... hanni 
il leone... È 

— Andiamo và... 
ce sottovoce la m 
gio e poi con entus 
di il leone con un 
cia dopo mi facc 
nuda. 

—- Ma finiscila « 
daggiui — Îa scan 
umore îl vecchio s' 
con rabbia nella 
piuttosto di aggiu 

sta capanna che 
cato per cercare 
vagge nella boscag 
va nemmeno un | 
riposarsi. E — cc 
dando fissamente 


ci hate 
i non ci si salva più. nei giorna. 
aliani, dalle intervistatrici di 
ley Temple? 
Rinranto qualcuna; che ci vie- 
ontare che ha parlato con 
lecola bimba prodigio e ne ha 
lto impressioni, voti e desideri . 
cora ieri, uno di questi giornali 
endeva la premura di farci sa. 
| con un titolone a lettere di 
la su due colonne: 


, PIU’ GRANDE DESI) 
DI SHIRLEY TEMPLE: > 


rei vendere dolci al lampone...s. 


Co; se questo lo avesse detto. 
ro le pareti domestiche, una 
fa bambina; con un paterno 
sculaccioncino, avremmo cer. 
di farle capire che non si deb. 
| dire scemenze. 
i quando. tutto questo, lo di. 
‘a una piccola grande diva dì 
rwood in una intervista e un 
1ale lo pubblica con particolare 
‘o, la scemenza non è più di 
ey Temple; e non bastano più 
ani per gli sculaccioni educati. 
i vogliono i piedi. 
gari calzati con 
Tae grosse scarpe 


lot Roosevelt, secondogenituv 
lare Presidente degli S 55 di 
‘ica, nel recarsi ad un ricevi. 
0 al Country-Club di Louisvil 
rendo per caso udito un signo. 
le esprimeva, ad alta voce, ap- 
;amenti poco riguardosi per 
Jadre, lo sfidò senz'altro ad una 
ta a pugni. Il match non cb: 
Deo per intromissione di alcuni 
esti americani sono straordi. 
nonssognano altro che di me. 
sazzotti! 2 

, intanto, per tenersi in eser 
‘anche quando parlano, fanno 
o a pugni col senso comune. 
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giuochi pre- 
Stidigitatorii 
er Sala e 
‘eatro tutti 
spiegati i 


lontà, si 
possono be- 
ne eseguire, 
sla in pub: 
fm. lico che tra 
ci. Trovate quello di levar la camicia ad 
ttatore senza spogliarlo. - Fazzoletto con- 
nato, tagliato, lacerato e... raccomo- 
- Carte danzanti. Ballo dell'uovo. -- 
morto risuscitato. Orologio pestato nel 
& Faccomodato. ‘ Bacchefla divinatoria , 
60 altri segreti giuochi di fisica, chimica, 
:cc.; tra cui: Capelli elettrizzati (sensa: 
— Luce nell'acqua. — Combustione del 
mano. — Cottura d'uovo senza fuoco. 
arire la testa a persone della compagnia 
> perpetuo. — Indovinare carte pensate ed 
o che una persona sia stata lontana dal- 
le. Giuochi assolutamente nuovi alcuni dei 
seguiti alla presenz: usta dei Sovrani 
e premiati, — P: ‘on numerose 
gn ee d franco di po- 
+. Ordini con vaglia alla, 
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Politique 


feminine 


IL DEPUTATO FRANCESE — Gara, è inutile parlare del 
problema della denatalità finchè la Camera resta chiusa! 


Porco qui, porco la! 


— Che c'è? — disse il vecchio sel- 
vaggio alla moglie che lo chiamava 
dalla capanne. 

— C'è... — disse la moglie del 
pecchio selvaggio mettendosi le ria 
ni sulle anche — ...c'è che lo strego- 
ne della tribù ti vuole per la caccia 
al leone... 

— Mannaggia la miseriaccia por- 
ca! — scattò il vecchio selvaggio 
sbattendo con rabbia per terra gli 
amuleti — che uno non possu mai 
stare un po' in pace in questo boia 
paese... sempre con questa maledei- 
ta caccia al leone! 

— Va bè! — fece la moglie del 
selvaggio — ma capirai che alia 
caccia al leone bisogna che ci vai... 
se vuoi far carriera una buona vol 
ta... e poi si tratta di combattere gli 
È i maligni della tribù... 

— Tu ancora dai retta a queste 
fesserie! — fece seccato il vecchio 
selvaggio — Quali spiriti maligni? 

— Fatti sentire sai? — disse trit- 
ta allarmata la vecchia selvaggia 
— sempre per le tue idee... si deve 
stare a vivere in questo modo, nen- 
tre che tutti gli altri tuoi amici ci 
hanno la criniera di leone cppesa 
alla cintura e .fanno carriera 

— Bei fessi! — disse il vecchio 
selvaggio — e poi lo sai che io non 
ci tengo a queste storie: a me se mi 
lasciano in pace mi fanno un piace. 
re.... si portino pure le loro criniere 
di leone... 


— Onè! — fece il caposottotri. 
bù dalla boscaglia. — Bene? Vieni 
o non vieni... hanno scoperto udess9 
il leone... 


— Andiamo và... 
ce sottovoce la moglie del 
gio e poi con entusiasmo — se pren- 
di il ieone con un bel colpo di lan- 
cia dopo mi faccio trovare tutta 
nuda. 

—- Ma finiscila con queste stupi- 
daggiui — Îa scansò di cattivissimo 
umore il vecchio selvaggio entrando 
con rabbia nella capanna — cura 
piuttosto di aggiustare un po’ que- 
sta capanna che uno arriva uffati. 
cato per cercare quattro erbe sel 
vagge nella boscaglia e poi non tro. 
va nemmeno un po’ di stuoie dove 
riposarsi. E — continuò poi guar- 
dando fissamente in un angolo — 


questo idolo nuove che è? 

-—. L'ho fatto r0 durante il 1empo 
che tu stavi sui grandi laghi dis- 
se la selvaggia tutta commossa +— 
ci guardera dall'ombra cattiva di 
tuo zio buon'anima.. 

Ecco dove perdi il tuo ‘empo’ 
_ scattò il vecchio selvaggio — man- 
naggia gli idoli e tutte queste bui. 
fonate! 

— E presa lancia, arco e frecce, 
si allontanò imprecando 

— lo figurati... adesso appena mi 
son fatto vedere dal capotribù, mi 
metto nella boscaglia... mi faccio 
un sonnellino e quando hanno pre- 
so il leone vengo fuori! 

A. G., ROSSI 


LA SITUAZIONE IN 


Blondel ha detto a Ciano: siete 
disposti a rinunziare alle vostre mi 
re sul Madagascar? Ciano, colto al 
la sprovvista, ha accusato il colpo, 
ma, messo alle strette, ha risposto 
di sì, cioè che l’Italia rinunzia al 
suo vecchio progetto di annettersi 
l'isola. Allora Blondel ha incalzato: 
questa dichiarazione secondo cui 
l’Italia rinunzia al Madagascar me 
la mette per iscritto? 

Ciano ha dovuto annuire. Allora 
soltanto allora, Blondel ha detto 
che la Francia è disposta etc ete 
Come si vede, gli interessi frances! 
sono stati ben difesi. Non così bene 
come li avrebbe difesi per esempio 
Paul Boncour, il quale esigeva una 
dichiarazione analoga per quanto 
riguarda le note mire italiane sulla 
Macedonia. Ma infine. il Madaga- 
scar è già qualche cosa e il bello è 
che anche Hitler adesso è costret- 
to a rinunziare al Madagascar! 

Ma c'è il problema della Nuova 
Zelanda Scottante problema! Il de. 
legato neo.zelandese a Ginevra ha 
disapprovato l'accordo italo-inglese, 
perchè la Nuova Zelanda è in peri. 
colo, a causa delle mire espansio- 
mistiche dell'Asse. Ancora non ci è 
riuscito di appurare se la Nuova Ze- 
landa, nel progetto di spartizione 
del mondo esaminato da Hitler e da 
Mussolini, spetterebbe all'Italia 0 
alla Germania, ma si può dire che 
in ogni caso mai l'indipendenza di 
quel glorioso Paese, che tanto con- 
tributo ha dato alla civiltà umana, 
e nel campo delle arti e in quello 


COSE DEL GIORNO 


Scandali. idaletti. 
ce ne son dappertutto. 
i il mondo bello è brutto 
re che si diletti 

% a coltivar gli = 
ed a scandalizzare, 
così, tanto per fare 


% 


dali 


un poco di baccan. 
Tafari che a quest'ora 
# è un vero cataplasma 

ha Varia d'un fantasma 


però circola ancora. 
« scandalo in diciottes 


ll serve ai dem 
per fare i po 
con la dea libertà. 

one inglese... 

# altro scandalo eterno. 

| inquantochè il governo 

la paga a un tanto al mese 
4 e i laburisti incassano 


nizzando scene 
% contro chi li mantiene 
e non si sa perchè 
Ma q 
Lo scandalo | 
è il contrabbando rosso 
# (raverso i Pire 
i D 
e chi li può smentire? 
Servono per nutrire 
ll le bocche dei cannon! 
E ribassato il fra 


sti sono net! 


ù grosso 


» che son viveri 


ji ma il lato divertente 
% e scandaloso alman 
ill è che i novelli ec 
i di Francia van dicendo: 
| 

 « Il franco sta scendendo 
però vale di più! ». 


politico-militare, mai, dicevo, Vin. 
dipendenza della Nuova Zelanda e 
stata in pericolo, come in questo 
momento. 

In Spagna, i soldati di Franco 
passano da un rovescio (di pioggia) 
all’altro. I rossi continuano a retti. 
ficare il loro fronte, fedeli al prin. 
cipio che più Il fronte si restringe, 
più facile ne è la difesa. Il piano di 
Negrin è semplice e geniale: ridursi, 
con tutte le sue truppe, in pochi 
chilometri quadrati. Îl giorno in 
cui ci saranno duecentomila solda- 
ti rossi in tre o quattro chilometri 
quadrati, Franco dovrà rassegnarsi. 
L'occupazione di quel piccolo terri. 
torio gli riuscirà impossibile, «n vir. 
tù della legge sulla impenetrabilità 
dei corpi (di spedizione). 

Intanto il prestigio francese gi- 
ganteggia in tutto il mondo, in vir. 
tù della saggia politica del Fronte 
Popolare. Le ‘critiche mossè alla re- 
cente svalutazione del franco sonu 
futili. Da questo lato, il Fronte Po- 


Po 


Che ridere ci fanno 
gli amici dei Soviet 
(che sono sazi e lieti 

perchè laggiù non stanno) 
quando afferman « La Russia, 
odierna è un gran paese!... ». 
Ci vadano e in 
cambieranno 0 
Scandali 
i gusti del contorno 
la donna d'oggigiorno 
ghera le suole. 
yrano i suoi 


n mese 


nare vuole 


che 


ne per Di % 
istrumenti ortopedici il 
o ferri da stirar. PA 


E° un vero scandaletto 

lo spacco della vesta 

chiedi: « Oh perchè s'arresta 
a un palmo dal garretto? il 
Potrebbe pure ascendere 
più su del necessario 

per fare che il vestiario 
diventi un belveder! ». 
Scandali. scandalueci | 
i prezzi dei legum 
la superbia ed i 
di certi noti ci 
tizi privi di merito 

che arrivano d'un tratto 
ma ne avranno fatto? 
Bah! Spiegamelo tu. 
Scandali. scandaletti 

il mondo si diverte 

e sulle scene aperte 
coi trucchi e coi belletti 
la vita è tutto un cinema 
ove l'inganno regna.. 
pare che la consegna 
sia di scandalizzar! 


ESOPONE 


polare ha le carte in regola, perchè 
l'operazione è stata preordinata mi- 
nuziosamente e varata nel mom 
to giusto. Niente di improvvisato 
Prima di svalutare il franco, noi 
abbiamo provveduto a svalutare la 
Francia. Con questa indispensabile 
premessa, l'operazione non poteva 
non riuscire splendidamente. 

A proposito della seduta del Con- 
siglio della Lega, ci risulta che Ta 
fari avrà quanto prima un seagio 
permanente. Anzi, farà parte d’un 
ristrettissimo comitato, al quale sa- 
rà affidata praticamente la dirczio. 
ne degli affari della Lega e di cui, 
insieme con Tafari, faranno parte 
lo spagnolo Del Vayo. Litwinoff, il 
delegato messicano e quello della 
Nuova Zelanda. Con un simile di- 
rettorio, gli affari del mondo non 
potranno non andare a gonfie vele. 

Cordel Hull si dovrà dimettere. 
Motivo del suo dissidio con Roo. 
sevelt? Presto detto. l'eterna 
questione del Nicaragua Cordel 
Hull non intende prestarsi passiva- 
mente all'attuazione del diabolicò 
piano di Mussolini per la conquista 
del Nicaragua. Sul quale argomen- 
to, del resto, la Francia ha una sua 
parola da dire. E forse la dirà pre- 
sto, Io conosco questa parole, ma 
non ve la dico. Vi dirò soltanio: co- 
mincia per M. Premio ai solutori. 

GENOVEFFA TABOUIS. 


Copyright dell'« Oeuvre». Tutti 4 
diritti per l'Italia riservati al « Tra- 
vaso ». 


NOBLESSE 


Battista. mi meraviglio ghe osiate chiedere 


no tutto quello che qui vedete vi apparterrà! 


Abbasso 


il bel sesso! 


Ce ne dispiace per le nostre let 
trici.ted eziandio per il nostro Bom. 
pard,-.specialista ‘in bellé. donnine. 
(disegnate, s'intende) ma .dobbia. 
mo convenire che il dott. Perkins 
{non chiedeteci altro sul-suo conto 
perchè non vogliamo comprometter. 
lo) non ha poi tutti i torti soste 
Nendo, in un giornale selentifico 
di. laggiù. che il « bel sesso » più 
vero e maggiore siamo noi ‘uomini 

Anche stando alla grammatica, lo 
dice il genere stesso della  deno. 
minazione: genere maschile: Ja 
donna tutt'al più avrebbe dovuto 
essere ‘chiamata’ « bella sessa », 

Letto l'articolo del su nominato 
dottore. il nostro Anacleto di reda. 
zione è corso ad atteggiarsi in posa 
civettuola davanti ad una delie 387 
specchiere che adornano i saloni 
del'è Travaso », per constatare de 
visù. se non Ballicamente de vis a. 
vi$,:Ia ‘verità intorno a questa tar 

‘| ma doverosa opera di tipara. 
zione-dovuta all'uomo maschio, ta. 
citamente ma eloquentemente tac 
ciato di bruttezza in confronto al. 
Ja donna femina (anche con due 
emme) che da tanto, troppo tempo. 
ha il monopolio della bellezza sos. 
suale. 

Abbiamo udito il Nostro, davanti 
allo specchio. fare le seguenti... ri. 
flessioni: 


LUE E SUA CURA 


col SIGMARGYL, sperimentato jin 
©spedali e RR. Cl iche, antiluetico 
orale nei casi di 
parenterali e 

di queste. 


ialità Farmacoterapiche, 
ini, 3 - Milano. 
Aut. Pref. n. 19599 


che rotondità, potrei chiamarmi ad. 
dirittura seducente, come Narciso 
che capì d'essere bello e s'innamo 
Tò di sè stesso; d'onde il dramma 
Non potendosi sfogare si suicidò. 
«Io, non arriverò a tanto. ben. 
ché. ami la mia persona come. me 


stesso ed anche per un riguardo al. © 


la--Mhia: signora, ma. se ‘pure’ fossi © 
scapolo e volessi "*prender mogite, 
cercherei un bel tocco d'uomo e ne 
farei il diletto compagno®della mia 
bella vita! ». 

A tali aberrazioni mentali può 
condurre la teoria espressa dà] dut. 
tor Perkins; il quale aggiunge ‘che 


OBLIGE 


il vostro salario! Sapete bene che un gior- 


l'uomo, godendo di una posizione 
più favorita, è in condizioni di man. 
tenere più a lungo la sua bellezza 
Speriamo così anche noi di poter 
essere avvenenti a 80 anni come lo 
siamo adesso 

Intanto ci piace constatare che 
la- teoria Perkinsiana, tendente a 
retrocedere la donna da sesso bello 
4 sesso brutto, ha già parecchi a- 
postoli nei pittori e negli scultori 
novecentisti, tanto indigeni che 
stranieri. 

E qui la piantiamo perchè dob 
biamo andare a farci la «perma. 
nente », 


Disservizio ferroviario in Russia 


Ig 


Ù 


| 


IL CAPOSTAZIONE .— Perbacco, comincio a stare in pen- 
siero! Questo treno ha già due anni di ritardo... Non l'ha mai 


fatto! 


). tutti lo sanno: 
per radersi bene biso. 
: gna affilare la lamet- 
ta ed il rasoio a ma- 
no sull’ apparecchio 


Allegro 


«ALLEGRO» mod. Standard «D» 
affila tutte le lame a due ta- 
gli, nichelato PRI L. 75 


nero . . . +...» 56 


«ALLEGRO » mod. Special]. per 
Viaggio, nichelato . -,°+ L 83 


Coramella «ALLEGRO per 
rasoi a mano .-. , L. 25 


fn vendita nei migliori negozi 


se 


Concessionario: 


I. CALDARA — Milano (3) 
Opuscolo C gratis a richiesta. 
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IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE | 


di UGO GHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 
Casa Editrice Ceschina — MILANO 
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Er servi 


è # 
Ton è un 
O 
midtero, 
‘ tutti lo sanno: 
per radersi bene biso. 
: gna affilare la lamet- 


ta ed il rasoio a ma- 
no sull’ apparecchio 


Allegro 


LLEGRO» mod. Standard «D» 
ila tutte le lame a due ta- 
, nichelato ao L. 5 
+ è Pa ROLE » 55 
\LLEGRO » mod. Special]. per 
gio, nichelato . +,» L 33 
ramella «ALLEGRO» per 
oi a mano .-. .;°. L. 25 


a “ 
n È 


ssionario: 
-DARA — Milano (3) 
lo C gratis a richiesta. 


ri divertenti: 
: DI BRISCOLA 


\TE D'ONORE 
ETTIERE DI RE SOLE 


di UGO GHIARELLI 
AscUNO Lire 6 
rice Ceschina — MILANO 
beriso - Ogni pagina una risata 
| presso tutte le librerie 
——+— 


esso.Rifiutate le imitazioni 
9,06 - Posta 4.50 
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1? (7 
MARIE FARMACIE GITALIA — 


Se la padrona insomma è una girella 
e ha tutte le vertù de Je cocotte, sii 
Nun ciò gnente che dì, gioia end 
Er marito è contento e bona no o 
i ete dama come que! 

e a de sii: de Don rapenane. 
Ergo, dunque, signora mie 
ve sfornerò un mijon de mela cotte. 

Nun v’impostate, fija benedetta. 
Vedete, io ve l'avviso co’ le ste È 
Fin che so’ vivo io, nun se civetta. 
XV, ; Cosa ve dissi io, lì in quer per ; 

| quanno che ve sposai? « Eh, sora Be 


i * dalle padrone! » 
Er servitore e la cammeriera (1835) |‘ Nun se famo guasta” dalle 


- 


i 
A 
3 
s 
7 
} 


:SPOR FRAVASATURE | "== clonare 


guar 


Continua a spiegarmi: prima sono passati gli aggruppati, 
poi i distaccati, e quelli chi sono? 
— Gli addormentati! 


Un:Giraccio! 


Il Giro d'Italia, signori... tamente, osava andare in testa e 

No. non interrompete l'oratore! accelerare l'andatura, si buscava 
Non fischiate, non rumoreggiate, ceffoni, calcioni e magariddio una 
non insultate. colui che osa parlare — bottiglia sulla testa e la multa della 
del Giro d’Italia! Non. dite che il Giuria, per indisciplina! 
Giro non interessa nessuno! Non di. “Quando, ‘appena l'asso rallentava 
telo, perchè... è vero! o si fermava perchè era «cotto», 

DI disastro è che mancano gii as- tutti si fermavano, corridori, mas- 
si. i fenomeni, quelli che elettrizzu. saggiatori, giurati, giornalisti, spet- 
no la folla. Tutti ragazzi. questi tatori e anche le autocorriere di 
Corridori, campioni, non tenori del. passaggio, i treni, gli aeroplani... e 
la strada. Sono ciclisti, mica idol finchè l’asso non accennava a rl. 
Corrono come matti, si fanno la ‘partire, non c’era caso che si muo- 
forca l'un l’altro, come è giusto, vesse un cane: chi piangeva, chi si 
realizzano medie bellissime, si alter- strappava i capelli, chi proponeva 
nano continuamente al comando un giorno di Jutto nazionale. 
della classifica... Non. c’è servitori. Quando l'ordine d’arrivo delle tap- 
Ognuno gioca la sua carta. Ce la pe, anzi del Giro, era conosciuto 
mette tutta, insomma. Lealmente. prima dell'inizio. Quando c'erano 
Sportivamente. Allora, è ovvio che due o tre corridori pagati per corre. 


Ml .Giro non interessi un cane. re e altri cinquanta pagati (meno) 
Ah! I bei giri di una volta! Quei. per non correre: DE 


li sì, che erano corse! Quando c’era. Altri tempi, ahinè! 

no i capi.squadra, quando c’erano i Ora ognuno va per conto suo. 
domestici e anche gli isolati erano Ognuno tenta, cerca di fare del suo 
asserviti all’asso famoso, quando c'e- meglio. i 

rano quelli incaricati di «tirare > il Ora chi ha polvere spara, e chi 
eampione- in salita, poi in piano e mon ne ha, nessuno gliela procura. 
poi sulla pista d'arrivo, e quelli che Che Giro è questo? 

dovevano scomparire al momento E’ giusto che questo Giro d’Italia 
giusto per far guadagnare l’a'obuo. non interessi nessuno. 


no al campione; e i lustrascarpe del 

campione; e quelli che gli asciuga- 

vano il sudore; e quelli che gonfia- ® ° A 

vano le gomme, gli spolveravano la (he | t ore 

maglia, gli cedevano la fiaschetta. 

gli dàvano la ruota, la gomma, la n 

bicicletta, la moglie... Eh, bei tempi! Punto di Capelle ossia una capel. 

Tutti per uno! Bel motto! le di Olivieri. 

Quando c'erano gli schiavi, 1 fac- o 3 

chini del famoso campione! Quando ; Come vedete, Pozzo comincia a 

unzionare. 


un vantaggio di due minuti in clas. 
sifica era incolmabile, per cui il Gl- 
ro poteva considerarsi deciso fin 
dalla prima o dalla seconda tappa! 

Quando il corridore che, distrat- 


+++ 
Si dubitava dell’efficienza degli 
azzurri. Infatti il loro gioco è 


scen og ra fi stato... SOR Azie. 


. . . 0 . 1 belgi giocavano duro; i nostri 
italiani di 1erl picchiavano sodo. 
4 . è ì ++ + % 
; I Meazza è tornato in campo bendaio 
È d È ° g 8 1 e con un occhio chiuso, Beati mono. 


di Alberto De Angelis dia 


-— ++ È 
(Baitore CREMONESE, ROMA) Piola. Già. Quello dellu Lazio.. 


un dizionario interessante’ e di- ea Sl 
x vertente di architetti teatrali, Risultato dei due incontri mita- 
- isti ecc. Se nesi: dieci a uno. Questo calcio ita. 
una sola volta. in vita vostra liano...! 
siete stati a teatro, avete il do- Si 
vere(di comprarlo. Intest ?. aa È 
Siamo fatti cost: in campionato, 


e urecito: 


Sotto a chi foca!” 
+++ 
Questo 6-1, in fondo, non è che un 
punteggio di... « preparazione 3. 
- ++ 
I francesi dicono che gli azzurri 
sono: quasi sicuri di vincere la 
Coppa. 
- 0. 


Lo dicono per portarci scaloyna. 


+ < + 
Ma noi abbiamo Pozzo. 
++ 
Ci lamentiamo dell'esclusione ai 
Roma da certi grandi avvenimenti. 
Ma, in coscienza, li vedete voi 35.000 
romani alla partita Italia-Belgio? 


++ 


Ursone ha vinto il Premio San 


Gottardo, a San Siru. 
+-+ 
Ursone di San Tesio. Ursone, 
l’esattore di turno. 
+-+ 
Ieri Ciclopico non ha corso. Che 
significa questo riposo? 
E Muscletone? 
< + 
Nearco, si sa, è destinato a Part. 
gi. Lo vendiamo per quattro o cin- 
que milioni e chi s'è visto s'è visto. 
+ + + 
Il Gran Premio di Milano se lo 
becca El Greco. 


Una capigliatura 
ordinata 


cente 
alMisce 


il viso 


Una marca famosa, 
un profumo fresco, 
gradevole ed assolu- 
tamente inalterabile, 


Forse Tesio vincerà anche il Giro 
d’Italia. 


- + 
A proposito: un Giro  d’'liuiia 
onesto, sincero, sportivo. Difatti, la 
folla 08; si appassiona. 
+-+ + 
A Roma dieono: serà bello, mu 
nun c'è Guera... , 
*» + + 
Ad Agnano, si è disputato il Pre- 
mio Sorci Verdi. Alle Capannelle, 
glieli ha fatti vedere Nearco. 
+++ 
Risultato del Premio del Re: 1 
Nearco; 2. Peligno, lontano...! 
+++ 
Sentite com'è bello, com'e nostal. 
gico: lontano...! 
+++ 
Cento metri lontano. 
- ++ 
Peligno secondo nel Premio del 
Ke? Ecco un. vero... Aterno al lotto! 
-— ++ 


Se lo sogna, Peligno! 


materie di primissima scelta e tecnicamente pure, il tutto 
completato da una confezione che è una vera siniesi di pra- 
ticità e buon gusto .... Écco perchè si deve preferire la 


BRILLANTINA 


CRISTALLIZZATA 


PRODOTTO 
ITALIANO 


Soc. An: Stabilimenti ltalioni Gibbs - Milano 


? 
Nuovo modello ‘ IMPERO,, 


(della Fabbrica Cronografi «STADIO ») 


Eccezioni 


ale contagiri, 
petite Cresce iene rina nt: 
Finissimo nero 0 


anco; veiro in- 
fine camoscio, il i 


@ lotruzione per l'use. Spei 
si 


Gertifianto di gersezio è 
zioni Oratis per l'Italia, Impero e Spagna N 
le a chi invierà Vaglia o ‘bancario al 


“STADIO, 


Che aspetti 
— Aspetto che 
rimettere l’orologic 


Novità te 


MULINI A VENTO 
Anton. 

Renato Cialente, er 
di Andreina Pagnani 
tanzi come acquiren 
s'innamora di Andrei) 
guaio è che di lui si 
che Tina Lattanzi. M 
pisce tutto questo. Mz 
un carattere notoria 
non si rassegna e dice 
sai quanto sarebbe m 
sposassi io! E’ più ad: 
si, è più adatto per m 
fuori la storia del te 
la comitiva va a sc: 
porta un telegramma 
solito app)auso a sce) 
chè ci sa fare un be 
non c'è, ma Andreina 
la Renato Cialente, s 
re la maestrina e dic 
to considerato, mi coi 
lo per cognato. Come 
nato Cialente sposer: 
zi. Seppure la sposer: 
quel carattere poco se 
bene. 

(Tra parentesi: nel 
il secondo ed .il terzo 
parlavano con_ vel 
« viaggio » di Berns 
questo sì, che ci sa 
dire: altra roba, alt 
Invece, con buona pa 
si, « Mulini a vento. 
« Viaggio ». Più since 
sta. E' una bella con 
cuni difetti). 

DOMANI PARTE 
di Vincenzo Tieri. 

Rina Morelli dev 
niente di male. Si | 
bambini, che la chi 
Memo Benassi dice: 
2azza gioia. Ma Rin 
affligge. Sibaldi se la 
tilografa, Memo vori 
la Gentilli. ma va: 
mette a tavola (a ts 
donnina, Rina More 
in flagrante adulteri( 
Memo le spiega che 
Rina non è insensibil 
ce è fatta. Il titolo ( 
avrebbe potuto esse! 
veri coniugi ». Vince 
troppe commedie: (€ 
ma di autolesionism 


REA que? 


Tesio vincerà anche il Giro 


++ 
posito: un Giro d’liuiia 
incero, sportivo. Difatti, la 
t si appassiona. 

+-+ + 


ha dieono: sera bello, mu 


Guera. E 
*» © + 


nano, si è disputato il Pre. 

n Verdi. Alle Capannelle, 

fatti vedere Nearco. 
++ 

ito del Premio del Re: 1 

2. Peligno, lontano...! 
+++ 


2 com'è bello, com'e nostul. 
tano...! 
+++ 
metri lontano. 
- ++ 
pD secondo nel Premio del 
>) un.vero... Aterno al lotto! 
-— ++ 


sogna, Peligno! 


lente pure, il tutto 
) vera sinlesi di pra- 
i deve preferire la 


PRODOTTO 
ITALIANO 


Milano 


IMPERO,, 


a Cronografi «STADIO ») 
telemetro; tachimetro, contagiri, 
\ncora, itavini, Cassa Oro 18 1 
Sirmarino fine camoscio. Il pià 
eciso di grande e, valore 


dC ET e 


L. 60 
use, Spedi 


® lotruzione 
ri nt rin 
rà Vaglia o "fasegno ‘bancario alla 


“STADIO, 
, 3-bis © MILANO 


Cronometri 


Che aspetti? 


1300 


— Aspetto che spari il colpo di catapulta di mezzogiorno per 


rimettere l’orologio. 


Novità teatrali 


MULINI A VENTO, di Edoardo 
Anton. 

Renato Cialente, entrato in casa 
di Andreina Pagnani e di Tina Lat- 
tanzi come acquirente di mobili, 
s'innamora di Andreina Pagnani. Il 
guaio è che di lui si innamora an- 
che Tina Lattanzi. Mottura non ca- 
pisce tutto questo. Ma Tina, che ha 
un carattere notoriamente vivace, 
non si rassegna e dice ad Andreina: 
sai quanto sarebbe meglio se me lo 
sposassi io! E' più adatto per me, sì, 
si, è più adatto per me. Allora viene 
fuori la storia del tesoro nascosto. 
la comitiva va a scavare, Porelli 
porta un telegramma e si becca il 
solito applauso a scena aperta per. 
chè ci sa fare un bel po’, il tesoro 
non c'è, ma Andreina Pagnani mol. 
la Renato Cialente, si rimette a fa- 
re la maestrina e dice: be’, be', tut- 
to considerato, mi contento di aver- 
lo per cognato. Come a dire che Re- 
nato Cialente sposerà Tina Lattan 
zi. Seppure la sposerà; perchè con 
quel carattere poco serio... Speriamo 
bene. 

(Tra parentesi: nell’incervallo tra 
il secondo ed .il terzo atto, due fessi 
parlavano con _ venerazione del 
«viaggio » di Bernstein dicendo: 
questo sì, che ci sa fare! Come 2a 
dire: altra roba, altra commedia! 
Invece, con buona pace dei due fes- 
si, « Mulini a vento » è meglio del 
« Viaggio ». Più sincera e più one- 
sta. E' una bella commedie cun al. 
cuni difetti). 

DOMANI PARTE MIA MOGLIE, 
di Vincenzo Tieri. 

Rina Morelli deve andare via: 
niente di male. Si tratta dei suci 
bambini, che la chiamano. Allora 
Memo Benassi dice: ora mi dò alla 
#azza gioia. Ma Rina è gelosa e lo 
affligge. Sibaldi se la fa con la dat. 
tilografa, Memo vorrebbe cucinarsi 
la Gentilli. ma va a finire che si 
mette a tavola (a tavola) con una 
donnina, Rina Morelli lo sorprende 
In flagrante adulterio gastronomico 
Memo le spiega che le vuol bene, 
Rina non è insensibile laonde la pa- 
ce è fatta. Il titolo della commedia 
avrebbe potuto essere: « Questi po- 
veri coniugi ». Vincenzo Tieri scrive 
troppe commedie: deplorevole for- 
ma di autolesionismo artistico. 


CALZE, ELASTICHE 


BI 
su misura, 
mai 


ee _ Ace, 


Ricordi 


Un giorno verso il 1909, una do- 
menica, mio padre e mia madre mi 
presero per mano, e con una buona 
marcia attraverso la campagna, tra 
prati, fossi, pantani e sentieri, mi 
condussero a Piazza d'Armi, a vede- 
re l’uomo che volava. 

Si stava allora preparando l’espo- 
sizione del 1911 e quindi la vasta zo- 
na *era come un mondo nuovo in 
costruzione, cintato da una palizza- 
ta alta poco più di due metri, at- 
traverso lesconnessure dalle quali si 
scorgevano villaggi africani, laghet- 
ti, pezzi di Firenze, pezzi di Sarde- 
gha, castelli franchi, palmizi, chie 
se inglesi, padiglioni di vetro e tut- 
to quell'insieme di stucchi, di verni. 
ciature, di strutture che dette vita 
a una delle più colossali imprese, e 
che oggi è spettacolo comune di 


AI Dì paro] 
am’ a 


Uf staburmento cimematografico. 

In uno spazio ancora allo stato di 
campagna, c'era un grosso tresgo- 
lo di legno, di canne e di tele che 
era nientemeno che l’aeroplana di 
Delagrange. 

Le ovinioni erano discordi: iv ero 
sicuro che avftbbe volato, mia ma 
dre lo negava nel modo più asso- 
luto, e mio padre era dell'opinione 
che « bisognava vedere». Queste 
erano del resto le tre opinioni cor- 
renti fra gli spettatori. 

Mio padre incontrò sul campc un 
suo amico, un signore con due gros. 
sì baffi neri e la mazza, al quale 
non parve vero di sfogarsi con 
qualcuno su quella cretineria che 
doveva essere proibita... «buona sc- 
‘a per pigliare in giro i gonzi >. 

Io ero piccolo e l'opinione di ui 
uomo grande con i baffi mi pareva 
una cosa molto importante: e sìcco- 
me io pensavo che «avfebbe vola- 
to» trovavo naturale che credere 
alle coSe meravigliose e straordina- 
rie. fosse proprio dei ragazzi, *una 
specie di birichinata e di compas- 
sionevole vizio infantile. Notate: io 
ero sicuro che avrebbe volato, che 
si sarebbe volati tutti un giorno, 
ma nonostante questò mi sentivo 
colpevole, di fronite alla gente seria 
e autorevole. 

Delagrange accese la sua specie 
di motore: un gran fracasso fece 
tacere tutti, e Îl trespolo cominciò 
a sussultare come se ricevesse una 
scia di poderosi calci, poi a furia di 
sussultare cominciò una rincorsa 
son la quale minacciò ad ogni 
istante rovina. 

Dallagfolla, e dai ragazzini assie- 
pati dietro la stecconata parti un 
urlo di emozione. 

L’amico di mio padre, muggiva 
di odio: è statp il primo disfattista 
che io abbia incontrato nella mia 
vita. Si capiva che quei salti che 
l'apparecchio faceva e che ogni 
tanto minacciavano di tramutarsi 
in volo, lo colpivano direttamente; 
egli pregava e scongiurava dentro 
di sè che il volo non avvenisse. Se 
avesse volato egli si sarebbe sentito 
offeso, vinto e disprezzàto. 

Io mi spremevo per il volo, mio 
padre assecondava con la calma di 
chi non ha opinioni, l’amico di mio 
padre si spremeva perchè non vo- 
lasse: mia madre, lo capivo guar. 
dandola, temeva che volasse. Scusai 
subito mia madre: capii che quel 
volo era per lei l’avvento di un 
mondo così diverso da quello da lei 
sognato, dal mondo mostruoso del- 
la macchina e della tecnica, che ‘1 
suo istinto di donna capiva essere 
il nemico dell'amore. 

Fu quella la prima volta che a 
Roma, apparve il « tifo » nel senso 
moderno di spettacolo sportivo. 

L'apparecchio fece un gran salto, 


Lo Stato ebraico avrà un'unità di misura ? 


- -—— E questo pezzetto sarebbe un metro? 


° Ma il metro non è che la quarantamilionesima parte del 


meridiano terrestre e oggi, con i mezzi di trasporto che ci sono, 
il mondo è diventato così piccolo!... 


TEATRI 


Eccovi Olga Vittoria Gentilli, rò- 
busta colonna della Compagnia del. 
la Commedia, che nella novità di 
Sacha Guitry: «Soggetto da ro. 

manzo » rappre. 

sentata all'Ar- 

gentina si è 

beccata doppia 

razione di- ap- 

plausi, come in- 

terprete e come 

traduttrice del 

lavoro. E sicco- 

me gli applausi 

erano abbon- 

danti, ce ne s0- 

® no rimasti a biz. 

zeffe anche per Memo Benassi, RI. 
na Morelli e tutti gli altri. 

La prossima settimana vi mo- 
streremo chi è Donadio che ha de- 
buttato martedì. 

Giuseppe Porelli meriterebbe un 
numero intero del « Travaso > per 
tutte le sue bravure. Ma poichè sa- 
rebbe capace di piangerci dalla gio- 
ia, così, per evi. 
targli dolori, 
limitiamo a con- 
densare le lodi 
in un pupazzo 
che stampato su 
queste colonne 
dà il crisma del. 
la celebrità ad 
un attore. 

E peccato che 
non abbiamo 
spazio per. mo- 
strarvi la_ bella 
faccia di Eduar. / 
do Anton, auto- 
re di « Mulini al e *v-7e 
vento » rappresentati con grande 
successo dalla compagnia Pagnani 
Cialente; ma è come se cl fosse. 

Al Brancaccio tre ore di spetta- 
colone con un filmone e l’orchestro- 
ne di Mario Latilla che richiamano 
un pubblicone di un milione di per- 
sone. 


e per un breve percorso si alzò a 
tre o- quattro metri poi « atterrò + 
cioè cadde in malo modo c pesante- 
mente fra uno spezzettio di can. 
nelle, di canne, di bastoni. Tutti 
accorsero, tutti erano emozionati: si 
discusse fieramente se erano dieci 
o venti i metrl fatti in aria, qualcu- 
no disse venticinque. 

L'amico di mio padre era felice 
come una pasqua al vedere l'am 
masso infranto: disse che « era con- 
tento se si fosse rotto l’osso dei col- 
lo, così avrebbe imparato » e forte. 
in modo da farsi sentire, per affer- 
mare ben bene in faccia al mondo 
la sua intelligenza superiore e non 
confondersi con i ragazzi e il popo- 
lino, disse: «è inutile,... possibile 
che ci siano ancora del cretini cne 
credono di poter volare? Un uomo 
non potrà mai essere un uccello! 
Idioti! ». 

Io allora, con la scusa di correre 
da mia madie pestai una bella 
pozzanghera che gli era vicino e 
gli ridussi l’abito nero come merita- 
va. Presi quattro scappelloti da mio 
padre, ma fui felice. E da queì mo- 
mento non ho avuto mai nessuna 
stima degli uomini seri, dei perso. 
naggi importanti, e della gente au. 
torevole. 
ra vivo e vegeto: ha un'importante 

Quell’amico di mio padre è anco- 
posizione e tutti lo pigliano per una 
personà intelligente. Io solo sò che 
è un cretino. 


A ROMA ogni Lunedì e Marteut Allmage 


LP 


' Per telefono dai nostri Lettori 


Tutti i lettori possono telefonarci ogni mercoledì dalle 16 alle 17 le storielle che vorrebbero veder pubblic: 


ggiore Attlee, il noto lab 
rista inglese, sì trovava sere fa in 
compagnia di Lloyd George, il 

barbagianni del liberali 


cui vengono fuori discorsi e trasi 
di carattere politico. 


partito conservatore che tiene riu- 
nione dice Attlee —. Non pc 
so sentire quei discorsi. Ade 
entro nella sala e vi faccio vede 


George 
più di cinqu 
Cinquant 
concerò tutti per e 
mettetevi sotto la finestra. Li c 
ete ad uno ad uno quando li 
butterò fuori 
Attlee entra nella sala e Lloyd 
George si appoggia 
te il rumore 
scamente la finestra s'apre per la- 
sciar passare un uomo che una 
pedata invisibile ha espulso dalla 
sala. 
E uno! — annunzia Lloyd 
George. fedele alla consegna 
Non contate più visponde 
dal selciato Ja voce di Attlee. 
Sono 10! 


La colpa è di Oslo 


E' il compleanno di Kyw. figlio 
del celebre Hkx, che sarebbe por 
il diretto discendente del famoso 
Qzwy, colui che sposò in seconde 
nozze la bellissima Hyjz figlia del 
gran Pretendente al posto di ragio- 
niere capo presso la ditta Tky. 

Dunque, Kw torna a casa con 


UFFICIO: CONSULENZA... 


ARALDICA 
FIRENZE 


VIa BENEDETTO CASTELLI 21 TE 20355 


Micerche per qualsiasi famiglia 
Schedario araldico: 
Un milione di schede 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 
tiche e stemma della nostra*Casata. 


Cognome e nome 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 


5 vor 


un muso lungo così e anche un 
pochino d 1 suoi gen 
vederlo in quelle condi 
cono: 
-- Ma come mai, tesoro: og 
la tua festa e tu, invece di csv 
i neio? For: 
non ti piacciono i regali che | 
ricevuto? Dicci allora quello che 
vuoi; diccelo: mammà e papà cer- 
cheranno di accontentarti! 
Ul piccolo Xyw serolla il sapo 
malinconicamente. 
Ma. bamb io, non far 
così! Dicci quello che vu 
- Vorrei i a 
alla fine il festeggi che Osl 
itale Ha: Danimnar- 
o oggi nel corvj ito 


Massimo Bontempelli è ur 
uomo dotato di una sensibilità 


destino in lui pensieri 
assilli commoventi. 
npio, questa che 
ra tare nei 
giorni più lieti, quando ha rise 
so lo stipendio 
Quando alla Corte di Vienna 
fu rappresentata per la prima vol 
ta La serva padrona di Pergo! 
l'entusiasmo dell'Imperatore fu 
tale. che egli volle, dopo un inter- 
mezzo di cena, che l'opera venisse 
vetuta dalla prima nota all'ulti- 
ma. lo penso — dice Bontempelli 
Pon tono mesto quanto la mo- 
glie del primo violino dovette cs 
Poccupaia quella sera per il 
rdo del consorte a rine 
sare. tutta in pensiero si sarà 
domandata con un senso d'ango- 
scia: « Dio mio, che sia andato n 
finire sotto una ber! i! 


Ciò che più importa 


L'ex-ministro inglese. Antoni 
Eden, svegliandosi quella mattina, 
constatò una cosa di cui mai pri. 
ma d'allora si era reso conto. FE 
questa constatazione gli apparve 
chiara e lampante dopo la Vottrd 
dei giornali in cui apprese lc ulti- 
me decisioni di Ginevra n merito 
al riconoscimento dell'Impero ita- 
liano. 

Scur:ventato il ; vale a terra, 
chiami a gran voce tatte le pers 
ne di famiglia presenti e, fattele 

rare, tenne loro questo di- 


Qualcuno s'è approfittato di 
una cosa mia. Desidero immediati 
mente che mi venga restituito 
che mi manca. E 

nca qualche cosa a v 


chi ha potuto prenderla? — 
ero stupiti i 


tamente 


successo? — do- 
mandò un ritardatario, soprag- 
giungendo di corsa. 

- Mister Eden si è accorto im 
provvisamente che gli manca qual- 
che cosa. 

- Avvertiamo subito Scotland 
Yard! —- propose l’ultimo arri- 
vato. 
Che Scotland 


Yard! 


tland 


stro degli este 
da che riguardi la polizia. 
implorò la 
- Si può 

Di 


Ma insemma 
famiglia costeri 
pere che cos 

Ah, 

Ebbene 

GI 
Ma chi p 
un venere 
gmore. Questa è 
bisogna subito rire!. 
cerchi immediatamente 
nerdì che manca al nostro 
Antonio... 

i famigliari si dispersero in 
diverse direzioni, mettendosi 
fannosamenie alla ricerca. 


Una volta Tesio, il grande alle 
‘orse con grande di. 
sappunto ele ire minati prima del 
peso. mancava il fantino. 
come non si fa, dove 
rea... Nor 
trova che un rimedio: far montare 
rapidamente in sella un f 
di passaggio, suo amico che e 
presente, 

In pochi istanti, Pam 
viene vestito della giubba « 
ta. issato sul cavallo e 
palo di partenza. 

Durante la co cavallo e fan- 
tito si portano in testa e a cento 
metri dall'arrivo avevano vittori« 
sicura: dalla folla, però, con gran- 
de sorpresa del fantino, si leva 

grido al suo indirizzo che lo 


di cavolo! Testa di 
cavolo!... 

-- Perbagco! -—— pensa il fanti 

-- Che: cosa sto endo per 
attirarmi questi insulti? 

Ancora pochi istanti e la vitteria 
sarebbe sua; senonchè il grido di 
« Testa di cavolo » si ripete piu 
forte e con un rapido sguardo « 

che ad urlarlo a squarcia. 

proprio vicino al palo c'è il 
amico Tes 

sto è troppo! — lama 

to il fantino --- Gli faccio nn 

cere, gli virico da corsa e m'in- 


‘sulta pure... — E frena il cavollò 


lasciandosi sorpassare. 
Solo, dopo, venne a sapere che 
il.cavallo che montava ayeva nome 
esta di cavolo »., 


le. Telefono: 43-141 - 43-142 - 43-143. 


Temistocle Menicotti, assai noto 

ali ambienti eleganti della capi- 
tale, incontra il suo amico Filoteo 
Paranzetti che gode uni m 
rinomanza al mercato 
Vittorio per il suo specialissiv 
modo di gridare il prezzo dei 
ciofi, sul motivo della ma 
Tannhauser. 
i fa l'uno 


bito L'altro. 
-— Bene? 
— Male!... 
— Stai male? e che hai? 

-. Mal di capo. 

- Molto noioso. Anch'io sono 
stato tutio ieri con un mal di capo 
insopportabile. Poi, me lo son fat- 
to passare. 

Ah, e come hai fatto? 

Sono andato dalla mia fidan. 
zata e mi son fatto dare un 
bel bacio. mal di capo scom- 
parso. 

— 0h, fratello del mio cuore, 
fosse vero! Voglio provare anch'i 
mezzo è veramente efficaci 

Prova e vedrai! 

— Bene, dammi subito l'indi- 
rizzo della tua »mica! 


La forza di persuasione 


Voi sapete certamente che la 
parola ben usata è l’arte di con- 
vincere il prossimo. Chi possedeva 
quest’arte in modo eccezionale era 
il povero caro Petroli 

Un giorno, che era in tram, fece 
una singolare. scommessa con un 

Si rivolse al conducente 
e gli domandò alla prima fermata 
dove fosse la via tale. 

— E° là, guardi... — fece con 
un gesto. 

— Dove? Scusi, sa, se potesse 
indicarmelo meglio... 

Il tranviere scese di corsa e fe- 
ce alcuni gesti, rapido. Petrolini 
a insistere, a pregare, tanto che 
quello acconsentì ad accompagnar- 
lo addirittura, nonostante bruvias- 
se dalla smania di riprendere il 
suo posto di conducente sulla vet- 
tura carica di passeggeri. 

Arrivati alla strada, Petrolini 
tanto insiste, tanto sa parlare, 
gare, scherzare, che quello « 
fuso, non seppe rifiutare un i 
to a pranzo e... il tram r 
piantato in mezzo alla strada con 
tutti i passeggeri che, urlavano im- 


Carissimo signor « 

Io veramente a lei I 
levo dare e sono stat 
notizzia sono certa ch 
molto, come pure ai } 
giornale, e così glie la 
mi dole, lei non se lo 
nare! 

Ci ho qui il bigliet 
chi di Zio Pasquale c 
tato ierlaltro Ines che 
il peso glie lo metto 
tro questa mia, dove il 
mi dice d'avere ricev 
redazzione una lettera 
di un signore a macc 
si è. permesso di fare 
menti circa il modo d 
suddetto mio zio, dice 
farcito (ma guarda 
parola!) di strafalcio! 
si capisce bene se lu 
venezziano o  bolog 
mentre che i sfoghi d 
ta ossia i miei .li chiar 
fette » e io lo ringr: 
core della sua gentile 

Lei capirà che impri 
fatto al povero zio, 
re così «ecs a brutti 
simile, lui che è stato 
dine al Ministero dc 
ni d’onorato servizzio 
onore sotto l’armi cong 
do di furier maggior: 
non se l’aspettava, di 
non ha fatto i studi 
scuole del tempo suo. 
sa impugnare in man 
se qualche volta qualc 
sì deve consìderare an 
fretta con cui per solit 
scritto, specie adesso 
portone pieno di resp 

Quanto poi al paese 
e cioè l’Altitalia e se 
zio ci tiene a ripetere 
re. 0 signorinu che s 


-— Ma che me. 
— Porta l’olic 
chi lo riceve non di 


ettori 


41 - 43-142 - 43-145. 


redio 


tocle Menicotti, assai noto 
bienti eleganti della capi. 
ontra il suo amico Filoteo 
ti che gode uni me dl 
za al mercato -di 
per il suo sp 
gridare il prez: 
I motivo della marcia del 
ser. 


fa l'uno 
— risponde sv- 


le!... 

i male? e che hai? 

I di capo. 

Ito noioso. Anch'io sono 
io ieri con un mal di capo 
rtabile. Poi, me lo son fat- 


re. 
, e come hai fatt 
no andato dalla min fidan. 
mi son fatto dare un 
o. Tac: mal di capo scom- 


v 


fratello del mio cuore, 
‘0! Voglio provare anch'io, 
zz0 è veramente efficace: 
ova e vedrai! 
ne, dammi subito l'indi- 
Ha tua smica! 


rza di persuasione 


sapete certamente che la 
ben usata è l’arte di con- 
il prossimo. Chi possedeva 
te in modo eccezionale era 
o caro Petrolini. 
orno, che era in tram, fece 
golare. scommessa con un 
Si rivolse al conducente 
mandò alla prima fermata 
se la via tale. 

là, guard 
. 
ve? Scusi, sa, se potesse 
nelo meglio... 

nviere scese di corsa e fe- 
ni gesti, rapido. Petrolini 
ere, a pregare, tanto che 
cconsentì ad accompagnar- 
ittura, nonostante hrucias- 
i smania di riprendere il 
to di conducente sulla vet- 
‘ica di passeggeri. 
ati alla strada, Petrolini 
siste, tanto sa parlare, re- 
rherzare, che quello 
om seppe lutare un 
ranzo e... il tram rimase 
> in mezzo alla strada con 
asseggeri che, urlavano im- 


— fece con 


Carissimo signor «Travaso:, 


Io veramente a lei non glie la vo. 
levo dare e sono stata lì lì, ma ja 
notizzia sono certa che gl'interessa 
molto, come pure ai lettori de) suo 
giornale, e così glie la dò; ma come 
mi dole, lei non se lo può immaggi. 
nare! 

Ci ho qui il biglietto sotto l'oe 
chi di Zio Pasquale che m'ha por. 
tato ierlaltro Ines che se non passa 
il peso glie lo metto incluso den. 
tro questa mia, dove il caro parente 
mi dice d'avere ricevuto dalla sua 
redazzione una lettera ditalografata 
di un signore a macchina 11] quale 
si è. permesso di fare dei appezza 
menti circa il modo di scrivere de) 
suddetto mio zio, dicendo che è in 
farcito (ma guarda che razza di 
parola!) di strafalcioni e che nor 
si capisce bene se lui è milanese 
venezziano o bolognese  învere, 
mentre che i sfoghi della sora Tu. 
ta ossia i miei li chiama « cose per- 
fette » e io lo ringrazzio di vero 
core della sua gentilezza. 

Lei capirà che impressione gli ha 
fatto al povero zio, di senti di. 
re così «ecs a brutto» una cosa 
simile. lui che è stato utticiale d'or- 
dine al Ministero doppo tant'an 
ni d’onorato servizzio con fedeltà e 
onore sotto l’armi congelato col gra 
do di furier maggiore che proprio 
non se l’aspettava, dicendo che » 
non ha fatta i studi superiori all 
scuole del tempo suo, }a penna lu 
sa impugnare in mano lo stesso. e 
se qualche volta qualcosa gli sfugzo 
sì deve considerare anche l'età e la 
fretta con cui per solito verga il suo 
scritto, specie adesso che è guarda 
portone pieno d! responzabbilità. 

Quanto pui al paese dove è nato 
e cioè l’Altitalia e se ne vanta, lo 
zio ci tiene a ripetere a quel signo 
re, 0 signorinu che sia, comé qual 


Fie miminilità 


ro, 


i > 


Lo vedi come sei?!... Quando eravamo fidanzati non a- 
ti esitato un istante a saltare sul muro per cogliermi quel- 


la rosa! 


mente vide la luce di notte circa 
TO anni fa ad Alzate-Sottana in 
Lumbardia, ma essendo rriundo di 
genitori romani e avendo fatto le 
grandi manovre nel bolognese non 


Messaggio ad un morto di fame 


CAS 


«— Ma che messaggio porta quel piccione viaggiatore? 
— Porta l’olio, la cipollina. il rosmarino, sale e pepe, così 
chi lo riceve non deve fare altro che cucinarselo. 


chè 6 mesi di distaccamento vicino 
a Venezzia. ecco il perchè il suo 
dialetto è facile che sì possa sba. 
gliare, ma in ogni modo è inutile 
dire che è italiano. puro sangue, 
benchè non ne abbi potuto sversare 
una goccia per la ‘Patria a causa 
di essere nato fuori tempo ossia 
troppo tardi. 

Caro signor "Travaso. questo è 
quanto gli avevo da dire benchè 
a malincore-perché so che pure a 
ici gli dispiacerà di sapere che i] 
mio buon zio se l'è presa come s0] 
dirsi calda per quest'affare di quel 
tale che colla scusa di voler bene al 
suo giornale ha procurato quel di 
spiacere a un individuo per la sua 
collaborazzione, che in fondo glie 
l'ho data io benchè un po’ anziano 
e credevo di aver fatto un favore 
anche a lel, rna si sa che le buone 
azzioni spesso chi le vuol cotte. e 
chi crude! 

Se sentisse zio Pasquale nel suo 
biglietto come se la piglia collo scri. 
vente che si è permesso di tirargii 
le palie infocate a riguardo del suo 
modo d: esprimere le sue vpinioni 
d'uomo navigato dall'esperienza! To 
gli dico la verità che in tanto tem. 
po che lo conosco non ho visto 
mai. che sì sia risentito come sta. 
volta! Sarà forze perchè è Maggio 
e tutta la natura sboccia ch'è un 
placere doppo tanto tempo dì tem. 
po incerto. ma intantu chi ci va d! 
mezzo in fondo sono io che l'ho 
messo avanti e lel da buon Travaso 
gli ha accettato le sue lettere. 

Adesso zio Pasquale giura che non 
ne farà più, e ci credo perchè so 
quanto è duro quando ha detto una 
cosa, laonde mi toccherà a me di 
rlempire 11 suo vuoto ne! suo gior. 
nale, benchè a dire ìa verità (e 
Nino mio marito mì dà raggione» 
una volta ogni settimana è un po’ 
troppo, per cul ml creda sua dev.ma 


TUTA MONTI. in CARROZZA 
con casa fondata nel '69 


Lamnde di 
“Sue 


Ahimé, oggi, nonostante sta mag- 
io. 1 fa piu con piacere al. 
Mi ricordo invece che 

quando eravamo ragazzi. 

Certo, quando si è ragazzi. ‘umo- 
re è qualche cosa di diverso. Ma 
non è l’aitanza, né quella dose di 
fascinotto che ci manca, ringra- 
ziando la nostra salute, noi l’umo- 
re lo faremmo con lo stesso ardore, 
se... se le ciliege fossero nere 

E’ proprio così. quando eravamo 
ragazzi si cantava “na canzonetta 
che diceva: 


Quando di maggio 
le ciliege sono nere 
con che piacere 

si fa l'amor! 


Quelli erano tempi in cui erava- 
mo felici 1, 3, 5, 7. 9, 11.. Cioe. era- 
vamo felici senza pari. 

Quest'anno. invece, con che piace. 
re si può fare l'amor se le cilrege. 
non soltanto non sono nere, ma non 
se ne vedono neanche dipinte? Ep- 
pure, calendimaggio è gia passato. 

L'altro ieri, ricevemmo una mi. 
steriosa telefonata: una telefonata 
anonima con la quale ci veniva co- 
municato: 

— Badate, ma non lo dite a nes- 
suno: in via tale, numero tale, al 
negozio tale, stamane è stato avvi- 
stato un cestino di ciliege! 

— Ma proprio ciliege? 

—. Sì, ciliege ciliege! 

Grazie dell'informazione! 

E sul momento, fatti vestire a fe- 
sta moglie e figlioli, prendemmo un 
tassì e ci recammo a vedere questo 
prodigio di primizia, invece di un. 
dare al cinematografo Le ciliege 
erano infatti là, in vetrina, ben il- 
luminate, artisticamente deposte in 
un cestino di oro cesellato, su un 
piano di velluto. Sembravano rubi. 
ni, scintillanti pietre preziose color 
del sangue che avvampavano sutto 
il fulgore delle luci, tentando il de- 
siderio degli animi più onesti. Ac. 
canto v'era un cartellino con  îl 
prezzo: un chilo di quelle meravi- 
glie rappresentava lo stipendio 
mensile di un ministro del Fronte 
Popolare. Eh, beati loro che posso 
no permettersi di comprare un cht- 
lo di ciliege in pieno maggio! 

Dopo esserci saziati alla vista dt 
cotanto spettacolo e aver affibbia- 
to un paio di meritatissimi scapac- 
cioni ul pargolo minore, per via che 
pretendeva gliene comprassimo al- 
meno una per assaggiarla, ce ne 
tornammo verso casa, tristi e cogi- 
tabondi, senza ormai nemmeno più 
la speranza di poter vincere ta lut. 
teria di Tripoli. 

Lungo la via, per risollevare il 
morale della famigliuvla, cantavo 
il celebre duetto dell’« Amico Fritz », 
il famoso duetto delle ciliege: 


Son pronta a coglierne 
un mazzolino 

debbo gettarvele? 
Gettale subito 
bell’augellino 

le vado a vendere!... 
Un milionario 

vo’ diventare 

se me le dài... 


—. Puzienza -— mormorai, metten- 
du la chiave nella tonpa. — Vuol 
dire che assaggeremo le ciliege 
quando queste avranno già l’Amico 
Fritz dentro! 

E all’indomani, per far schiattare 
dt rabbia i vicinì che guardavano 
attraverso la nostra finestra della 
stanza da pranzo mentre eravamo 
a tavola, mia moglie mise nel bel 
mezzo della fruttiera un mazzetto 
di ciliege che aveva staccato dal 
cappello di quand'era signorina! 


Quello che se le sentiva 


Monsieur mi perdoni. ma perchè sposarsi a sessant'anni? 
O bella. perchè mi seccara di essere becco a trent'anni! 


Conferenze 


La settimana scorsa Parigi è sta- 
ta in rivoluzione. 

La rivoluzione parigina era avve 
nuta. nientemeno, perchè si era sa 
puto che Mistinguette doveva tene 
re una conferenza alla « Universi!e 
des Annales» sul tema : «Parigi 
vista dagli stranieri ». 

I) tema non aveva importanza, 
ma l'avvenimento importante era 
tutto costituito da Mistinguette. 

La verità è che, dopo circa ses- 
sant'anni, Parigi non è ancora sa- 
zia di tributare a Mistinguette ia 
sua ammirata simpatia 

E. quando cominciò a circolare la 
notizia della sua conferenza agii 
« Annales », Parigi si mise in rivolu. 
zione. 

Mistinguette, di « annales » se ne 
ricorda parecchi; ma Mistinguette 
ha due bellissime gambe e ancnz 
presentandosi in veste di conferen. 
giera, troverà sempre il modo di 
tirarsela su e di farsele vedere. 


‘Perciò, contro ogni consuetudine ‘ 


4 parigini accorsero alla conferenz. 
in numero strabocchevole, ben de. 
cisi, questa volta, a non addormeu 
tarsi, a rimanere con gli occhi bene 
aperti e quasi tutti armati di binu- 
coli prismatici. 

Delusione! ‘Tutto si riduceva ac 
un trucco reclamistico: la confe. 
renza fu tenuta dal giornalista Bi. 
vollet; # Mistinguette si limitò a 
cantare alcune canzoni e a far ve- 
dere ed ammirare le magnifiche 
gambe (robuste e bene stagionate) 
e il ritmo dei piedi in una danza 
d'occasione che accompagnava ed 
illustrava la conferenza, come le 
comuni « proiezioni » accompagna. 
no ed illustrano tutte le conferenze 
di questo mondo. 

‘Del resto, anche se la conferenza 
l'avesse tenuta Mistinguette in per. 
,sona, che ci sarebbe stato di straor.. 
dinario? 

.Ne abbiamo udite (è ne udiremu> 
tante, di conferenze fatte coi piedi! 

Con la differenza che i piedi -- 
e le gambe di cui erano appendic: 
— non avevano, purtroppo, nulla a 
che vedere con quelle, celeberrime. 
di Mistinguette. 


I CONSIGLI 
ct. MEDICO 


Questa è lu sta- 
gione in cui il du. 
co del cuore SU- 
bisce diiatazioni 
che possono di- 
ventare pericolo. 
se nei casi di co- 
sidetta ducolpa- 
mia. 

Il buco del cuo- 
re non è il solo a risentire di que- 
sti effetti dei raggi solari, che co 
me ognuno sa, si chiamano così ap- 
punto perchè provengono dal sole. 
D'altronde ali effetti di questo astro 
sulla nostra pelle cutanea, s0.10 sVu- 
riati e di grande giovamento. .4ulli 
scienziati sostengono che senza il 
sole non vi sarebbe vita umana: 
supposizione errata. quando si ri. 
fletta che la notte non c’è sole ep- 
pure ognuno è in grado di accor- 
gersi della propria esistenza e di 
quella dei suoi simili, i quali talvoi. 
ta con l'ausilio di quel potente mez- 
zo che è la chiave falsa possono an- 
che penetrare in casa e asportare 
oggetti, prendendo in-questo caso 
il nome di « ladri ». 

Quello che conta, come si è scri 
to nelle precedenti note, non è il 
corpo, bensi il cosidetto « io» ovve- 
rosia quel qualche cosa di nov dei. 
nito, che non siamo noi ma che pe- 
rò non è neppure « quell'altro è 

Quando, ad esempio, un tale ad 
un pizzico alla vostra fidanzata, 
non è a voi che lo dà, eppure senti. 
te che c'è qualcosa di voi, che è 
stato colpito: questo è il vostro 
« io» che in quel momento e nel 
corpo pizzicato della vostra fidan- 
zata. 

La ginnastica, l’aria. la luce, il 
moto, non portano vantaggi imme- 
diati al proprio « io », ma, come uit 
aumento di stipendio ha effeito »». 
nefico anche sul vostro «io» inte- 
riore, anche queste pratiche posso- 
no influirvi. Ma ne -riparleremo al 
più presto, quando sarà trascorsa 
la primavera che come tutti sanno 
è la stagione în cui ci si gratta. 


Il frescologo 


RAZVITE 


VALE TANT'ORO 
QUANTO PESA 


Con poche lire pote- 
te avere questo pro- 
dotto meraviglioso, 
che vale tant'oro 
quanto pesa e che vi 
consente di radervi 
senza sapone e sen- 
za pennello. 

Con una scatola di 500 gr. 
vi potrete radere più di 250 
volte, con una spesa quindi 
di pochi centesimi e s'inten 
de. senza alcun bruciore 


PIONIERI LIEZGIONARI 
DA () nte di Mare, Ope milita 0 utti sanno O. 


che il Cronografo CIR di IORITA' e 


straordinaria CONVENIENZA è il fedele amico che dà l'ora precisa e consente svariati cal 
ri cato ORO rinforzato 18 Kr © Cromoplatinin inossidabil i- 
mento su RUBINI, pulsante, quadrante bianco, nero, y 


TELE-TACHIMETRO, vetro infran. 
gibile, cinturino pelle 
stante il valore commerciale 


riore a L. 280 sacrifichiamo Mille 
pezzi scopo diffusione al 
ìo PREZZO 


MIRACOLO 


il S9 


Porto e imballo in- 
frangibile. . L De 
Prezioso astuccio 
raso-seta L 4. 
Sollecitiamo Rivenditori con mezzi 
adeguati. — Cataloghi TR. gratis 


Spedizioni Regno, Impero contro 
VAGLIA Postale o Bancario a 


RAT 
Grande Fabbrica CRONOGRAFI C.I.R. - Via V. Pisani, 14-V, MILANO 


" Perduto un treno 
si può prendere il successivo 
Perduti i capelli ..... più niente da fare, 


Ricorrete in tempo al 


SUCCO 5: URTICA 


difende, conserva, migliora la capigliatura 
Scegliete il tipo a voi più adatto, secondo li: natura del capello 


Per capelli normali. . . Succo di Urti 
Per capelli grassi Succo di Urtic. 
Per capelii biondi e bianchi Succo di Urti 
Per capelli aridi . . Olio Mello di 
Per capelli molto aridi . Olio di Ricino S. 
Per ricolorire il capello . Succo di Urtice 
Per lavare i capelli Frufru S. U. 


Invio gratuito dell'opuscolo BR 


ella Ne 


AGGIORNAMENTI D 


Sioria Tu 
Nel celebre om 
Giovanni Verga n 
capitolo dedicato 
Questo fatto m' 
re l’aureo libro ( 
siciliano, libro _c 
persino alla «Gi 
quanto — dovend 
rizzo — sia semp 
leggere quest’ultii 
tetica «Storia d 
Quanto ho dic 
sinceramente a |] 
pioni, non deve 
lettore ad interp 
arbitrarie: io, i 
posso soffrire. 

Li tollero a m 
quando sono acc 
proprio non li po 

Infatti, a che ( 
pione, piantato 
della piazza, qua 
ra allo zenit e ci 


Poi — non so 
caso — i lampio! 
dalini: e questa 


non va! 

Ora, la moda 
pedalini potrà 
tutt'al più, d'’est 
Ostia; ma nel ci 
de metropoli, fre 
mo da numerose 
stranieri, non si 
il nostro buon 
certe trasandat 
lampioni che, di 
no da un'Aziend 
costano fior di qu 
definitiva dai cc 

Dico bene? 

E ben altre, 
volezsi inerudel 
lampioni: ma ni 
sivi pettegolezzi. 

Con tutto ciò, 
spirito di giustiz 
sto affatto a pe 
venga a denigr: 
quanto antipati‘ 

L'altra sera, a 
Filosofici e Pail 
spesso ad aggius 


0 0n A 


— Che 
bra che il n 
quelle belle . 


\ 


A DI L. 1 IN FRANCOBOLLI 


O. 


e consente svariati calcoli 


ONARI 


IORITA' è 


idabile, 
bianco, nero, @ 


Movimento 


Perduto un treno 
jere il successivo 
niente da fare, 


TICA 


| capigliatura 
la: natura del capello 


CALOLIIOCORTI 
(RERGAMO ) 


AGGIORNAMENTI DELL'UMORISMO 


Nel celebre omonimo romanzo di 
Giovanni Verga non c'è neppure un 
capitolo dedicato ai lampioni. 

Questo fatto m'induce a predilige- 
re l’aureo libro del famoso autor? 
siciliano, libro _c io preferisco 
persino alla « Guilia Monaci » per 
quanto — dovendo cercare un indi. 
rizzo — sia sempre consigliabile di 
leggere quest’ultima, anzichè la pa- 
tetica «Storia d’una capinera :. 

Quanto ho dichiarato più sopra 
sinceramente a proposito dei lam- 
pioni, non deve indurre, però, il 
lettore ad interpretazioni false ed 
arbitrarie: io, i lampioni, non li 
posso soffrire. 

Li tollero a malapena di notte, 
quando sono accesi; ma di giorno, 
proprio non li posso vedere. 

Infatti, a che cosa serve un lam- 
pione, piantato lì nel bel mezzo 
della piazza, quando il sole sfolgo- 
ra allo zenit e ci sì vede benissimo? 

Poi — non so se ci avete fatto 
caso — i lampioni non portano pe- 
dalini: e questa è una cosa che 
non va! 

Ora, la moda di andare senza 
pedalini potrà essere tollerabile, 
tutt'al più, d'estate, al Lido di 
Ostia; ma nel centro di una gran- 
de metropoli, frequentata spessissi. 
mo da numerose comitive di turisti 
stranieri, non si dovrebbero — per 
il nostro buon nome — tollerare 
certe trasandatezze da parte di 
lampioni che, dopo tutto, dipendo- 
no da un'Azienda Municipale a cuì 
costano fior di quattrini, sborsati in 
definitiva dai contribuenti. 

Dico bene? 

E ben altre, avrei da dirne, se 
volessi inerudelire oltre contro i 
lampioni: ma non amo fare ecces- 
sivi pettegolezzi. 

Con tutto ciò, nel mio profondo 
spirito di giustizia, non sono dispo- 
sto affatto a permettere che altri 
venga a denigrare i lampioni, per 
quanto antipatici possano essere. 

L'altra sera, al « Circolo di Studi 
Filosofici e Pailette », dove io vado 
spesso ad aggiustarmi il cinto ernia. 


rio e a prendere il gelato. un signo- 
re che stava lavorando, ai ferri, 
maglioni di lana per gli indigeni del 
basso Congo, si mise a sparlare di 
quei lampioni che si lasciano passi. 
vamente bagnare la base da tutti } 
cani randagi di passaggio. 

Questo messere — dall’animo vile 
e perverso — conoscendo le mie 
idee in fatto di lampioni, sperava 
che io gli dessi ragione e lo spalleg 
giassi validamente nella sua dia- 
triba. 

(Seppi, dipoi, che il bieco indi. 
viduo così agiva per insinuarsi sub. 
dolamente nella cerchia delle mie 
più intime amicizie, allo scopo di 
domandarmi un piccolo prestito 
in denaro, che gli serviva urgen- 
temente per rinnovare le mutande 
di fustagno ad una sua zia. priva 
di senso comune e con baffi alla 
guglielmo). 

Scattai, indignatissimo; facendo 
osservare al mascalzone che in al. 
cun modo un lampione era in grado 
di reagire contro le bagnature ..a. 
nine: ciò per l'imperdonabile colpa 
di quegli sciagurati costruttori che 
dotano i lampioni di un unico pie- 
de anzichè di due; mettendoli, co- 
sì, nell'impossibilità di allungare 
un tempestivo calcio ai cani spor- 
caccioni, sotto pena di cadere a 
terra, infrangendo i globi della lu- 
ce e rischiando di schiacciare pas- 
santi ed automobili a rate. 

Il diabetico bricconcello tacque, 
confuso ed umiliato, mentre tutti 
soci del benemerito Sodalizio volle- 
ro, in mio onore, alzare il gran pa 
vese (un grosso signore di Pavia 
presente per caso alla cerimonia; 
e che lanciarono più volte fino al 
soffitto) offrendomi chicche e sot. 
tomarini freschi e gridando — co- 
me ora è di moda: — Parsimonia 
e tacchini!'— Qualcuno, più spiri- 
toso, giunse perfino ad urlare: 
Enciclopedia e rinoceronti! — do- 
nandomi generosamente un obelisco 
di Axum con doppio manico svita 
bile cromato in elegante astuccio 
con affettuosa dedica esla relazione 
del 4. Congresso di Dermopatologia 
di Philadelphia (1935) riccamente 
rilegata in pelle di uricemico isto- 
riata con artistici eczemi. 

+++ 

E adesso che vi ho detto tutto, fa- 

temi il favore di ridere. 


L'ergastolano esce 


— Che impressione dopo trent'anni di ergastolo!... Mi sem- 
bra che il mondo sia cambiata!!... Adesso non si portano più 
quelle belle catene d'oro al panciotto... Tutti orologi al polso! ' 


| BLENORRAGIA 


DAI GIORNALI 


ll coraggio di una settantenne, che scavalca una 


finestra e galoppa 


un'ora a cavallo, consente l'ar- 


resto di sei malandrini. 


— Possibile? 


— Niente meraviglia, con un cucchiaio di MAGNESIA SAN PEL- 


LEGRINO tutte le mattine, si ‘può fare questo ed altro. 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante © rinfrescante dello 


stomaco e dell’intestino. 


Aut. Pref 22026 del 22-4-38, Mil 


ano 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 
oltre tasse governativa 1,80 %. 


Inviare vaglia all'UMcio Pubblicità de 
«I Travaso » - Via Tritone 102 — R 


AMMIRATE ! Il vestito non è un osta: 
colo! Med'ante la nostra trovata tutti 
potrete vedere in trasparenza qualsiasi 
persona vestita, ecc. Meravigliosa novi- 
tà ! Riceverete la sorprendente trovata 
inviando vaglia L. 5 a Raffaele Lori - 
Via Orfanelle, 25 - Matelica (Macerata) 


A SCRITTORI drammi, novelle, poesie. 
oftronsi, vantaggiose proposte. Damia - 
Corso Genova 7, Milano. 


TE ! Oggi tutti possono impara- 
re poche lezieni per corrispondenza 
fox-rott, tango, valzer, carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Seuo- 
la Zucco, via Principe Amedeo 38, Torino 


FRANCOBOLLI Esteri - Meraviglioso as- 
sortimento alto valore - propaganda li- 
re 10 - 3.000 - su libretti L. 35 - 10.000 
- Esteri oppure Italiani assortitissimi - 
L. 35 - Acquisto Commemorativi Italiani 
qualsiasi quantità - Listini gratis - Gio- 
vanni Sarti - Gorizia. 


FRANCOBOLLI gratis serie Egeo rimet- 
tendo postali Millecinquecento esteri lire 
7.50 - centocinquanta commemorativi e- 
steri L. 5.75 - Novanta Spagna L. 3.75 - 
Novantacinque commemorativi italiani. 
coloniali L. 7.85 - Giornale scambisti gra- 
tis - C.I.C.. Lavinio, 18, Roma 


INDISTINTAMENTE chiunque approfitti 
guadagnando 50 giornaliere dedicandosi 
facilissimo commercio: Dante Pocaterra, 
Rossi 22. Ravenna. Insegnamento vaglia 
L. 10. Affrancando risposta informiamo 
chiunque senza impegno vostro, 

INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 


spedito in prova sì può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 


volontà. Opuscolo gratis Scr: Paladini, 
Nave (Lucca) Ponte San Pietro 


NUOVA CURA focolai polmonari costi- 
tuzionali ed asma. Autodesensibilizzazio- 
ne. Via linfatica (unguento). Opuscolo 
(grat.) Boscolo Bragadin - Sanlorenzo + 
Padova. 


OTTORUOTE vincite infallibili coì nuo 
vo metodo ambi e terni. Opuscolo gra- 
tis. Scrivere Panconi. Carignano Lucca 


ROULETTE scoperta‘ matematica, vinci- 
ta certa. metodo depositato notaio. cer- 
casi serio capitalista. Prof. Daorel-Cirene 
via Passodirigano. Palermo. 

ASSUMO impiegati ovunque 700 mensili 
(escluso Roma). Scrivere affrancando ri. 
sposta: Ditta Castraberti, Pescara 2. Roma 


TUTTI oggi stesso chiedete meraviglioso 
opuscolo « Ursus » Segreti, bellezza, for- 
tuna, amore, ecc. Libretto Chiromanzia 
Bolli risposta « Ursus» Lombardi Car- 
ratica 10, Pistoia 
20-35 ALIERE, guadagneranno 
ambosessi dedicandosi produzione }avo- 
ro facile proprio domicilio. Opuscolo 
Campione gratuito. MANIS - Peretti 29 
‘Roma 

RADIO servizi Roma Laboratorio tec- 
nico specializzato per ogni tipo di ap- 
parecchio. Riavvolgimenti di motori e 
riparazioni ,apparecchi di conforto. Via 
Marianna Dionigi, 3 - telef. 34197 N 


—— ———=—=-———& 
Comitato Direttivo: 


LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI. 
LELLI - ANTON. G. ROSSI. 


Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna». 


Leggele “La Tribuna Ninstrata,, 


sia cronica che recente guarirete in soli 
una sola bottiglia di Gonostop. Inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Fernecio LUGLIO 
Via Nome, 145 — NAPOLI. 


5 giorni con 


4A. P. 4490 M. 1) 


_u 


‘ 


Sec. ll — N. 1987 — Anno 38 — N. 21 


CENT. 40 ROMA, 22 Maggio 1938, Anno XVI 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


$)A MOSTRA CANINA 


‘Nemmeno lei ha bambini? E perchè non si prende una bella coppia di padroni?... Sono molto 
affezionati e tengono tanta compagnia!... 


CENT. so ROMA, 29 Maggio 1938, Anno XVI Sec. li -— N. 1988 — Anno 38 — N. 2: 


DEE | IL TRAVASO DELLE IDEE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


LA STORIELLA IRE, FRANCESE 


sospendele il. favoro! 


rl ig iaia 
ZI RÀ. 


Abbiamo le ore 


a dI ea Tono: penso pra) 
} spendere . a sollecilare la ma — 
I = flgrafà veg TE , Partenza divisa : parlo domati 


che tra 2 ore 
la divisa deve/ (, f rimandala 
essere te pronla n= ii 


bat 


Ho capito! Finisce 
che ci fac 17) 
Y \Pigiama per me! 


77737 


oni?... Sono molto 


n 


Cano Zeldori, 


hai svuto proprio un'idea ecrel- 
iente a non riporre il cappoli 
hai visto chie 


l'im permeabile 
ze di primavera? Come dici? Ch 
le stagioni pure non sono pui quelle 
di unn volta? E° cosa vecchia < 

mar: vecchissima. Infarni è pr 
così. è sarebbe bene non disen 
più © accettare questa verita: che 


»ri 


vagroni sono cambiate 

Che te ne importa? Quand» m- 
vece che con le poesie. gli stornel 
i proverbi. andrai invece con 
iu realtà dei fatti. sara tutto siste 
mario. © ritorni tranquillo com. 
prima. E poi, è bene che piovra 
per il grano. E poi vuol dire chi 
ie scarpe branche ti durerann:» di 


più 
fitre novità” Eh!... ce nei. 
ce nè... anche troppe: i sndeti 
cek i tedesch polacchi. è 
francesi. Londra... | 


scherzo di niente? | 
giapponesi? È ia Spagna” L ne 
Messico” Dappertutio gente che si 
spara come niente fosse: gente che 
va all'altro mondo come si trattes 
se di andare a fare una dormitina 
Ognuno  CORVINESSUNIO delle pro 
priv ragioni 

Ma lo sai che in Jondo e incora» 
gianie? Lo sui che questio senese 
peco alla pelle © un gran conse 
ianie esempio? E° proprio era ili 
dare alla vua un valore reiatia 
d'alira parte capirai che se si cav 
passe mille, duemila anni. sareb 
be una gran perdita. mu iraltan 
dosi di poche decine di anni, de- 
porutto, che cosa perdi? 

E i quaurini?! Altra cosa che ci 


DELLE IDEE 


L'Umeristico più diffuso in lalla 


un numero 40 centesimi 


ABBONAMENTI: 
ATERNO: An: 20 Sen ) 
ESTERO: Anno! 40 Semestre |. 20 


PER LASERZIONI PUBBLICITARIE 


Rivelger: 

Wa Vo ep 102 - TA 44-3)3 e 43-304 
s : 

TERRA MD cin. 10 - Te 20907 

pr P. D 

î] i Faubowg St. Hon 


pare € 


avvelena l'esistenza: che te ne rm- 
porta dei quattrim? | quattrini ci 
sono, e anche troppi. sempre. 

soldi. per esempio, che ti occorre 
no per la fine del mese per pagare 
l'affitto. ci sono già... li ha sicura. 
mente in tasca qualcuno. chissà 
«de chissà chi, ma ci sono. Fave 
ro che sarebbe curioso poter saepe 
re chi arrà in tasca in questo mo- 
mento i biglietti di banca che 
spenderemo noi tra un me e? Pen 


sa se con um apparecchio radio î- 
levisiro speciale po'essimo vederli 


e conoscere în antecedenza il j' 
sessore: poveretto passerebbe dei 
bei guai! 

Giusto! Anche quesCanno non 


hoi vinto le lotteria sti Tripoli! Ma 
che diavolo fai? Non ci hai proprio 
un briciolo di fortuna: di la verita 
che siccome sono quattro anni che 
ci ginochi e non ti*© ancora venuti 
niente. sei convinto ogni anno ché 
si avvicina il momento anche per 
re. Come? Non cì speri affatto? E 
allora. seusa. perchè spend quelle 
dodici lire? Perchè ti piace il dise- 
ano della cartella? Sai, quale è il 
fatto vero? E° che Puomo è otti- 
mista. © il calcolo alle probabilità 
è le statistiche e cose simili, le ve- 
de sempre dal lato delle proprie 


speranze 
Il che è una gran fortuna. è con 
questo ri salutano 


1 luni T'iavizszilzia 


Il « Daily Herald, mel suo cieu 
odio per il Fascismo, arriva a pub 
blicare in un suo editoriale coutre 
la politica del Governo inglese, que 
ste inaudite parole: «Soltanto dui 
forze possono ormai ostacolare |l 
successo della politica di Chamber 
laln: îl governo francese e îl popo 
inglese 

Come dire che il popolo ingles 8 
lo non basia a mandar bene le cosi 
in Inghilterra. e che bisogna eni 
mare lo straniere 


mo 
K certi 
v - 


per a rosa 
Cpagn , - » 
\_P sa rivelate alla 


Si è constatato che la fonte delle 
manovre e degli intrighi più perico 
losi per la pace, risiede ancora un 
volta a Ginevra. € precisamente 
negli Uffici della Societa delle Na» 
ni. dove sì cerca di imbrogliare la 
situazione per evitare un accordo 
fra le Potenze, che condurrebbe alla 
smobilitazione definitiva dell'Isuti. 
to ginevrino, di: votrandone l’asso- 
luta e definitiva inutilità 

Ciò farebbe perdere, a molla ger 
te. posti e stipendi in vAluta oro 

Ciò dimostra chiarg c tondo 
ehe la Pace. in tutto è mondo. 
è insidiata dallu Lega 
per motivi di bottega 
Sì annunzia che. per iniziativa 
della Confederazione generale dei 
lavoro. i Sindacati francesi stanno 
per organizzare l'evacuazione dei 
pazzi della Catalogna. Una squadra 
di irffermieri è già partita per Bar. 
cellona per prendere ìn consegna 
il primo treno di alienati 
l'informazione non aggiunge s° 
di questa prima spedizione organiz. 
zata dal ciccione Jouhaux, fanno 
pafte i membri del governo ross‘ 
catalano. con a capo il pericolosis- 
sìmo e turiosissimo Negri 
1 giornali francesi riconoscono ehe 
-. da qualche giorno a questa part 
-— le conversazioni italo-frances! 
e segnano il passo 
Certo! Non si può marciare tan 
tu d'accordo, finchè la Francia sì 
ostina a fare dei passi obliqui ed 
incerti, mentre l’Italia tira diritto 
col suo passo romane 

Giorni or sonc oltavamo alla 
radio un notiziario € nematogratico 
che. tra l'altro, sì occupava de) re 
cente film Ettore Fieramosca diret 
to da Alessandro Blasetti: ad un 
certo momento € badate senza 
alcuna intenzione ironica da parte 
del compilatore del notiziario, ab 
biamo udito: «.. l'emerito direttore 
Blasetti 

Emerito alla sua età? 

Dopo esserci assicurati, col rapi 
do interrogatorio dei presenti. che 
non avevamo inteso male. giamo 
precipitati nella piu viva ilarità alle 
spalle dell'ignoto e purtroppo non 
emerito autore del notiziario 

++. 


Persino Ja stampa di estrema sÌ 
nistra, fino a jerì scalmanata pala 
dina della Lega delle Nazioni sì 
unisce oggi alla vasta € diffusa ir 
ritazione per quel sinedrio 

L'ineffabile signora Tabouis, ne' 
ve Oeuvre », pubblica un articoletto 
editoriale che comincia con questi 
parole: « Viva la Società delle Na 
zioni! Sì, ma seppelliamola' 

Il che cì fa comprendere 
che la collega arriva 
alla proposta, pratica, 
di seppeBiria.. viva 

E Ginevro, intangibile 
fiamma dei suoi pensieri 
farà una fiwe orribile 
Ginevra. degli Almieri!! 


Daladier dopo aver tuonaro 
contro i « propalatori di notizie al. 
larmistiche » ed aver minacciato di; 
denunziarli alla giustizia — ha af- 
fermato che «la Francia è oggi in 
grado di fronteggiare qualunque cir- 
costanza e di assicurare, anche da 
sola, l'inviolabilità delle sue fron 
tiere » 

Questa, come notizia allarmistica, 
non c'è poi tanto male! I 


(Ora attendiamo che il signor Da 
ladier denunzi sè stesso alla giu 
stizia! 

+++ 

Però. andiamoci piano con ques. 
francesi! Non vorremmo che si sot 
tovalutasse troppo il loro valore! 

Si battono! oh, come si battono! 

Henry Bernstein e Edouard Bour 
det, tarso nudo, cappello in test 
perchè c’era il sole, spade alla ma 
no: cinque minuti, due assalti, un 
scucitura di quattro centimetri 
l'avambracclo di Bourdet, sei cent. 
metri di sparadrappo. 

Càùspita!... 


Lera È 


i giornali informano che la Fra». 
cia, proseguendo nell'attuazione del 
suo programma navale, intensitica 
la costruzione di nuovi sottomarini 

I sommergibili « Creola » e « Ba- 
iadera » facenti parte del program- 
ma 1937, sono in via di costruzione 
altri due sottomarini « La Favorita» 
e « l’Africana » sono stati impostati 
ultimamente 

Ora pare che, secondo conie sl de 
limeerà l'esito dei nuovi provvedi 
menti finanziari, sarà messo in al 
lestimento un nuovo sommergibile 
di quest'ultima serie « Opere li- 
riche » 

Forse, lo battezzeranno «Ja bu- 
heme » 


+++ 

Hanno aperto un nuovo  fornic - 
nelle mura di Roma, a Porta Pin. 
ciana 

1) traffico cittadino ha Je sue esì 
genze, ma queste storiche mura de! 
Urbe ce le stanno riducendo come 
merletti di Burano. 

Andiamocij piano, ragazzi, con 
tutti questi fornici! 

Lo comanda anche la Dottrineil 
Non fornicare! 
————————+—-—t 
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Contronovet 


a — Come va? — disse 
lomunìsta francese al © 
unista spagnolo, posa 
ano sulla spalla 
—— Male! — disse il vec 
ista spagnolo scuotendo 
la testa — Male assa 
uesti giorni.. — aggiu? 
ndo un gesto di feroci 
Che vuoi fare... che 
re... — fece allarmato il 
munista francese alzanda 
randogli un braccio 
— Ebbene si! scatti 
comunista spagnolo È 
arcistufo... qui tutti sia? 
ti... un giorno o l’altro se 
cambiano, ‘qui scoppia 
alone 
_— Bada a non farti 
disse l’altro spaventato g 
intorno. 
— Che m'importa! 
chio comunista spagnolo 
- Ma come farete a f 
luzione! — disse il vecchic 
francese Chiese da br 
ce ne sono più perchè le 
ciate, fabbriche da occi 
meno perchè le avete 0c 
gozi da svaligiare niente 
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ilità delle sue fron 


» notizia allarmistica, 
nto male! 

amo che îl signor Dil 
1 sè stesso alla giu 


noci piano con ques'i 
vorremmo che sì sot 
pppo il loro valore! 
oh, come si battono! 
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do, cappello in testa 
1 sole, spade alla ma 
Inuti, due assalti, una 
quattro centimetri Di 
di Bourdet, sei cent' 
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informano che la Fra». 
ndo nell'attuazione del 
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;erto un nuovo fornic - 
di Roma, a Porta Pin. 


) cittadino ha Je sue esi 
jueste storiche mura de! 
stanno riducendo come 
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ida anche la Dottrineil 


ragazzi, con 


di schede 
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nome 
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gine delta famiptu 
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lo incollato su cartolina) 


TE NE RICORDI? 


Te ne ricordi: frase soave 
e spesso piena di nostalgia 
usata in tono scherzoso o grave 
te ne ricordi to schietto 
soffrono molto di distrazioni 
surroga il nodo del fazzoletto... 
Per le sue doti. 
te ne ricordi. merita un canto. 
— Te ne ricordi nta 
al proprio sposo € 
vent'anni addietro dicevi 
bada. stan 
- Te ne ricordi 
quand'’eri fresca pi 
Allora avevi le chiome bionde 
la faccia senza nessun belletto: 
adesso invece sei 
ossigenata. 
permetti, quindi. 
ch'io dorma... e 
Te ne ricordi 
all'urso russo quella tenzone. 
anzi quel nostro combattimento. 
che sul principio del novecento 
fu per te fonte di grossi 
lo te le diedi come ben sai! 


fle non si riposa? ». 


mantecata, 
tinta e truccata; 


sogni com'eri 


mene sea 


PORCO QUI! i. 


cidati 


PORCO LA! 


Contronovella 


a — Come va? — disse il vecchi 
;lomunista francese al vecchiv co- 
unista spagnolo, posandogli une 
ano sulla spalla 
ì — Male! — disse il vecchio comu 
ista spagnolo scuotendo mestamen- 
la testa — Male assaî.... uno di 
uesti giorni.. — aggiunse poì fa 
ndo un gesto di feroce minaccia 
— Che vuoi fare... che intenaî di. 
re... — fece allarmato il vecchio co. 
munista francese aizandosi e after 
randogli un braccio 
— Ebbene si! scattò il vecchio 
comunista spagnolo Sono stufo, 
arcistufo... qui tutti siamo arcistu- 
fi... un giorno o l’altro se le cose non 
cambiano, qui scoppia la rivolu 
zione. 


dere 


ecco 


Bada a non farti sentire. 
disse l’altro spaventato guardandosi 
intorno. 

Che m'importa! fece il vec 
chio comunista spagnolo fuori di sé 

- Ma come farete a fare la rive 
luzione! — disse il vecchio comunista 
francese Chiese da bruciare non 
ce ne sono più perchè le avele bru 
ciate, fabbriche da occupare nem 
meno perchè le avete occupate, ne 
gozi da svaligiare niente... perché li 
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per ramme > b i oblia: 


per il suo vanto 


sposa 


altro risponde 
del mughetto? 


mia dolce stella., 
bella! 


dice il Giappone 


più i 


come 
Iuzione? 


metterò a 
vedi 


L'appetito 


che in questa vita. dove anche i buoni 


quale ardore 
Amore 


sraligiati 
caso perchè lî avete | 
farete a 


— Come faremo? 
chio comuniste stufo — Ti 
io come 
sequiranno saro 
esempio, si. — comincio a gridare 
come un pazzo afferrando dei mai- 
oni e della calce — ecco qua... mi — E 
ricostruire 
— seguito ad urtare fuo- 
rt dì se mettendo rapidamente mat 
tonî e calce uno su È 

— Fermati 


faremo... se non mi 


per carîta 


Attento dunque. non stuzzicare 
il can che dorme. non mi 
con le tue mene col tuo fraseggio. 
che questa volta sarebbe peggio. 
Te ne ricordi: sveglia di rito 

per il cervello chè s'è addormito 

e promemoria per certa gente 

che vive sempre distrattamente. 
Te ne ricordi di quel centone 

che t'ho prestato \'altra stagione? 
l'e ne ricordi di fatale 

quel che dicesti presso la porta: 


« T'amerò sempre. sei l'ideale 


acocciare 


non t'abbandono neppure morta? ». 


Spiegami allora come e perchè 
ne amasti dieci dopo di me. 

Te ne ricordi Francia latina 

di nominare l'ambasciatore? 
Questa faccenda che si trascina 
gia da parecchio non ti fa onore. 
Tu russi troppo ma di tal giuoco 
non ce n'importa punto nè poeo 
però un bel s 


prno non dire « 


son neì pasticci. vieni a salvarmi 


perchè altrimenti mi fan la pelle! 


Fe ne ricordi? Siamo sorelle! ». 


Allarmi. 


ESOPONE 


trucidare tutto allarmato îl 


fare la rivo ti farai fucilare 
— Vattene! Vattene! ( 
gridò il vec porta! — continuò ad 
farò ve in invasato il 
voglio abbracciare î 
solo. io solo daro 
nessuno. 


chiesa. omunista francese — E 


altro. fucilare neanche me. 


in Russ 


Che mi 
urlare come 
comunista stufo 
bambini e 
spettare le nutorita. pagherò gti 
getti che compro. non fucilero più 


impaz: 


A. G. ROS 


vecchio comuni- 
sta francese cercando di fermarlo — 


im 


ri- 
n9- 


erribîle! — gridò il vecchio 
zito! 
Eali. così. ci porta tutti alta rovina... 
è un pazzo capace. domani. di non 


Ma com'è che tutti vogliono essere ammalati di bronchite? 
uisito tn 


P. 


chi 


vengono curati ogni giorno con uno squi I 
artinonigià ilo Mikigione. "n 


n 


Da che parte sarà invasa la Sviz- 
zera? Non lo so. Ma è certo che la 
Svizzera sarà invasa dai tedeschi è 
forse anche dagli italiani. Il Li- 
chtenstein ha le ore contate Che 
farà la Francia? La Francia vuol: 
la pace (di Versailles). E' per amore 
di pace, che manda ogni giorno cen 
tinaia di vagoni di armi nella Spa- 
gna rossa anzi russa, denunziande. 
nel contempo, le violazioni del noa 
intervento a favore di Franco. Non 
e vero che la Francia sia dall'altro 
lato della barricata. C'è una parte 
della Francia, questo si. Ma un’al 
tra parte sta a cavallo della barri. 
cata e un pizzico di Francia sta per 
fino da questa parte La Francia è 
doppertutto. 

Chamberlain è duro a capire, ma 
Attlee che è tanto intelligente. l'ha 
capito subito. Che cosa? Non ve lo 
dico. L'importante è che a Roma si 
attende sempre l'arri 
sciatore francese. Spera 
Francia ce lo mandasse. ma sono 
rimasti di stucco. Mi risulta che la 
vita è paralizzata a Roma. Giorno e 
notte. migliaia di persone seno ac- 
campate presso la stazione, în itte- 
sa dell’ambasciatore francese. I ro 
mani aguzzano lo sguardo e tratte 
gono il respiro: molti digiunano è 
hanno giurato che non toceneraano 
cibo. finchè l'ambasciatore non sa- 
ra arrivato a Roma. C'è poi. a Ro- 
ma. chi se ne frega. ma questo non 
è bello Comunque sia. è bello che 
Ì Governo francese 


dell ‘annessione della Russia o alia 
Russia. ma infine la Francia è una, 
pronta a scattare come un sol uomo 
in difesa di Stalin. 

Ora tutto dipende da Corden !Iuil. 
Se Corden Huil tiene duro. allora 
ogni pericolo di conquista italiana 


Hull è intelligente e quindi sa che 

l'asse Roma-Beriìîino è rotto. L'ho 
rotto io. îerì, com un mio articoio. 
Ora si attende il ritorno di Tafari 
ad Addis Abeba. Questione di ziorm. 
forse soltanto di ore. 

Ne vedremo delle beile, in questa 
primavera. Vedremo molti ritorni. 
Mi risulta che è imminente ìl ritor- 
no di Titulescu al Governo del suo 
paese. Eden è pronto a riassumere 


Qualcuno aggiunge: 

ma non ha importanza. 
Stojadinovich è molto scosso. idlot- 
ta, in Svizzera è a terra e nella Spa- 
gna di Franco la situazione e tank 
grave, che non sanno fare altro 
che offensive. In Italia, tra breve 
torneranno al potere quegli uomini 
coì quali era così bello trattare 
Hitler, in Germania, non ha seguita, 
Dovunque vada, îl suo seguito è di 
utto, dieci persone al massimo. Mus- 
solîni, a Genova, ne aveva anche 
meno. L'ora del « redde rationem 
sì avvicina. Im Cìna, î gì si 
fanno come gli spagnoli dì 

si limitano ad avanzare sempre Il 
fascismo è battuto în breccia dap. 
pertutto. Parola di Genovefta. 


GENOVEFFA TABOUIS È 


G, z 7 
LA MARCHESA DECADUTA — Battista. ricordatevi una ‘volta per sempre che quando 


»imi bagno non voglio essere di stuirbata! 


I CONSIGLI 
pel MEDICO 


“ Non insistere 
mo mai abbastan- 
za sulla necessità 
di uno spirito al. 
legro e trariquillo 


“ps quando sà ‘li 
«avere riel portafoglio dei bei bigliet- 
ti da mille e a casa un buon pran- 
zo, esercita una funzione importan- 
te su tutto il sistema “Nervuso, osseo 
e muscolare. 

«Il proprio io» ha questo che lo 
caratterizza: si pone delle domande, 
fra le quali le più comuni, come è 
noto, sono le seguenti: Dove andia 
mo noi? Chi siamo? Cosa siamo ve- 
nuti a fare quaggiù? e altre simili 
in cui è rivelata tutta la passione 
ansiosa dell'uomo € anche  Qella 
donna, ma che cessa quasi imme- 
diatamente se avviene una vincita 
al lotto, alla lotteria di Tripoli 0 
qualche cosa di simile. 

Altre domande: cosa è il male? 
Cosa è il bene? dove risiedono? Si 
può rispondere grosso modo che il 
bene risiede nel buco del cuore. F 
infatti il cuore che vi comanda di 
dare la lira falsa che a voi non ser. 
ve, al poveretto al cantone, Oppur® 
aefare una dolce carezza al poveret- 
to che non ha da cibarsi e dire la 

arola buona all’amico al quale sca- 
de la cambiale. Fare il bene è ‘ana 
delle più grate occupazioni dell’uo- 
mo, il quale spera che gli venga ri- 
conosciuto o ricambiato col trecen- 
to per cento di interessi vuoi del. 
l’amico al quale ha fatto un favore. 
vuoi della Provvidenza sotto forma 
di “un portafoglio trovato Der la 
strada. 5 

‘L'uomo in salute, il cui corpo fun. 


#% Farai 


e proprio io > quando è sano: ma 
non bisogna fraintendere. Portare 
un po’ di gioia nei tuguri non con- 
siste nell’entrare in un tugurio 2 
raccontare delle barzellette e delle 
storielle più o meno allegre, ma si. 
gnifica invece portarci qualche scu- 
do o degli oggetti mangerecci. 

Nella prossima settimana parle- 
remo dello spirito fraterno che anì. 
ma gli uomini e, notevolmente an- 
che le donne. 


zioni: alla perfezipne sarà sempre 
disposto a fare del bene; l’uomo in 
cattiva salute, invece no: chi è colpi- 
to da paralisi progressiva 0 simili 
incidenti non è portato verso i fio 
ri, i gioielli e altre cose che aprono 
l'ànimo, nonostante costino così ca- 
ri appestati: chi soffre il ma) di 
denti è raro che vada in giro acca- 
rezzando i bambini del quartiere 0 
cerchi portare un po’ di gioia nei 
tuguri. Questo di portare un po' di 
gioia nei tuguri è un bisogno del 


“ E:e br eo 


1 frescologo 


errante 


-- Uh, povero Samuele, che gli è successo che cammina così? 
- Niente; soltanto gli si è spezzato il bastone e lui non 
vnol comprarne un altro! 


Ve li sentite i primi calori, eh??... 
E l'epoca del trionfo del cono qgela- 
to, questa stupenda espressione gla- 
ciale che fa ammattire ragazzette, 
viovanotti e signori barzottelli, sta 
tornando in auge. 

Si tratta di una passione smodata, 
come il giuoco del calcio, una vera 
malattia che talvolta è addirittura 
un tifo. 

Esiste tutta una scenza sul cono 
gelato. detta appunto cono-scenza 
€ chi non la conosce può restar vil. 
iima di spiacevoli scherzi. Perciò 
tutti quelli che acquistano un cono 
gelato debbono prima studiare stl- 
ie condizioni igieniche, morali e fi- 
siologiche del venditore. cioè debbo 
no accertarsi se il conivendolo è 
una persona pulita, poi se è di illi- 
dati costumi e se nel suo quimo 
hanno mui covato sentimenti di 
odio verso l'umanità, e infine è indi. 
spensabile sapere se il venditore 
quel giorno ha ben digerito, se il 
suo sistema nervoso è @ posto, se 
nessuna grave preoccupazione ange 
la sua psiche. 

Tutto questo è necessario per evi- 
tare di leccare un cono gelato com- 
posto in anormali condizioni fisiche 
e spirituali che possono alterurne 
la fabbricazione con grave danno 
dell'apparato digerente del consu- 
matore. 

Un'altra purte della cono-scenza 
è quella dell’accertamento sull'one- 
stà del venditore, ciòè sulla giusta 
quantità di ripieno gelato che il co- 
no deve contenere. In questo caso 
si dimostra quanto la scuola sia uti- 
le alla vita; infatti coloro che pro- 
fittarono degli studi di geometria 
potranno subito calcolare il volume 
del cono e verificare se il gelato è 
in quantità equivalente; cosicchè 
non si faranno gabbare dal vendi- 
tore. 

I coni gelati vanno leccati subito 
appena acquistati. Non è opportu- 
no conservarli in tasca e nemmn.en) 
nella fodera del cappello e neppu- 
re vanno infilati tra la pelle della 
schiena e la camicia. Nelle scarpe, 
poi, è addirittura antigienico. 

1. più appetitosi sono quelli alla 
ctoccolata, alla fragola, alla crema. 
alla pesca, ecc. mentre meno gii 
stosi sono è coni gelato di pasta è 
fagiuoli, di seme di lino e di sapone 
e via leccando. 

Non bisogna mangiarne molti, 
perchè fanno male alle borsa, ma 
talvolta è bene astenerstne, quando 
si è affetti de e-cono:mia. 

Come dicevamo un minuto fa, è 
cono gelato va leccato subito. Per- 
chè non pi capiti come ad un tals 
amico‘il-quale si ere messo in testa 
di far collezione di coni gelati. An- 
zî, voleva ‘costituire un vero e pro- 
prio museo. del gelato. Cominciò 
con l’acquistare tutte. le varie spe- 
cialità dî coni del nostro Lempo € ti 
dispose in altrettante scunsie, tutti 
ben ordinati, con la data € l’etichet- 
ta della qualità. Poi, i dolori, non 
di pancia, incominciarono per lui 
quandp si tnise alla ricerca di ge.ati 
celebri? spese un pozzo di quattrini, 
fanto che ora è diventato pove- 
rissimo. 

Pensate: pagò seimila lire un g9e- 
luto appartenuto @ Luigi XV, dicict- 
tomila un gelato di Maria de’ Medici 
e trentaseimila un gelato del Bor- 
giu'che venne a suo tempo 7 'iutato 
perchè pare che contenesse un po- 
tentissimo veleno. Questi e molt: ai 
tri gelati ora fanno bella mostra 
di loro nell’ordinato museo dell’ami. 
«co, ma ‘purtroppo egli si è ridotto 
alia miseria e non c'è nessuno che 
voglia acquistare 1 suo museo. 


i su . 


tite i primi calori, en??... 
le trionfo del cono qela- 
stupenda espressione gla- 
fa ammattire ragazzette. 
e signori barzottelli, sta 
n auge. 

di una passione smodata, 
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del venditore, cioè debbo- 
arsi se il conivendolo è 
ma pulita, poi se è di illi- 
umi e se nel suo animo 
ui covato sentimenti di 
l'umanità, e infine è indi- 
e sapere se il venditore 
no ha ben digerito, se il 
ma nervoso è a posto, se 
grave preoccupazione ange 
iche. 

uesto è necessario per evi- 
ccare un cono gelato com- 
anormali condizioni fisiche 
ali che possono alterurne 
cazione con grave danno 
rato digerente del consu- 


‘a purte della cono-scenza 
dell’accertamento sull’one- 
venditore, cioè sulla giusta 
di ripieno gelato che il co- 
contenere. In questo caso 
ira quanto la scuola sia uti 
ita; infatti .coloro che pro- 
> degli studi di geometria 
> subito calcolare il volume 
i e verificare se il gelato è 
tità equivalente; cosicchè 
faranno gabbare dal vendi 
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ervarli in tasca e nemm:en 
idera del cappello e neppu- 
10 infilati tra la pelle della 
e la camicia. Nelle scarpe, 
ddirittura antigienico. 
appetitosi sono quelli alla 
ta, alla fragola, alla crema, 
sca, ecc. mentre meno gi 
no è coni gelato di pasta è 
i, di seme di lino e di sapone 
ccando. 

bisogna mangiarne molti, 
fanno male’ alle borsa, ma 
1 è bene astenersene, quando 
fetti da e-cono:mia. 
> dicevamo un minuto fa, È 
elato va leccato ‘subito. Per. 
n pi capiti come ad un tale 
il-quale si ere messo in testa 
collezione di coni gelati. An- 
va costituire un vero e pro- 
nuseo.. del gelato. Cominciò 
icquistare tutte. le varie spe- 
di coni del nostro Lempo € li 
° in altrettante scunsie, tutti 
dinati, con la data e l’etichet- 
la qualità. Poi, i dolori, non 
cia, incominciarono per lui 
psi mise alla ricerca di geati 
spese un pozzo di quattrini, 
‘che ora è diventato pove- 


0. 

sate: pagò seimila lire un ge- 
ppartenuto a Luigi XV, dicict- 
i un-gelato di Maria de’ Medici 
itaseimila un gelato del Bor- 
je venne a suo tempo rifiutato 
è pare che contenesse’ un po- 
simo veleno. Questi e molt: ai- 
lati ora fanno bella mostra 
p nell’ordinato museo dell’ami. 
a «purtroppo egli si è ridotto 
niseria e non c'è nessuno che 
L acquistare ‘1 suo Museo. 


cotti 


, . ® 
L ammonizione (1833) 


Lascia ste vanità, lasciale, sposa. 
Ar mondo, bella mia, tutto finisce. 
Come semo arrivati al « profiscisce », 
addio vezzi, addio fibbie, addio gni cosa. 


: Quanto te credi de fa’ la vanosa 
co ste pietrucce luccichente e lisce ? 
Diecianni, venti, trenta; eppoi? sparisce 
la gioventù, e che fai, povera Rosa? 


Er tempo, fija, è peggio d’una lima. 
E Rosica sordo sordo e t’assottija, 
che nessun giorno sei quella de prima. 


Dunque nun rovinà la tu’ famija: 
nun mette a repentajo la tu’ stima, 
lascia ste vanità, lasciale, fija. 


Lira i pene 


TA 


. MISSONI 
3, 
it 


Calci di rigore 


Niente da fare: il Giro sta per 
concludersi, tra il disinteresse della 


folla. 


+++ 
Sempre per via che mancano gli 
assi 
'- + + 
Meglio un asso che dorme che un 


giovane che va a 37 all'ora. 
+++ 


Dice: ma gli assi paralizzano il 
Giro Niente: vogliono GUERA. 
Oppure Binda 


+ 
il mattatore, insomma. Magari 
addormentato. Se no, che gusto c'é? 


+++ 
Premio del Littorio: tre partenti. 
Tra la generale stupefazione, ha 
vihto El Greco. Di chi è. FI Greco? 
+-+ + 
Accidenti! Ce l'abbiamo sulla pun- 
ta della lingua... Di .. di.. 
+ + + 
Bè, adesso non ci viene 
+++ 
Roma-Lazio: se ne sentiva il biso. 
quo. 
+-+ 
Amichevole, naturalmente. 
+++ 
Tanto per tenersi in allenamento... 
+++ 


Noi siamo notoriamente contrari 
« quaisiasi incontro Roma-Lazio 
unche il cielo ha mostrato la sua 
collera. 

- ++ 

A proposito di acquisti: siamo ter- 

ra terra. 
+++ 

I quattrini, signori, chi ce l'ha se 
li tiene. È anche i giocatori. 

Del resto, micw è vero che :pen 
dendo mezzo milione. . 

+++ 

Ne abbiamo spesi tanti a Romu! 

++ 

im Francia; hanno stampato che 
gli azzurri contro i belgî si sono im- 
posti col. gioco violento. 

. +++ 


Ma guurda! Sei violenze a una! 


TT ssaa NERE 


A TR I 


Quattro pupazzi fiancheggia- 
no queste righe, e dicendo pu- 
pazzi lungi sia da noi ogni in. 
sinuazione $rriverente per le 
nobile fisionomie raffigurate. 
Avremmo potuto 
concorso fra i nostri lettori per 
trovare il nome di ciascuno dei 
quattro personaggi, ma. santo 
cielo, chi non avrebbe ricono- 
sciuto il romantico volto di 
Ruggeri e l'amabile scucchiet- 
ta di Fanny Marchiò? I due 5 
possono ammirare ai Quirino. 

Chi non avrebbe riconosciu- 
to di botto la languida espres- 
sione di Andreina Pagnani che 
attualmente recita con gran- 
dissimo successo all’Eliseo? Ed 
infine c'è qualcuno che avreb 
be esitato un solo istante 2 
riconoscere la mascha figura 
di Giulio Donadio mentre si 
dedica ad Alta chirurgia? Ecco 
perchè abbiamo riunito il quar- 
a casaccio, 
tutti vorranno deporre un ar- 
dente bacio sopra la predilet- 
ta © prediletto attore. 


T E 


tetto 


Lo Stato ebraico avrà un ippodromo? 


E° inutile. non 
ippodromo! ... 


Ieri, quattro violenze a zero contro 
la Jugoslavia e cinque violenze @ 
due contro 1 tedeschi. 

+ + 

La violenza è il torcipe 
Coppa del Mondo 

+-+ 

Lo scopo di questa campagna de- 
nigratrice? Molto semplice  prepa 
rare lambiente alla squadra ita- 
liana. 


della 


+++ 


E° un vecchio trucco. 


- ++ 


Dedicato ai piagnoni denigratori 
. del tennis italiano: Jugoslaviu-In- 
ghilterra, 3-0, finora 


+-+ 

L'Inghilterra è quella che eusto. 
diva la Coppa Davis, fino all'unnu 
scorso! 


- + 
Noi abbiamo vinto 4-1 a Dubiino € 
stiamo battendo anche i polacchi. 


Si fa quello che si può. 


C'è gente che avrebbe desiderato 


indire un 


sicuri che 


potrà mai 
I commissari rubano sul peso”! 


. 


ve, | 


cere una corsa in questo | 
" 


una sconfitta italiana, parola di 


unore! 
+++ 
Per amore di tesi. 
+++ 


Per risparmiare tempo: vogiiamo | 
dare il Premio Milano a Tesio, sen- 
zu effettuare la corsa? Tanto, El 
Greco chi lo batte? 


+++ 
Tre partenti nel*Premio Littorio: 
e la quarta moneta? E° proprio la 
vile moneta! 
++ + 
Così, la Lazio s'è presa la rit inci. 
ta sulla Roma. . 
+++ 
Tra un mese, facciamo la partita 
ai ritorno. 


++ + 
Tra poco, comincia il trotto @ Vil. 
la Glori. Trotto serale. 


+-+ + 
Ma gli allibratori riescono senrpre 
a vederci chiaro: 
+++ 
Domenica, però, ci son cascati. 
davano El Greco a tre quinii! Per. 
ché c'era «la voce» di Amerini 
+-+ 
Purtroppo, ci sono cascati urche 
gli scommettitori. 
+++ 
La solita debolezza per il cavullo 
« locale ». 


+++ 
Dice: dutc le condizioni della Di 
sta, El Greco ha fatto un bellissima 
tempo. 
Ma' se diluviava! 


- ++ 


E° mancata la nota mondano 


+-+ 
Chi l'ha detto? Noi.ne ubhiamo 
viste parecchie. 


+-+ + 


Notato tra la folla, l'esettore 
+-+ - 

Chi è? Federico Tesio. 
+++ 

Il Monte dei Paschi del «turfs. 


+++ 
P' arrivato l’esuttore! 


++ - 


Il bello è che arrivano anche 1 | 


suoi cavalli. 


+++ 
E quando arriva lui, gli aitri st 
danno alla fuga. 


++ 

Tesio ci rovina le corse. 
+++ 

Ma quando scomparirà la sua scu- 

deria, sugli ‘ippodromi ci piante- 

remo le patate e i fagiolini. 
+++ 

Quel giorno, gli allibratori am- 


SPOR TRA VA SA TURE Cultura fisica 


voglia dedicarsi seriamente alla Indu- 
Saponaria con sicuro profitto, 
i un nostro impianto pra 

© casalingo 0 commerci 
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L’UOMO 
ARGU' 


La più grande disgrazia ( 
capitare ad un uomo è | 
naseere arguto. Se si potes 
se un bambino appena nai 
arguto, come si capisce 
gobbo, 0 storpio, o cieco 
una grande tragedia: i 
avrebbero giustamente 1 
elevare pianti e grida d 
zione, e gemendo: <« povi 
nostro, è nato arguto! ». 

E nonostante questo, n 
gli uomini che desidererebì 
sere arguti, ‘e l'essere arg 
per una qualità. C'è u 
L'arguto diverte i « ter 
quelli che possono constat 
riportarne guai, i danni de 
quelli che lui ha prodotto 

Non si è mai visto che 
arguto, dicendo un'arguzia 
complimentato dai colpit 
colpito dall'arguzia di un 
esiste la bellezza dell’arg 
guto non fa che attirarsi ( 
cori, e non è in definitiv: 
vittima, una specie di ca! 
cia lanciato senza pietà | 
ne dei lupi, dall’opinioni 
feroce e crudele, assìsa a 
spettacolo come la pleb 
dei circhi durante i com 
eon le fiere. 

L'arguto, cio non pert 
eroe. Egli soccomberà sen 
11 vero eroe; egli non col 
la vittoria, ma per il piac: 
battere, e per sacrificarsi 
per il piacere di pronu! 
guzia, è capace di sacrifi 
iavori, carriera, affari. 
è grato come poter dire 
per poterla dire egli no: 
dinanzi a nulla. 

L'arguzia prende sem] 
mi diversi. Per i terzi, pe 
stanno a vedere e senti 
sempre « spiritosissima » 
« indovinata »: per il col 
pre « banale, volgare, fes 
viceversa: se il colpito 
« buona lega, simpatica 
ehi sente che trova che è 

Il colpito dell’arguzia, s: 
pre disposto a divertirci: 
se fosse «graziosa » «| 
lui. Giacchè per un col 
zia fine è quella che gli 
buona figura. 


Polit 


— Mio marito 
diritti delle minore 


sica medica 


aponaria con. 
i un nostro impianto prati 


CAPELLI 
,.DONO 


subiio LABER 
» scientifica a ba- 
sasenze di fiori è 
dici dell'alta 


IONE DEI LABORATOR 


GI:C-IMPERIA 


lefono, 590-538 


i DI LEVRIER 
ef. L.) 


L’UOMO 


ARGUTO 


La più grande disgrazia che pussa 
capitare ad un uomo è quella di 
naseere arguto. Se sì potesse capire 
se un bambino appena nato è nato 
arguto. come si capisce se è nato 
gobbo, 0 storpio, o cieco, sarebbe 
una grande tragedia: i genitori 
avrebbero giustamente motivo di 
elevare pianti e grida di dispera- 
zione, e gemendo: « povero figlio 
nostro, è nato arguto! ». 

E nonostante questo, molti sono 
gli uomini che desidererebbero di es- 
sere arguti, ‘e l'essere arguto passa 
per una qualità. C'è un perchè. 
L'arguto diverte ì « terzi», cioè 
quelli che possono constatare, senza 
riportarne guai, i danni dell’arguto 0 
quelli che lui ha prodotto agli altri. 

Non si è mai visto che un uomo 
arguto, dicendo ‘un’arguzia, sia stato 
complimentato dai colpiti. Per un 
colpito dall’arguzia di un tizio, non 
esiste la bellezza dell’arguzia: l’ar- 
guto non fa che attirarsi odio e ran- 
corì, e non è in definitiva che una 
vittima, una specie di cane da cac- 
cia lanciato senza pietà fra le zan- 
ne dei }lupi, dall'opinione pubblica 
feroce e crudele, assisa « godersi :0 
spettacolo come la plebe romana 
dei circhi durante i combattimenti 
eon le fiere. 

L'arguto, cio non pertanto è un 
eroe. Egli soccomberà sempre, come 
11 vero eroe; egli non combatte per 
ia vittoria, ma per il piacere di com. 
pattere, e per sacrificarsi. L'arguto, 
per il piacere di pronunziare l’ar- 
guzia, è capace di sacrificare tutuo: 
iavori, carriera, affari. Nulla gli 
è grato come poter dire l’arguzia: 
per poterla dire egli non arretrerà 
dinanzi a nulla. 

L’arguzia prende sempre dei no- 
mi diversi. Per i terzi, per quelli che 
stanno a vedere e sentire, essa è 
sempre « spiritosissima >, « buona », 
« indovinata »: per il colpito, è sem- 
pre « banale, volgare, fessissima ». E 
viceversa: se il colpito la trova di 
«buona lega, simpatica », è allora 
chi sente che trova che è « stupida » 
Iì colpito dell’arguzia, sarebbe sem- 
pre disposto a divertircisi anche lui 
se fosse «graziosa » «fine »: dice 
lui. Giacchè per un colpito, l’argu- 
zia fine è quella che gli fa fare una 
buona figura. 


de 


LIA I 


— Cotpa vostra! Non potevate suonare?... 


NOVITÀ TEATRALI 


ORCHIDEA, di Sem Benelli. 


Porelli s'incapriccia di Andreina 
Pagnani, ma glielo dice in un modo 
che si meriterebbe per lo meno uno 
schiaffo. Un altro schiaffo se lo me- 
riterebbe Tina Lattanzi, la quale ha 
già un passato con Renato Cialente, 
che s'interessa di botanica. Mottura 
dice a Porelli: guardi che si sba- 


Politica femminile 


— Mio marito ce l’ha con i miei amici perchè attentano ai 


diritti delle minoranze!... 


glia, Andreina è una ragazza per 
bene. Allora, Porelli dice: e vu bene, 
me la sposo. Ma sì...! Il fatto è che 
dal principio alla fine, ognuno non 
fa che vomitare parolacce în faccia 
agli aliri. Dovrebbero volare le se- 
die sul palcoscenico, e invece... Qual- 
che sedia dovrebbe pioverci anche 
dalla Galleria, perchè i conferenzie- 
ri osceni che s’avvicendano al pro- 
scenio sono sporcaccioni e noiosi: 
tanto noiosi. Cialente pui è insop- 
portabile. Anche la commedu è în- 
sopportabile. Alla fine, si sente la 
voce d'una bambina di anni 5. La 
polizia indaga per appurare come e 
chi l’ha lasciata entrare in teatro. 

‘La commedia è stata proibita. 
Pare che sarà utilizzata come ferti- 
t nte. Bene). 


SI CHIUDE L'ALBERGO BELLE 
MAISON, di V. Tieri. 

Ruggero Ruggeri è l'amante della 
Marchiò. Lombardi è baro e imbro- 
glione e con la complicità di Lauru 
Carli, tenta di impossessarsi dei g10- 
ielli custoditi nella camera blindata 
Ruggeri scopre che un morto è fin- 
to morto e gli dice: — Lazzaro, vien! 
tuori — il che fa un certo effetto. 

Poi scopre una quantità di altre 
marachelle mette Laura Carli con 
le spalle al muro, la Marchiò dinar- 
zi all'evidenza e così, previo arresto 
di Lombardi, finisce per sposare tl 
Marchiò, mentre Laura Carli viene 


condotta in prigione Se non la me:., 


tono fuori d'urgenza, bisognerà tro- 
vare un'altra prima attrice per il 
Carro di Tespi e poi per la semista- 
bile dell'Eliseo. È 

UN SOGGETTO DA ROMANZO, 
di Sacha Guitry. 

Memo Benassi ce l'ha a morte 
con Olga Vittoria Gentilli e fa n 
misantropo tappato nel suo studio. 


deciso a non ricevere nessuno, Ta- 
gione per cui riceve un sacco di vi- 
site, tra cui quella di Sibaldi, che 
gli domanda la mano di Rina Mc 

relli e se ne va senza averla ottenu 

ta, ma in compenso con un bel ma- 
noscritto di romanzo. Scocciato du 
tanti visitatori, Benassi incappa in 
una piccola congestione cerebrale. 
ma guarisce proprio mentre Olga 
Vittoria Gentilli gli sta preparando 
un brutto tiro, con_la complicità di 
Ermanno Roveri. Che è che non è. 
alla fine Sibaldi sposa Rina Morelli 
e Memo Benassi si riconcilia con Ol- 
ga Vittoria Gentilli. Così, contenti 
tutti (sul palcoscenico). 


NOVITA' DI PARIGI, di Sabatino 
Lopez. 

La Brignone e Di Luca, che sono 
sposi, vorrebbero tanto avere un fi 
glio. Il mezzo ci sarebbe: andare u 
vedere l’« Orchidea ». Ma quest'idea 
non germoglia nel cervello di Di Lu- 
ca, il quale, però, un figlio ce l’ha 
Glielo apprende Memo Benassi, ar- 
rivato fresco fresco da Parigi. Mu 
soggiunge subito: il figlio è , ma 
me lo tengo io, perchè gli voglio be- 
ne e tu non hai il diritto, ecceteru 
eccetera. Di Luca che deve fare? 
Benassi è il direttore della co:rpa- 
mia, il capocomico, insomma: può 
miocarsi il posto? Siamo giusti. Co- 
«i, abbozza. Però, è una prepotenza 


è urscitot 

scenografi 

italiani di ieri 

e di oggi 

di alberto De Angelis 

(Editore CREMONESE, ROMA) 
un dizionario interessante e di 
vertente di architetti teatrali, 
scenografi, figurinisti ecc. 
ama sola volta in vita vostra 


siete stati a teatro, avete il do- 
vere di comprarlo. Intest ? 


| Per telefono dai nostri Lettori 


Tutti i lettori possono telefo 


e coma 


‘rano tre giorni che un povero 
vetturino napoletano stazionava 
Piazza San Ferdinando, con la sua 
carrozza 3 cui era all 

ino che si reggeva in pie- 
di per miracolo. 

Nessuno aveva il cora; 
montare sul veicolo per paura che 
il cavallo stramazzasse a terra do- 
po venti metri. 

Compare Memo Benassi. Si av- 
vicina al vetturino. Di 

— Cinque lire di man 
quattro minuti mi portate alla St 
zione centrale. 

— Signurì. voi 
avete guardato il e 

iemi mo 
Datemi le re 
cio vedere io. 

— E va bene. 
pure. 

Benassi «installa 
glie e grida al roi 
— AI right. 

AI comando il ronz 
te, prende l'aire e fila come 
vento. In quattro minuti, è davan- 
ti alla stazione. L'attore grida: 
-- Stop. 

Il cavallo si ferma di colpo 

Benassi paga la corsa e offre la 
mancia promessa 

Il vetturino rifiuta. 

No, signurì. Voi siete un mago, mi 
avete salvato la vita. Mi avete ri- 
esso a nuovo la bestia. Sono io 

e debbo pagarvi. 


te allegro. 

E s‘allontana. 

Il cocchiere è lieto come una 
pasqua. Pensa ai meravigliosi ai- 
fari che fa Attende fiduci 
muovi clienti. Passano altri due 
giorni. Nessun viaggiatore in ar- 


L'EMULO DI BOSCO 


Confidenze dell’ illusionista ROMANOFF 


Stupefacenti 
giuochi pre 
stidigitatorii 

er Sala © 
‘eatro tutti 
iegati 
odo chi 
hiunque 
un po 
di buona vo: 
lontà, si 
posso: 
ne eseguire, 
sia in pub 
blico che tra 
gli amici. Trovate quello di levar la camicia ad 
uno spettatore senza spogliario. - Fazzoletto con- 
trassegnato, tagliato, lacerato e... raccomo- 
dato. — Carte danzanti. -- Ballo dell'uovo. — 
Uccello morto risuscitato. — Orologio pestato nel 
mortaio e rai . - Bacchetta divinatoria , 
nonchè 60 altri segreti giuochi di fi chimica 
carte, ecc.;.tra cui: Capelli elettrizzati (sensa 
zionale). — Luce nell'acqua. — Combustione del 
corpo umano. -— Cottura d'uovo senza fuoco 
Fare sparire la testa a persone della compagnic 
Moto perpetuo, — Indovinare carte pensate ed 
il tempo che una persona sia stata lontana da 
l'amante. Givochi assolutamente nuovi alcuni d. 
quali eseguiti alia pregenza augusta dei Sovrani 
l'italia e premiati. — Pagine 200 con numercse 
iilustrazioni spiegative. - Prezze L. 8 franco di po- 
ata raccomandati ovunque. Ordini con vaglia all 
Libreria Editrice DOMINO, Roma, 226-A . ralerme. 
A richiesta spediscesi gratis catalogo Libri Coristi. 


8&- 


sempre magra € 
mente un tizio molto miop 
toloso monta sulla carrozzella e 
grida: — Vetturino in cinque mi- 
nuti al porto. 
Subito, signurì! AI rigl 

AI comando il ronzino diventa 
un fulmine e via. Dopo qualche 
minuto il cavallo irresietibile e in 
vista del porto. Ma il vetturi 
è preoccupato e spaventato. Cerca 
di ricordare qualcosa ma non ci 
riesce. A un tratto si rivolge al 
passeggero e chiede: 

- Signurì, conoscete l'inglese? 

— No. 

— Sapete nuotare? 

— No. 

— E allora preparatevi a mo- 
nre... 


Proposta ins 


Questa 
lentieri Antonino Foschini, il nuto 


autore di « Giulio Cesare », pe 
chè, d i, lho vista coi 
occhi quando avevo vent'anni »d 
era la prima volta che scendevo a 
Chieti. 

Avevo preso posto nella migliore 
trattoria della città e consumavo 
una buona colazione sotto lo sgu 
«do ironico e sfottente di un am 
d'infanzia che aveva tutta Varia di 
dirmi « Come u permetti una si 
mile colazione? ». 

lo rispondevo mentalmente 
Me la pagherai, me la pagl 

Infatti 

Ma niamo alla storiell: 
tavolo vicino al mio s'era seduto 
un contadino reduce dal mercati 
Cominciò a ordinare un piaito di 

ieroni alla chitarra. poi una 
ca, indi n sollo, infine 
formaggio, frutta e dolce. 

Finito il pasto chiese al came- 
riere: — Quanto fa? 

— Diciotto lire. Vuole anclie 
caffè? 

— A che serve lu calfî 

-- Serve a digerir 

-- Come?! lo agg 

otto lire per un pranzo e tu vu 
farmelo digerire subbito subbi 
Va via pezzo d alzon 


Furbo lui! 


Un pittore vene: 

mo dirne corna“a volontà 
senza nominarlo perchè è molto 
noto negli ambienti artistici lagu 
nari, rivolgeva tempo addietro a 
un critico d’arte che lo conosceva 


i ogni mercoledì dalle 16 alle 17 le storielle che vorrebbero veder pubblic 


benissimo la dom 
-- Se avessi dei poteri sopr: 
naturali sai tu che cosa farei? 


rei una grossa chiatta, 
sopra tutti i becchi del 
poi la farei affondare in 
Ia laguna. 
Bravo, perchè tu sai puo- 


Un inoffensivo viaggiatore du 
manda lora ad nn vecchio sirnor 
o del quale egli è seduto 
uello scompartimento, Il vecchie 
snore, maniaco. ripiega il gior- 
nale che stava leggendo, tossise 
un | di volte e prorompe in 
questa rispos 
Mio amico, voi mi 
chiedete che ora sia perchè state 
annoiandovi e volete allacciare uni 
i Se io vi d 
ieremmo — un 
e così diventerenimo 
o, voi mi offr 
ivo ed io sarei-costretto è 
offrirvene 1 tro a mia volta. € 
avrebbe come conseguenza il 
obbligo d’'invitarvi a colazione 
Verreste a colazione a casa mia < 
così conoscereste ,mia figlia. Mia 
figlia è molto hella, cc hè voi 
sareste portato a ritornare a ve.l 
la ed un bel giorno fi 
domandi as M 
por ‘ia, perchè vorreste che 
io dessi mia figlia ad un giovanor- 
to che non ha nemmeno il danaro 
sufficiente per comprarsi uno 


logio? 


Càpita male! 


Umberto Melnati non ha l'abi- 
tudine di far tardi per nessuna ra- 
ione. Eppure una. volta, dopo 
spettato sotto l’orolog 
fa Stazione, un bel pezzo De S 
col quale doveva recarsi a Livor- 


no, due minuti prima della par- 

tenza si decide a fare il viaggio da 
solo. . 

precipita nell'atrio e doman- 

ignore 

i, il tr per Livorno? 


l’aavesse 
un altro 


a. «pipi. 
partito pro... pro... pro... proprio 
aaaadesso 

Infatti in quel momento il con- 
voglio per Livorno si allon 
dalla stazione. 


te. Telefono: 43-141 - 43-142 - 43-143. 


Quattro strani clienti 


Quattro ami no in un cal- 
è, siedono ad u lo e incomin- 
utere di pittura e lette- 
i ossequioris 
a al tavolo e pro- 
muncia la frase di rito: 

-- I signori, comandano? 

-- Am dice il primo dei 
quattro a me. portateret... 
portatomi un bicchiere vuoto! 

-- Sta bene. Lei, signore desi 
dera? ® 

gli 
portatemi da 
re vuoto! 
meriere stu- 
pito e p forse l'altro ordi 
nerà una bottigli 
a mo di 
E do- 
po 

clama. -— Allora, portat 

a me un bicchiere vuoto! 
iva il turno del quarto am 

— Eh... — fa questi non 
proprio che sceglie Port 
m Portatemi... Beh, cameriere. 
pe emi anche a me un bicchier: 
vuoto, pero, mi raccomando, 
grande! 

La storiella è fini 


la potentissima imper 

aveva perduto il 

ipe consorte, an 
rienezza dell'età: questa perdita 
Ì talmente addolorata che al 
corte si dovettero _ fare grandi 
sforzi per ottenere che la vita aves- 
se ancora qualche attrattiva per la 

regina. 

Naturalmente tutto ‘ciò, tutt» 
questo dràmma intimo durato pa 
recchi anni, non appariva al gi 
pubblico e alla folla, cosicchè 
quando la regina Vittoria si reca- 
va a passeggio, grandi evviva. 

randi applausi, grande ressa del- 
a folla into! alla carrozz. 

Un giorno (la regina era g 
ziana) la carrozza fu tali 
stretta dalla folla acclamante el: 
la regina ne risentiva affa 
to, specialmente perchè er. 
da ai suoi dolorosi pen 

Allora un famigliare, in grado di 

‘e lo stato d'animo della im) 
trice si fece avanti, si lanciò fra 
dditando con uni fest» 
mpassione la regina Vittoria, 
« Vergognatevi... a non la 
in pace povera ve, 


li 


CALTONE * LE 
MSEGMERA' (9 A 
BACIARE LE DON. 


VENE VAR 


matera 


RESTI rd 


° 


ettori 


43-143, 


141 - 43-142 - 


tro strani clienti 


un cal. 


tro amici entra 
ono ad un tavolo e incomin- 
discutere di pittura e | 


i avv 
la frase di rito: 
signori, comandano? 
dice il prim 
Ù a me portatemi 
mi un bicchiere vuoto 
ta bene. Lei, signore de 


pen 
na bottigl 
hh... adesso tocca a me di 
- dice il terzo. E do. 
pensato qualche secondo 
a, portate anelu 
hiere vuoto! 

ro del quarto ar 3 
non su 


Portate Beh, £ 
emi anelie a me un b 

pero, mi  raccor 
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per ottenere che la vita aves- 
he attrattiva per la 
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i anni, non appariva a 
ico e alla folla, cos 
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grandi evviva, 
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gran 


rina ne riscnt 
ecialmente | 
suoi dolorosi pe 
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LA DANZA DEGLI ELEFANTI 


E > cn Zi 
cinematografiche 


Calendario 
russo 


2 NOVEMBRE 
2 NOVEMBRE 
2 NOVEMBRE 
2 NOVEMBRE 
2 NOVEMBRE 
2 NOVEMBRE 


2 NOVEMBRE 
2 NOVEMBRE 
2 NOVEMBRE 
2 NOVEMBRE 
2 NOVEMBRE 


È Que CAPPELLINO 
4 RINGIOVANISCE 


le SETSSANT'ANNI 
PS I 


Si è trovata la cura 


dell'influenza 


Chi conosce il professor Barikin? 

Nessuno lo conosce; o lo ha, al. 
meno, sentito nominare? 

Peccato: perchè, per dir la verità, 
lo conosciamo poco anche nol; tan- 
to poco che non ne sappiamo nea. 
che il nome di‘battesimo. 

Anzi, non sappiamo neppure se 
sia stato mai battezzato; e temla- 
mo di no, perchè è russo, è holsce- 
vico e —- con tutta probabilità - 
ebreo al centocinquanta per cento 
tun ebreo, al cento per cento sola- 
mente, se ne vergogna come un la- 
dro; e meno del centocinquanta per 
cento, quant'è vero Dio, ci rimette). 

Il prof. Barikin è direttore del. 
l’Istituto di Epidemiologia e- Micro. 
biologia di Mosca ed annunzia di 
avere scoperto il metodo per curare 
radicalmente l'influenza. 


ISCALZTONE ! LE 
INSEGMERO' 19 A 


+-+ 

La notizia è stata appresa, in Rus. 
sia, con un vero senso di gioia: in 
quel paese c'è un'infinità di gente 
ossessionata dalla paura di prende. 
re un'influenza! Bisogna vede=e 
con che attenzione i russi si guarda. 
no dalle correnti d'aria, dalle suda- 
te rapprese, dall'umidità e, in gene. 
re, da tutti-Qquei fatti che possono 
causare un bhell’attaccone  d'in- 
fluenza. 

E, per dire la verità, le statistiche 
son lì a dimostrare che pochissimi 
sono, in Russia, quelli «he muoiono 
d'influenza. 

Ma, con tutte ciò, il solerte pro. 
fessor Barikin — dopo lunghi e pa- 
zienti studi —— ha confezionato un 
siero che ha esperimentato con pic- 
no successo su sè stesso, su alcuni 
topi e su altre persone addette al- 
l’Istituto, ottenendo 1 risultati piu 
lusinghieri: è bastata una sola inie 
zione; e in meno di 24 ore sono 
guariti tutti, al punto che il profes- 
sore e gli inservienti — a cui si era 
svegliato un appetito formidabile a 
causa della guarigione — si sono 
pappati tutti i topi, alla cacciatora 

Nella nottata, poi. ,alcuni dirigen. 
ti dell'Istituto si sono sentiti così 
bene in salute che — sopravvenuta 
la Ghepeù a cercarlt -— hanno pu. 
tuto essere fucilati a torso nudo, 
con quel po’. po’ di freddo, senza 
emettere neppure uno starnuto € 


SIGNORA, QUESTA 
E' CA NOSIRA 


dortette, 


RTLA 


sb 


VERE_VORIGOSE 


— Signora, non posso accettarla come padrona: me ne oc- 
corre una meno giovane, meno carina e che non si tinga!... Con 
un tipo come il mio fidanzato c'è poco da star tranquille! 


senza accusare una linea di febbre. 

Dopo l'esecuzione il medico necro- 
scopo che ha visitato i cadaveri, ha 
escluso nel modo più assoluta il pe- 
ricolo di postumi o-di ricadute. 

+++ 

Lo strano è che il prof. Barikin, 
scongiurato per sè e per tutti il gra- 
ve pericolo dell'influenza, sembra 
che ora stia morendo... dalla paura. 

SI dice infatti che Stalin, venuto 
a conosccenza della sua scoperta, 
voglia far processare ed « epurare » 
l'egregio professore per sabotaggi) 


politico. 


— Ma guarda un po' — avrebbi 
detto il Piccolo Padrigno, lo Zar 
Rosso di quasi tutte le Russie: 

— Ma che s'impiccia, questo pro- 


Una 


radio 


fessor Barikin dei miei stivaloni, di 
combattere l'influenza? Abbastanza 
ce n'è rimasta così poca che Litvi. 
nof, a Ginevra, ha fatto tanti di 
quei buchi nell'acqua, che mi toc- 
cherà ordinargli il plotone doppio, 
quando glie ne dovrò far fare altret- 
tanti nella panza a titolo di rin. 
graziamento. In Spagna le cose met- 
tono male; in Inghilterra, ormai, 
non mi vede più nessuno e, se non 
fosse per quella cara Francia, dove 
ancora comandiamo un poco, per 
noi tanto sarebbe finita... E questo 


frescone d'un professore vuol di.. 


struggere anche quel po’ d’influer 


za che c'è rimasta? Ma io, porcac-È 


cia miseria, distruggo lui, se non la 
pianta!.. 


economica 


— Potresti fartela anche da te: prendi il gatto, lo metti in 
un cassetto e chiudi il cassetto lasciando la coda fuori. Il pomo 
‘ sinistro serve per diminuire la voce e. quello destro per aumen- 
tare la tonalità. Apparecchio infallibile, marca V. oce del' gattone. 


=® 


Ù è caratterizzata non solo da un anmen- 
L eriosclerosi todella pressione arteriosa ed a dimi- 
rcolezione del centilari, da uns diminnzione di 
ossidazioni e da cattiva nutrizione dei tessuti, 
nsuffcente funzionalità di certe 
ghiandole endocrine, con decadimento delle 
forze e vecchiaia precoce. Per questo motivo 
le pilicio Minto! Zimas sono Il rimedio più re- 
zionale e sicuro contro l'arterioscierosi. perché 
rontengono non solo i migliori tonici del cuore, 

ed "i più attivi depurativi &d ipotensivi, ma 
anche gli ormoni di varie ghiandole come: 
ovaio, testicoli ed ipofisi. Le pillole Mirko! Limas 
sono dunque un rimedio completo ed armonico 
per combattere i multiformi disturbi dell'arte- 
rioeclerosi, Un astuccio L. 15,40 nelle Farmacie 
ln più) Eaigete Il prodotto 

Prof. Milano 46401, 48-37). 


N uro- - Artritismo. 


atte Di 
Fiale 2 alterato o devia lo, come; gotta. 

, obesità, Cope renale ed Ciattra: Fre- 
perla sono poi le conseguenze dell’artri- 
tismo sul cuore, sulle date. sull'apparato di- 
gerente, sulla pelle, sul sistema nervoso, sugli 
occhi, sull’orecchio. Per combattere questa en- 
tità morbosa così multiforme, i medici prescri- 
vono cen successo il Renolar, che è un vero regolatore del ricambio orga- 
nico, perchè non solo stimola le combustioni e lc ossidazioni intracellulari, ma 
accelera pure l'eliminazione delle scorie attraverso il rene e l'intestino, che 
sono gli emuntori naturali. Il Renolar si vende in tutte le Farmacie a L. 18 
(se per posta L. 1 in più). Riflutate le sostituzioni. (R.P. Genova 38096, 17-9-37 


So no! volete là soffrire sir ii 


dipendenti dal 
‘vostre manifesti 


(se per posta I. 
originale. 


vostro reuma- 
‘uricemiche-gottose, 
distorsioni. simoviti fi trnatiche, ‘ecc. Iniziate subito la cura con la famosa 
Pomata Antireumatica Pecetti, proclamata dà medici e du guariti Îl rimedio 
più sicuro ed efeace in tutti 1 casi come il vostro. La prova di un vasetto 
basterà per convincervi della grande efficacia del prodotto. Un vasetto 
1. 14 (per poste L. î In più) nelle migliori farmacie. Rifutate tutte le inutili 
sostituzioni. n. Prof. Porugia 25894, 228.37), 
esterne ed interne, le ragadi, le fistole, Il pru- 
omorrTo rito anale. le prostatiti, ecc. vengono pronta- 
mente curate coll’ Anosen Glef (in pomata op- 
pure im supposte). EWetti rapidi € sicuri anche nei casi più inveterati. Prezzi: 
1.. 12 nelle Farmacie (se per posta L. 1 in più) .Rilutate ‘utte le sostituzioni. 
Nei cambia- 
epurativa del sangue, t:.::r": 
— sc rquirorrcu_@tm—t@<—En.. gione fl 
sangue gongogiia nel nostri tessuti come Is linfa ueie piante. Appunto per 
questo motivo si riscutizzano e si risvegliano ora In noi tante sofferenze. 
che prima sembravano addormentate, come: reumatismi. dolori, imbarazzi 
ici. stitichezza, caldane, malesseri, rertigi palpita- 
‘affanno, insonnia, inappetenza, srogliutezza, debolezza, eruzioni cutanee, 
urico, ecc, Il mezzo più naturale e sicuro per eliminare tali sofferenze, 
rinomato Depuratir 
ntico rimedio vegetale del Dr. Bréland, che vince i disturbi d'ori 
auto:tossica, espelle le impurità nocive, arresta le fermenti 
{estinali, tronca i dolori, normalizza la circolazione, pre 
e gli aggravamenti. Imitiamo la preveggenza dei nostri autenati 
Cura depurativa del sangue. ripetuta una o due volte all'anno, si assicuravano 
la salute e la longevità! Opuscolo gratià a rici 


In tutte Je Fa-macie esigete il vero Depuratiro Blea (colla suora). Una bot- 
tiglia L. 18,39 (cura di 4 bottigite L. 48,40). P. Torinw 0415. 193-738 0454, 13-11-37) 


Deposito generale presso 
Laberateri a del Popolo - Via Vespueci, 65 - Torino (110) 


l'organismo. 


che per eccessivo lavoro mentale, che per errori giovani, nevrastenia, spermatorrea, od altre cause 
isedete quella virilità che è l'oi rgoglio di ogni uomo, fate la nostra cura 


avete perduto 0 non 


co “PRO AUTOGEN, e “ANTI AUT. NEMO —, e ne trarrete giovamento 


Deposito generale <L’UNIVERSALE» S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Reparto TR 


Aut. Pref. 53997 del 2 dicembre 1934-XIII). 


Unire L. 1 di tei cobolli per l’affrancazione 


della gentilezza? Va bene 
della prestanza fisica? Va bene 
una bella automobile? Va bene 


Ma garbo, prestanza, 
otto cilindri non basta- 
no, se non vi siete ra- 
sato perfettamente e si 
intende, con la crema 


UOMINI DEBOLI = mente 


Cura scientifica, effetto rapido, efficace, - duraturo, Rigenera, tonifica le funzioni sessuali, rinforza 
Uomini sessualmente sfiduciati. UOMINI 


Vane 


LA MOGLIE — Bada, che ci ho i nervi!... © 


minacce. 


IL MARITO — Bada, che ci ho i muscoli!... 


i sfoghi 


de la 


Gula 


Carissimo signor « Travaso » 


Mi scusi lei che è giornalista, ma 
stavolta bisogna che glie lo dico 
chiaro e tondo che va bene la cu 
riosità della gente che legge i fogli 
cuotidiani, ma ammappalo qualcu- 
no dei suoi colleghi della cronica 
certe volte come esaggera! 

Lei si penzerà che così dicendo 
voglio fare un'illusione a quello che 
scrive il sor Ibas sui capicronichi 
quando si scorda che lui prima fa 
le campagne zoofile pei cani, gatti. 
cavalli dei vetturini e altre bestio. 
le, eppoi di puntimbianco malappe- 
na che l'estate s'avvicina eccotelo 
colla penna in mano a fare l’istiga 
tore a delinguere contro le mosche 
dicendogliene di tutti 1 colori, per- 
modochè lei si figuri come n'appro- 
fittano i regazzini ad acchiappare 
quell’inzetti colle mano e a fargli 
quella funzione del carrettino di 
carta dietro che è una barbarità! 

Nossignore, caro sig. Travaso: 
ossia anche questa è una cosa che 
non mi sfagiola troppo, ma qui vo. 
levo parlargli di quello ‘che hanno 
saputo fare e scrivere ‘altri della 
stampa nei giornali, andando a 
sficcanasare a destra e sinistra nel. 
le case delle perzone che si crede 
va che avessero vinto Ja lotteria di 
Tripoli, spubblicando fotografie e 
ritratti, oltre che dei vincitori chia. 
mandoli fortunati mortali, anche 
delle loro signore, figli. padri, ma- 
dri, zii, cuggini carnali, fratelli di 
latte e altre categorie di parenti 
assortiti fino all'ennesima generaz. 
zione, dove* facendogli questo bel 
servizzio così detto de reportaggiv 
gli hanno combinato un sarco di 
fastidi da parte di collaterali. ami. 
ci e conoscenti sbafatori! 

Questa, mi perdoni la parola pra- 
teaie, a me mi pare una vera bole 
ria di mettere alla berlina la gente, 
specialmente poi come è successo 
stavolta che s'è visto le fotografie 
d! Tizzio e di Calo favoriti dalla 


rota dela Fortunu cieca oggi, e 
domani invece essendo stato uno 
sbaglio di nummero non se ne è 


parlato più memmeno per il peco: 
{L 


stumi di quella povera gente eccoli 
li che sono restati e resteranno 
stampati nelle collezzioni dei gior- 
nali, passando pure per fresconi 
pressp le future generazzioni del- 


‘l’aspiranti a miglionari! 


Ebbene, sarà una debbolezza mia 
ma gli confesso che anche io non 
ho potuto fare condimeno di cib. 
barmi la lettura di quell'articolo 
dell’invlato speciale che è andato o 
ce l'hanno mandato a quel paese 
dove c’è la famiglia di quel tale che 
s'era creduto di beccarsi 4 miglioni 
e rotti, e mi ci sono come soldirsi 
spupazzata a sentire i soliti prog. 
getti per l'avvenire, la descrizzione 
della cammera dove abbitano i suol 
parenti, l’occhi intelliggenti della 
pupa più piccola, la dichiarazzione 
del vecchio zio che seguiterà a zap- 
pare la terra e altre belle cose che 
magari saranno un'invenzione dello 
scrivente, ma a me m'hanno fatto 
un non so che dentro. penzando se 
fosse successo a me che la fotogra- 
fia me la sarei vista al naturale 
magari abbellita (meglio del pu. 
pazzo che m'ha fatto leì sul Tra. 
vaso ma lo ringragzio uguale) e 
chissà quanta gente me l'avrebbe 
guardata con invidia che sono cose 
che hai voglia a dire ma fanno 
sempre piacere. 

Basta, non ci penziamo più. an. 
che perchè se pure mi fosse uscito 
fuori il nummero della. mia car- 
tella non mi sarebbe piaciuto che 
m'avessero messo in piazza le cose 
mie più intime; e adesso aspettia- 
mo un’altra. occasione più propiz- 
zia che speriamo bene, tanto più 
che mentre scrivo c'è un moscone 
che m'a; dintorno e dicono 
che :porta fortuna, percui lo lascio 
indisturbato anche se a Ibas gli di- 
spiace e forze preferirebbe che an- 
dasse a finire in mano a Giggetto 
mio figlio che anche lui ci ha una 
passione speciale per certi volatili 
estivali e in non posso soffrire chi 
fa male alle bestie che ci ha dato 
la natura per esercitare la pazzien- 
za, per cui mi dico la sua dev.ma 

TUTA MONTI IN CARROZZA 

(con casa fondata nel 69). 


LUE E SUA CURA 


col SIGMARGYLI, sperimentato ‘in 
Ospedali e RR. Cliniche, antiluetico 
in' com per via orale nei casi di 
intolleranza alle cure parenterali e 
nei periodi intervallari di queste. 
Referenze cliniche e letteratura, sag- 
«i w " ialità. F ‘he, 
A. Special iù ATRBCoera pro & 
’orriamà, 3 - si 


lano. 
mir. ct; AMA, Bf 


T T R 
SIMILIA... 
I 


Due cacciatori in AJ 
x sozzi da dar dei punti 
Ill ai porci, se ne andava 
in cerca di bisunti; 
x II 


poscia, usurai fanta 
con il respiro mozzo 
x per l’ansietà, cercavan 
dappertutto lo strozze 
PRETESTI 
1 
Nel mentre la sua + 
soffocata agonizza, 
asserisce il carnefice 
soltanto che la strizz 
Il 


Nel pollaio, Gerolan 
giuocando, la Mariuc 
coglie, e dice scusani 
« Le ho tirato una bu 


— Perchè vi siete messo i 
— Perchè mammà ha dett 


— Biagio... sento che me a 
— Oh... aspetta ancora qua. 
nuto almeno e cucimi un | 
nero sulla manica della giace: 


(Le mous 
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a puvera gente eccoli 
restati e resteranno 
| collezzioni dei gior- 
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o un'invenzione dello 
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i dentro, penzando se 
a me che la fotogra- 
rei vista al naturale 
ita (meglio del pu- 
la fatto leì sul Tra. 
ringrazio uguale) e 
gente me l'avrebbe 
invidia che sono cose 
a a dire ma fanno 
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pure mi fosse uscito 
mero della. mia car- 
sarebbe piaciuto che 
io in piazza le cose 
; e adesso aspettia- 
pecasione più propiz- 
amo bene, tanto più 
erivo c'è un moscone 
a dintorno e dicono 
buna, percui lo lascio 
nche se a Ibas gli di- 
preferirebbe che an- 
in mano a Giggetto 
anche lui ci ha una 
ale per certi volatill 
lon posso soffrire chi 
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TTI IN CARROZZA 

fondata nel 69). 


SUA CURA 


:YL, sperimentato ‘in 
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er via orale nei casi di 
le cure parenterali e 
servallari di queste. 
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SIMILIA... 
I 
Due cacciatori in Africa. 
sozzi da dar dei punti 
ai porci, se ne andavano 
in cerca di bisunti; 
II 
poscia, usurai fantastici, 
con il respiro mozzo 
per l’ansietà, cercavano 
dappertutto lo strozze. 
PRETESTI 
1 
Nel mentre la sua vittima 
soffocata agonizza, 
asserisce il carnefice 
soltanto che la strizzy. 
LI 
Nel pollaio, Gerolamo 
giuocando, la Mariuccia 
coglie, e dice scusandosi : 
« Le ho tirato una buccia! » 


trgtptitt-stsatà 


— Biagio... sento che me nt vado.. 
— Oh... aspetta ancora qualche mi- 
nuto almeno e cucimi un bracciale 
nero sulla manica della giacca! 
(Le moustique). 
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R A 
FRRORI DI STAMPA 


Uno scrittor fa l’ateo 
ed è facil s' inquieti; 
allor s'atteggia a vittima, 
si capisce, dei « preti ». 


FATALISMO 


Chi da pagàn si maschera 
può dire, sostenuto; 
Jo'tutt'al più mi limito 
a interrogare il « Muto ». 


PRECAUZIONI 


Vestito miserabile, 
pensa alle frivolezze, 
onde. se piove. a Brigida 
dice: « Bada alle pezze! » 


CURE PATERNE 


Al bimbo attaccatissimo, 
poi che ancora barcolla, 
porto. per quando stancasi, 


con me sempre la colla. 
ACCIO D'EMPOLI 


(London Opinion). 


— Non ci fate caso: abbiamo co. 
truito la casa proprio sul sentiero di 


guerra! 
(Ric et Rac). 


IL RISO ALTRUI 


VOSTRI 
CAPELLI 
Y 


succo 
At 
URTICA 


DISTRUGGE LA FORFORA 
ARRESTA LA CADUTA 
ELIMINA PRURITO 


— Devo farti una confessione: io non 
sone ricco come credi, Questa automo- 
bile è d'un mio amico, questo vestito 
l'ho preso a rate, questa..... 

— Allora siamo pari, amore: anch'io 
non sono bella come credi. E' tutto me- RITARDA CANIZIE 
rito dei « Segreti di Bellezza » dell’Isti- 
tuto Hermes! Preparato secondo la natura del capello 


== , | F. RAGAZZONI — Calolzio 
Il bellissimo catalogo « Segreti di Bel- (Prov. Bergamo) 


lezza » viene spedito gratis a tutti co- 
loro che”lo richiedono anche con sem- Casella N. 65 
Invio gratuito dell'opuscolo BR 


plice cartolÌna all'Istituto Hermes - 
ss IMPERO 
dd 


Passaggio Duomo - Milano. 
brica Cronografi «STADIO ») 


Nuovo modello 
y [( 
ti At) eni Casta è contee. 


Finissimo quadrante nero 0 bianco, vetro in- 

frangibile, cin rino fine, camoscio, il più 

elegante preci ‘ande 

commerciale di L. 250 fi camanto A Scopo PRO- 
PREZZO INCREDIBILE DI 


Certificato di garanzia e istruzione por i'uso. Spedi- 
zioni Gratis per l'Italia, Impero e Spagna Naziona- 
le a chi invierà Vaglia o Assegno bancario alla 


“STADIO. 
Via Passarella, 3-bis - MILANO 


VOLETE RADERVI CON PIACERE ? 


Ricordate «TRE TESTE» 
PIÙ DIFFUSA E RICERCATA TAMA DA BARBA 


spediremo un campione GRATIS 


ROMA 


ROMAN — VIN DAN DOLO N. 1% 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 
oltre tasse governativa 1,80 %. 


Inviare vaglia all'UMcio Pubblicità de 
«Il Travaso » - Via Tritone 10? — Roma. 


AMMIRATE! Il vestito non è un osta- 
colo! Mec'ante la nostra trovata tutti 
potrete vedere in trasparenza qualsiasi 
persona vestita, ecc. Meravigliosa novi- 
tà! Riceverete la sorprendente trovata 
inviando vaglia L. 5 a Raffaele Lori - 
Via Orfanelle, 25 - Matelica (Macerata). 


ASSUMO impiegati ovunque 700 mensili: 
(escluso Roma). Scriver& affrancando ri. 
sposta: Ditta Castrabenti, Pescara 2. Roma 


AUTORIZZATO gabinetto chiromanzia 
scientifica. Consulti vari anche per corri- 
spondenza lire dieci. Viale Margherità 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis. Scr.: Paladini, 
Nave (Lucca) Ponte San Pietro. 


MEMORIA si forma e si rafforza col me- 
todo Harry Box. Senza memoria non po- 
trete mai riuscire nella vita. Versate li- 
re 10 sul conto corr. postale N. 2/19339 
intestato agli Editori Associati, Torino. 
NUOVA CURA focolai polmonari costi- 
tuzionali ed asma. Autodesensibilizzazio- 
ne. Via linfatica (unguento).’ Opuscolo 
(grat.) Boscolo Bragadin - Sanlorenzo - 
Padova. 


OTTORUOTE vincite infallibili col nuo 
vo metodo ambi e terni. Opuscolo gra- 
tis. Scrivere Panconi, Carignano Lucca. 


: metodo vincite epicratiche 
la controfigura di sette. Sistema D'U- 
blin. E' quello che al direttore di un no. 
a Oa ha fatto esclamare: « C'est 
I roublant ! » (E' inquietante !). Versate 
ventisei - Firenze. L. 15 sul conto corrente postale N. 2/19339 
LA ATF! Oggi tutti possono Impara: "e intestato agli Editori Associati. Torin 
re in poche ‘ezioni Der corrispondenzà © SeGGESTIONE, ipnatismo, dominio del 
Gratis  Gpuscolo-saggio illustrato. Sele. | Rrossimo, conquista in ogni campo, Chie: 
la Zuevo, via Principe Amedeo 38, Torino Editor Asociati, Via Giacomo Bove. è- 
‘orino. 


TUTTI oggi stesso chiedete meraviglioso 
opuscolo « Ursus », Segreti, bellezza, for- 
tuna, amore, ecc. Libretto Chiromanzia. 
Bolli risposta «Ursus» Lombardi, Car- 
«ratica 10. Pistola. 


COLLEZIONISTI. Scambiate irancobolìi 
Universo. Libretto gratuito. « Echang* 
stes » Bry 290, Frar 

FRANCOBOLLI ES 
to. meraviglioso assortimento 
Centocinquanta commemorativi L 
Lotto: Sardegna. Duesicilie. Pontificio. 
Lombardoveneto L. 6.50 - Giornale scam- Comitato Direttivo: 


bisti GRATIS - ©. I. C. Lavinio. 18 ‘| 11v1O APOLLONI - UGO CHIARELLI 
CIANO FOLGORE - GU 


ROMA. Li 
LELLI - ANTON. G. ROSSI. 

dominano gli uomini » di Harry Box. Ver- 

ti. Torino. ' | Stab. Tipografico de «La Tribuna». 


IMPIEGO difficilissimo trovarsi perchè 
Direttore responsabile 

sate lire dieci sul conto corrente postale 

—PT————————11knkRk@@éé_——————————_—_———————_<t 
sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
una sola bottiglia di Gonostop: inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmeeia LUGLIO 
Via Koma, 145 — NAPOLI. 

U » v di n 


1 millecinquecen- 


non sapete imporvi. Leggete «Come sì 
N. 2/19399 intestato agli Editori Associa- | GUIDO MILELLI 


Sec. ll — N. 1938 — Anno 33 - N. 22 


CENT. 40 È ROMA, 2) Ma33i0 1938, Anno XVI 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


ETERNI FANCIULLONI 


ENO —- 


2% nd x\ 


- Vedi, abbiamo dovuto nascondere il pupo sotto il cavolo perchè mio marito è così fesso che crede 
ancora a queste cose! 


